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Assurdo processo a Vicenza 
contro i dirigenti del 

sindacato metalmeccanici 
A pag. 2 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La dorata latitanza 
degli eversori neri 

nei residence svizzeri 
A pag. 5 

VASTO PRONUNCIAMENTO CONTRO LO SCIOGLIMENTO DELLE CAMERE 
E PER UN PROFONDO MUTAMENTO DI INDIRIZZI E METODI DI GOVERNO 

Lotta unitaria contro le forze dell'avventura 
Nuove prese di posizione - Domani cominciano al Quirinale le consultazioni ufficiali sulla crisi - Indette riunioni 
della Direzione del PCI, di quella democristiana e del CC socialdemocratico - Tortuose manovre all'interno della 
Democrazia cristiana - Conferma di Donat Cattin sulle pressióni dell'ambasciatore USA per le elezioni anticipate 

L'impegno di oggi 

E 9 COSTATAZIONE gene
rale che la crisi di go

verno si è aperta nel più 
confuso e irresponsabile dei 
modi, che di tale irrespon
sabilità la destra socialde
mocratica si è fatta — co
me è suo costume — espres
sione e strumento, e che 
assai oscure sono oggi le 
manovre tentate. Ora, per 
noi è evidente che il go
verno Rumor aveva dimo
strato fino in fondo la pro
pria incapacità di far fron
te ai gravi problemi del 
Paese. Deve essere però ben 
presente alla coscienza dei 
nostri compagni e di tutti i 
democratici che confusione 
e oscurità sono deliberata
mente volute, fanno parte 
della manovra volta a scre
ditare le istituzioni su cui si 
regge la democrazia repub
blicana, mirano a seminare 
ulteriormente sfiducia e 
sbigottimento nell'opinione 
pubblica. Non per nulla si 
ò voluto evitare un dibatti
to chiaro, dinanzi al Parla
mento, dove le forze politi
che avrebbero dovuto e po
tuto esporre le proprie po
sizioni Non per nulla, : in 
un momento particolarmen
te delicato, un momento in 
cui il Paese è, da un lato, 
investito dalle conseguenze 
della crisi economica in 
termini di carovita galop
pante e di riduzione dell'oc
cupazione e, dall'altro lato, 
è scosso dalle notizie — an
ch'esse volutamente vaghe 
e indeterminate — circa le 
trame dei nemici della Re
pubblica, si vuole imbocca
re la strada dell'avventura 
anziché iniziare un serio 
processo di rinnovamento. 

Per tutte queste ragioni 
è più che mai indispensa
bile che i comunisti e l'in
tero schieramento demo
cratico mantengano ben sal
de la freddezza di giudizio 
e la vigilanza e si battano 
unitariamente, con raziona
le fermezza, contro i fini 
ultimi che il < partito del
l'avventura » si propone: 
che sono i fini di disgrega
zione, di attacco antipopo
lare, e anche di subordina
zione internazionale del 
Paese. , 

L'aspetto centrale di que
sta manovra è senza dub
bio il tentativo di giungere 
allo scioglimento del Parla
mento. Contro una simile 
prospettiva ci siamo espres
si con chiarezza. E' perfino 
inutile ripetere che, se ci 
attenessimo a un ristretto 
calcolo di partito, • niente 
abbiamo da temere dal ri
corso a elezioni politiche 
anticipate, al contrario. Ma 
quel che ci muove, come 
sempre, sono considerazio
ni di carattere nazionale. 
Lo scioglimento delle Ca
mere assumerebbe oggi, con 
tutta evidenza, il significato 
di un attacco al Parlamen
to: e infatti chi Io prospet
ta lo fa nel quadro di un 
complessivo indirizzo anti
democratico. Si vorrebbe, 
con questo gesto, coprire le 
responsabilità di chi ha go
vernato e mal governato, 
si vorrebbe far ricadere le 
colpe dei propri fallimenti 
— fallimenti che tutto il 
Paese sta pagando — non 
sulle scelte politiche ed eco
nomiche proprie e del go
verno, bensì sulle assemblee 
rappresentative, su tutta la 
« classe polìtica », come si 
usa dire con espressione 
priva di senso. 

Si tende, nel contempo, a 
paralizzare il Paese, ad af
fogare i gravissimi proble
mi che urgono nel mare del
la provvisorietà, a far am
ministrare e a far languire, 
da parte di un governo pri
vo di controllo parlamen
tare, questioni essenziali. 

E 9 PROPRIO su queste 
questioni, su queste 

scelte che il nostro partito 
richiama l'attenzione con la 

massima energia, nella con
vinzione che soltanto affron
tando in modo nuovo e av
viando a soluzione i nodi di 
fondo della situazione italia
na, a partire dalle questio
ni più urgenti, si può risol
vere sia l'attuale crisi go
vernativa sia la più genera
le crisi del Paese.«Sono le 
questioni dell'occupazione e 
del rilancio produttivo, rese 
particolarmente drammati
che dalle vicende della mag
giore fabbrica italiana, la 
Fiat; quelle dei pensionati e 
dei ceti a basso reddito; del 
controllo dei prezzi e della 
lotta al parassitismo e alla 
speculazione; della casa e 
dei grandi servizi colletti
vi, dalla scuola alla sanità 
ai trasporti; dell'azione effi
cace contro i complotti ever
sivi e contro le deviazioni di 
alcuni gangli vitali dell'ap
parato statale; della difesa 
dell'indipendenza nazionale. 

Creare un vuoto politico 
democratico non significhe
rebbe solo lasciar marcire 
pericolosamente i problemi; 
ma significherebbe lasciare 
libero campo alle forze del
lo sfruttamento, del privile
gio, della corruzione perchè 
accrescano ancora la loro 
presa sull'economia e su tut
ta la vita nazionale, e per
chè facciano • ricadere più 
che mai sulle classi lavora
trici, sulle masse popolari le 
conseguenze della crisi; si
gnificherebbe inoltre impe
dire il rinnovo, alla scaden
za costituzionale, delle am
ministrazioni regionali, pro
vinciali, comunali, che è una 
vìa attraverso la quale il 
corpo elettorale manifesterà 
i propri orientamenti. 

L9UNICA strada democra
ticamente praticabile è 

quella di mutare indirizzi e 
metodi di governo, mostran
do in concreto la volontà di 
far fronte ai difficili pro
blemi del momento nel sen
so della giustizia, della mo
ralizzazione della vita pub
blica, dell'avviamento di un 
diverso sviluppo economico. 

Non spetta né al diparti
mento di Stato né all'ani-

' basciata americana a Roma 
indicare i modi per uscire 
dalla crisi italiana. Spetta 
solo ai cittadini, agli organi 
costituzionali, al Parlamen
to della nostra Repubblica. 
Ciò deve essere ribadito da 
ogni forza democratica e da 
chi ha governato e gover
na il Paese, ed è grave che 
non sia stato fatto. Come 
abbiamo sottolineato, il pro
blema non è quello del rap
porto che si ha o si inten
de avere con i comunisti: 
ma è quello della difesa del
la dignità e della sovranità 
nazionale. 

La « questione comuni
sta > è altra cosa, diversa 
e per molti aspetti opposta 
alla grossolana strumenta
lizzazione di certa propa
ganda dozzinale al di qua e 
al di là dell'Atlantico. Essa 
è tema di fondo della socie
tà italiana e deriva dal fat
to che nel nostro grande 
partito e nella sua linea 
rinnova tri ce si riconoscono 
forze essenziali per la na
zione. Essa non può dunque 
essere presentata caricatu
ralmente, come una specie 
di ricerca da parte dei co
munisti di qualche poltrona. 
La prospettiva che i comu
nisti indicano è quella di un 
processo che faccia avanza
re una nuova intesa tra le 
grandi forze popolari italia
ne. E per questo occorre un 
difficile e duro impegno. 
Nell'immediato, il problema 
è quello di affrontare subi
to la crisi con metodi e in
dirizzi nuovi, evitando av
venture al Paese. Su que
sto chiamiamo all'unità e 
alla lotta. 

Luca Pavolini 

Domani il presidente della 
Repubblica dà inizio al pro
gramma delle consultazioni 
del Quirinale, ricevendo i 
rappresentanti • dei partita e 
alcune personalità • politiche. 
Nella stessa gin nata a" riu
niranno la Direzione del PCI, 
quella della DC, e il Comita
to centrale socialdemocratico. 
Si apre dunque, con le prese 
di posizione ufficiali da par
te delle forze politiche, una 
fase più impegnativa della 
crisi ministeriale. La caduta 
del governo Rumor, il quale 
vivacchiava in attesa di una 
difficile < verifica > in mezzo 
ai dissensi - che - investivano 
soprattutto la politica econo
mica, si è resa inevitabile 
dopo la sortita del presiden
te del PSDI, Tanassi. il qua
le non ha nascosto che il pro
prio gruppo (insieme ai suoi 
alleati, palesi od occulti) pun
ta sullo scioglimento delle 
Camere e sulla indizione di 
elezioni politiche anticipate. 
E* evidente che quella della 
continuità o meno della legi
slatura nata dalle elezioni po
litiche del "72. diventa la pri
ma delle questioni che stan
no al centro della crisi. La 
vittoria o la sconfitta ' del 
e partito dello scioglimento >. 
cioè dello schieramento con
servatore più aggressivo, in
fluenzerà inevitabilmente la 
soluzione ' della crisi di go
verno: si rifletterà nella « for
mula >, cosi come nei pro
grammi e nella scelta stessa 
dell'uomo che dovrà andare 
a Palazzo Chigi. Questa è la 
sostanza dello scontro, anche 
se i tatticismi di questi ulti

mi due giorni, da parte di 
socialdemocratici e de, ten
dono a confondere le carte 
in tavola, alla ricerca di ali
bi e di mascheratine. 

La sortita tanassiana è sta
ta accolta negh' ambienti po
litici da una netta maggioran
za di « no », e da molte riser
ve. E' certo che la bandiera 
dello K scioglimento delle Ca
mere — e quindi della para
lisi del Paese in un momento 
tanto difficile — non è molto 
popolare. - Gli ' oppositori di 
questa prospettiva, tuttavia. 
come sottilineava ieri un rap
presentante della sinistra de
mocristiana. non dimenticano 
che allo sbocco della tronca
tura anticipata della legisla
tura si potrebbe giungere for
se più agevolmente per vie 
indirette, e cioè attraverso 
una serie logorante di tenta
ta vd infruttuosi di formare 
il nuovo governo, sfruttando 
abilmente le - contraddizioni 
rivelatesi nella passata coa
lizione quadripartita e utiliz
zando i servizi di gregari del 
tipo dell'on. Tanassi. 

n punto-chiave della crisi 
rimane la situazione interna 
de. La Direzione di domani 
rivelerà certamente, almeno 
in parte..!] senso de) trava
glio sotterraneo di questi 
giorni. H •' tono del Popolo. 
compiaciuto nel registrare l'i-

•:;':: : / : / ; -c..f-
(Segue in penultima) 

A PAGINA 7: I GRAVI EF
FETTI DELLA PARALISI CUI 
SAREBBE SOTTOPOSTO IL 
PAESE. 

Il segretario del PC portoghese illustra le nuove prospettive 

all'Unita 
La marcia su Lisbona della « maggioranza silenziosa » momento decisivo di un 
disegno controrivoluzionario - La tempestività della mobilitazione popolare - Dall'al
leanza del popolo con il Movimento delle forze armate nasce la coalizione di governo 

Il compagno Alvaro Cunhal segretario generale del PC portoghese 

Dal vostro inviato ;, 
LISBONA, 5 < 

~ • n segretario del Partlco co
munista portoghese, compa
gno Alvaro Cunhal, è appena 
uscito da una lunga riunione 
del ' Consiglio dei ministri, 
quando ci riceve nel suo ga
binetto, al primo piano del 
palazzo di Sao Beato dove ha 
6ede la presidenza del Con
siglio, per rispondere alle do
mande che gli abbiamo rivol
to a nome de l'Unità sul re
centi drammatici avvenimenti. 
Il governo provvisorio di coa
lizione di cui, accanto ai rap
presentanti del Movimento 

delle forze armate, fanno par
te comunisti, socialisti e il 
Partito popolare democratico, 
sta analizzando in questi gior
ni la portata del complotto fa
scista con cui la reazione 
ha tentato di bloccare 11 pro
cesso di democratizzazione In 
Portogallo e di Invertire il 
cammino apèrto dalla rivolu
zione del -25 aprile. Nel pros
simi giorni, come ci diceva 
ieri il primo ministro Goncal-

ìves, non si mancherà di for
nire al paese dettagli e infor
mazioni su questo tema. E* 
appunto sulla portata di que
sto complotto che chiediamo 
al compagno Cunhal di espri-

Dopo un lungo e convulso confronto con la delegazione sindacale 

La FIAT ha rotto la trattativa al ministero 
Si estende la mobilitazione dei lavoratori 

Improvviso voltafaccia padronale quando si profilava la possibilità di un'intesa - Rifiutala l'ipotesi di Bertoldi e ie era siala accettata dai sindacati - Gianni Agnelli 
convocato per domani dal ministro • Mercoledì sciopero in tutto il grappo - Domani si riuniranno le segreterie della Federazione C6IL-CISI-UIL e della FLM 

Inchiesta aperta sui 
legami tra uff iciali 

del SID e Giannettini 
D ministro della difesa Andreottì ha 

dato « recentemente incarico — rife
risce una nota di agenzìa — al capo 
di stato maggiore della Difesa am
miraglio Henke di appurare le respon
sabilità di quegli ufficiali del SID 
che ebbero rapporti con Guido Gian
nettini, dopo che per questi era stato 
spiccato mandato di cattura». 

La scelta di Henke è stata critica
ta dal quotidiano socialista che oggi 
esce con • una nota nella quale tra 
l'altro si afferma: e E* assai discu
tibile affidare una inchiesta cosi deli
cata che coinvolge in fin dei conti 
l'attività del SID nella " strategia del
la tensione " a d i a quell'epoca co
mandava k> stesso servizio segreto». 

La stessa agenzia, smentendo voci 
riportate ieri da alcuni giornali, af

ferma «che nessuna inchiesta disci
plinare è stata aperta sull'operato del 
generale Vito Miceli, capo dei servizi 
informazione delia Difesa fino al lu
glio scorso». E* chiaro eoe l'indagine 
riguarda tutti gH ufficiali del SID che 
per molto tempo obiettivamente con 
il loro comportamento hanno aiutato 
Giannettini mentre era ricercato per 
ordine del giudice istruttore di Mila
no D'Ambrosio. A questo proposito 
Miceli. ha sostenuto sempre di non 
sapere niente dei rapporti tra suoi 
uomini e Q giornalista missino e me " 
no che meno che quest'ultimo rice
veva lo stipendio dal servizio di con
trospionaggio anche durante la lati 
tanza. L'ex capo del SID ha detto 
che queste assicurazioni gliele aveva 
date il generate Makttt A PAG. f Il generato Malefti 

POSITIVO RISULTATO DEL NEGOZIATO TRA SINDACATI E REGIONE 

Accordo per i trasporti in Lombardia 

i 

Roma: bombe 
fasciste 

esplodono 
alla Pretura 
e all'EUR 

A PAGINA 11 

Dalla Mitra rtàuàtmt . 
MILANO, 5. 

Al termine di una « settima
na di lotta» per i trasporti, 
che ha visto nella provincia 
di Milano e in Lombardi* 
centinaia di migliaia di lavo
ratori impegnati in adoperi 
generali di zona e di città e 
in manifestazioni e cortei so
prattutto nel centro di Mila
no, primi, importanti « con

creti risultati sono stati rag
giunti oggi, al termine di un 
confronto senato, fra la giun
ta regionale defta Lombardia 
e la Federazione regionale 
OO/TLCISLVOx 
- L'accordo, che riguarda ala 
misure immediate di sospen
sione degli aumenti applicati 
recentemente sulle tariffe del
le autolinee, sia impegni con
creti per il riassetto e 11 po
tenziamento del 

pubblico nella regione, è sta
tò presentato alla stampa nel 
tardo pomeriggio dalle orga-
nizsaakmi -sindacali e dalla 
giunta ragion sto. 

B confronto con la Regione 
èra iniziato quando la «set
timana di lotta» proclamata 
osato Federazione regionale 
OOUbCIStAJIL era In pieno 
svolgimento. A Milano, per 

-' (Segui in penultima) 

La Rat ha rotto le trattative che erano riprese venerdì al 
ministero del Lavoro. Costretta ad un nuovo confronto con i 
sindacati dalle immediate decisioni di lotta, dall'ampia solida
rietà con i lavoratori, dall'intervento di numerose assemblee 
elettive torinesi, la delegazione padronale ha dapprima mo
strato una certa disponibilità all'intesa su una proposta di 
mediazione avanzata dal mi
nistro Bertoldi. Quando si è 
però arrivati alla stretta 
conclusiva, la Fiat ha com
piuto un brusco e gravissi
mo voltafaccia, respingendo 
l'ipotesi di intesa presenta. 
te dal ministro e accolta dal 
sindacati, con la quale si 
evitava il ricorso alfe cassa 
integrazione, diluendo fino 
al 31 marzo 1 giorni di fer
mata della produzione e zi-
ducendoli di numero. 
• I sindacati, dopo la repen. 
tìna rottura, avvenuta anche 
in seguito a contatti diretti 
intervenuti In serata tra la 
delegazione aziendale e Gian
ni Agnelli, hanno « preso ot
to della risposta detta FIAT 
— come sottolinea un co
municato —. La rottura del 
negoziato — prosegue — ap
pare come un nuovo e vale-
se tentativo di rilanciare una 
strategia antisindacale e di 
inasprire la crisi economica 
e politica del paese, in spre
gio agli stessi tentativi di 
mediazione del governo. La 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL e la FLM, hanno perciò 
confermato le decisioni di 
lotta, invitando tutu le or
ganizzazioni ad intensificare, 
la • preparazione delle azioni 
previste. La segreteria della 
Federazione CGIL, (XSL e 
VIL è convocata insieme al
la segreteria della FLM per 
lunedi alle 9 presso la sede 
della CISL, a Roma, per de
cisioni relative alla necessa
ria estensione della lotta*. 
Il comunicato sottolinea an
che che 1 smdacalU avevano 
accolto la mediazione mini. 

Stefano Cingolani 
(Segue m pagina 4) 

Cile: 
assassinato 
il leader 
del MIR 
Miguel 

Enriquez 
SANTIAGO. 5 

Il «leader» del Movi 
mento della sinistra rive. 
luzienaria cilena (MIR), 
Miguel Enriquez, è state 
ucciso oggi dalla poliris. 
Le autorità hanno diffuso 
la versione che Enriquez 
à morto durante uno scen
tro a fuoco, ma è forte il 
sospetto che si sia tratta
te di un deliberate assas
sinio. 

Enriquez ere II prime 
nells lista dei ricercati 
pubblicata dalla giunta do
po Il colpe di State. 

merci innanzitutto 11 suo giu
dizio. 

a Si è trattato di una vasta 
operazione controrivoluziona
ria. La manifestazione della 
cosiddetta « maggioranza si
lenziosa» doveva essere l'as
se attorno ài quale avrebbe 
dovuto svilupparsi questa ope
razione. La reazione aveva 
mobilitato tutti i mezzi: de
naro, armi, provocatori, qua
dri, il tutto con la compia
cenza di alte personalità che 
facevano parte dell'apparato 
statale. Si intendeva organiz
zare una grande marcia su 
Lisbona, alla quale avrebbero 
dovuto partecipare decine di 
migliaia di persone, Ingaggia
te soprtatutto nelle zone e 
nelle regioni più arretrate del 
paese, nei feudi del latifon
disti, alla vecchia maniera, 
come quando 1 fascisti condu
cevano le «masse» ad ap
plaudire prima Salazar e poi 
Gaetano. Sicuramente questa 
massa politicamente arretra
ta e, ne sono certo, perfino 
Ignara degli scopi precisi per 
I quali era stata reclutata, 
inquadrata da elementi arma
ti e decisi a tutto, avrebbe 
raggiunto l'effetto voluto. La 
grande manifestazione. Infat
ti, era prevista nella piazza 
antistante il palazzo presi
denziale di Belem e qui, a 
nome del popolo portoghese, 
si sarebbe chiesto a Spino
la di «salvare il paese dalla 
anarchia e dal caos» di cui 
egli stesso, appena una decina 
di giorni prima aveva allar
misticamente parlata Certo, 
già di per sé, la manifesta
zione era una gravissima pro
vocazione. Ma l'obiettivo che 
ci si proponeva era ben più 
ambizioso. Si voleva di fatto 
rovesciare la situazione politi
ca attuale e Instaurare una 
nuova dittatura. Spinola, del 
resto, aveva già detto che 
avrebbe ricevuto i manife
stanti, che intendeva parlare 
loro. E In quello stesso mo
mento prospettava una situa
zione di stato d'assedio e la 
sospensione delle garanzie di 
libertà individuale. Sì può 
quindi ben comprendere D pe
ricolo reale che gravava sul 
nostro paese». 

Ma come si era potuto ar
rivare ad una tale situazione 
ad appena cinque mesi dal 25 
aprile? • 

« L'operazione era stata 
preceduta da una vasta e si
stematica campagna antico
munista. L'obbifMvo evidente 
era quello di eYpire il Parti
to comunista portoghese, di 
cercare di demolire e scredi
tare la sua influenza tra le 
masse lavoratrici e le forze 
democratiche. Ma era altret
tanto evidente che attraver
so quella campagna antico
munista si volevano colpire 
tutte le forze democratiche 
In generale e in particolare 
II movimento delle forze ar
mate. Era la preparazione 
psicologica che doveva pre
cedere l'operazione della co
siddetta maggioranza silen
ziosa. 

«Debbo dire che allorché 
la manifestazione fu annun
ciata, con l'appoggio del ge
nerale Spinola, appoggio già 
evidente dopo l'equivoco di
scorso da lui pronunciato il 
10 di settembre, le forse de
mocratiche In generale non 
avevano avvertito l'effettivo 
pericolo a l'ampiezze del com-

Franco Fabiani 
($eg»e in penultima) •! 
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SETTIMANA POLITICA 

La sortita del presidente 
del PSDI, Tanassi, ò stata 
certo improvvisa, non sor
prendente. Era ovvio che 
essa avrebbe avuto come 
prima conseguenza la cadu
ta di un governo che si reg
geva su di una coalizione 
quadripartita in stato di 
crescente malessere. E* sal
tata cosi la « verifica » au
tunnale, e ' contemporanea
mente è caduta nel nulla la 
ipocrita promessa democri
stiana di portare la discus
sione sulla crisi nel seno 
delle aule parlamentari. 
L'apertura della crisi si è 
verificata però attraverso 
una confessione brutale dei 
disegni che vengono acca
rezzati non solo da parte 
della destra socialdemocra
tica, ma anche * in settori 
della DC e di altri partiti. 
Tanassi ha parlato di scio
glimento delle Camere sen
za tante prudenti attenzio
ni, senza accorgimenti tat
tici. E con questo ha an
che svelato il gioco. Ma lui 
è soltanto la punta emer
gente dell'iceberg del « par
tito dello scioglimento », 
che certamente esiste ed 
opera sotto la superficie. 
Non è forse significativo 
che tutto ciò che ha detto 
il presidente del PSDI nel
l'intervento pronunciato al
l'ultima riunione della Di
rezione del suo partito as
somiglia in tutto e per tut
to ai progetti che erano sta
ti attribuiti alla attuale se
greteria de, e che questa 
aveva smentito, si, ma mai 
in modo inequivocabile? 

Le motivazioni che Ta
nassi ha dato della propria 
iniziativa risalgono a un 
vecchio modulo socialdemo
cratico: la contrapposizione 
esasperata nei confronti del 
PSI. « Con il PSI — dice il 
presidente socialdemocrati
co — non esiste governo 
efficiente; senza il PSI, nel
l'attuale schieramento delle 
forze parlamentari, non esi
ste una maggioranza effi
ciente ». Da qui l'agitazione 
per le elezioni politiche an
ticipate, e per il rinvio 
(questo non si dice, ma è 
una posta della partita) 
delle elezioni regionali ed 
amministrative previste per 
la primavera del 1975. Si 
tratta ' di una affermazione 
che prima di essere irre
sponsabile è mistificatoria. 

SARAGAT: e No » alle 
elezioni anticipate, 
e no » al centro-de
stra. 

Le ragioni del fallimento e 
dell'inefficienza degli ulti
mi governi sono dovute pri
ma di tutto alla incapacità 
della DC di impostare una 
linea politica che sia in 
grado di riparare i guasti 
provocati da metodi e indi
rizzi vecchi e sbagliati. Il 
tacere questa verità ele
mentare, già rivela uno sta
to di sudditanza vergogno
so nei confronti di alcuni 
centri di potere de. 

A questo punto, tuttavia, 
e visto quanto poco benevo
la sia stata l'accoglienza ri
servata dall'opinione pub
blica alla « crociata » tanas-
siana per lo scioglimento 
delle Camere, il discorso 
può — anzi, deve — essere 
rovesciato. Se si vuole al
largare un poco l'orizzon
te, si deve osservare infat
ti che la sortita socialde
mocratica è anche un ten
tativo di tenere sotto ri
catto la DC nel suo com
plesso e gli altri partiti go
vernativi. Ciò introduce 
nella dialettica politica un 
elemento intollerabile di di
storsione. Se basta muove
re una marionetta esterna 
per condizionare tutto il 

RUMOR — Fine del 
quinto governo a ba
se quadripartita. 

gioco delle forze interne 
allo Scudo crociato, come si 
può pensare di trovare una 
via di uscita alla crisi della 
DC, sulla quale, sia pure 
con qualche reticenza, ven
nero dette alcune verità nel 
Consiglio nazionale di lu
glio? Certo, le vicende de
gli ultimi giorni sono anche 
una riprova. Esse rivelano 
a qual punto sia giunto il 
partito de dopo oltre un an
no di « gestione » , fanfa-
niana. 

E* stato il sen, Saragat, 
capo storico del partito di 
Tanassi, a reagire tra i pri
mi. « No » alle elezioni po
litiche anticipate, ha > det
to, e « no » ad ogni solu
zione di centrodestra, che 
spaccherebbe in due non so
lo il paese, ma anche gli 
stessi partiti governativi. I 
socialisti hanno confermato 
l'esigenza di un < chiari
mento » nella DC, definen
do quella dello scioglimen
to delle Camere un'« irre
sponsabile avventura ». 

La DC come tale non ha 
espresso un giudizio com
piuto. Fanfani è stato ambi
guo, ancora una volta, sulle 
elezioni anticipate, ed ha 
precisato che il suo partito 
è pronto a un « sereno » di
battito anche sulla « formu
la» di governo. 

Qualche chiarimento, più 
che da queste opache di-
chiarazioni della - segrete
ria de, viene tuttavia dallo 
sfondo della stessa crisi. 
Donat Cattin rivela che 
l'ambasciatore USA a Ro
ma, John A. Volpe, ha con
vocato tutti i capi-corrente 
de per caldeggiare la pro
spettiva delle elezioni anti
cipate, come prologo a una 
conversione neo - centrista 
degli equilibri governativi. 
E nel frattempo si rivelano 
i segni di un lavorìo sotter
raneo in corso per alimen
tare manovre scissionistiche 
nel sindacato. 

Da questo quadro risulta 
evidente che vi sono forze 
che tentano, strumentaliz
zando spregiudicatamente 
anche le difficoltà economi
che, di spingere a destra 
l'asse politico del paese. La 
smania di rivincita sul refe
rendum, tuttavia non do
vrebbe far dimenticare a 
nessuno che è passata l'era 
delle crociate. 

Ca ridia no Falaschi 

Per la provocatoria iniziativa di un industriale di Bassano 

Assurdo processo a Vicenza 
al sindacato metalmeccanici 

I dirigenti nazionali della FLM dovranno comparire davanti al tribunale 
per «avere avanzato richieste aziendali» - Una incredibile interpreta
zione del contratto di lavoro - Continua nella fabbrica la lotta dei lavoratori 

Contingenza: verso 
il confronto 

smdacafi-Confindusfria 
-' La Confindustria è dispo
nìbile a concordare rapida
mente con i sindacati la da
ta per l'incontro chiesto dal
la Federazione CGIL-CISL-
UIL al fine di discutere i 
problemi della contingenza e 
delle garanzie salariali, nel 
quadro — dice il presidente 
confindustriale Agnelli nella ' 
sua lettera di risposta ai sin
dacati — di cuna valutazio
ne delle compatibilità di or
dine generale >. 

La Federazione sindacale 
aveva annunciato l'apertura 
di una vertenza con la Con
findustria ' sulle questioni 
della contingenza. < limitata-
niente alla unificazione del 
valore del punto», e della 
garanzia salariale 

Dal nostro corrispondente 
BASSANO. S 

Le Smalterie e metallurgie 
venete SpA di Bassano (3000 
operai) hanno intrapreso una 
azione Segale contro i tre se
gretari • nazionali della FLM 
Trentin. Benvenuto. Bentivogiio. 
contro la segreterìa provincia
le dello stesso sindacato (Perin. 
Viviani, Cisco), contro l'inte
ro esecutivo del consiglio di 
fabbrica (quindici operai); la 
notizia è esplosa questa matti
na sabato nelle vie della citta
dina vicentina con la forza dei 
fatti. - -

Lavoratori e dirìgenti sinda
cali sono accusati dal padro
ne Westen di aver violato il 
paragrafo tre della premessa 
al contratto nazionale di la
voro dell'aprile '63 che impe
gnava il movimento operaio a 
e evitare azioni e rivendicazioni 
tese a modificare, integrare, in
novare quanto ha formato og
getto di accordo ai vari livelli ». 

' La denuncia avrà il suo seguito 
il'23 dicembre, quando sarà te
nuta la relativa udienza presso 

SECONDO VOCI INSISTENTI 

Nuovo colpo di mano 
della DC alla RAI-TV? 
Secondo rivelazioni ufficio

se, che trovano conferma ne
gli ambienti di viale Mazzini. 
la DC si appresterebbe a 
condurre un altro gravissi
mo colpo di mano al vertice 
della RAI-TV. VI sarebbero 
già state riunioni «informa
li» in preparazione di una 
seduta ufficiale del Consiglio 
di amministrazione il quale 
sarebbe chiamato a decidere 
la nomina del fanfaniano Wil
ly De Luca, attuale direttore 
del Telegiornale, a direttore 
generale dell'Ente In sostitu
zione del dimissionario Ber-
nabei. Contemporaneamente 
l'on. Delle Fave — anch'egli 
democristiano — oltre che es
sere confermato nella carica 
di presidente della RAI ne 
verrebbe anche nominato am
ministratore delegato (carica 
finora ricoperta dal socialista 
Paollcchi) completando la 
concentrazione delle alte fun
zioni In mano democristiana. 

La gravità di questi proget

ti è evidente. Vi è anzitutto 
il fatto che nomine cosi po
liticamente delicate cadrebbe
ro In piena crisi governa
va e nella impossibilità di 
una verìfica da parte del par
lamento. Si tratterebbe inol
tre di una aperta, intollera
bile violazione dell'impe
gno assunto dall'esecutivo di
nanzi ' alle Camere di non 
procedere ad alcun mutamen
to nell'assetto dirigente del
l'ente radiotelevisivo nel corso 
del periodo di proroga 
della -convenzione fra lo 
Stato e la Rai, periodo che 
scade a fine di novembre 
e che è anche il termine en
tro cui • dovrebbe essere va
rata la riforma all'esame del 
parlamento. La crisi di go
verno, ponendo In forse pro
prio l'impegno a varare la 
riforma, costituisce una ra
gione in più per evitare qual
siasi modifica nel cosldetto 
« organigramma » della Rai, 
che risulterebbe arbitraria 
e antidemocratica 

il tribunale di Bassano. Tra i 
lavoratori e i cittadini bassa-
nesi. la notizia dell'azione le
gale contro il sindacato è giun
ta inaspettata e ha destato no
tevole sensazione nonostante fos- > 
sero da tempo note le posizioni 
antioperaie e provocatorie del
la direzione aziendale delle Smal
terie. - . < - . -
- La risposta degli operai è sta
ta immediata: tutte le maestran 
ze. senza lasciarsi intimidire da 
provocazioni e intimidazioni. 
hanno continuato compatte la 
lotta articolata in sostegno del
la piattaforma rivendicativa pre
sentata. Provocazione, intimida
zione. pretesto fasullo, argomen
tazioni speciose sono i termini 
con cui i lavoratori hanno re
spinto la manovra dell'azienda. 
denunciandone tutto il signifi
cato di strumentalizzazione an-
tioperaia. La piattaforma azien
dale presentata non molto tem
po fa. infatti, prevede alcune 
rivendicazioni assolutamente non 
in contrasto né con la lettera. 
né con lo spirito dell'ultimo con
tratto di lavoro: aumento della 
fascia fissa (200 lire ugnati per 
tutti) del premio di produzione. 
premio annuale fisso, migliora
mento dell'ambiente di lavoro. 
anticipo malattia e infortunio, si
stemazione della mensa azien
dale. istituzione dell'I* del sa
lario per oneri sociali. «Sono 
tutti obiettivi — ci ha detto un 
lavoratore delle Smalterie — per 
cui si sono battuti in questi me
si anche i lavoratori di altre 
fabbriche metalmeccaniche di 
Bassano. senza che per questo 
i vari padroni si sentissero au
torizzati a rivolgersi alla ma
gistratura ». Valgano per tutti 
i casi della ElbaSair (600 di
pendenti) e della Faacme-Sa-
met (800 operai) dove ultima 
mente sono stati raggiunti, e 
senza aspre lotte, accordi che 
contemplano le rivendicazioni 
dei lavoratori delle Smalterie. 
e Con questa intimidazione —ha 
insistito un membro del con
siglio di fabbrica da noi inter
rogato — i Westen continuano 
nella loro tradizione familiare. 
che da cinquanta anni li vede 
deeni rappresentanti del livore 
antioperak) e della reazione». 

Da quanto si dice qui a Bas
sano. però, l'iniziativa del 
le Smalterie non sarebbe un 
< colpo di testa » dei padrone. 
ma sarebbe avvenuta dietro 
preventiva consultazione con la 
direzione nazionale della Feder* 
meccanica, che avrebbe messo 
a disposizione il suo apparato 
di mezzi e di grossi avvocati. 

Gildo Campesato 

Da parte dei lavoratori, di organizzazioni democratiche ed economiche 

prese di posizione nel Paese 
lo scioglimento delle Camere 

Corteo di braccianti e operai a Foggia • Un documento della CGIL del Friuli Venezia Giulia • I consigli di fabbrica della Galileo di Firenze e della 
SACFEM di Arezzo denunciano i rischi per la vita democratica del Paese - Piccoli e medi industriali del Lazio sottolineano i dannosi riflessi della crisi 

Un vasto movimento di pro
testa contro le minacce di 
paralisi delle istituzioni repub
blicane e contro le manovre 
per sciogliere le Camere sta 
salendo in tutto il Paese. 

Uno degli elementi politici 
più significativi fin dalle pri
me ore dopo l'esplodere della 
crisi è costituito dall'ampiez
za delle prese di posizione 
contro il disegno della destra 
e per un profondo mutamento 
degl'indirizzi politici come 
unica via d'uscita per fronteg
giare e superare la crisi. 

E' cosi che. accanto ai do
cumenti che via via scaturi
scono da assemblee straordi
narie nelle fabbriche e da ini
ziative unitarie di organizza
zioni democratiche e sindaca
li, si registrano sempre più 
frequentemente — e in termi
ni sempre più impegnati — 
analoghe posizioni di gruppi e 
organismi che riflettono gli 
orientamenti del ceto medio 
produttivo, della piccola indu
stria. ecc. 
• In parallelo con questo tipo 

d'iniziativa si muove una vi
gorosa azione diretta del no
stro Partito. Decine di mani
festazioni si svolgono oggi in 
tutto il Paese per iniziativa 
dei comunisti: tutte hanno il 
comune denominatore della 
esigenza di dare una risposta 
positiva ai problemi che ur
gono, e di sollecitare il più 
ampio sostegno alle proposte 
che sono state formulate dal 
PCI. Ed ecco un panorama 
delle iniziative più significa
tive della giornata di ieri. 

A FOGGIA centinaia di la
voratori hanno dato vita ad 
una forte protesta attraverso 
la città per reclamare uno 
sbocco democratico della crisi, 
la ripresa economica, la dife
sa e lo sviluppo dell'occupa
zione soprattutto nel Mezzo
giorno. Diecine di cartelli pun
teggiavano il lungo corteo di 
braccianti e contadini del Gar
gano, del Tavoliere e del Su-
bappennino: di operai e ope
raie delle fabbriche di Poggia: 
di studenti; dei sindaci e de
gli amministratori democratici 
della provincia ai quali più 
tardi ha parlato il compagno 
Sergio Cavina. segretario re
gionale del Partito per l'Emi
lia-Romagna e membro della 
Direzione. 

A TRIESTE, il Comitato ese
cutivo regionale della CGIL. 
nel rilevare che la crisi go
vernativa s'aggiunge a quella 
dell'amministrazione regionale 
e degli enti locali del Friuli-
Venezia Giulia, ha denunciato 
e l'incapacità di affrontare e 
risolvere i gravi problemi del 
Paese » sottolineando che < la 
crescita del movimento sugli 
obbiettivi indicati dalla piat
taforma della Federazione 
sindacale unitaria possa e 
debba costituire la risposta 
più valida per impedire che 
si concretizzino » le manovre 
in direzione di elezioni poli
tiche anticipate. 

In TOSCANA importanti 
prese di posizione sulla crisi 
sono emerse dai Consigli di 
fabbrica delle Officine Galileo. 
a Firenze, e della SACFEM 
metalmeccanica ad Arezzo. D 

documento diffuso dalla Ga
lileo denuncia < la responsa
bilità di quelle forze che, ri
fiutando una reale e seria pre
sa di coscienza dei problemi 
che assillano il Paese, preten
dono di risolverli rinviando i 
chiarimenti con le forze poli
tiche nazionali ed il confron
to con le forze sociali che so
no la espressione di larghe 
masse di lavoratori ». Da qui 
e la netta ^opposizione » alle 
elezioni anticipate che. « lun
gi dal risolvere > i problemi 
del Paese, favorirebbero gra
vi rischi di involuzione o di 
aperta reazione esasperando 
la crisi delle istituzioni dello 
Stato democratico ». - - ' 
' Alla SACFEM la crisi è sta
ta tra 'i fondamentali temi 
di discussione di un'assemblea 
dei mille operai, impegnati 
in una dura battaglia per la 
difesa del posto di lavoro. 
con i consigli delle altre fab
briche aretine, rappresentan
ti dei partiti democratici e 

delle organizzazioni di massa. 
Un documento rileva che la 
crisi e le manovre ad essa 
collegate intervengono « in un 
momento assai grave e diffici
le per il Paese » e sottolinea 
t le pesanti responsabilità del
le forze che l'hanno provo
cata ». ' . > " • 

Infine a ROMA, dopo il do
cumento della giunta di pre
sidenza nazionale della CON-
FAPI. anche l'organizzazione 
regionale delle piccole e me
die industrie ha diffuso una 
nota per osservare che e la 
contestazione della crisi poli
tica • è • doverosa per " chiun
que intenda offrire il suo con
tributo per il superamento di 
una crisi economica che mi
naccia senza mezzi termini 
di trasformarsi in recessio
ne ». Il documento indica come 
una delle cause di fondo del
la crisi economica la stretta 
creditizia, che ha colpito più 
duramente proprio la piccola 
e media industria. 

Torino: i Comuni 
della «cintura» 
per lo sviluppo 
delle autonomie 

' 'V TORINO. 5 
Tredici Comuni dell'area me

tropolitana torinese e della Val
le di Susa hanno dato vita ve
nerdì sera, a Rivoli, ad un'im
portante iniziativa, riunendo in 
seduta aperta congiunta i rispet
tivi Consigli per affrontare i 
gravi problemi finanziari degli 
enti locali. 

Nel corso dell'affollata assem
blea gli amministratori - hanno 
ribadito la necessità di una di
versa politica del governo nei 
confronti del sistema delle auto
nomie ed hanno indicato nella 
partecipazione di massa alla 
manifestazione nazionale pro
mossa da Regioni, Province e 
Comuni per il 18 ottobre a Ro
ma il primo importante obiet
tivo di azione 

Manifestazioni 

del Partito 
OGGI 

Roma • Castel S. Angelo: 
Bulallnii Troia (Foggia): Ca
vitisi Cuneo; Ingraot Ferrara: 
Napolitano) Manfredonia: Ro
meo) Giuliano (Napoli): Tor-
torella) Roma • Sertecamlnl : 
P. Clofit tentinl (Siracusa): Co
rallo) Paterno (Catania): De 
Pasquale) Roma • Monte Ro
tondo: Freddimi; Rlbera (Agri
gento): Motta) Ragusa: Querci
ni) Granmlchele (Catania): Rln-
dones Setacea: Russo) Avola 
(Siracusa): Tusaj Afragola (Na
poli): Valenza) Licata: Villini. 

INIZIATIVA PER LA SCUOLA 

Si intensifica l'iniziativa • Il 
dibattito del PCI in tutto II 
Paese, per le elezioni de! nuovi 
organi collegiali della scuola. 
Diamo un elenco delle princi
pali manifestazioni: 

OGGI 

Ancona: Rodano) Trapani: Ti-
rltlcco. 

Convegno interregionale sulle strutture igienico-sanitarie 

CI VOGLIONO PIÙ DI 400 MILIARDI 
solo per risanare Puglia e Campania 

Ma invece la disponibilifà è inferiore alla metà • La funzione prioritaria delle Regioni e degli enti locali nella 
gestione degli investimenti e della riforma - Denunciati i guasti della politica degli interventi straordinari 

La punta più alta degli ultimi anni 

Tesseramento FGCI: 
ancora nuovi reclutati 

1 II tesseramento alla FGCI 
ha fatto registrare nuovi po
sitivi sviluppi nelle ultime 
settimane raggiungendo con 
118.198 iscritti il punto più 
alto dal 1969. Anche la percen
tuale delle ragazze iscritte, 
oltre il 21%, è la migliore di 
questi anni, mentre il nume
ro dei nuovi compagni reclu
tati, pur superiore ai 35.000, 
in rapporto al totale degli 
iscritti rivela una tendenza ad 
una maggiore stabilità orga
nizzativa della gioventù co
munista. importante elemento 
per la maturazione sempre 
più profonda delle capacità 
di iniziativa e di lotta del
la FGCI. 

In alcune regioni ed in al
cune città gli sviluppi di que
sta crescita complessiva del
l'organizzazione sono partico
larmente lusinghieri: la Sar
degna con 5423 iscritti (116.9 
per cento) continua a segna
re una grande espansione del
la forza e dell'Influenza del
la FGCI; cosi anche in altre 
regioni del Mezzogiorno: in 
Lucania col 110.5% in Puglia 
col 107,7%. in Calabria col 
104.2% la FOCI cresce nel vi
vo dei grandi movimenti di 
lotta di cui !a gioventù meri
dionale è protagonista anco
ra in queste settimane. 

Ne è conferma il successo 
di Napoli che con 5.727 Iscrit

ti (100.4%) e 1863 reclutati, 
è anche quest'anno la federa
zione più consistente. 

Altri dati assai buoni sono 
quelli del tesseramento nel
le regioni rosse dove la già 
grande forza della FGCI si 
espande ancora, raggiungen
do in Emilia con 22.489 Iscrit
ti il 103.7% e in Toscana con 
14.382 iscritti il 100.9%; an
che federazioni come Pesaro 
(1771 iscritti, 117.5%) e Ter
ni (822. 108.7%) confermano 
le loro tradizioni migliori. 

Nel nord si distinguono per 
1 successi raggiunti la Lom
bardia (10.656 iscritti, 106.5%) 
dove la federazione di Pavia 
con 324 reclutati ha raggiun
to il 140,1% e quella di Bre
scia ha superato i duemila 
iscritti (2.112. 121,1%); 11 Ve
neto (4451 iscritti, 115.4%) do
ve Venezia ha raggiunto con 
1270 iscritti, di cui 524 reclu
tati il 143.8%; anche in Tren
tino Alto -Adige (109%) e in 
Friuli Venezia Giulia (105.9) 
cresce la forza della FGCI. 

Superare alcune limitate zo
ne di ritardo e realizzare ul
teriori passi in avanti sono 
perciò gli impegni con cui la 
FGCI si prepara a fare del 
suo XX Congresso anche una 
occasione di nuovo slancio 
nell'opera di proselitismo e 
di organizzazione della gio
ventù comunista. 

Nelle pensioni e nei sussidi di disoccupazione 

L'INPS agli emigrati paga in meno 
ottanta lire per ogni marco tedesco 
Il cambio calcolato a 180 lire anziché a 260 - Sono in sciopero dal 1 . set
tembre gli insegnanti all'estero non di ruolo: chiuse le scuole per gli italiani 

In Olanda vivono alcune de
cine di migliaia di italiani, 
che vi hanno trovato lavora 
A questi nostri emigrati, le 
autorità diplomatiche italia
ne fanno pagare, come rica
viamo da una interrogazione 
dei compagni Gorghi, Cardia 
e Bortot, 23 fiorini per il 
rinnovo del passaporto e ciò 
«In contrasto con le dlspo 
sizioni di legge vigenti che 
escludono gli emigrati dal pa
gamento di questa tassa». I 
deputati comunisti chiedono 
ovviamente al ministro degli 
Esteri che adotti le misure 
necessarie perchè cessi l'abu
so e siano rimborsati coloro 
che sono stati costretti « pa
gare anche quando non do
vevano. 

Ben più grave è quanto 
accade, per talune prestazio
ni previdenziali, ai nostri la
voratori emigrati nella Ger
mania Federale, n fatto è se 
gnalato dal compagno on. La 
Torre a Moro e al ministro 
del Lavoro Bertoldi. Il depu
tato comunista chiede di sa
pere (è la formula parlamen
tare di rito, ma II fatto pur
troppo corrisponde a verità) 

se consta ai ministri «che 
l'INPS, attraverso il quale 
vengono erogate le pensioni 
e le indennità di disoccupa
zione provenienti dalla Ger
mania effettua il cambio del 
marco * nella misura di 180 
lire» (rispetto alle 260 del 
cambio ufficiale) con l'evi
dente grave danno ai lavora
tori interessati che ne deriva 

ET, questa, una iniziativa 
dell'INPS. o è slato qualche 
altro a decidere di scaricare 
sulle spalle dei lavoratori il 
deprezzamento della lira nei 
confronti del marco? Da qua
lunque parte sia stata archi 
tettata va posto fine a questa 
vera e propria illegale sottra 
zione di denaro a chi ne ha 
diritto, e i ministri sono In
vitati ad - adottare urgenti 
provvedimenti « per norma 
lizzare la situazione anche 
con il versamento delle dif
ferenze indebitamente tratte
nute agli interessati». 

Insipienza, - disinteresse, 
mancata attuazione degli Im 
pegni assunti rendono ancor 
più difficile la vita del nostri 
emigrati anche per altri mo
tivi. In Belgio, Olanda t nel 

Lussemburgo, ad esemplo, dal 
primo settembre sono in scio
pero gli insegnanti italiani 
non di ruolo. Essi sono stati 
costretti a ricorrere a una 
lotta a oltranza, per strappa 
re dal governo, sottolinea in 
una interrogazione al mini
stri degli Esteri e dell'Istru
zione il compagno o n Rai 
cich, «concrete e non elusive 
risposte» alla richiesta (che 
è di anni!) di «uno stato 
giuridico che riconosca ia lo
ro responsabile funzione pres
so le nostre comunità emigra 
te » e un adeguamento dei lo
ro stipendi che «sono fermi 
ai livelli del 1967». il che 
vuol dire che, con l'aumenta
to costo della vita e la svalu
tazione, detti insegnanti han
no registrato di fatto pesanti 
decurtazioni degli stipendi. 

Raiclch sollecita 1 ministri 
interessati a un rapido in
tervento che risponda alle ri
chieste degli insegnanti « e 
consenta perciò la riapertura 
del corsi di Italiano per la 
comunità dei nostri lavorato
ri all'estero, che già cosi gra
vemente sono colpiti nel di
ritto allo studio ». 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 5. 

«Le regioni e gli enti loca
li per il rinnovamento delle 
strutture igienico-sanitarie» è 
il tema di un convegno inter
regionale (Puglia e Campa
nia) organizzato dalla Lega 
per le autonomie e i poteri 
locali apertosi - questo pome
riggio a Taranto. La rela
zione introduttiva è stata te
nuta da Luigi Locoratolo, as
sessore al comune di Napoli. 

«Con gli interventi straor
dinari, cioè con una politica 
del tutto frammentaria ed 
episodica — ha rilevato Lo
coratolo — non si possono al 
frontare i problemi secolari 
della vita economica e socia 
le del Mezzogiorno; occorre-
viceversa una politica gene
rale di scelte indirizzata ver
so investimenti di carattere 
sociale». 

Solo per le - esigenze indi
spensabili di risanamento del 
le due regioni occorrono 414 
miliardi; ne sono disponibi
li soltanto 185. E non esi
ste soltanto il problema del
la quantità degli investimen
ti, ma anche quello della lo
ro gestione, la quale deve 
essere affidata ai poteri lo
cali (mediante il coordina
mento da parte delle Regio 
ni) «per restituire ad essi il 
loro effettivo ruolo come vie 
ne delineato dalla Costituzio 
ne e per evitare che gli enti 
locali, anche per le gravi nu 
sure derivanti dalle restrizio
ni del credito e le difficoltà 
finanziarle che ne derivano. 
si riducano via via a men 
strumenti burocratici privi as
solutamente di vitalità e di 
importanza». Alla relazione 
introduttiva è seguito un am
pio dibattito (al convegno par
tecipano consiglieri comuna
li, provinciali e regionali, con
sigli di quartiere e di fabbri
ca, le organizzazioni sindaca 
li, operatori sanitari ecc.) cfte 
proseguirà anche nella matti 
nata di domani. 

Fra gli altri è intervenuto 
anche il direttore sanitario 
dell'ospedale civile regionale 
di Taranto, dr. Luigi Spizziri 
che ha incentrato la sua co
municazione sullo stato delle 
strutture ospedaliere eviden
ziando come l'arretrata orga
nizzazione sanitaria del no
stro paese consideri 1 noso
comi come il punto nel quaie 
si esaurisce l'arco degli in
terventi atti a garantire la si 
curezza sociale del cittadino. 
E* restando in questa logica 
che non un passo in avanti è 
stato compiuto nel nostro pae
se in direzione dello sviluppo 
della medicina preventiva e 
riabilitativa, mentre — ha 
detto Spizzirri — negli ulti
mi 50 anni il complesso delle 
cause di malattia e di mor
te ha subito una profondissi
ma evoluzione, con un paura 
so aumento delle malattie de
generative e neoplasttche. del 
traumatismi da lavoro, del 
traffico, da infortunio dome 
stioo, delle malattie mentali 
e psicosomatiche. 

Grande a questo proposito 
può e deve essere il contribu 
to degli enti locali per avvia 
re una attiva e coordinata 
opera di rinnovamento strut 
turale delle istituzioni sanità 
rie. che poggi su di una ra
zionale attività legislativi re 
gloriale. 

Locoratolo riferendosi alla 
grande manifestazione del 18, 
organizzata dal comuni, si è 
riferito all'apertura della cri
si di governo condannando 
fermamente il metodo con 11 

quale a questa crisi si è giun
ti, crisi che va ad aggravare 
la già precaria situazione 
nella quale vivono gli enti 
locali. Fra l'altro, ha aggiun
to Locoratolo. si tratta di una 
crisi di governo che avviene 
fuori delle aule parlamentari 
e che sarà necessario ricon
durre nei corretti canali co
stituzionali. : 

Giuseppe F. Mennella 

Due confronti 
su assistenza 

sociale e riforma 

sanitaria 
Per martedì mattina a Roma 

(Hotel Metropole. ore 10) è fis
sata una tavola rotonda prò 
mossa dall'lNCACGIL sulla 
riforma dell'assistenza pubbli
ca e dei servizi sociali cui pren
deranno parte tra gli albi il 
presidente deil'fNCA Franai-
sconi, l'esperto economico Ter
ranova, il vice-presidente delle 
ACLI Rosati, gli - assessori ai 
servizi sociali della regione 
Emilia-Romagna Jone Bartoli e 
della Regione Liguria Fernanda 
Pedemonte Opisso, il segretario' 
confederale della CGIL Verzelli. 

Un'altra tavola rotonda è in
detta a Roma dalla Fedérazio 
ne delle amministrazioni ospe
daliere per mercoledì mattina 
(FLARO. via dei Prefetti 46). 
vedrà impegnati nell'esame del
le prospettive della riforma sa
nitaria i responsabili del settore 
sanitario dei partiti costituzio 
nali. Per il PCI parlerà il com
pagno Sergio Scarpa. 

Intervento 

di Logorio 

sulla proposto 

di intese 

democratiche 

negli enti locali 

Una dichiarazione del 
compagno Zangheri 

Intervenendo ad un semina
rio socialista, il presidente 
della Giunta regionale tosca
na (di sinistra), Lelio Lago-
rio, ha espresso la propria opi
nione sulla proposta, avanza
ta dal compagno Zangheri, la 
quale proponeva una articola
ta ricerca per intese democra
tiche negli enti locali, su con
crete convergenze sui proble
mi reali. Una parte della 
stampa ha teso invece a pre
sentare questa proposta come 
una sorta di automatica of
ferta definita caricaturalmen
te « mini-compromesso sto
rico ». 

Lagorio ha detto che «non 
si può proporre un'alleanza 
senza verificare preventiva
mente se esiste o no una con
vergenza sui contenuti della 
politica da fare, altrimenti 
si dà priorità alle intese di 
potere e si espongono i go
verni locali all'immobilismo». 
Inoltre ha affermato che «in 
Toscana un partito come la 
DC proviene dalla strategia 
della "battaglia di Tosca
na" e a Firenze ha finora 
respinto, anche se con notevo
li resistenze interne, la tesi 
socialista di stabilire rapporti 
più aperti fra la maggioranza 
locale di centro-sinistra e l'op
posizione comunista». 

In questa situazione — ag
giunge Lagorio — la proposta 
sarebbe una «corsa in avan
ti ». « Il PSI — ha continuato 
Lagorio — respinge il princi
pio della delimitazione e le 
maggioranze settarie», tutta
via «la collaborazione al di 
sopra degli schieramenti tra
dizionali » (e cioè sia di sini
stra che di centro-sinistra) 
« non può essere mai un "pun
to di partenza" »; può semmai 
divenire un a punto di arrivo » 
dopo molte prove. 

Alle osservazioni di Lagorio 
ha replicato il compagno Zan
gheri in una dichiarazione ri
lasciata All'Unità, a Dispiace 
— ha detto il sindaco di Bo
logna — che il compagno La
gorio abbia discusso non già 
con la proposta nostra ma con 
un fraintendimento di essa 
diffuso da qualche malevola 
interpretazione E' per noi del 
tutto ovvio che ogni intesa 
non può che partire dall'ac
cordo sui contenuti e che Io 
sforzo per un tale accordo rap
presenta una ricerca di cui noi 
abbiamo indicato solo i pos
sibili punti di partenza. 

«Non saremo certo noi co
munisti a poter essere criti
cati come coloro che antepon
gono ai contenuti le formule o 
gli accordi di potere Compren
diamo bene le differenze che 
esistono tra le varie situazio
ni presenti nel Paese, e pro
prio per ciò abbiamo parlato 
del perseguimento di intese 
differenziate e articolate Tan
to più che — ha concluso il 
compagno Zangheri — è sta
ta ed è pienamente nostra la 
lotta per l'effettiva autono
mia delle amministrazioni lo
cali rispetto a schieramenti 
prefabbricati al centro». 

Per lo stato giuridico e la riforma 

Martedì le università 
in sciopero unitario 

Venerdì 4 ottobre ha avu
to luogo il preannunciato in 
contro sulla vertenza per la 
università tra il ministero 
della Pubblica Istruzione Mal
fatti e i rappresentanti della 
Federazione CGIL-CISL-UIL e 
I sindacati confederali della 
scuola e il CISAPUNL 

L'incontro, che avrebbe do
vuto portare ad un accordo 
politico per l'apertura di una 
discussione approfondita sui 
problemi generali di stato 
giuridico e di riforma dell'uni 
versiti e ad esiti conclusivi 
sul terreno della soluzione dei 
problemi immmediati del per
sonale docente e non docente 
relativi all'applicazione di leg
gi vigenti e alla correzione di 
errori esistenti, all'omogeneiz
zazione retributiva del per
sonale non docente, era stato 
preceduto dal lavoro di com
missioni tecniche a livello mi
nisteriale che avevano formu
lato precise proposte 

L'incontro si è svolto inve
ce in un quadro politico mu 
tato a causa dell'improvvisa 
crisi di governo e, pur essen
dosi evitato il rischio di una 
totale interruzione della trat
tativa, ha avuto anche un ca
rattere interlocutorio Di fron
te alla ferma richiesta delle 
organizzazioni sindacali di 

giungere ad una conclusione 
positiva senza ulteriori dila
zioni sugli aspetti deila /erten-
ra, risolvibile anche in questo 
contesto politico in via ammi
nistrativa e sui quali si erano 
già acquisiti rilevanti momen
ti di convergenza, il ministro 
ha fissato un nuovo incontro 
peT mercoledi 9 ottobre impe
gnandosi a portare una rispo
sta definitiva. 

In questa situazione 1 sin
dacati scuola, CGIL, CISL 
Università e UTL e CISAPUNI 
riaffermano l'importanza e la 
attualità delle loro richieste 
tendenti a risolvere 1 proble
mi immediati del personale 
e a sottolineare l'urgenza di 
una ripresa dei temi più ge
nerali di rinnovamento della 
università e. a sostegno di 
tali richieste, proclamano per 
martedì 8 ottobre una giorna
ta di sciopero del personale 
docente e non docente in tut
te le università. 

Immediatamente dopo l'in
contro col ministro, cioè nella 
giornata di giovedì J0. si ter
ranno assemblee nelle cnl-
versità e gli organi dirigenti 
delle organizzazioni sindacali 
si riuniranno per valutare 1 
risultati dell'incontro e per 
decidere le eventuali ulteriori 
azioni di lotta a partire da 
venerdì 11 ottobre. 
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OGGI 
RISPONDE 

FÓRTEBRAOCD 
ALLA MUTUA 

«Caro Signor Portebrac-
«io, col non sappiamo se 
lei è tira quelli die, quan
do ne ha bisogno, va dal 
dentista della mutua, ma 
la speranza che sia così, 
unita ad fatto che non sia
mo ancora del tutto rasse
gnati, ci incoraggia a scri
verle questa lettera un po' 
banale e forse superflua. r « Sono un impiegato me
talmeccanico sindacalizza
to, mia moglie è casalin
ga con l'hobby di tre fi
gli, tutti siamo mutuati 
presso l'INAM di Gallara-
te (Varese). Giovedì mat
tina 19 settembre, alle ore 
7,30 mia moglie è in coda 
col figlio maggiore (anzi 
in fondo alla coda che è 

* di più di 50 persone) per 
aspettare la distribuzione 
dei talloncini numerati (i 
" numeri ", come li ohiama 
la gente) che danno dirit
to alle prestazioni. Quan
do, alle ore 7,45, si apre 
lo sportello, si scopre che 
la stragrande maggioranza 
del presenti ha bisogno 
del dentista: in pochi at
timi i "numeri" sono esau
riti e i miei restano sen
za, come buona parte del
le persone in fila. Pazien-

• za, riproveranno l'indo
mani. 

« Venerdì 1 miei arriva
no all'INAM per le 6,40, co
si da " tenere iil posto " per 
il momento in cui si apri
rà lo sportello. Di solito 
si aspetta sul marciapiede, 
ma stamattina piove e si 
può aspettare sotto la pen
silina, in giardino. Le per
sone in attesa sono già 19, 
tutte in attesa del denti
sta. Mia moglie si infor
ma: la signora giunta per 
prima è di Gallarate ed è 
lì dalle 4,30 (antimeridia
ne). Gli altri seguono dal
le 4.45 in poi, compreso un 
bambino di circa 8 anni 
che si è addormentato ac
covacciato sui gradini pres
se la mamma (sono immi
grati). Una pensionata, ar
rivata a ruota di mia mo
glie, deve togliere un den
te (prestazione che richie
de cinque minuti): spiega 
che è giunta così tardi 
perché è giunta da Albia-
zate col treno: spera pro-

. prio di riuscire a prende
re un " numero ", visto che 
non può arrivare prima, 
ma per paura che le suc
ceda come lunedì passato, 
si è portata la borsa di co
lazione per mezzogiorno. 
Se non riuscisse a prende
re un " numero " per 1 
dentisti del mattino, co
mincerebbe a1 "tenere il 
posto ", sicura così di pren- ; 
dere un "numero" di quel- • 
li che saranno distribuiti 
alle 13.30. per il dentista 
del pomeriggio. Poveretta! 
Non sa ancora che di que
sti tempi il dentista, sem
bra per malattia, non c'è 
di pomeriggio. Scoraggia
ta, racconta cosa le è suc
cesso lunedì 16 settembre, 
quando era venuta sempre 
per togliere lo stesso den
te: i "fortunati" col "nu
mero ", buona parte dei 
quali aspettavano da quat
tro ore, tre prima e una 
dopo l'inizio dei lavori 
(che, dentista permetten 
do, è fissato per le 8 30) sr-
sono visti stracciare bru
talmente il prezioso ta
gliando della lotteria den
tistica. Cosa era successo? 
Solo quando le signorine 
degli sportelli, quasi sem
pre e quasi tutte gentili, 
hanno telefonato su pres
sione della folla che co
minciava ad agitarsi, si è 
avuta la spiegazione: il 
dottore di turno avva 
chiesto una proroga delle 
ferie e nessuno lo sapeva* 

«Raccogliendo queste ed 
altre lamentele, arrivano 
le 7; si apre la porta che 
consente di entrare per ac
cedere agli sportelli, la co
da è di più di 30 persone 
e raggiunge la cinquanti
na alle 7,45, momento del
la distribuzione. La mag
gior parte ha bisogno del 
dentista: i "numeri" in 
palio sono 20 (è una bella 
fortuna se si pensa che 
due giorni prima, con co
da analoga, erano solo 6!). 
Mia moglie questa volta 
riesce a prendere uno dei 
** numeri " necessari. Gli 
esclusi hanno capito che 
domani dovranno andare 
a "tenere il posto" quan
do è ancora notte fonda. 
Buon per loro che non sia
mo ancora in inverno! -

«Ora dobbiamo ammette
re che il caso di cui ab
biamo parlato è un caso 
limite, perché quello odon
toiatrico è certamente, al
meno qui da noi, il setto
re più " dolente ". Per una 
visita oculistica, ad esem
pio, do\ * andare a pren
dere il -numero" i primi 
di ottobre (perché attual
mente le prenotazioni so
no sospese da circa due 
mesi) per riuscire a fissa
re un appuntamento per 
dicembre; la situazione si 
fa però meno grave con 
l'aumentare della gravità 
del malanno. Per conclu
dere, vorremmo pregarla 
di farsi portavoce di una 
proposta demagogica: per
ché la prossima volta che 
ha il mal di denti, l'ono
revole Vittorino Colombo 
(ministro per la Sanità) 
o un suo sostituto di fidu
cia non prova, in incogni
to, a cercare un "nume
ro" a qualche sportello 
INAM? Potrebbe trovarsi 
tra i fortunati e noi. sa
pendolo, potremmo esser
ne consolati. Da parte no
stra, poiché abbiamo anco
ra qualche dente del giu
dizio da estirpare, prefe
riremmo, In caso di pub
blicazione, che 11 nostro 
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nome non apparisse. P. e 
R.S. da un piccolo paese 
del Varesotto. PS: Risvol
to positivo della faccenda: 
è proprio dal bruciore di 
fatti come questi, oltre 
che per quello di altri an
cor peggiori, che anche 
noi, cattolici osservanti e 
non rassegnati, ci stiamo 
avvicinando al comunisti ». 

Cari P. e R.S., come ve
dete, ho cambiato le ini
ziali dei vostri nomi e non 
ho indicato il nome del 
paese della provincia di 
Varese dal quale mi avete 
scritto. Si può naturalmen
te trovare eccessiva la vo
stra preoccupazione della- ' 
nonimato e addirittura di
sapprovarla. Non viviamo 
in una dittatura e certe 
paure non dovrebbero dar
si. Ma sta il fatto che gen
te normale può avere pau
ra che il principale non 
approvi che si scriva al-
l'u Unità », che l'autorità 
statale trovi il modo di 
bistrattare chi osa eleva
re pubbliche proteste, che 
un servizio pubblico ven
ga negato o ritardato a 
chi mostra di non accetta
re certi andazzi. Certo, lo 
ripeto: non siamo in dit
tatura, c'è la libertà (sal
vo che poi un bel giorno 
la «più grande democra
zia del mondo» che ideal-
mente, e forse non solo 
idealmente, ci guida, non 
decida, per sua stessa con
fessione, di finanziare con 
migliaia di miliardi una 
sanguinosa reazione come 
in Cile), eppure la libertà, 
a rigore, c'è. Ma la vostra 
preoccupazione non dimo
stra forse che questa li
bertà odora forte di re
gime? 

Ma questo è un discorso 
da fare più ampiamente, 
in un'altra occasione che 
non mancherà. Ciò che og
gi mi preme sottolineare 
qui, davanti a questa vo
stra lettera, è che noi, 
e anch'io naturalmente, , 
quando condanniamo i pri
vilegi dei ricchi tendiamo ' 
a sottolineare le differen
ze che riguardano, se ini 
capite, quello che chiame
rei il tempo libero: le fe
ste che danno, i pranzi 
che offrono, i regali che si 
fanno, i quattrini che si 
giocano, la bella vita, in-
somìna, • che conducono. 
Questi rilievi, che si rife- -
riscono il più delle volte a 
episodi clamorosamente vi- , 
stosi, hanno un difetto: 
riguardano un • ambiente . • 
tutto sommato ristretto, a .. 
proposito del quale si può 
anche dire che non fa re- . 
gola e viene colto, dicono ' 
i nostri avversari, nell'e- • 
sercizio del • più assurdo 
superfluo. Siamo seri, o-
metterà il dottor Costa, 
noi feste a Portofino non 
ne diamo. Dove e quanti 
sono questi ricchi che fan
no il bagno nello champa
gne francese? 

Questi ricchi sono forse 
addirittura pochi, se si 
pensa alle loro gozzoviglie, 
ma sono tutti, assoluta
mente tutti, se si pensa a 
quanto è facile la loro vi
ta e sicura e privilegiata. 
in confronto con quella di -
coloro che non hanno mez
zi e che debbono badare al 
soldo. Non è la prima vol
ta che lo dico, e questa 
vostra lettera mi consente 
di ripeterlo: la differenza 
tra la vita che conduce un 
ricco e quella che campa 
un non abbiente è abissa
le. Si tratta di una diffe
renza che < non <• riguarda 
soltanto il superfluo, ciò 
che sarebbe già iniquo, ma 
si riferisce addirittura al
l'indispensabile, ciò che è 
decisamente intollerabile. 
Si veda, per esempio, la 
salute Proprio in un tem
po in cui la scienza medi
ca si arricchisce di nuove 
tecniche e si moltiplicano 
i metodi della loro applica
zione, l'accedervi viene 
sempre più negato a colo
ro che non hanno. Una 
volta farsi cavare un den
te era un'operazione che 
richiedeva un'ora, oggi ba
stano cinque minuti, ma 

. siccome siete poveri e uni
camente perché siete po
veri, vi occorrono cinque, 
sei. dieci ore di attesa, e 
la pensionata del Varesotto 
si porta la colazione per
ché dovrà stare li, e sotto 
la pensilina», forse tutto 
il giorno, e il bambino de
gli immigrati dorme «ac
covacciato » accanto alla 
madre. 

Non si tratta neppure di 
miserabili, si tratta di la
voratori: gente che passa 
la vita a tremare non per
ché si sente ammalata, ma . 
perché pensa che potreb
be cadere ammalata: una 
prospettiva che la fa su
dare freddo. Se mi amma
lo, dove finisco, chi paga? 
Invece un ricco, dissoluto 
o virtuoso che sia (forse 
è peggio), si sente dire: 
« Hai un dolorino auV> Ma 
perché non vai in Sviz
zera? ». E lui va in Sviz
zera e torna che sembra 
un fir\rt> rhiveft */> infan
to la pensionata del Vare
sotto è riuscita a farsi ca
vare il dente che le dole
va, una coselta da cinque 
minuti? 

Questa vostra lettera, per 
la ovale vi ringrazio, va
le più di cento discorsi 
sul « compromesso stori
co ». Voi che non siete co 
munisti avete capito che 
noi non faremmo miraco
li, ma giustizia sì. E lor 
signori ai miracoli non j 

credono e della giustizia 
hanno paura: il loro anti
comunismo è tutto avi. 

Fortebraccie 

LA GRAN BRETAGNA ALLA VIGILIA DELLE ELEZIONI 

SCOZIA TRA DEPRESSIONE E PETROLIO 
I giacimenti del Mare del Nord, secondi per importanza solo a quelli mediorientali, sono considerati a Londra la panacea per i mali del Regno Unito 
L'azione speculativa delle grosse compagnie, cui sono state concesse ampie agevolazioni, attenua però le illusioni -La scoperta delle nuove risorse 
alimenta il nazionalismo scozzese che punta su un'ulteriore espansione elettorale -1 bassi salari, la disoccupazione e la sopravvivenza del latifondo 

I buddisti contro Thieu 

Una monaca buddista cammina a piedi nudi 
e agita uno dei suoi sandali mentre, percorren
do una strada di Saigon, reclama le dimissioni 
di Thieu. La monaca apre un corteo, attuato 
venerdì scorso, nel quadro delle manifestazioni 
che si svolgono in queste settimane in diversi 

centri sud-vietnamiti e che hanno al centro la 
richiesta dell'applicazione dell'accordo di pace 
e della costituzione di un nuovo governo senza 
Thieu, posto sotto accusa per i suol metodi dit
tatoriali e la corruzione che ne contraddistin
gue la presidenza. 

• - Dal nostro inviato 
*• ". GLASGOW, ottobre 
Grazie al petrolio del Ma

re del Nord, la Scozia sem
bra avere resuscitato l'imma
gine della terra promessa. I 
giacimenti hanno un valore 
immenso: sono fra i più vasti 
del mondo, dopo quelli me
dio orientali, gli investimenti 
si aggirano sul miliardo di 
sterline all'anno. I 'giornali 
intrecciano frasi ottimiste sul 
« nuovo Eldorado », stilla 
« scoperta mineraria più im
portante dalla prima t rivolu
zione industriale ad oggi », 
sull'* oro nero con cui copri
re le cifre in rosso » del de
ficit commerciale britannico. 

Nel febbraio, mentre - ave
va imposto la settimana la
vorativa dimezzata come ar
ma contro lo sciopero dei mi
natori, Heath diceva: « La cri
si è dura, ma nel 1980 l'auto
sufficienza energetica risolve
rà tutti i nostri guai ». Ora 
anche Wilson fa un discorso 
analogo (« Avremo un vantag
gio concorrenziale sugli altri 
paesi ») mentre prepara l'opi
nione pubblica ad una con
giuntura austera di lunga du
rata. 

Basta arrivare a Glasgow 
per vedere quanta distanza 
separi le parole dalla • real
tà. A lasciare perplessi non è 
tanto l'aspetto vecchiotto di 
fabbriche e cantieri, la grin
ta cadente delle case popo
lari e del centro civico, quan
to la reazione incredula della 
gente: la disoccupazione (6 
per cento) è seconda solo al
la straordinaria percentuale 
nordirlandese, il salario me
dio è inferiore del 40 per 
cento a quello inglese. Tutta 
via, qualcosa è cambiato e le 
località della costa orientale, 
come Aberdeen, stanno su
bendo l'assalto del mini-boom 
petrolifero. 

Tutta la fascia ~~ regionale 
britannica — . abbiamo già 
detto — segnala la sua « di
versità »: cioè il suo ritardo 
o mancato sviluppo. Ma se in 
Ulster regna il pessimismo, le 
prospettive della * Scozia . do
vrebbero indurre alla speran
za. In sede elettorale entram
be le zone possono giocare 
un ruolo assai significativo 
sul risultato del 10 ottobre. 
Lo sa benissimo il Partito na
zionalista scozzese (SNP) che, 
dopo anni di letargo, cor
re ora sulla cresta dell'onda. 
Il cavallo vincente dovrebbe 

Studi e ricordi sugli esordi del grande scrittore 

La dattilografa di Bulgakov 
Una testimonianza della donna che 50 anni fa in un appartamento deHa via Tverskaja batteva a macchina gli « Ap

punti sui polsini » • Una prima traccia di biografia nel saggio di Manetta Ckidakova, corredato da lettere inedite 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, ottobre 

Mosca 1921: al secondo pia
no del n. 37 di via Tverskaja, 
Mjknail Alanasievic Bulgakov 
— povero e alla disperata ri
cerca di un lavoro e di un 
successo nel campo letterario 
— detta ad una dattilografa 
gli aAppunti sui polsini». Il 
lavoro si protrae regolarmen
te sino al 1924. 

Da allora sono passati cin
quantanni. Bulgakov è mor
to nel '40, mentre la donna 
vive ancora a Mosca: non vuo
le che si parli di lei e chiede 
di mantenere l'incognito. Ma, 
di fronte al grande interesse 
che si manifesta per lo scrit
tore, ha voluto rilasciare ad 
una studiosa di letteratura 
sovietica — Manetta Ciuda
kova, autrice, tra l'altro, di 
un bel libro su Juri Oiesa — 
una preziosa testimonianza. 

Si è cosi appreso che nel
l'autunno - inoltrato del 1921 
la donna fu avvicinata da 
«un uomo male in arnese» 
— Bulgakov, appunto — che 
le chiese se poteva battere a 
macchina, sotto dettatura, 
un'opera letteraria, facendo 
però presente che l'avrebbe 
pagata più tardi» «dopo la 
pubblicazione». La dattilogra
fa accettò e da quei giorno 
cominciò il lavoro nell'appar
tamento di via Tverskaja do
ve ora si trova la stazione 
Majakovskij della metropoli
tana. 

«Sotto casa mia — ha det
to la donna nel lungo collo
quio avuto con la studiosa 
sovietica — aveva la sua sede 
il circo. Gli artisti, 1 fratelli 
Tanti, mi davano da battere 
a macchina i loro sketch, Bo-
trebbero essere stati loro a 
mandare da me Bulgakov. La 
prima cosa che gli battei fu
rono gli Appunti Egli veniva 
ogni sera e mi dettava per 
due o tre ore. In mano aveva 
i taccuini, fogliettkii sparsi, 
dai quali leggeva dettando, 
ma non aveva nessun mano
scritto integrale, come tale. 
Mi disse una volta che non 
aveva dove scrivere. Della sua 
vita non raccontò quasi mai 
niente: solo una volta disse, 
senza nessuna posa, che per 
raggiungere Mosca aveva 
fatto 200 verste a piedi, cam

minando sulle rotaie. Mi sem
bra, perfino, che della cosa 
egli scrisse nella prima ver
sione degli Appunti*» 

«Si vedeva — ha aggiunto 
la donna — che viveva male. 
Si scaldava del freddo arre
trato nella nostra casa. Ave
vamo un grande appartamen
to di sei stanze: sei finestre 
davano sulla Tverskaja. Altre 
quattro sul cortile. Ricordo 
che una volta venne allegro: 
aveva trovato un lavoro. "Mi 
sembra — disse — di sentire 
adesso la terra sotto i piedi". 
Per molto tempo non riuscì 
a pubblicare gli Appunti. Si 
disperava; raccontava che nes
suno voleva accettare il ma
noscritto. Poi una volta verme 
e disse che l'aveva venduto 
atta casa editrice Nakanune. 
Gli copiai poi altri manoscrit
ti per due anni senza alcun 
compenso, sicura che i suoi 
scritti sarebbero stati pubbli
cati e che mi avrebbe pagato 
dopo la pubblicazione, il che 
egli fece puntualmente. Fu — 
ha concluso la donna — un 

A Reggio Emilia 
le opere 

antifasciste. 
di Mazzacnrati 

REGGIO EMILIA, 5 
E' stata inaugurata stama

ne, nelle nuove sale dei mu
sei civici, la mastra dalla 
•pere antifascista di Marino 
Mazzacnrati. Erano presenti 
numerasi parlamentari a con
siglieri regionali, rassossor* 
rafionala Severi, H compa
gno Napolitano dalla Diro
ttano del PCI, il pnfotto 
Godano, personalità della ari-
tura. Il sindaco di Roggio, 
Bonazzi, ha tenuto un breve 
discorso por illustrare l'ini
ziativa che, organizzata dal 
Comune noi quadro dello ce
lebrazioni por il M. dalla 
Resistenza, può ossero con
siderata corno il preludio 
all'istituzione del Museo 
Mozzatura ti. 

lavoro interessante quello con 
Buigakov».». 

La testimonianza — che la 
Ciudakova ha inferito in un 
ampio saggio apparso ora a 
Mosca e basato anche sul ma
teriale dell'archivio dello 
scrittore — contribuisce a for
nire nuovi particolari per una 
biografia di Bulgakov che è 
ancora da scrivere. La Ciuda
kova si è impegnata nello stu
dio della vita dello scrittore 
nell'arco di tempo che va dal 
1916 al 1923 cercando docu
menti e testimonianze di pri
ma mano. Tuttavia manca an
cora una cronologia dettaglia
ta della vita e dell'opera del
lo scrittore e manca una bi
bliografia. 

Il saggio prende avvio dalle 
«prime prove di penna (1916-
1919)» fatte dal giovane Bul
gakov nel villaggio di Nikol-
skoie. «Nei ricordi dei fami
liari di Bulgakov — scrive la 
Ciudakova — si tramandano 
notizie su svariate e semiserie 
esercitazioni letterarie di Bul
gakov, principalmente ad uso 
familiare. Nadtezda Zem-
6kaja, nel 1969, mi ha fatto 
leggere alcune sue poesie 
scherzose. Ed è appunto rife
rendosi a queste esercitazioni 
che, nel 1932, Bulgakov cosi 
scriveva: Fin dall'infanzia non 
potevo soffrire le poesie (non 
sto parlando di Puskin, queUi 
di Puskin non sono semplici 
versi!) e quando scrivevo ver
si li facevo soprattutto di ca
rattere satirico, il che produ
ceva • ripugnanza nella zia e 
dolore nella madre che non so
gnava che una soia cosa: vo
leva che i suoi figli diventas
sero ingegneri delle ferrovie ». 

Nel saggio la Ciudakova 
passa poi ad esaminare la let
tera che Bulgakov scrisse al
la sorella il 31 dicembre 1917 
da Viaxma: «All'inizio di di
cembre sono andato a Mosca 
per affari personali e ne sono 
tornato a mani vuote. Ed ec
comi di nuovo a Viaxma a 
tirare la carretta <„) vivo 
neHa più completa solitudine 
(„) per contro ho davanti 
vastissimo terreno per la ri
flessione. L'unica cosa che rat 
consola sono il lavoro e le let
ture serali (...) Sento doloro
samente l'impellenza di lascia
re questa città per Mosca o 
per Kiev, dove, pur con cadu

te, scorre sempre la vita (...) 
E come vorrei abitare a Kiev) 
Fra due ore arriva l'anno nuo
vo: che cosa mi porterà?». 

Altre lettere di Bulgakov, 
pubblicate dalla Ciudakova, 
contribuiscono a offrire una 
«traccia» di biografia. In una 
di esse, del 1920, si parla del 
dramma «I Turbin» messo 
in scena nel piccolo teatro di 
Vladikavkaz, «Non puoi im
maginare — scrive Bulgakov 
— quale -tristezza avevo nel
l'anima vedendo che il mio 
dramma veniva dato in un 
tale buco di provincia („.). Il 
pubblico chiamava l'autore 
e applaudiva, applaudiva.» 
Quando mi chiamarono dopo 
11 secondo atto mi avviavo 
alla ribalta con un senso di 
tristezza», guardavo con tri
stezza i visi truccati degli au
tori, la platea roboante. E 
pensavo: e cosi si è avverato 
il mio sogno». Ma in che mo
do mostruoso: invece del tea
tro moscovita un teatro pro
vinciale, invece del dramma 
su Alioscia Turbin che ho 
vagheggiato, una pièce fatta 
in fretta, acerba. La fortuna 
che ride». E più oltre lo scrit
tore annuncia i suoi nuovi 
programmi: «Ho scritto una 
commedia-buffonata dal tito
lo / fidanzati di creta che, 
s'intende, non è 6tata inserita 
nel repertorio ma mi propon
gono di metterla in scena un 
giorno libero da altri spetta
coli. E non è tutto: questo 
giorno libero non esiste, tutti 
sono vincolati per spettacoli. 
Finalmente, giorni fa, ho fini
to di battere a macchina 7 
comunardi di Parigi In tre 
atti. Dopodomani lo leggerò al
la commissione. Qui, senz'al
tro, il dramma andrà in sce
na. Ma il fatto è che l'ho 
inviato al concorso pansovie-
tico a Mosca. Sono sicuro che 
non arriverà per tempo; sono 
sicuro che farà fiasco. Ben 
mi sta. L'ho scritto in dieci 
giorni. E* tutto ciarpame: i 
Turbin, i Fidanzati e questo 
dramma. Faccio tutto fan fret
ta e furia. Tutto. La tristezza 
è nel mio cuore. Ma io strin
go 1 denti e lavoro giorno e 
notte. Ah, se avessi solo do
ve pubblicare quanto scri
vo!». 

Carlo Benedetti | 

consistere nella rivendicazio
ne della sovranità sulle risor
se naturali: indipendenza e 
giustizia sociale per il popolo 
scozzese. I « leaders » politici 
del sud credono di avere tro
vato nel petrolio la panacea 
per ogni male che affligge 
il Regno Unito, ma il SNP 
ne sta facendo un vaso di 
Pandora. 

La petrolpolitica del nazio
nalismo scozzese vuole strap
pare l'iniziativa a Londra e 

.restituire l'autonomia decisio
nale a Glasgow e Edimbur
go. Alle ultime elezioni il SNP 
ha conquistato sette seggi: 
quattro li ha strappati ai con
servatori e due al laburisti. 
Nelle isole Ebridi si è poi 
confermato col 67 per cento 
dei suffragi, t Lo scopo primo 
del SNP — dice il manifesto 
elettorale — è la creazione 
di una Scozia indipendente col 
suo parlamento sovrano... E 
il controllo di tutti i giacimen
ti di petrolio e gas natura
le... ». La Scozia, fino a que
st'anno, era una roccaforte la
burista: 42 peggi contro 19 
conservatori e tre liberali. Il 
pomo della discordia gettato 
dal SNP sul piatto della bi
lancia nazionale potrebbe 
adesso sottrarre quel tanto 
che basta a far sfumare la 
« maggioranza sicura » in cui 
spera Wilson nel rinnovato 
parlamento di Westminster. 

I problemi vecchi e ''nuovi 
incalzano. Espulsa la popola
zione contadina da secoli per 
far posto, all'allevamento, le 
campagne scozzesi sono tutto
ra dominate dal latifondo ac
canto al quale sopravvive un 
misero strato di coltivatori 
diretti, i « crofters ». 

II 10 per cento della popo
lazione britannica vive in una 
regione che rappresenta so
lo il 7 per cento della ricchez
za nazionale, ma in Scozia. 
risiede anche il 12 per cento 
di tutto il ceto « benestante » 
con patrimoni da cento mi
lioni a vari miliardi, mentre 
le classi medie sono più ri
strette (15 per cento in meno) 
di quelle inglesi. Nei grandi 
agglomerati urbani come Gla
sgow l'industria denuncia il 
lento rinnovo tecnologico e il 
ristagno degli investimenti, la 
bassa produttività. Le'-nuove 
aziende (auto ed elettronica) 
insediatesi in Scozia per ap
profittare della maggiore di
sponibilità e dei costi minori 
della manodopera, hanno an
che esse la vita difficile. La 
depressione (e la povertà) si 
fa soprattutto sentire nella co
sta occidentale e nel nord e 
su quelle « highlands » che co
stituiscono un quinto di tutta 
la superficie della Gran Bre
tagna. . " 

A oriente, ormai da un paio 
di anni, è invece scoppiato il 
e miracolo » con la partecipa
zione ' di circa cinquecento 
compagnie impegnate adesso 
nella trivellazione sottomari
na. La costruzione della piat
taforma, l'allestimento delle 
tubature, l'equipaggiamento 
sono distribuiti a Aberdeen, 
Peterhead, Cromarthy, Fife e 
nelle isole Orkney e Shetland. 
Alcuni ' progetti, come nella 
baia di Drambuie, si so
no bloccati per l'opposizione 
dei residenti contro « lo scem
pio delle bellezze naturali*. 
Il vorticoso ritmo del boom 
minaccia di sovvertire moltis
simo senza concedere un com
penso duraturo alla popola
zione locale. - • 

La previsione di spesa am
monta alla colossale somma 
di dieci miliardi di sterline 
nel prossimo decennio, ma fi
nora i posti di lavoro creati 
a terra sono appena qualche 
migliaio. D'altro lato, queste, 
operazioni ad alta intensità 
di capitali non sono tali da 
produrre una adeguata diffu
sione nelle retrovie industria
li o nétte infrastrutture. 

Nel Mare del Nord sono 
già entrati in attività alcuni 
pozzi come Argyle con una 
produzione giornaliera di 100 
mila barili. L'anno prossimo 
cominceranno altri 400 mila 
barili dal Forties (BP), 250 
mila dal Piper, 50 mila da 
Auk (Shell-Essti)- ti gigante
sco Brent (Shelì-Esso) funzio
nerà nel 76 a un ritmo di 
450 mila barili al giorno. 1 
lotti di esplorazione sono 570. 
Partecipano alla gigantesca 
impresa 118 gruppi industria
li sotto l'egida delle grandi 
multinazionali del petrolio. La 
vicenda è risaputa. I « baro
ni dell'oro nero* hanno im
posto fin dall'inizio la loro 
volontà quando un interessa
to scetticismo circa U possi
bile rendimento dei giacimen
ti servì a convincere il gover
no inglese a cedere per due 
soldi le licenze di sfrutta
mento. 

Per quanto grosso sia stato 
U € rischio dei capitali* o i 
costi delle ricerche, i gene
rosi sgravi fiscali hanno age
volato gli oneri dette com
pagnie petrolifere che ora 
vorrebbero rivendicare U con
trotto totale del prodotto. Lo 
Stato ricava appena il 20 per 
cento di utili e questa per

centuale è stata denunciata 
come uno « scandalo inaudi
to». I laburisti intendono al
zare la quota e stipulare con
dizioni diverse sulle future 
concessioni. Ma hanno dovu
to fare marcia indietro, per 
il momento, sullo scottante 
terreno della nazionalizzazio
ne. Una proposta del genere 
è sufficiente a mettere le 
« big » del petrolio sul piede 
di guerra ' con la minaccia 
di ritirarsi, sabotando la spe
ranza della Gran Bretagna di 
poter soddisfare il fabbisogno 
nazionale di cento milioni di 
tonnellate entro il 1980. 

Il petrolio del Mare del 
• Nord è sempre stato « caro »; 
già prima della crisi energeti
ca si parlava di tre dollari 
al barile (contro i 2,60 di 
quello mediorientale). Dopo 
il balzo mondiale, anche il 
prezzo del grezzo del Mare 
del Nord è stato quadrupli
cato. La quota è stata por
tata a 12 dollari: il che si
gnifica otto dollari di profitti 
al barile per le compagnie 
che controllano il mercato. La 
Gran Bretagna potrà anche 
procurarsi l'autosufficienza, 
ma non il ribasso: il nuovo 
carburante non sarà certo a 
buon prezzo. 

La campagna elettorale in 
Scozia è serrata. Riconoscen
do l'importanza della posta in 
palio, il governo laburista si è 
mosso già da tempo sul ter
reno del decentramento e del
le autonomie regionali. Ha 
concesso ai poteri locali più 
di quanto lo Stato britannico 
abbia mai fatto in duecento 
anni di « unione ». I naziona
listi scozzesi parlano di se
parazione e di indipendenza. 
Il governo risponde (rapporto 
Kilbrandon) con la delega e 
con l'evoluzione. Ma basterà 
la promessa di un'assemblea 
regionale a soddisfare le ri
vendicazioni nazionaliste? Le-
ripercussioni elettorali di que
ste ultime sembrano destina
te a colpire più duramente i 
conservatori le cui maggio
ranze denunciano r margini 
molto ristretti in circa 17 col
legi. Ci sarà dunque un crol
lo delle posizioni del partito 
€ tory » in Scozia? Questa è 
l'opinione, détta maggioranza 
degli osservatori locali. ' *' 

Ma il risultato elettorale è 
solo l'inizio di un grosso di
scorso. Negli ambienti sinda
cali si chiede infatti da anni 
un piano di riforme per « met

tere la Scozia al passo col 
ventesimo secolo ». Per anti
ca tradizione la sinistra ha 
una sua particolare forza a 
Glasgow e nelle altre locali
tà industriali, tll richiamo 

, nazionalista — dice il vice 
presidente del sindacato dei 
minatori, Mick McGahey — 
ha radice nelle condizioni ob
biettive che per decenni han
no condannato la Scozia a un 
ruolo subalterno. Ma il richia
mo emotivo all'indipendenza è 
fuorviante. Non è infatti col 
separatismo che si mette fine 
a un processo intrinseco di 
emarginazione economica e 
sociale. Si tratta invece di 
promuovere una inversione dì 
tendenza nel rapporto fra 
Inghilterra e Scozia affrontan
do cioè il problema regiona
le a stretto contatto col mo
vimento di massa per una 
svolta democratica per lo svi
luppo e le riforme ». 

Questa è la direzione indi
cata dalle lotte esemplari che 
negli ultimi anni hanno avuto 
a protagonisti i dipendenti dei 
cantieri navali UCS di Gla
sgow, i lavoratori dell'auto, 
gli uomini delle miniere. Dal 
t sit-in » operaio dell'UCS al
la campagna per i diritti del 
lavoro e della democrazia che 
ai primi di quest'anno ha vi
sto i minatori trionfare sulla 
manovra autoritaria di Beath, 
il messaggio della partecipa
zione è stato articolato nétte 
forme politiche che fornisco
no oggi a tutto il movimen
to laburista l'obiettivo e l'ispi
razione di fondo. 

Da anni Jimmy Read, « lea
der» della occupazione del
l'UCS e candidato comunista 
nel collegio di Dumbartonshi-
re, si batte per un piano di 
rinascita regionale. Non è una 
rivendicazione settoriale, ma 
un progetto organico di rin
novamento così come viene 
posto - al centro della scena 
nazionale, con sempre mag
giore vigore, dalla ur
genza stessa dei problemi da 
affrontare. La crisi in corso 
— dicono le forze di sinistra 
britanniche — non pud pre
sfare la scusa per un ripiega
mento - produttivo e istituzio
nale a spese del livello di 
vita e dette istanze politiche 
delle grandi masse ma deve 
offrire l'occasione di rilancio 
economico in una società più 
giusta. 

Antonio Broncia 

Reprints 
Einaudi 

Reprints 
Einaudi 
Una nuova collana che mette a disposi
zione di ogni persona colta i titoli più 
«sicuri» di un catalogo prestigioso, a un 
prezzo medio-economico. 
Volumi sinora pubblicati: 

Horkheimer e Adorno, Dialettica dell'illuminismo 
Gerschenkron, Il problema storico dell'arretratezza 
economica 
Bobbio, Politica e cultura 
von Gierke, Giovanni Althusius e lo sviluppo storico 
delle teorie politiche giusnaturalistiche 
Berengo, Nobili e mercanti nella Lucca del Cinquecento 
Dewey, Logica, teorìa dell'indagine .. 
Lukacs, La distruzione della ragione 
Ottokar, Il Comune di Firenze alla fine del Dugento . 
Wittgenstein, Tractatus logico-philosophicus e 
Quaderni 1914-1916 . 
Bloch, La società feudale 
Spinoza, Epistolario 
Syme, La rivoluzione romana 

Imminenti opere di Adomo, Argan, Brecht, Hauser,. 
Lowith, Ripellino, Vivant!. 
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SETTIMANA SINDACALE 

C'è stato un momento in 
cui sembrava che gli Agnel
li si fossero divisi le par
ti, facendo a turno discorsi 
nuovi; non tutti accettabili 
si intende ma - improntati 
perlomeno ad uno stile cor
retto. Riconoscevano l'esi
stenza e la funzione dei sin
dacati (e rispetto a Vallet
ta era un bel passo avanti), 
dissertavano sul ruolo de-
mocratico • dell'imprenditore 
moderno, parlavano di rifor
me sociali ecc. 

Gli avvenimenti di questi 
ultimi giorni hanno dimo
strato quanto il comporta
mento reale degli Agnelli 
sia lontano dalle affermazio
ni fatte ripetutamente. Era 
stato detto, fra l'altro, che 
non sarebbe stata presa al
cuna decisione senza una 
trattativa con' i sindacati 
a proposito della situazione 
del > salario e dell'occupa
zione nelle aziende automo
bilistiche. Invece la direzio
ne del monopolio si è pre
sentata al confronto ma con 
decisioni già prese. In so
stanza ha detto ai sindacati 
che intendeva mettere in 
cassa integrazione decine di 
migliaia di lavoratori. Pren
dere o lasciare. Non solo. 
Non appena è arrivata la no
tizia delle dimissioni di Ru
mor dà l'annuncio ufficiale. 

Ma ancora una volta le 
scelte di Gianni Agnelli si 
sono dimostrate sbagliate. 
Contava di far passare que
sta decisione gravissima con 
l'intimidazione aperta con
tro i lavoratori e non solo 
quelli della1 Fiat ma < por
tando un attacco deliberato 
— come ha detto il compa
gno Bruno Trentin — al mo
vimento sindacale nel suo 
insieme >, cercando di « in
cidere sulla stessa crisi po
litica con una mossa avven
turosa »... 

La immediata risposta dei 
lavoratori della Fiat di tut
to il gruppo, le decisioni di 
proclamare forti lotte, l'in-

TRENTIN — Una mos
sa avventurosa 

tervento fermo e deciso dei 
sindacati di categoria e del
la Federazione Cgil, Cisl, UH 
hanno costretto la Fiat a 
tornare al tavolo delle trat
tative. Ma Agnelli ha volu
to ancora lanciare una sfi
da gravissima ai lavoratori. 
Dopo una giornata convulsa 
al ministero del Lavoro nel 
corso della quale si era pro
spettata la possibilità di una 
intesa è venuto un nuovo 
no. La Fiat si è cosi resa 
responsabile di una nuova 
rottura, di una provocazio
ne aperta nei confronti di 
tutto il movimento sindacale. 

L'irresponsabilità dei pa
droni italiani è grande. Si 
prenda il caso di Cefis e del
la Montedison. Qui non c'è 
aria di crisi, anzi non passa 
giorno che i giornali non 
pubblichino qualcosa sui 
< brillanti » risultati. dell'ai-

AGNELLI — Le scelte 
sbagliate 

tuale gestione del colosso 
chimico. Eppure anche dal
la Montedison notizie poco 
buone. Non solo non . ven
gono rispettati gli accordi 
fatti a suo tempo in merito 
a occupazione e investimen
ti (e il discorso vale anche 
per l'Anic, azienda pubbli
ca) ma si annunciano ridu
zioni di lavoro per 4 mila 
della Montefibre, come se 
non bastassero quelle della 
Snia e della Bemberg di 
Bolzano. La manovra è evi
dente. La crisi c'è e i « pic
coli », come è stato dimo
strato in un recente conve
gno promosso dai sindacati 
a Cagliari, sono al limite 
del collasso. Ma i grandi 
strumentalizzano e scarica
no sui lavoratori, dopo aver 
intascato per anni profitti 
a palate. Se non prevale il 
buon senso e un atteggia
mento responsabile sia da 
parte dei padroni sia da 
parte del governo che dovrà 
pur prendere il posto di 
quello caduto, lo scontro sa
rà inevitabile, duro e pros
simo. 

Il movimento che in que
ste settimane ha visto in 
prima fila alcune categorie 
di lavoratori (portuali, ma
rittimi, alimentaristi, brac
cianti) e alcune regioni (la 
Lombardia innanzitutto, con 
una lotta articolata, intelli
gente e che ha < pagato » 
bene nella nota vertenza 
dei trasporti e delle tariffe) 
si arricchirà di contributi 
nuovi e importanti. 

Non si illudano padroni e 
gruppi dirigenti della DC, 
del Psdi, e del Pri: i conti 
bisognerà farli anche e so
prattutto con i lavoratori, 
con i loro sindacati e con 
le loro richieste, responsa
bili e sacrosante: difesa del 
posto di lavoro, difesa del 
potere di acquisto dei sala
ri e dei redditi più bassi, 
nuove scelte economiche. 

Romano Bonifacci 

La grave crisi del settore vitivinicolo 

Rincara il prezzo del vino 
ma non per chi lo produce 
Sofisticazioni e manovre dei grossisti alla base del grave fenomeno 
Milioni di ettolitri ancora invenduti — Le richieste dei coltivatori 

Manifestazione di viticoltori a Roma 

Il mercato vitivinicolo nel
l'annata 1973-74 è stato ca
ratterizzato da una forte pe
santezza nelle contrattazioni. 
Questo ha causato una costan
te caduta dei prezzi pagati 
alla produzione, calcolabile — 
facendo riferimento ai mer
cati più rappresentativi e co
munque differenziati del Pae
se — dalle 25 alle 40 lire al 
litro mentre il - consumatore 
pagava in media 25 30 lire in 
più al litro. I produttori as
sociati e singoli hanno cerca
to di resistere alla grave si
tuazione di mercato rinviando 
le vendite. Cosicché, in piena 
vendemmia, molte cantine so
ciali e migliaia di piccoli vi
nificatori si trovano in una si
tuazione drammatica perché 
non hanno sufficiente capien
za per il nuovo prodotto. 

Le cause che hanno deter
minato questa pesante crisi 
possono riassumersi in tre 
fattori fondamentali. Il pri
mo riguarda la dilagante pra
tica delle sofisticazioni (poco 
vino genuino trasformato in 
gran quantità con opportuni 
«tagli» ed operazioni chimi
che). In secondo luogo la va
sta manovra speculativa mes
sa in atto dal grossi com
mercianti anche in questo set
tore alimentare. Infine, la in
certezza economica e * la 
stretta creditizia che hanno 
avuto peso soprattutto perchè 
hanno impedito ai piccoli ope
ratori di essere più attivi nei 

' mercati locali. 
I termini attuali della crisi 

si traducono, in cifre, in al
cuni milioni di ettolitri di vi
no giacenti nelle cantine dei 
produttori e nelle cantine so
ciali e nel pauroso indebita
mento del viticoltori che, non 

. avendo venduto, per produrre 
nuovamente sono stati costret
ti a ricorrere a prestiti ad 
alto interesse quando anche 
sono riusciti ad averli. La ma 
nifestazione nazionale del vi
ticoltori che si è svolta a Ro
ma U primo ottobre scorso 

ha posto l'accento proprio su 
quest'ultimo aspetto del pro
blema. L'indebitamento cre
scente dei contadini, del resto, 
e l'inconsistenza del reddito 
restano le cause di fondo del
la crisi più generale della 
agricoltura e del costante eso
do dalle campagne. 

Le organizzazioni dei - pro
duttori vitivinicoli fin dal di
cembre 1973 avevano fatto 
presente alle Regioni, al mi
nistero dell'Agricoltura e al
la CEE la situazione di pesan-

' tezza che si era determinata. 
Qualche provvedimento è sta
to anche preso, ma la loro 
inadeguatezza ha finito per 
aggravare ancora più la si
tuazione. Gii aiuti alla distil
lazione agevolata, a causa del
la mancanza della fissazione 
di un prezzo minimo garanti
to ai produttori, anche se han
no permesso di contrattare 
circa due milioni di ettolitri di 
vino, non hanno però tonifi
cato il mercato. Quanto agli 
aiuti alla distillazione agevo
lata previsti dalle norme della 
CEE, sono del tutto Inope
ranti perchè i distillatori ave
vano già fatto buoni affari 
con il provvedimento naziona
le che aveva invece discrimi
nato ancora una volta i pro
duttori. 

Per sbloccare la situazio
ne sono necessari provvedi
menti immediati e di prospet
tiva. I viticoltori lo hanno 
fatto presente, nel corso degli 
incontri seguiti aHa manife
stazione del primo ottobre, al 
presidente della commissione 
agricoltura della Camera, ono
revole Truzzì, e al sottose
gretario Lobi anco. Innanzi tut
to è indispensabile una lotta 
più concreta per Impedire le 
sofisticazioni. L'AIMA (Azien
de statali per i mercati agri
coli) deve procedere al paga
mento immediato degli aiuti 
di magazzinaggio maturati e 
degli aiuti alla distillazione 
agevolata, fermo restando il 
fatto che è iodtepeneaWle In

trodurre nuove forme che con
sentano un rapido pagamento 
per le operazioni future. Per 
quanto riguarda la CEE, i vi
ticoltori chiedono la proroga 
al 31 ottobre dei termini di 
contrattazione per l'avvio al
la distillazione del vino e la 
garanzìa della distillazione di 
tutto il vino contrattato. Inol
tre l'aiuto di 4 mila lire al 
quintale (per un vino di 10 
gradi) deve essere concesso 
per tutto il prodotto avviato 
alla distillazione e deve di
ventare permanente. Infine. 
sempre più pressante si è 
'fatta la richiesta di crediti 
agevolati cue consentano ai 
viticoltori cH lavorare con 
maggiore tranquiHita. 

Più in particolare, a questo 
riguardo, è necessario che si 
proceda alla concessione del 
credito in quantità sufficien
te a coprire le effettive spese 
di conduzione delle aziende. 
n governo, inoltre, dovrebbe 
compiere un passo verso le 
banche per garantire la dispo
nibilità del denaro al finan
ziamento delle leggi regionali 
in materia di aiuti alla viti
coltura e perché gli istituti di 
credito accelerino il più pos
sibile l'istruttoria della pra
tica dei coltivatori che avan
zano richieste di denaro. lut
to questo, naturalmente, te
nendo presente 11 fatto che 1 
tassi d'interesse devono resta
re a livelli accessibili. 

Per quanto riguarda la pro
spettive a lungo termine, è 
chiaro che il discorso sulla vi
ticoltura — come del resto 
hanno più volte sottolineato 
le associazioni democratiche 
dei contadini — non può che 
essere inserito In quello più 
generale di tutta l'agricoltu
ra, della crisi che la trava
glia, e del provvedimenti che 
ormai si rendono Indilaziona
bili. 

a. gì. 

Si rafforza l'iniziativa contro le gravissime decisioni del monopolio 
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Immediata mobilitazione alla FIAT 
con scioperi e assemblee unitarie 

Iniziativa dei comunisti alla Regione e al Comune - Mercoledì insieme ai metal
meccanici torinesi si fermano i chimici - Le azioni nelle altre fabbriche - Domani 
si riunisce a Roma il coordinamento nazionale del gruppo e l'esecutivo della FLM 

La rottura 
delle 
trattative 

(Dalla prima pagina) 
storiale * « considerando la 
gravità • della situazione e 
consapevoli dei sacrifici ri
chiesti ai lavoratori». Va ri-
levato, inoltre, che, poco pri
ma dello rottura, si era rag
giunta un'Intesa su due dei 
tre punti proposti dai mini
stro. 

La ipotesi rifiutata dalla 
FIAT è stata illustrata da 
Bertoldi stesso alla stampa; 
in sintesi si tratta, In pri
mo luogo, di concordare un 
tempo di riduzione della pro
duzione da ottobre alla fine 
di marzo utilizzando le fe
stività, le ferie anticipate 
ed i «ponti»; in secondo luo
go, di andare ad una verifi
ca, il 15 gennaio, della situa
zione produttiva e di merca
to; infine, ed ecco il punto 
controverso, di ridurre a 21 i 
giorni di pausa della produ
zione, cosi suddivisi: otto tra 
la fine di ottobre e la prima 
settimana di novembre, otto 
aggiunti alle vacanze nata
lizie ed otto aggiunti alle 
vacanze pasquali. «Ciò con
sentirebbe — ha precisato il 
ministro — di ridurre le 
scorte di auto invendute, di 
oltre 132 mila unità. 

La delegazione padronale, 
invece, dopo essersi dimostra
ta disponibile a trattare sul
la base di 28 giorni (con la 

• possibilità di scendere an
cora), improvvisamente è ri
tornata sulle vecchie posizio
ni, arroccandosi su 32 gior
ni di fermo della produ
zione. 

Per quanto riguarda il ri
corso alla Cassa integrazione 
il ministro ha aggiunto che 
la richiesta non è stata an
cora presentata all'ufficio del 
lavoro di Torino; ma ciò può 
essere - anche fatto ' dopo la 
riduzione d'orario, che do
vrebbe scattare da giovedì 
prossimo. 

La FIAT, in serata ha di
ramato un comunicato nel 
quale dichiara che l'ipotesi 
del ministro a non risolvereb-
be né in termini quantitati
vi, né in termini di tempo 
le inderogabili necessità del
l'azienda; al contrario, porte
rebbe ad un aumento degli 
stocks già ora insostenibili, 
di 70 mila unità». 

« La delegazione FIAT — 
prosegue il comunicato — non 
ha ritenuto di poter conti
nuare la discussione ». 

Per esplicita ammissione, 
quindi, la controparte padro
nale si è assunta la grave re
sponsabilità della rottura, ad-
ducendo una • motivazione 
tecnica, che nasconde mala
mente per la verità, soltanto 
ed esclusivamente una scelta 
di natura politica. Infatti, la 
FIAT sostiene che ora le scor
te ammontano a 300 mila 
vetture, mentre il livello nor
male dovrebbe essere di 150 
mila. La riduzione produtti
va proposta dal ministro, al
lora, avrebbe portato appe
na 18 mila auto in eccesso 
rispetto a tale standard (e 
non 70 mila come un conto 
di comodo vorrebbe far ap
parire). Queste poche migliaia 
di vetture non sono che 11 
pretesto per un braccio di 
ferro irresponsabile e provo
catorio. 

Per lunedi prossimo, intan
to, il ministro ha'convocato 
a Roma Gianni Agnelli in 
veste di presidente della FIAT. 
A lui personalmente ripropor
rà l'ipotesi di intesa. D'altro 
canto, sempre lunedi, oltre 
alle segreterie della FLM e 
della Federazione CGIL, CISL 
e UIL, si riunirà il coordi
namento del gruppo FIAT in
sieme all'esecutivo della FLM 
per decidere un'azione gene
rale della categoria. 

L'improvvisa svolta nel ne
goziato, è intervenuta verso 
le 18, dopo che le trattative 
erano andate avanti a fasi 
alterne, per l'intera giorna
ta. Mentre in mattinata, in
fatti, sembravano completa
mente superate le pregiudi
ziali su alcuni punti cruciali 
dello scontro (no alla cassa 
integrazione e ampliamento 
del periodo In cui attuare la 
contrazione produttiva) nel 
primo pomeriggio, le parti, al 
termine di una riunione con
giunta, si sono di nuovo se
parate. Una breve pausa, du
rante la quale si sono intrec
ciate frenetiche telefonate 
tra 11 ministero del Lavoro e 
Torino, e ancora riunione a 
tre. A questo punto gli umo
ri cominciano a cambiare; 
poi, irnprovviaarnente, serpeg
gia la voce di un rovescia
mento delle posizioni FIAT. 
Infine, la situazione precipita: 
la delegazione aziendale com
pie marcia indietro e torna 
a difendere le unilaterali de
cisioni assunte sabato mafc 
tina. 

L'andamento nevrotico del
la trattativa e il dietro-front 
repentino dell'aaienda dimo
strano chiaramente che gli 
obiettivi della FIAT non sono 
solo quelli relativi alla produ
zione delle auto, ma Investo
no i nodi di fondo del paese, 
primo fra tutti queuo della 
crisi politica. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 5 

La FLM torinese ha invi
tato 1 lavoratori ad intensi
ficare fin dai primi giorni 
della settimana entrante gli 
scioperi e le forme di lotta 
che già ieri pomeriggio, su
bito dopo l'annuncio della 
FIAT, si erano sviluppati alla 
carrozzeria di Miraflorl ed 
In altre fabbriche. Per mer
coledì si prepara una gran
de giornata di lotta, non li
mitata soltanto ai lavoratori 
della FIAT ed a quelli delle 
industrie collegate, e neppu
re ai soli metalmeccanici ma 
estesa anche alle altre cate
gorie dell'industria (una com
pleta disponibilità in tal sen
so è stata espressa stamane 
dai delegati di tutte le In
dustrie chimiche, della gom
ma e plastica della provin
cia di Torino riuniti in un 
attivo unitario presso la Ca
mera del Lavoro), che non 
avrà soltanto il significato di 
una risposta difensiva alla 
grave mossa della FIAT, ma 
sarà un momento di genera
lizzazione e di avvio della 
lotta sugli obiettivi del recu
pero salariale, della difesa del 
bassi redditi, della garanzia 
dell'occupazione e del sala
rio contenuti nella vertenza 

generale dell'intero movimen
to sindacale. Un'ora di scio
pero è stata proclamata per 
domani alla FIAT di Sulmo
na Altre decisioni scaturiran
no dall'attivo provinciale del
la FML convocato per domat
tina presso la Camera del La
voro, mentre domani a Ro
ma (ore 9) presso la FLM 
si svolgerà la riunione del 
coordinamento nazionale del
la FIAT e dell'esecutivo na
zionale FLM. 

Anche fuori degli ambienti 
sindacali, 11 gesto della FIAT 
ha provocato reazioni fortis
sime. Il presidente ed 1 capi
gruppo della Regione Piemon
te, che nel giorni scorsi ave
vano compiuto ripetuti ten
tativi per avviare una media
zione tra FIAT e sindacati, 
hanno mantenuto questa re
sponsabile disponibilità, in
trecciando colloqui telefonici 
col ministero del Lavoro a 
Roma. Il gruppo consiliare 
comunista al comune di To
rino ha chiesto stamane una 
convocazione urgente del Con
siglio comunale, anche per 
a riaffermare 11 diritto del
l'ente locale a discussioni pre
ventive che escludano una vol
ta per tutte gli atti unilate
rali delle grandi aziende pri
vate e consentano di precisa
re meglio le scelte di politi- > 

ca amministrativa da compier
si a breve e lungo termine». 
Analoghe Iniziative hanno as
sunto numerosi comuni del 
torinese. 

Le preoccupazioni di im
portanti categorie di cittadi
ni e le gravi conseguenze che 
riduzioni di orarlo alla FIAT 
avrebbero su tutto 11 tessuto 
economico (è di Ieri la noti
zia che la «Sicll - FIAT» di 
Termini Imerese resterà chiu
sa per 3 giorni la settimana) 
sono state espresse In una 
nota della Confesercentl to
rinese, la quale segnala che 
ogni lavoratore FIAT « crea » 
altri due posti di lavoro in 
settori strettamente collegati 
a quello dell'auto (gomma, ve
tro, accessori, ecc.) e quindi 
la caduta dell'occupazione e 
del salari a Torino Interes
serebbe non meno di 200.000 
lavoratori. Sparirebbero cosi 
dalla circolazione circa 8 mi
liardi di lire e nel quattro 
mesi di riduzione d'orario al
la FIAT soltanto i tremila 
esercizi alimentari di Torino 
vedrebbero calare mediamen
te 1 loro Incassi di due mi
lioni e mezzo di lire cia

scuno. 

m. e. 

Grave la situazione a Cagliari e nel Sulcis 

Assemblee in fabbrica 
per il mantenimento 
dei posti di lavoro 

Occupate due aziende - Cassa integrazione in de
cine di piccole e medie imprese - Le iniziative dei 

sindacati 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 5. 

Due fabbriche occupate (la 
SELPA di Cagliari e la SOGIS 
di Igleslas), decine di piccole 
e medie aziende con 1 dipen
denti in cassa integrazione, 
la manodopera femminile del 
settore manifatturiero drasti
camente ridimensionata, nu
merose piccole imprese sul
l'orlo del fallimento o In via 
di smobilitazione: questo 11 
quadro drammatico della zo
na Industriale di Cagliari e 
del Sulcis. dove è In atto da 
settimane una dura lotta per 
imporre alla giunta regiona
le e al governo centrale misu
re di emergenza che si ac
compagnino ad un program
ma di sviluppo e di rinno
vamento dell'isola risponden
te alle Indicazioni della 268 

DOPO UNA LUNGA E DIFFICILE LOTTA 

POSITIVO ACCORDO CONTRATTUALE 
RAGGIUNTO DAGLI ALIMENTARISTI 

Riguarda i conservieri vegetali e ittici, i pastai e mugnai, i risieri e alimentari vari — I punti 
dell'ipotesi saranno sottoposti alle assemblee — Realizzata la prima tappa della unificazione 

Dopo 4 giorni consecutivi di 
trattative, 70 ore di scioperi, 
di numerose manifestazioni e 
l'adesione alla lotta di tutto il 
settore alimentare, nella serata 
di venerdì è stata siglata l'ipo
tesi di accordo dei 120.000 la
voratori del 3. raggruppamento. 
che comprende: i conservieri 
vegetali ed ittici, i pastai e mu
gnai. i risieri e alimentari vari. 
Tale ipotesi verrà sottoposta 
alle assemblee unitarie dei la
voratori. 

Queste le principali conquiste 
contrattuali: . .. 
1) unificazione del CCNL di 

raggruppamento; 
2) aumenti salariali dal 1-10-74 

di L. 34.000 mensili e L. 22.000 
per i lavoratori stagionali 
per il mese di settembre 1974; 

3) il consolidamento delle 40 
ore settimanali e il control
lo del lavoro straordinario: 

4) garanzia salariale per 90 
giornate anche non consecu
tive nel corso dell'anno, su
peramento della stagionalità. 
abolizione degli appalti; 

5) classificazione unica su 6 
categorie con intrecci, mobi
lità professionale e passaggi 
automatici di categoria; 

*) raggiungimento della parità 
normativa operai - interme
di - impiegati per trattamen
to di malattia ed infortuni; 
indennità di anzianità, miglio
ramento degli scatti bieona-

" li operai, ferie: 

7) diritto allo studio (150 ore) 
e - norme per 1 lavoratori 
studenti. 

La Segreteria della FHJA e 
la numerosa ' delegazione ' pre
sente alle trattative, hanno 
espresso un giudizio nettamente 
positivo sui risultati conseguiti 
attraverso la lotta unitaria dei 
lavoratori dei settori interessaU 
sviluppatasi nelle - ultime set
timane ed attorno alla quale si 
è realizzata una vasta solidarie
tà degli altri lavoratori alimen
taristi con manifestazioni comu
ni di operai e contadini in 
Campania. Emilia, ecc. 

La resistenza degli industria
li — afferma il comunicato del
la Filia — che si è manifesta
ta nel corso della vertenza con 
attacchi nelle aziende, ricatti 
sui livelli di occupazione e con 
una vasta manovra speculativa 
sui prezzi, messa in atto dai 
grandi gruppi e dalle società 
multinazionali (Nestlè. unilever. 
Grace. BariHa. Agitesi), le pro
vocazioni e le violenze degli in
dustriali conservieri di Salerno. 
i tentativi di strumentalizzazione 
padronali, sono stati piegati dal
la lotta unitaria dei lavoratori 
e su una linea politica che, scon
figgendo le tendenze settoriali. 
e di chiusura corporativa, ha 
realizzato uno stretto legame 
tra battaglia contrattuafe e 
lotta per uno sviluppo alternati
vo dell'industria alimentare con 
nuovi rapporti con l'agricoltura 
e per l'occupazione. 

Una dichiarazione 
del compagno Gianfagna 
H compagno Andrea Gian

fagna, segretario generale del
la FILZIAT-CGIL ci ha rila
sciato la seguente dichiara
zione: 

« L'ipotesi di accordo di rin
novo del CCNL per i lavora
tori alimentaristi del 3. rag
gruppamento segna una si~ 
unificativa vittoria della tot* 
la unitaria sviluppatasi con 
grande combattività, nel me
se di settembre e negli ulti
mi giorni, con la partecipa
tone dei lavoratori fissi e 
stagionali e decine di manife
stazioni di operai • conta
dini. 

I lavoratori pastai e mu
gnai, conservieri alimentari 

vari e risieri che hanno col
legato giustamente gli obietti
vi dell'unificazione e del rin
novo contrattuale con quelli 
per il controllo dei prezzi, 
dell'occupazione e di un nuo
vo sviluppo dell'agricoltura e 
del Mezzogiorno, realizzano 
così non solo ti nuovo con
tratto ma concludono la bat
taglia contrattuale del 1974. 
Infatti con i 3 contratti di 
raggruppamento sono 450.000 
lavoratori alimentaristi che 
hanno realizzato la 1. tappa 
dell'unificazione che apre la 
strada al contratto unico del
la categoria. 

I risultati conseguiti rap
presentano dunque una svol
to, nel rapporto di lavoro, 
di grande rilievo sia per i 
contenuti dell'accordo sia 
per la situazione politica ed 
economica nella quale sono 
stati realizzati, sconfiggendo 
l'attacco padronale nelle fab
briche • le manovre specula

tive e le strumentalizzazioni 
dei grandi gruppi e delle so
cietà multinazionali nel setto
re; creano condizioni nuove 
per lo sviluppo delle lotte 
negli obiettivi qualificanti per 
Voccupazione. per un nuovo 
ruolo dell'industria aumenta
re nei rapporti con l'agricol
tura e per U controllo dei 
prezzi. 

L'unità contrattuale è an
che la risposta coerente a 
tutte le tendenze settorialisti-
che e di chiusura corporativa 
ed è la dimostrazione che an
che in un momento difficile, 
aggravato dalla crisi politica, 
la lotta e l'unità possono vin
cere e far avanzare sostanzial
mente la condizione dei lavo
ratori. 

Infatti i principali contenu
ti dell'accordo collocano que
sto contratto nella linea degli 
altri due colmando i gravi 
squilibri. 

Anche sul piano retributi
vo Vaumento di 34.000 lire 
mensili a decorrere dal l. ot
tóbre per tutti e quindi con 
anticipo rispetto alle scaden
ze e le 22,000 lire riferite a 
settembre conquistate per gli 
stagionali, sono la conferma 
anche su questo piano del
l'impegno unitario tra fissi e 
stagionali. 

L'impegno di oggi della FI
LIA é quello di fare delle 
assemblee convocate nei pros
simi giorni per l'approvazio
ne dell'ipotesi di accordo per 
una forte mobilitazione attor
no alla vertenza generale per 
le pensioni l'occupazione i 
prezzi e la contingenza e per 
il rilancio dell'unità ». 

Ampliato il patto federativo 

Si è rafforzata l'unità 
dei lavoratori bancari 

I direttivi nazionali dei sin
dacati bancari FABI-FALCRI 
- FIB-CISL • FIDACCGIL -
. uiB-TJIL riunitisi congiunta
mente nei giorni 3 e 4 otto
bre 1974, hanno realizzato 
l'ampliamento del patto Fede
rativo CGIL-CISL-UIL nella 
'categoria, assumendo come 
propri e recependo integral
mente i presupposti politici, 
le finalità, i poteri, le struttu
re e le modalità operative pre
visti nel documento intercon-
federale del 3 giugno 1972. -

La Federazione lavoratori 
bancari (FABI-FALCRI-FIB-
CISL - FIDAC-CGIL - UIB-TJIL) 
cosi costituita nel confermare 
il . carattere di transitorietà 
in funzione della realizzazione 

dell'unità sindacale, si è Im
pegnata a sviluppare tra 1 
bancari 1 temi rivendicativi 
proposti dall'ultimo Direttivo 
della Federazione unitaria 
CGH^CISL-UIL. 

n movimento sindacale pro
pone una politica alternativa 
chiamando tutte le forze la
voratrici a sostenerla con le 
lotte e con un grande sforzo 
unitario teso a fare uscire 
l'Italia dalle difficoltà e a mo
dificare a fondo le linee del 
suo sviluppo. 

Le vertenze in atto, volte a 
bloccare le tendenze negati
ve della situazione del Pae
se ad invertirle interessa tut
ti i lavoratori, bancari com
presi. 

(la nuova legge sul piano di 
rinascita). Per evitare che il 
movimento si dispieghi In mo
do dispersivo e la lotta conti
nui ad avere un carattere 
frammentario e praticamente 
senza sbocchi validi, è stato 
costituito dai tre sindacati un 
comitato di coordinamento 
delle piccole e medie imprese. 

La nuova impostazione uni
taria del movimento ha da
to I primi risultati: c'è sta
to un incontro con le autori
tà regionali che è servito a 
fare il punto della situazio
ne e a mettere allo stesso 
tempo la giunta di centro-si
nistra di fronte alle sue pe
santi responsabilità. Per 
esempio, la commissione pro
grammazione del consiglio re
gionale — accogliendo le pro
poste di miglioramento dei 
comunisti al 5. programma 
esecutivo del vecchio plano 
di rinascita — ha espresso 
l'orientamento che alle azien
de vengano richieste condizio
ni precise per usufruire dei 
benefici finanziari; in primo 
luogo alle grandi imprese de
ve essere Imposto l'obbligo 
di fornire le materie prime 
alla piccola e media industria 
manifatturiera. Soprattutto 
ogni società, per poter concor
rere ai fondi della rinascita, 
deve mantenere Inalterati 1 
livelli occupativi, senza ricor
rere alla cassa integrazione. 

La giunta Del Rio si dimo
stra però Incapace di far va
lere perfino i provvedimenti 
congiunturali, tanto è vero 
che non riesce ad evitare nep
pure le manovre speculative 
di certi gruppi finanziari di
rette all'assorbimento delle 
piccole e medie industrie spe
cie nel settore delle materie 
plastiche. 

n comitato di coordinamen
to ha intanto deciso di porta
re avanti la linea dell'azio
ne unitaria, convocando per 
martedì prossimo una serie di 
assemblee In tutte le fabbri
che interessate al manteni
mento e allo sviluppo del li
velli di occupazione. Un do
cumento — approvato dagli 
operai e dalle operaie delle 
diverse aziende — sarà suc
cessivamente esaminato col 
presidente della regione on. 
Del Rio e con gli assessori 
regionali all'industria e al la
voro. 
Nel caso la giunta non di

mostri una precisa volontà 
di trovare soluzioni soddisfa
centi, fornendo garanzie con
crete circa la difesa di ogni 
posto di lavoro, la federazione 
CGIL CISL UIL ha stabilito 
che giovedì 10 ottobre venga 
proclamato lo sciopero gene
rale delle piccole e medie 
imprese di tutta la provincia 
di Cagliari. . 

g. p. 

Italiano 
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tra ufficiali SID 
e la spia Giannettini 

Al giornalista missino continuarono a pagare lo stipendio anche durante 
la latitanza - La posizione di Maletti e La Bruna - La giustificazione 
del generale Miceli - Troppi nodi aspettano ancora di essere sciolti 

Il ministro della Difesa 
ha aperto una Inchiesta 
su quegli ufficiali del SID 
che hanno mantenuto 1 
rapporti con Guido Gian
nettini, il missino, giorna
lista del «Secolo d'Italia», 
In carcere su mandato del 
giudice Istruttore D'Am
brosio, accusato di essere 
implicato nella strage di 
piazza Fontana a Milano. 

La notizia dell'apertura 
dell'inchiesta è stata da
ta da una nota della agen
zia ANSA la quale, prima 
ha smentito che sia sta
ta aperta una inchiesta 
disciplinare sull'operato 
dell'ex capo del SID gene
rale Vito Miceli, e poi ha 
aggiunto: «Negli ambien
ti del ministero della Di
fesa è stato precisato che 
il ministro della Difesa 
Giulio Andreotti ha dato 
recentemente incarico al 
capo di stato maggiore . 
della Difesa, ammiraglio 
Henke di appurare le re
sponsabilità di quegli uf
ficiali del SID che avreb
bero avuto rapporti con 
Guido Giannettini, dopo 
che per questi era stato 
spiccato mandato di cat
tura». , 

Chi sono questi ufficiali 
del SID è noto prima per
chè li ha rivelati lo stes
so Giannettini e poi per
chè lo ha accertato il dot
tor D'Ambrosio. In par-

Gfovannl Tamburino , 

". «colare si tratta del ge
nerale Maletti, capo della 

'. sezione D del controspio
naggio e del capitano La 
Bruna, il corriere che ha 
portato fino all'ultimo, 
cioè fino a quando il gior
nalista missino non è fug
gito in Sud America, i 
soldi allo stesso. Un lauto 
stipendio per i servizi che 
la spia fascista rendeva 
al controspionaggio. -•• 

E* noto che Miceli, 
quando era a * capo : del 
SID, fu interrogato dai 
magistrati di Milano e dis
se di non sapere quali rap
porti intercorrevano tra 
alcuni ufficiali dei servizi 
segreti e Giannettini e 
comunque escluse che 
qualcuno del servizio in
formazioni difesa potesse 
aver tenuto i rapporti con 
lo stesso anche dopo l'e
missione nei confronti del 
giornalista di un mandato 
di cattura. 

I fatti avevano poi 
smentito le dichiarazioni 
di Miceli. In pratica, an
che se non ufficialmente, 
questa - era stata la ri
sposta che aveva portato 
al licenziamento del gene
rale dal comando dei ser
vizi segreti. Al suo posto, 
come è noto, fu nominato 
da Andreotti l'ammiraglio 
CasardL 

Miceli di fronte all'evi
denza disse di essere sta- • 
to ingannato da Maletti 
e La Bruna, ma evidente
mente non deve essere sta- -
to molto convincente se, 
come sembra, è saltata 
anche la sua nomina a 
comandante del terzo cor
po d'Armata. Dunque non 
si indaga su di lui, come 
dice la nota di agenzia, 
nel senso che non è stata 
aperta una inchiesta di
sciplinare, ma egli è al 
centro degli accertamenti. 
E con lui alcuni suoi uo
mini che, anche In questa 
tempesta che si è scate
nata intorno ai servizi se
greti, sono rimasti, per 
ora, al loro posto. 

L'apertura di questa In
dagine (anche se in talu
ni ambienti ha suscitato 
non poche perplessità che 
gli accertamenti vengano 
compiuti dal capo di sta
to maggiore Henke, già ca
po del SID e coinvolto 
per molti versi nelle pole
miche roventi di questi 
giorni) deve certamente 

, essere sottolineata come 
un fatto positivo. E' un 
primo timido passo verso 
la scoperta del retroscena 
di torbidi Intrighi e l'ac-

. certamente di tutte le re
sponsabilità per episodi 
oscuri e gravissimi che 
hanno turbato, e per tan-

. ti versi turbano, la - co
scienza del paese. 

Su questa strada biso-
. gna andare avanti, fino in 
-. fondo. E bisogna fare il 

più presto possibile per
chè ogni ritardo diventa 
vieppiù intollerabile di 

• fronte alla gravità della 
. situazione. 

Invece solo la prossima -
~ settimana, forse giovedì, il 

ministro della Difesa spie-

?fiera pubblicamente quan-
o è contenuto nel dossier 

che ha consegnato alla ma
gistratura il 6 settembre 
scorso e che da alcuni gior
ni è al centro di grosse 
polemiche e di pesanti in
terrogativi. 

Probabilmente Andreotti 
si servirà di una risposta 
scritta ad una interroga
zione per fornire quelli 
che nel suo entourage ven
gono chiamati «elementi 

Giulio Andreotti 

validi di giudizio per veri
ficare la fondatezza e la 
consistenza delle rivelazio
ni del SID su episodi re
centi e meno recenti». 

La chiarificazione tutta
via arriverà (se arriverà) 
quando i guasti provocati 
dal polverone che intorno 
al rapporto SID si è alza
to saranno diffìcilmente ; 
riparabili. Le polemiche, 
le critiche mosse all'opera
to sìa del ministro della 
Difesa, Il quale non ha ri
tenuto" di avvertire imirie- ; 
diatamente il.parlamento '. 
della sua iniziativa, sia del ; 
procuratore della Repub
blica di Roma per 11 suo 
comunicato contenente 
«precisazioni»; le rivela
zioni sui nomi del presun
ti cospiratori, le interpre
tazioni sul ruolo che in 
tutta questa vicenda han
no avuto settori dei servi
zi segreti; la stessa notizia 
dell'apertura dell'lnchle-
sta su alcuni ufficiali dei 
servizi segreti hanno crea
to una specie di cortina 
fumogena dietro la quale 
ogni operazione può esse
re possibile. -'•.:- ' 

Era proprio per evitare 
che si verificasse questa 
ipotesi che i comunisti, su- -
bito dopo che si erano dif
fuse le prime notizie della 
trasmissione del dossier 
SID alla magistratura, ave
vano chiesto un < chiari
mento nella sede più op
portuna, cioè in -Parla
mento. La strada scelta 
da alcuni dei protagonisti 
di questa ennesima scan
dalosa vicenda che ruota 
intorno agli ambienti del
lo spionaggio è stata di
versa: cosi si è arrivati 
alla guerriglia delle mez
ze rivelazioni e delle mez
ze risposte che assumono 
sempre più le caratteri
stiche di «avvertimenti» 
e di sondaggi. • ' 

Una situazione intollera
bile che se non si è riusciti 
ad evitare richiede ora im
mediato riparo. E certo 
non ci si può accontenta
re dell'indagine che dovrà 
fare il capo di Stato mag
giore: essa riguarda un ca
so particolare, ben determi
nato anche se sintomatico 

I l capitano La Bruna 

di una condizione di pro
fondo disagio di certi am
bienti. 

E allora da una parte il 
ministro della Difesa, nei 
limiti che gli sono imposti 
anche dal segreto istrutto
rio, deve mettere a parte 
il Paese deUa natura dei 
piani eversivi deniuciatt e 
fare 1 nomi di coloro che 
hanno tramato e tramano 
per sovvertire le Istituzioni 
repubblicane. Dall'altra, la 
magistratura dove imme
diatamente prendere delle 
responsabili decisioni e sta-

. bìllre se nei documenti che 
le sono stati consegnati vi 
sono o meno le prove, gli 
elementi per perseguire I 
responsabili di episodi gra
vissimi che si inquadrano 
nell'attività eversiva di 
gruppi decisi a minare l'as
setto costituzionale del
l'Italia. 

• In questo quadro su tre 
punti in particolare occor
re immediatamente fare 
chiarezza anche perché ri- : 
propongono Interrogativi 
sul ruolo svolto da alcu
ni uomini - del SID in : 
oscura vicende. , -. 

Responsabilità per il ten
tativo golpista di Borghese. 
SI dice che nel dossier SID 
vi siano nastri con il rac
conto fatto in prima perso
na da alcuni congiurati di 
come si svolsero le cose nel 
dicembre 1970. E soprattut
to chi era al fianco del de
funto comandante della 
«Decima mas». Un setti
manale ha accusato diret
tamente 11 generale Miceli 
di essere stato In combutta 
con Borghese, altri giorna
li hanno pubblicato la no
tizia che la promozione di ' 
questo alto ufficiale era 
stata «congelata» proprio 
per il ruolo svolto in ap
poggio ai progetti di grup
pi che tramavano contro 
la Repubblica, oltre che per 
la vicenda Giannettini di 
cui abbiamo parlato. A que
ste notizie non vi sono sta- . 
te smentite. 

La magistratura dovrà 
accertare sempre in rela
zione al golpe di Borghese 
se è vero che alcuni fasci
sti di Avanguardia nazio
nale con l'aiuto di alti fun
zionari del Viminale la 
notte del golpe avevano oc
cupato gli scantinati del 
ministero degli Interni, e 
dovrà anche chiarire per
chè, se tutto era pronto, il l 

plano falli. Si dice che sia 
stato l'intervento della 
stessa mente, dello stesso 
uomo ombra del complot
to a fare abortire 11 pla
no. Chi è quest'uomo? 

L'indagine sulla Rosa ; 
dei Vetiti. La parte del '•• 
rapporto SID che si riferi- r 
sce a questa inchiesta è 
stata mandata ai magi- . 
strati di Padova. Alcuni 
avrebbero ammesso che. 
durante le Indagini i ma- ; 
gistrati • avevano accerta

t i l o Siotto 

to che 11 SID aveva svol
to un ruolo di grande im
portanza ma non nel ten-

• tatlvo di identificare l co
spiratori. Al contrario 
molti settori dei servizi se
greti si erano mossi in 
tutt'altra direzione. Tutta
via sembra che nell'ulti
mo dossier il SID (forse 
anche perchè sa che or
mai i magistrati conosco
no molti segreti dei con
nubi tra fascisti e certi 
ambienti militari) si sia 
finalmente deciso a tirare 
fuori dai cassetti certi 
rapporti segreti e su que
sti la magistratura deve 
svolgere una attenta ana
lisi. . ••••"••WA™^,:, 
L'attività dell'organizza' 

zione di Borghese dopo il 
70 è il terzo punto, certo 
non meno importante. Que- > 
sta centrale nera forte di 
nuovi apporti, ha continua-. 
to ad agire negli anni se- ' 
guenti al fallimento del 
tentativo golpista. La ma
gistratura romana che si 
occupa di questa parte 
dell'indagine sembra mol
to perplessa, dice e non 
dice, lasciando appunto 
spazio a polemiche, criti
che, smentite, nonostante 
le dichiarazioni del pro
curatore capo Siotto. E* su 

> questo punto in particola
re che i magistrati devo
no dire una parola chia
ra con un'adeguata inizia- ' 
tiva. E' vero che a gen-

• naio, maggio ed agosto 
gruppi < neri > avevano 
preparato una serie di 
sanguinose provocazioni .< 
per tentare di spostare a . 
destra la situazione ita
liana? E* vero che l'Itali- • 
cus, piazza della Loggia. 
Rascino sono episodi di 
questo piano? E chi l'ave
va progettato? • v-

Ma al di là e al di so
pra dei chiarimenti neces
sari e urgenti su queste tre 
inchieste restano interro
gativi di fondo che devo
no trovare una immediata . 
risposta: come e perchè 
queste notizie vengono al- . 
la luce solo ora? Perchè 
certe circostanze Impor
tanti, decisive per assicu
rare alla giustizia coloro 
che complottano contro 
io stato repubblicano, sono 
state a lungo tenute se
grete? Perchè si è atteso 
tanto per aprire una in-i 
chiesta sugli ufficiali SID 
in collusione con il fasci
sta Giannettini? Ovvia
mente prevale il criterio 
del «meglio tardi che 
mal », ma è necessario che 
il Paese capisca fino In 
fondo quello che per mol
ti versi può altrimenti 
apparire un «gioco delle 
parti ». 

Paolo Gamboscia 

LA DORATA LATITANZA DEGLI ESPONENTI NERI 

Nei residence ili Lugano 
i rifugi dell'eversione 

Nel rione «Paradiso» la casa di Bonocore, arrestato e poi scarcerato — Più nascosto Orlandinl 
che teme attentati — Prospera e si amplia la centrale di spionaggio di Tom Ponzi — Gli incon
tri nell'hotel di proprietà d'un Savoia — Una villetta sempre pronta attende Luciano Liggio 

Dal nostro inviato 
•' •''''•" Hr-''?[ LUGANO, 5 • 

Dunque, Edgardo Sogno sa
rebbe qui a Lugano: e del re
sto ha tutti 1 diritti di starci, 
dal momento che nessun man
dato di cattura lo • persegue 
e solamente un «avviso di 

, reato» per ' cospirazione po
litica lo obbligherebbe a ri
spondere alle domande di un 
giùdice italiano, quello tori
nese. • Interessante invece è 
cercare di capire perchè un 
accusato di «cospirazione po
litica» sceglie Lugano come 
luogo di dimora. Come al 
solito, . conferme ufficiali è 
inutile cercarne. La polizia 
cantonale, per quanto riguar
da 1 - movimenti dei «cospi
ratori» che vanno e vengono 
dall'Italia, mantiene un ri
serbo impenetrabile. Chi alza 

' la voce e denuncia e - vuol 
sapere perchè sono 1 giornali 
svizzeri. La notizia di Sogno 
è stata infatti pubblicata dal 
giornale locale II dovere, quo
tidiano del partito liberal-ra-
dicale ticinese che, a quanto 
si dice, è bene addentro agli 
ambienti ufficiali e a quelli 
della polizia cantonale. 

Ohe ci fa quindi Sogno, 
l'ex ambasciatore amico di 
Fumagalli, capo del MAR e 
delle SAM, qui nel Ticino? 
Non è difficile pensare ad 
un incontro con qualcuno dei 
personaggi coinvolti nelle va
rie inchieste sulle trame e-
versi ve. •• • 

Proviamo perciò per un mo
mento a dare una scorsa al 
lungo elenco di fascisti e di 
terroristi che, colpiti da man
dati di cattura o meno, sono 
stati visti in giro fra Lugano 
e Bellinzona.. C'è, per" esem
pio, sicuramente Remo Or
landino - l'imprenditore edile 
braccio destro di Borghese 
che avrebbe registrato, forse 

. per il SID, una dettagliata 
memoria su magnetofono rac
contando, per filo e per se
gno, come il golpe di Bor
ghese sarebbe staio messo a 
punto e con l'aiuto di chi. 
Orlandinl, dopo aver conse
gnato - il famoso nastro, sa
rebbe rimasto vittima di un 
misterioso Incidente che ave
va tutta l'aria d'una seria In
timidazione e subito avrebbe 
abbandonato l'Italia per 11 Ti
cino. Il nastro,' a quanto pare, 
Orlandinl lo avrebbe registra
to alla presenza di due uomini 
del controspionaggio e di un 
suo avvocato, facendo anche 
per esteso il racconto di come 
alcuni golpisti avrebbero oc
cupato il ministero degli In
terni. Orlandinl, ex maggiore 
alle dipendenze di Borghese, 
è insomma un tipo che sa 
molto e su molta gente. Gli 
altri sono tantissimi. Qui si 
possono incontrare per strada 
Luciano Bonocore, braccio de
stro dell'avvocato Adamo De
gli Occhi, capo •• della cosi 
detta maggioranza silenziosa. 
Arrestato e poi rimesso in 
libertà, Bonocore avrebbe tut-

, torà una casa nel rione Pa
radiso di Lugano, un com
plesso residenziale di 150 ap
partamenti di proprietà della 
immobiliare Pidinam della 
quale è factotum Tito Tetta-
manti, espulso s anni fa dal 
partito liberale ticinese per 
traffici poco ciliari. Meno as
sidui ma comunque frequen
tatori della cittadina sono il 
noto picchiatore Gianluigi Ra
dice o Giancarlo Rognoni che, 
nonostante tutto, ogni tanto si 
fa vedere anche a Lugano. 

Un altro incontro si potreb
be avere con Luciano Benar-
deill, scappato appena In tem
po : perchè avvertito a Lan
ciano • da ~> qualcuno «molto 
in alto» dopo la sparatoria 
di Pian del - Rascino, nella 
quale aveva trovato la morte 
Giancarlo Esposti. 

SI, anche Benardelli è qui, 
A Bellinzona si"può trovare 
invece (basta soltanto cercar
lo) Marcello Mainanti, amico 
di quasi tutti i personaggi 
coinvolti nella trama nera e 
proprietario di una serie di 
mense di alta .montagna dove 
è molto facile raccogliere e 
far sparire la dinamite che 
serve per 1 lavori stradali e 
per le aperture delle piste 
bianche (quelle degli sciatori 
per intenderci). Altri incon
tri «proficui» per gli orga
nizzatori fascisti del tentativi 
eversivi potrebbero avvenire 
anche con l'avvocato France
sco Bignasca, dì Biasca che, 
secondo il giornale «Politica 
nuova*, dei socialisti auto
nomi ticinesi, sarebbe un in
termediario in traffici di armi 
con la Mondial Export Import 
del ragionier Coltellacci, so
cietà nella quale figura, come 
cointeressato, il deputato mis
sino Pino Rautl, fondatore di 
Ordine nuovo e coimputato 
con Preda e Ventura per la 
strage di piazza Fontana. 

Insomma, non c'è che l'im
barazzo della scelta per gol
pisti, terroristi neri, picchia
tori missini o delle squa
draci fasciste. Sono tutti qui, 
a due passi da casa, dall'Ita
lia. Ce persino, ancora in 
frenetica attività, l'ufficio lu-
ganese dello spione telefonico 
Tom Ponzi, amico di Almi-
rante che. In via Beltramina 
n. L non ha mal smesso 
di «lavorare». Per lui non 
c'è crisi o recessione. Anzi! 
Quando era in prigione, e 
mentre 11 governo italiano vie
tava a costui di svolgere l'at
tività di «investigatore pri
vato» nel Ticino, il lavoro 
veniva portato avanti dal suoi 
scagnozzi che hanno assunto 
da allora persino altro per
sonale. - ' <••. 

Non sono più In giro (bi

sogna dirlo) 1 fratelli Marco 
e Euro Castori, dinamitardi 
fascisti perugini di «Ordine 
nuovo», che si erano dati alla 
latitanza dopo l'attentato alla 
Casa del popolo di Molano. 

L'altra notte, come abbia
mo già scritto, sono stati ar
restati dalla polizia cantonale 
su precisa richiesta dell'anti
terrorismo romana. I due fra
telli, secondo alcune voci non 
confermate, abitavano da 
qualche tempo nella casa di 
campagna che 11 dinamitardo 
Angelo Angeli ha nel paese 
di Scudellate, ad una tren
tina di chilometri da qui e 
a poche centinaia di metri 
dalla frontiera italiana presso 
Chiasso. Anche questa volta, 
la polizia cantonale ha rifiu
tato ogni particolare sull'ar
resto dei fratelli. : 

L'on. Lepori, capo del di
partimento di polizia è evi
dentemente troppo impegnato 
(l'arrivo in massa nel Ticino 

di tanti fascisti non può cer
to essere preso sottogamba 
da nessuno) per concedere 
anche al suoi sottoposti un 
po' di tempo per le esigenze 
dell'opinione pubblica rappre
sentate dai giornalisti. Se an
che Sogno e a Lugano, non 
è certo facile riuscire a se
guire 1 suoi movimenti e 1 
suol Incontri: potrebbe addi
rittura aver fatto una rapi
dissima visita in città ed es
sere ripartito nel giro di po
che ore. La città è in questi 
giorni piena di turisti e non 
è certo difficile arrivare e 
partire senza dare particolar
mente nell'occhio. 

Abbiamo fatto un salto al
l'albergo «Commodoro», do
ve in altre occasioni si sono 
incontrati personaggi del fa
scismo italiano e terroristi ri
cercati in mezza penisola ma 
che qui vivono molto bene, 
sempre forniti di soldi (traffi
co di valuta per gli esporta

tori di capitali?) e con splen
dide macchine. Perché U 
«Commodoro»? Basta avere 
un po' di pazienza e chie
dere In giro: molti vi diranno 
subito che l'albergo è di pro
prietà di Vittorio Emanuele, 
11 figlio di Umberto di Sa
voia, il «re di maggio». 
" Nel Ticino, come 6l vede, 

convergono ormai da anni In 
un Intrico difficilissimo a di
panare: contrabbandieri di 
valuta, • principi «neri» non 
più tali per l'anagrafe italiana 
ma coronati ancora nel bi
glietti da visita, terroristi, ra
pinatori e altri ambigui per
sonaggi. A Gandria c'è per
fino una villetta che qualche 
anno fa era intestata ad un 
prestanome che la teneva a 
disposizione di una vecchissi
ma conoscenza della delin
quenza organizzata: Luciano 
Liggio. 

Wladimiro Settimelli 

L'ordigno esplosivo ritrovato a Domodossola 

La bomba doveva provocare 
una strage sul Ginevra-Milano? 

Dopo le prime indagini due ipotesi: un'esplosione sul treno dei pendo
lari o un attentato contro celebrazioni partigiane in Yal d'Ossola 

Nostro servizio DOMODOSSOLA. 5 
•'• ' Una cosa è certa: l'ordigno scoperto nella stazione di Domodossola dagli uomini della 
Guardia di Finanza sul treno-pendolare Ginevra-Milano poteva (e forse doveva) provocare 
una strage.. Dopo i primi accertamenti le ipotesi più credibili sulla destinazione dei due chili 
di tritolo sono due: secondo la prima, l'ordigno avrebbe dovuto esplodere durante le manife
stazioni per il trentesimo anniversario della Repubblica partigiana dell'Ossola, che si terranno 
domenica, cui avrebbe dovuto partecipare anche il presidente della Repubblica Giovanni 

Leone; un'altra Brescia, In-

Smentite e conferme sulla 
mancata incriminazione 

Nostro servizio 
PADOVA, 5. 

Nei corridoi del Palazzo di 
Giustizia il Procuratore capo 
dott. Pais si aggira Inquieto 
assieme ai giornalisti, alzan
do la voce indignato: «Non 
è assolutamente vero che io 
sia stato richiesto di esprime
re pareri su una comunica
zione giudiziaria rivolta con
tro un altissimo ufficiale del 
SID». La secca smentita era, 
a dire 11 vero, prevedibile: il 
magistrato era stato indicato 
ieri come l'autore di un rap
porto che esprime il parere 
negativo della Procura alla 
emissione di un provvedimen
to — già stilato, a quanto 
sembra, dal giudice Tamburi
no — nei confronti di un ex
dirigente del SID, accusato 
di favoreggiamento nei con
fronti dei generale Ugo Ric
ci. Ma le stesse fonti ufficia
li che ieri avevano riferito lo 
episodio, oggi lo riconferma
no, pure fra polemiche la cui 
eco si è attutita: a quanto 
pare è agii atti il parere ne
gativo espresso dalla Procu

ra del tribunale di Padova, 
fattasi probabilmente per 'a 
occasione tramite di iniziati
ve partite da Venezia — sede 
della circoscrizione giudizia
ria della Corte d'Appello — 
o da Roma E* lo stesso dott. 
Aldo Fais che, citiamo lette
ralmente le sue parole, lascia 
oggettivamente aperto - uno 
spiraglio ai dubbi: a Faccia
mo comunque un'ipotesi: se 
anche fosse vero, il giudice 
istruttore non è certo Impe
dito dal mio parere contra
rio nel compiere alcun atto 
istruttorio ». Su questo • c'è 
da discutere. H dott. Tambu
rino è — come è per natura 
l'istituto del giudice istrutto
re — certamente autonomo 
di fronte alla Procura. Ma 
assumere un -provvedimento 
di un'evidente rilevanza, quai 
è l'inizio di un procedimento 
giudiziario contro - un alto 
ufficiale del SID, non può 
disgiungersi da un'uniformi
tà di parere di tutti gii or
gani che agiscono nell'in
chiesta. 

• / m. s. 

Mentre Violante fa arrestare un ex-federale 

Giannettini entra anche 
nell'inchiesta di Torino 
Dalla aostra redazioae 

TORINO, 5. 
Un nuovo arresto è stato 

compiuto a Torino nell'ambito 
dell'inchiesta condotta dal 
giudice istruttore dott. Violan
te sui movimenti eversivi fa
scisti. Agenti e funzionari del 
nucleo anti-terrorismo per il 
Piemonte e la Valle d'Aosta, 
diretto dal dott Criscuolo, e 
una squadra dello stesso nu
cleo giunta dì rinforzo da 
Roma hanno fermato ed arre
stato questa mattina l'ex ge
rarca repubblichino Mario Pa
via, 67 anni, accusato di esse
re un finanziatore dei campeg
gi para-militari organizzati da 
Salvatore Francia in Valle di 
Susa. 

Il mandato di cattura è sta
to firmato nella notte dal dot
tor Violante su richiesta del 
pubblico ministero dott. Po-
chettìno. Si Ignora la moti
vazione esatta del provvedi
mento, ma si ricorda che il 
Pavia era già stato colpito da 
comunicazione giudiziaria nel 
corso dell'Inchiesta. 

Mario Pavia fu nominato fe
derale di Torino U 34 aprile 
del '45, il giorno prima della 
Liberazione; era Iscritto al 
PPR dall'8 settembre '43, e. 
anche In recenti interviste, a 

è dichiarato « antidemocrati
co ». A lui l'inchiesta è giunta 
attraverso documentazioni se
questrate durante le perquisi
zioni nelle tane di Salvatore 
Francia (responsabile di « An
no Zero », il periodico del 
gruppo eversivo « Ordine nuo
vo - Ordine nero»), e, pare, 
anche attraverso testimonian
ze ricavate dai numerosi in
terrogatori compiuti dal ma
gistrato inquirente. 

Un altro sconcertante per
sonaggio 6 entrato di prepo
tenza nell'inchiesta torinese: 
Guido Giannettini, l'ex agente 
del SID, ex redattore del quo
tidiano fascista «U Secolo di 
Italia », implicato nelle inchie
ste riguardanti gli attentati di 
Milano (Banca dell'Agricoltu
ra), e là «Rosa del Venti». 
Nei giorni scorsi il dottor E-
sposito e alcuni agenti hanno 
perquisito la sua abitazione 
romana, già peraltro visitata 
in occasione di altre indagini. 
Cosa sia stato trovato e cosa 
si cercasse non è stato detto, 
ma è significativo che un sl
mile personaggio entri a far 
parte di una inchiesta appa
rentemente slegata da avveni
menti sanguinosi e certamen
te assai pericolosi. 

M. Mavaracchio 

somma. La seconda ipotesi 
non si allontana dal vago
ne nella cui toilette (in una 
intercapedine del tetto), so
no, stati 'rinvenuti l'ordigno' e 
50 óm. damicela a lenta com
bustione: infatti la bomba, la 
cui potenza era tale da poter 
distruggere pressoché com
pletamente la carrozza ferro
viaria dove è stato rinvenu
to, avrebbe forse dovuto esplo
dere proprio sul treno affol
lato di pendolari, durante una 
sosta alla stazione stessa di 
Domodossola, oppure sotto la 
galleria del Semplone. I due 
o tre minuti necessari alla 
combustione della miccia, 
già unita alla bomba, avreb
bero potuto consentire al di
namitardo, sia pure con un 
margine di tempo strettissi
mo, di scendere a terra e di 
eclissarsi. • 

Nel caso dell'attentato «di 
piazza» l'esplosivo, che com
prendeva anche sette deto
natori (rinvenuti nei cesti
no del rifiuti) di cui tre in
nescati, avrebbe potuto esse-' 
re comodamente prelevato 
dalla toilette durante la not
te, quando fi vagone è fh 
sosta su un binario morto 
•• La vicinanza della galle
ria del Semplone alla stazione 
di Iselle, adombra il tragico 
precedente di San Benedetto 
Val di Sembro; anche in que
sto caso, comunque, i fascisti 
hanno cercato la strage. 

Evidentemente la perquisi
zione meticolosa della Finan
za non doveva essere stata 
prevista nel piano degli Igno
ti criminali, il cui obiettivo 
era chiaramente quello di 
creare panico e caos proprio 
mentre l'Ossola commemora 
la pagina più esaltante ed 
eroica della sua storia. Cer
to è che il fallito attentato. 
di chiara marca fascista, è 
una riprova della estrema pe
ricolosità delle trame eversi
ve e del fatto che — come 
più volte ha denunciato il 
nostro giornale — le stesse 
hanno dei punti di appoggio 
anche in questa zona e so
prattutto a Domodossola, do
ve fra l'altro soggiornava con 
la famiglia l'avvocato fascista 
Giuseppe Picene Chiodo, ora 
ricercato per le note vicende 
della SAM Fumagalli. 

Per quanto riguarda In ge
nerale le provocazioni fasci
ste, e non solo nel corso di 
queste celebrazioni, va denun
ciata anche la funzione svol
ta dalla sezione dei MSI di 
Domodossola e dal suoi diri
genti. Una manifesto offen
sivo dei valori della Resisten
za, fatto affiggere In questi 
giorni dal partito neofasci
sta ne è una riprova. 

Giorgio Quaglia 

Rinviati a giudizio 
i 5 agenti 
di Ottana 

CAGLIARI. 5 
I cinque agenti della polizia 

stradale del distaccamento di 
Ottana (Nuoro), che nei mese 
di agosto erano stati anelati 
e trattenuti in carcere per cin
que giorni dopo essersi rifiu
tati di eseguire un servino, 
sono stati rinviati a giudizio. 

L ' A N N U N C I O C H E A N N U A L M E N T E 
INTERESSA LA VOSTRA BIBLIOTECA, 
ILA VOSTRA FAMIGLIA, L'AVVENIRE 
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VI INFORMANO CHE 

CON SENSAZIONALE SUCCESSO 
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LIBRO CON LO STRAORDINARIO 
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Alle porte d'Aversa il tipico esempio deir« eterna alluvione » 

Le voragini ogni autunno 
ingoiano pezzi di paese 

A Grumo di Nevano l'inflazione delle licenze edilizie, mentre nulla è stato mai fatto per fogne e sottosuolo, 
Quattro anni fa un'indagine geologica quasi profetica, ma rimasta senza esito • Ora si tappano i buchi pre
sidiati dai carabinieri - Rinviata l'apertura dell'ami o scolastico, commercianti e artigiani senza lavoro 

Dal nostro inviato 
GRUMO NEVANO. 5 

Da quel tragico pomeriggio 
di sabato 21 settembre, quan
do arrivò in paese la immen
sa fiumana d'acqua che po
chi minuti prima aveva uc
ciso quattro persone nelle au
to sulla via Appia, alle porte 
di Aversa, a Grumo Nevano 
— un grosso paese a 15 km.' 
da Napoli — continuano ad 
aprirsi le voragini. La storia 
si ripete ormai da venti anni, 
con le prime piogge di set
tembre. Basta sfogliare le col
lezioni di giornali per trova
re, quasi sempre alle stesse 
date — fra settembre e di
cembre — le solite notizie: a 
Grumo s'è aperta la terra, 
ha inghiottito un pezzo di stra
da o di pavimento, un palaz
zo è stato sgomberato e mi
naccia di crollare. Fra il '66 
e il '70 la tragedia del sotto

suolo investi drammaticamen* 
te Napoli, e le notizie relative 
alla grande città che crolla 
e uccide fecero passare in se
condo piano l'analoga trage
dia dell'entroterra. 

H dissesto, la precarietà, lo 
sfasciume non erano comun
que solo caratteristiche fisi
che del sottosuolo: nell'intera 
zona a nord di Napoli (una 
vasta conurbazione abitativa 
che fornisce i pendolari alla 
città oltre ad una produzione 
ortofrutticola di alta qualità) 
per decenni hanno imperver
sato il malgoverno DÒ e la 
politica dell'abbandono. Gru
mo Nevano ha avuto fra i suoi 
sindaci anche un miliardario 
democristiano, e. come tutti i 
centri della zona, ha visto 
l'inflazione delle licenze edi
lizie, arma di potere e di clien
tela. Non ha mai visto un la
voro alle fognature, che sono 
ancora quelle di un paese di 

LA LUNGA BATTAGLIA NEL 

PAESE E IN PARLAMENTO^ 

Quattro proposte 
del PCI per la 
difesa del suolo 

8 mila miliardi di danni dal Polesine in poi - Un 
progetto governativo che non corrisponde nean
che alle esigenze dell'indagine condotta nel '70 

II tipo di sviluppo mo
nopolistico e la politica dei 
governi dominati dalla DC 
hanno arrecato gravi rot
ture nell'equilibrio tra V 
uomo, l'ambiente naturale 

' e ti suolo. Sono molteplici 
'>le manifestazioni di que-

> sta rottura. Pro/onde feri
te si sono aperte nel ter
ritorio, la nostra economia 
ho sofferto danni incalco
labili (8000 miliardi di lire 
perdute), ma, soprattutto, 
hanno pagato costi sociali 
ed umani elevatissimi le 
popolazioni delle zone di 
montagna e dei territori 
che sono stati colpiti da 
movimenti franosi e da al
luvioni ricorrenti, dalla 
speculazione urbanistica e 
dalla distruzione di valori 
ambientali e paesaggistici 
quali sono il patrimonio 
boschivo, le coste marine, 
il sistema dei corsi d'ac
qua e dei laghi minaccia
ti costantemente dagli in
quinamenti. 

Il movimento unitario di 
lotta, le forze democrati

che e il nostro partito non 
sono stati spettatori pas-
stvi di questo processo, ma 
da molto tempo hanno 
avanzato con grande evi
denza la esigenza ^di una 
organica politica di difesa 
del suolo, di utilizzazione 
delle acque e di tutela del
l'ambiente, una politica di 
difesa attiva, e perciò non 
separabile dalle proposte 
positive e dall'iniziativa 
per un nuovo tipo di svi
luppo economico e demo
cratico da realizzarsi con 
una diversa utilizzazione 
delle risorse e con profon
de riforme nell'agricoltu
ra, nell'industria, e nell'ur
banistica. Tutto questo im
plica una svolta negli in
dirizzi fin qui seguiti dal
le classi dominanti e dal 
governo. Questa svolta si
gnifica valorizzare in mo
do nuovo il protagonista 
principale della difesa del 
suolo, il lavoro contadino, 
e, quindi, le risorse dei ter
ritori agricoli e di quelli 
montani e collinari. 

Gravi carenze strutturali 
Il governo è stato co

stretto dallo stesso movi
mento unitario a presen
tare al Parlamento un pro
getto di spesa di mille mi
liardi in dieci anni per la 
difesa del suolo. Tale pro
getto presenta carenze 
strutturali assai gravi e si 
muove complessivamente 
lungo la vecchia linea ac
centratrice dell'intervento 
statale insufficiente e sco
ordinato. Esso è in contra
sto con le conclusioni a 
cui giunse nel 1970 la stes
sa commissione ministeria
le presieduta dal prof De 
Marchi Elude infatti la 
definizione di un piano or-
ganico dì difesa del suolo 
sotto il duplice profilo del
la quantità e della quali
tà, offre mezzi di spesa 
insufficienti anche per il 
solo completamento delle 
opere già iniziate e per 
quelle più urgenti, propone 
di spendere appena due
centocinquanta miliardi dt 
lire nei primi cinque anni 
mentre i costi di costru
zione delle opere pubbli
che hanno registrato au
menti paurosi e le esigen
ze accertate ammontano a 
2500 miliardi Elude a di
scorso della pianificazione 
territoriale nella quale oc
corre collocare la difesa 
del territorio. Risolve ne
gativamente il problema 
più importante, quello isti
tuzionale, privilegiando dt 
fatto gli organi centrali 
dello Staio, mantenendo la 
dannosa suddivisione dei 
centri decisionali nei tre 
ministeri dei Lavori pub
blici, dell'Agricoltura e del 
Mezzogiorno, mortificando 
il ruolo delle Regioni e la 
partecipazione di organi
smi di massa. Tuttora la 
questione giace presso la 
commissione competente 
del Senato dove si era 
iniziato un dibattito sulla 
base di un confronto con 
le proposte alternative 
avanzate dal PCI, e con 
quelle che vengono da for
ze che sono nella maggio
ranza e dalle Regioni Que
ste proposte sono incentra
te su quattro punti fon
damentali: 

lì L'esigenza di elimi
nare la scissione oggi esi
stente tra pianificazione 
territoriale e difesa del 
suolo e dell'ambiente sot
to il profilo dei contenuti 
e degli strumenti di inter
vento. 

2) Una nuova metodo
logia dell'opera di preven
zione e di sistemazione del 
suolo e dei corsi d'acqua 
in connessione con gli usi 
molteplici del patrimonio 
idrico finalizzati ad uno 
sviluppo economico equili
brato (agricoltura. Mezzo
giorno, usi civili, tutela 
della salute); una metodo
logia che parte dal bacino 
idrografico territorialmen
te unitario, supera la vec
chia concezione delle ope
re a secondo dette diverse 
competenze statali e affer
ma le interconnessioni ter
ritoriali. sociali ed econo
miche dei problemi per 
approdare alla unitarietà 
degli interventi secondo il 
criterio dt una difesa at
tiva, 

3) La competenza delle 
Regioni e là loro opera 
nella conservazione del 
suolo e dell'ambiente per 
il governo democratico del 
territorio nelle sue artico
lazioni di difesa del suolo, 
di pianificazione urbanisti
ca, di consumi sociali e ci
vili riferiti alla program
mazione democratica dello 
sviluppo. 

4) La dimensione della 
spesa pubblica da dedicare 
alla difesa del suolo e al
la sistemazione idrogeolo-
gica; questa spesa — ri
cordano le tragiche espe
rienze vissute — non pub 
che essere prioritaria e ri
levante stimolo e spinta 
alla lotta contro gli spre
chi, le rendite parassita
ne, le evasioni fiscali 

Il risultato del confron
to dipenderà in lar
ga misura dalla capa
cità di intervento e di par
tecipazione del movimento 
di lotta e dalla possibilità 
che esso ha di incidere su
gli indirizzi del governo e 
della maggioranza per mo
dificarli 

Franco Busetto 

cinquemila abitanti, mentre 
oggi se ne contano 18 mila: 
soltanto tre giorni fa è ap
parso un avviso di gara d'ap
palto per un progetto di rete 
idrica e di rete fognaria che 
risale al '68. 

Quattro anni fa. dopo l'en
nesima serie di voragini (ini
ziata con 11 morti nel 1938) 
che via via avevano ormai in
teressato anche i territori vi
cini di Frattamaggiore, Caiva-
no. Villaricca e Cardito. ci fu 
una indagine geologica. Non 
ci volle nemmeno un gran la
voro per scoprire quanto si 
sapeva da un pezzo: il sotto
suolo è percorso da gallerie. 
cunicoli, caverne, cioè eli an
tichi scavi per estrarre ma
teriale edilizio. Occorrono — 
si disse 4 anni fa — massicce 
opere di consolidamento, e la 
ristrutturazione dei servizi fo
gnari ed idrici perché l'acqua 
piovana e quella delle foane 
nere filtrano per ogni dove. 
si portano via il terriccio de
fluendo nelle cavità sottostan
ti. Inoltre, l'intera zona, c n 
gli altri centri abitati, si tro
va in una depressione del suo
lo. ed è anche soggetta ad 
una intensa urbanizzazione in
controllata: c'è un certo svi
luppo industriale, arriva mas
siccia fra il '67 e il 70 la 
speculazione sui suoli. Si av
vicina — fu detto allora — il 
momento di rottura di un equi
librio estremamente precario. 

Nel 71. nel 72. nel 73 — 
come negli anni precedenti — 
a Grumo si aprono le solite 
previste voragini, decine di 
famiglie vanno a ricoverarsi 
presso parenti, qualcuna perde 
tutto. I disastri si svolgono 
sotto gli occhi della gente: nel 
dicembre del 70 gli abitanti 
di una palazzina di via Diaz 
sentono dei rumori, tonfi sor
di. scricchiolii. Alle 5 del mat
tino uno va ad avvertire i ca
rabinieri: arrivano anche i vi
gili del fuoco, si sgombera il 
palazzo, poi anche gli edifici 
vicini. La gente resta nei pres
si con le masserizie, e vede 
la terra aprirsi. - fl* cortile e 
un pezzo di strada sprofon
dare. ingoiare un paio di ter
ranei. 39 famiglie restano sen
za casa. 

Viene logico chiedersi — og
gi che i senzatetto dell'intera 
zona sono circa 3 mila e tutti 
i centri abitati portano i se
gni di un disastro di vaste pro
porzioni — che cosa è stato 
fatto dopo tanto eloquenti av
vertimenti. A sfogliare le col
lezioni dei giornali viene solo 
una ' gran rabbia, e a perlu
strare l'abitato di Grumo, con 
il nucleo centrale deserto e 
bucherellato come dopo un 
bombardamento, presidiato dai 
carabinieri, ci si rende conto 
che non c'è solo un problema 
di abbandono, ma anche altre 
e più attive responsabilità 
Oggi a Grumo sono in due
cento le famiglie senza casa 
(per loro il PCI ha chiesto la 
immediata requisizione di ap
partamenti liberi), 12 le stra 
de pericolanti assieme agli e-
difiri; le quattro scuole, ele
mentari e medie, del paese, 
sono piene di sinistrati (an
che tre famiglie per aula) che 
vengono nutriti dal patronato 
scolastico. L'anno scolastico è 
rinviato per tutti. 

Quaranta fra commercianti 
e artigiani, e i loro dipenden
ti. sono senza lavoro. Nelle 
voragini — alcune tanto pro
fonde che non si sente il ru
more di un sasso gettato nel 
fondo — il Genio civile sta ri
versando tonnellate di calce
struzzo a presa lenta, in mo
do che il materiale si infiltri 
e blocchi anche le vie di de
flusso. oltre a formare un 
< tappo > sul buco. Non s'è 
nemmeno tentato dj recupera
re un'automobile scomparsa 
in un improvviso e profon
dissimo fossato, e letteralmen
te inghiottita dal fango a cir
ca 36 metri di profondità. 
Quelle voragini hanno già in
ghiottito in pochi giorni alme
no il doppio — in termini di 
danni ai cittadini in lavoro 
perduto e in spese varie — di 
quanto sarebbe costato un ri
sanamento generale della re
te di servizi. Questi sono i 
< risparmi » del governo, sor
do da anni a tutti gli allarmi 
e alle pressanti richieste dei 
cittadini. 

Nei pochi tronchi di fogna 
ormai non c'è più spazio: le 
canalizzazioni sono completa
mente otturate anche da eros-
se lastre dell'asfalto gettato 
in una notte, due anni fa. sul 
le strade lastricate: il sinda
co DC di allora. Pasquale Mai-
sto. ci teneva molto ad una 
gara ciclistica femminile, e 
non voleva che le ragazze cor 
ressero sul « pavé >. 

Nella zona pericolante (si 
sente il vuoto sotto i piedi, 
strade e marciapiedi apparen
temente intatti sono soltanto 
la crosta che si mantiene aua-
si per un gioco di incastri sul 
vuoto) sono sorti anche i pa
lazzoni nuovi dei notabili DC 
locali, contro i quali nella se

zione del PCI c'è un eran 
mucchio di documenti, volan
tini. denunce al pretore. Tan
te licenze per palazzoni, in 
una zona praticamente senza 
fogne: ma quando chiediamo 
se c'è una zona per la « 167 ». 
un nucleo di palazzine popola
ri, al comune allargano le 
braccia: a Grumo non è stato 
costruito nemmeno un vano 
GESCAL. C'è un programma 
di fabbricazione in compenso, 
ma sembra che nemmeno quel
lo bastasse: i compagni mo
strano la denuncia per una 
licenza di costruzione — 200 
vani — rilasciata in una zona 
che, chissà come, il program
ma destinava a verde. Su una 
delle più grosse voragini di 
via Roma si alza un rustico di 
6 piani, licenza edilizia rila
sciata esattamente un anno fa 
(all'indomani di due grosse vo
ragini. di fi-onte ad un palaz-
zetto pericolante) per quattro 
piani. 

Eleonora Puntil lo 

Risale al '900 la canalizzazione del Po 

Le alluvioni 
e la siccità: 
due facce di 

un solo problema 
Dall'Emilia-Romagna un esempio di come le 
responsabilità statali deludono e vanifica
no gl i impegni e le opere della Regione 

GRUMO NEVANO — Una delle tante voragini che hanno distrutto e stanno distruggendo il 
paese, dissestato e minato da una totale mancanza di strutture civili 

Il disboscamento causa " a monte» dei disastri alluvionali 

Solamente cinque sentinelle 
per una terra che non regge più 

Sono tutti i geologi del servizio nazionale (il Ghana ne ha 130) • A loro spetterebbe di ordinare e controllare l'as
setto di un territorio che perde ogni anno 55.000 ettari di macchi* verdi • Una linea continua di irresponsabilità 

Ancora uà volta sono basta
te poche ore di pioggia per 
seminare lutti. e rovine in 
una contrada italiana. Aver
sa non è che l'ultimo episodio 
di una lunga catena di cata
clismi che continua inesora
bilmente a colpire U nostro 

.Paese in autunno: dal Fole* 
sine (novembre del '51) a Fi
renze, (novembre ' del *66) a 
Genova e Venezia (settembre 
e ottobre 1970). Ma l'elenco sa
rebbe fin troppo lungo. Tut
to questo è fatale con l'arrivo 
delle piogge d'autunno? La 
risposta è decisamente nega
tiva. Le disastrose conseguen
ze delle alluvioni che flagel
lano periodicamente l'Italia 
hanno precise e ben indivi
duabili responsabilità, come 
è stato ripetutamente denun
ciato in Parlamento, nelle au
le dei tribunali, in conferen
ze, dibattiti, in una copiosa 
pubblicistica. 

L'Italia, paese preminente
mente appenninico e con una 
conformazione geologica che 
gli esperti definiscono «deli
cata», ha bisogno di una cu
ra e di una attenzione parti
colari. Sono decenni che gli 
studiosi continuano a denun
ciare che queste cure e que
sta attenzione non esistono 
da parte delle autorità gover
native. I! disboscamento, ac
compagnato dall'esodo dalle 
zone collinari e montane, dal
l'abbandono in cui vengono 
lasciati i corsi d'acqua e da 
una politica di insediamenti 
urbanistici dettata solo dalla 
speculazione, provoca inevita
bilmente alluvioni sempre più 
catastrofiche. E da decenni si 
continua a fare orecchi da 
mercante alle precise e cir
costanziate denunce. 

Per capire in che modo i 
nostri governi hanno tenuto 
fino ad oggi nella dovuta con
siderazione il problema di un 
ordinato assetto geologico del 
Paese basta un solo dato. Su 
un milione e 700 mila dipen
denti dello Stato, i ruoli del
l'impiego pubblico prevedono 
l'utilizzazione di soli cinque 
geologi: uno ogni dieci milio-

Interrogazione PCI 

I l massacro 
del paesaggio 

di Vulcano 
Il massacro paesaggistico 

dell'Isola di Vulcano, una 
dello perle dell'arcipelago 
dello Eolle, è al centro di 
unm nuova iniziativa del PCI 
che — attraverso unlnterro-
gaziono del compagno san. 
Carlo Fermarteli© — denun
cia e l'aggressione di stu
pendi paesaggi tra cui quella 
In corso, ad opera di tale 
Mario Patrovita, por lo sban
camento abusivo della zona 
minero-termale in località 
Acque calde, al porto di Le
vante, a di spianamento di 
quella meravigliosa compo
siziono vulcanica che è la 
cosiddetta Valle dei mostri ». 

Si tratta, sottolinea Fer-
mariello, di atti compiuti in 
violazione sfacciata di ogni 
leggo che «rrtctno grave 
danno all'economia turistica 
dtH'isela e che evidentemen
te tono stati resi possibili 
da una somma di compli
cità a livello di poteri pub
blici. 

ni di abitanti e con un terri
torio da controllare di 301 mi
la chilometri quadrati. Lo 
stato del Ghana (238 mila 
chilometri quadrati"), per fa
re un esempio, ha alle sue 
dipendenze 130 specialisti, 
uno ogni settantamila abi
tanti. » -

Ma il numero dei - geologi 
non è che uno dei tanti pro
blemi che stanno dietro alla 
« fatalità » delle alluvioni 
«La politica della concentra 
zione produtiva e urbanistica 
al Nord e nei poli di sviluppo 
— dice 11 compagno Gerardo 
Chiaromonte a proposito del 
Mezzogiorno —, le scelte del
l'automobile e delle autostra
de, la politica anticontadina 
di rifiuto di ogni riforma 
agraria e anche le ruberie e 
i clientelismi legata all'inter 
vento pubblico nelle regioni 
meridionali hanno portato. 
con l'esodo in massa, all'ai* 
bandono delle colline e delle 
montagne di tutta la fascia 
che va dall'Abruzzo al Molise. 
dalle zone Interne della Cam
pania alla Basilicata, dalla 
Calabria alle zone interne del
la Sicilia. Le sofferenze delle 
popolazioni di queste zone — 
quelle emigrate e quelle ri
maste — sono state enormi. 
E oggi la terra non regge 
più». 
• H disboscamento — sottoli
neano i geologi — è la causa 
Krincipale delle disastrose al-

ivioni. L'Italia, fra incendi e 
incuria, perde in media ogni 
anno circa 30 mila ettari di 
bosco. Proseguendo con que
sto ritmo, è facile, con un 
semplice calcolo, stabilire in 
che anno il nostro Paese si 
sarà trasformato in una lan
da desertica. Di fronte a una 
scomparsa annuale di circa 
55 mila ettari di macchie ver- j 
di, il rimboschimento prece- j 
de — quando procede — a un I 
ritmo molto lento: 25 mila et- ì 
tari l'anno. TJ 1974 si sta poi | 
per chiudere con un passivo < 
ancor più pesante: 11 grande 
rogo estivo ha divorato 70 mi- i 
la ettari di bosco (19 mila , 
nella sola Toscana). Anche 
per gK incendi ci sono pre
cise resrponsabilità che van
no oltre 11 piromane, l'inco
sciente che getta il mozzico
ne di sigaretta fra gli sterpi 
e perfino Io speculatore che 
tenta di utilizzare l'area bru
ciata. I servizi di prevenzione 
e di pronto intervento sono 
rimasti fermi a 80 anni fa. 
E* un'incuria che tutti i paesi 
civili ci rimproverano. 

Si deve poi ricordare la 
sciagurata politica fascista 
dell'autarchia e della batta
glia del grano, quando 1 con
tadini furono costretti, per 
poter campare, a seminare 
grano ovunque, anche disbo
scando; la seconda responsa 
WHtà è della politica demo 
cristiana che non ha teso a 
trasformare l'agricoltura, a 
rimboschire, a sistemare I 
fiumi e le montagne, che ha 
spinto all'esodo e all'abban
dono. 

Puntualmente, dopo ogni 
alluvione catastrofica, il go 
verno promette interventi, 
stanziamenti per sistemare i 
corsi d'acqua, a&sistenaa alle 
popolazioni colpite. E* stato 
cosi dopo il cataclisma del 
Polesine, della Calabria, di 
Salerno, di Firenze, di Biella 
Quasi sempre, però, gli im 
pegni rimangono sulla carta 
e i finanziamene, pur insuf
ficienti, - imboccano strade 
misteriose o restano lnutillz 
zati. Alcuni esempi? Eccoli 
Dopo l'alluvione del Polesine 
ai disse che bisognava prov 
vedere a sistemare tutti i 
principali fiumi italiani. Per 
l'Arno, nel 1953, comincialo 
no 1 lavori di costruzione di 

un canale che avrebbe dovu
to scaricare le piene del fiu
me: furono stanziati 8 mi
liardi. Nel 1966 — tredici an
ni dopo — il canale era qua
si pronto, ma mancavano gli 
ultimi raccordi, e l'Arno non 
poteva "essere" «scolmato». 
Cosi vennt là1plenaM..e Fi
renze andò 'sotto l'acqua. 

Adesso sono passati altri ot- \ 
to anni e il raccordo, final- / 
mente, è aperto. Ma serve a 
scaricare soltanto 500 metri 
cubi d'acqua al secondo, men
tre il progetto prevedeva co
me necessaria una portata di 
1400 metri 'cubi al secondo. 

t. C. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 5. 

E" l'Emilia a dividere con 
le zone del Sud (la Calabria 
in testa il triste primato 
di regione maggiormente col
pita dal dissesto idrogeologi-
co. Soltanto in un anno (dal 
settembre 1972 allo stesso me
se del 1973) il territorio di 
tutte le otto province ha su
bito inondazioni, tracimazio
ni e frane che hanno dan
neggiato 230 comuni. Sei le 
vite umane perdute, numero
si 1 feriti; 23.000 gli ettari di 
terreno allagati; più di 6000 
le famiglie alluvionate; dan
ni per oltre 60 miliardi, con 
lo sconvolgimento e l'interru
zione di servizi vitali per la 
società e la struttura econo
mica. Una grande città come 
Modena ha rischiato per ben 
due volte (nell'autunno del 
1973 e nella primavera di que
st'anno) di essere invasa dal
le acque del fiume Panaro; 
un anno fa il torrente Citro-
ma ha devastato il centro 
di Salsomaggiore. 

Sull'intera regione grava 
un costante pericolo, che non 
è cessato dopo gli interventi 
compiuti dagli enti locali e 
dalla Regione con gli scarsi 
mezzi a loro disposizione. Sul
la maggior parte dei corsi 
d'acqua infatti le competenze 
sono del governo centrale: 
comuni, province, genio civi
le hanno soltanto potuto pro
grammare e realizzare opere 
parziali, quando — in Emilia 
come in Calabria e nel re
sto del Paese — l'esigenza è 
dj por mano ad una organi
ca programmazione nazionale 
degli interventi. 

Si pensi al Po. ed alle gra
vi questioni sorte quest'anno 
in relazione alla irrigazione 
(migliaia di ettari coltivati 
colpiti da siccità); alla cana
lizzazione risalente al '900 ed 
alla necessità di rilanciare 
l'agricoltura in pianura ed in 
montagna. Come sempre sic
cità e alluvioni sono due fac
ce d'una medesima medaglia: 
sarebbe più giusto parlare del 
problema dell'equilibrio idro
geologico. Un problema che 
si tocca con mano nel settore 
agricolo quando. 1 campi sp-
no allagati d'autunno'e arsi 
di sete fino a pochi giorni 
pnma. 

Per ~ sole opere urgenti 
necessarie a risolvere le si
tuazioni più compromesse oc
corrono in Emilia-Romagna 
almeno 46 miliardi, da tradur
re in interventi ronoreti nel 
giro di 2-3 anni. Ma una tren
tina di miliardi riguardano 
opere (già individuate dalla 
Regione e dagli enti locali » di 
competenza statale Rimango
no a carico della Region* in-
terventi per 16 miliardi: e già 
col bilancio relativo all'eser
cizio 1974 si è cominciato a 
programmare la realizzazione 
di opere — già progettate ed 
appaltate — per due miliar
di e mezzo. Altri cinquemila 
milioni saranno complessiva
mente spesi nel 1975 e nel 
1976 come previsto da una 
apposita legge approvata dal 
Consiglio regionale; 

Sempre nell'anno in corso 
si è investito un miliardo per 
il consolidamento dei terreni 
soggetti a frane; sono stati 
inoltre stanziati 500 milioni 
a titolo di contributi agli enti 
locali per interventi sulle in
frastrutture (ponti, strade. 
manufatti di difesa ed imbri
gliamento) : con tali contribu
ti si è promosso l'investimen
to di 1200 milioni. La Regione 
ha inoltre già speso un mi
liardo e 370 milioni destinati 
al « pronto intervento » nelle 
zone disastrate. 

Nel solo settore delle opere 
di difesa idro geologica, dun
que, la Regione ha messo a 
bilancio quest'anno cinque 
miliardi e mezzo. Ma a que
sti vanno aggiunti gli inve
stimenti programmati nel 
campo della forestazione e 
del potenziamento delle in
frastrutture di difesa esisten
ti nelle zone montane: due 
miliardi e 800 milioni per la 
ricostruzione del patrimonio 
boschivo; 7 miliardi e mezzo 
in tre anni per le opere 
idrauliche e forestali mon
tane. 

E il governo centrale? Do
po il rischio di disastrose al
luvioni sulla città di Mode
na. forti ed unitarie manife
stazioni popolari hanno strap
pato lo stanziamento di die
ci miliardi per la sistemazio
ne dei fiumi modenesi. Tale 
somma però non basta 

r. so. 

un modo nuovo per distribuire gli elettrodomestici 

house general market *,. 

M O L I - MARTELLI I C . , , . 
un felice abbinamento 

gelerai 
market 

Centro 
vendita n. 

già RADIO NATALI 

VIA BORGOGNISSANTI. 81 
Tel. 27.03.76 FIRENZE 

Centro 
vendita n. 

già EMPORIO DELLA CUCINA 

PIAZZA S. MARIA NOVELLA. 3r. 
Tel. 28.72 50 FIRENZE 

Centro 
vendita n. 

(PIETRO NAPOLI) 

CORSO AMEDEO. 22 34 
Tel. 213 79 LIVORNO 

Centro 
vendita 
VIA CAVOUR. 180/182 r. 
Tel. 57.69.57/ 57.57.32 FIRENZE 

Centro 
vendita 
VIA PISANA. 161 r. 
Tel. 70.01.62 FIRENZE 

Grandioso assortimento di elettrodomestici Radio TV - HI-FI - TV Color 
delle migliori marche, BECCHI - CASTOR - TRIPLEX - NAONIS - SELECO, etc. 

l'HGM vende a prezzi veramente convenienti, ma soprattutto 
pensando al vostro domani. Con HGM e Vignoli Martelli & C. 
non tspendete» ma «investite». ' 

Dal 20 Settembre 1974 acquistando nei nostri Centri Vendita, otterrete sui 
nostri prezzi già fortemente scontati uno sconto extra che y/errà accantonato 
e all'atto dei Vòstri acquisti natalizi rivalutato del 10^ pari ad un interesse annuo 
minimo del 30% 

E' UN'OCCASIONE DA NON PERDERE 

l. IVHI> *«;.; * «**«£ -u.'-'VtiX'f} • '*•*-•<* ^ « ' . ' ^ Ì ^ H W . ? » - . »*?-k-e &* 
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l ' U n i t à / domenica 6 ottobra 1974 PÀG. 7 / vita i ta l iana 
Uniti per conquistare concrete misure e fare uscire il Paese dalla crisi 

l'attacco al Parlamento 
- ; ^ . y n ^ $ ^ * $ 

Cambiare strada 
Va fermamente respinta la manovra, di cui si è fatta promotrice la destra ! 
socialdemocratica, di sciogliere per la seconda volta anticipatamente l e , 
Camere, chiaramente volta a bloccare i processi unitari in corso nel Paese. 
Tale manovra 

PROVOCHEREBBE UN VUOTO DI POTERE democratico che sarebbe 
riempito dalie forze economiche dominanti e da un governo privo 
di controllo parlamentare ' . - ' . ; ; 

PARALIZZEREBBE PER VARI MESI l'attività legislativa e : l'iniziativa 
pubblica su provvedimenti sociali urgenti, come \ la rivalutazione 
delle pensioni, e in generale sul risanamento dell'economia 

IMPEDIREBBE AL PARLAMENTO di fare luce sulle trame eversive e 
di controllare l'azione contro di esse , . . ' ; ' . 

. BLOCCHEREBBE LE RIFORME in corso di elaborazione ne l 'campo, 
dei diritti civili e politici (voto a 18 anni, RAI-TV, diritto di fami
glia, ecc.) . ;'• . 

IMPEDIREBBE LE ELEZIONI regionali, provinciali e comunali ; 

Urgono nuovi indirizzi 
e metodi di governo 

Dalla crisi si esce solo dando al Paese un governo che, liquidando una po
litica e un modo di agire fallimentari, 

ASSICURI UN CORRETTO FUNZIONAMENTO della vita democratica 

GARANTISCA L'INDIPENDENZA nazionale sottoposta a nuove minacce 

SVILUPPI, con misure innovatrici, un nuovo corso economico cne. 
parta dalle esigenze di lavoro e di giustizia delle masse popolari 

AVVÌI una radicale moralizzazione della vita pubblica 

GARANTISCA l'effettuazione delle elezioni regionali, provinciali e 
comunali, consentendo così al Paese di manifestare la propria vo
lontà e di sanare la crisi di tante amministrazioni locali 

Dalla crisi si esce sconfiggendo la minaccia 
della paralisi, dando una risposta positiva 
e concreta ai problemi del Paese, 
rinnovando indirizzi e metodi di governo 

Nessuno 

soluzione ai 

problemi 

dei lavoratori 
Con la manovra di scìnelimento del 

le Camere si cerca di sfuggire agii 
impegni presi dal governo dimissio
nario e alle scadenze poste dal movi
mento dei lavoratori. Il governo del-
l'on. Rumor si è impegnato a rive
dere. entro quest'anno, il sistema di 
rivalutazione automatica* delle oensio-
ni con l'agganciamento ai salari (sei 
milioni di anziani ric«-v wo meno di 
42 mila lire mensili!), ma non ha ore 
sentaUTil progetto di legge ed i sin
dacati. merco! .«dì scorso, hanno chie
sto una pronta definizione al ministro 
del Lavoro. I contributi aumentano in 
proporzione a' salari mentre le pen-

. sioni rimangono ' indietro 
Aperti rimangono i problemi della 

difesa del ptttere d'acquisto dei salari. 
Si tratta di intervenire sui prezzi (au 
mentati del 20% in 12 mesi!) Der ri 
durre l'ampia libertà ' della specula 
rione, e per migliorare l'approvvigio
namento del mercato alimentare. Si 
tratta di migliorare i redditi più bassi. 
a partire dalla revisione del mecca
nismo della contingenza (che per gli 
statali e pensioni pubbliche spetta al 
governo decidere). 

Lasciando diminuire Q potere d'ac
quisto. fra l'altro, peggiorano le pos
sibilità di lavoro nell'industria. Gli at
tacchi padronali si moltiplicano. In 
difesa dell'occupazione, per ampliarla 

, e qualificarla, sono stati accumulati 
fin troppi ritardi: finanziamento del
l'agri col tura contadina e delle abita
zioni a basso costo, credito alle picco 

'le imprese e piani pubblici di sviluppo 
— - ad esempio nella chimica, per il 

;, Mezzogiorno — richiedono interventi 
•. urgenti, l'assunzione di precise respon

sabilità. . . - . . - • 

l'n colpo 

insopportabile 

per gli 

enti locali 
La paralisi del Parlamento darebbe 

un colpo ulteriore alla già gravissima 
situazione delle autonomie locali, dalle 
Regioni, ai Comuni ed alle Province. 
duramente colpiti dalla politica credi 
tizia restrittiva e dalla linea recessiva 
adottata in questi mesi. 

Nei confronti degb" enti locali è in
vece urgente una immediata e netta 
inversione di linea. La diffìcile situa
zione in cui versano impedisce — in 
moltissimi casi - e lo si è visto an
che in occasione della • apertura del
l'anno scolastico — finanche il soddi
sfacimento di una serie di servizi ele
mentari: nello stesso tempo ha bloc
cato la reab'zzazione di importanti ope
re pubbliche con gravi disagi per le 
condizioni di vita e di lavoro delle 
masse popolari. 
* Oramai l'indebitamento complessivo 

degli enti locali ha raggiunto i 15 mila 
miliardi alla fine di questo anno. 

C'è un e nodo > che strangola le as
semblee elettive locali e deve essere 
sciolto da una nuova politica del go
verno: questa è la richiesta che è sta
ta avanzata con forza dal convegno 
dell'ANCI a Viareggio ma che rischia 
di non trovare risposte dal momento 
che si è messa in moto una manovra 
tesa allo scioglimento delle Camere. 
' Per riaffermare la necessità di ' un 
radicale cambiamento di linea, per ri
chiedere nuovi indirizzi complessivi 
nella direzione del paese, per la ga
ranzia del quadro democratico, le as
semblee elettive manifesteranno a Ro
ma il 18 prossimo. . . . . . . 

PER REGIONI, 
CON IL RINVIO sine die 

delle elezioni regionali. < pro
vinciali e comunali, quale 
conseguenza dello scioglimen
to delle Camere e di elezioni 
politiche anticipate, la DC po
trebbe tentare di sottrarsi al 
giudizio degli elettori per la 
cattiva amministrazione in 
molte giunte nelle Regioni, 
nelle Province e nei Comuni, 
ed inoltre per avere imposto, 
con -una errata politica gover
nativa, una - linea antiato
mista che ha aggravato la 
crisi finanziaria degli enti lo
cali. • • •-

La conseguenza che già oggi 
si sconta è una esiziale in-

RINVIO DELLE ELEZIONI 
PROVINCE, COMUNI 
stabilità delle amministrazio
ni locali ed una crisi politica 
in alcuni grossi centri (Roma, 
Firenze. Regione Friuli-Vene
zia-Giulia) da cui si può usci
re solo con una nuova politi
ca di difesa dei poteri locali 
e di effettivo decentramento. 
•<- La conseguenza di domani, 
se l'avventura dello sciogli
mento della Camera non ve
nisse battuta, sarebbe l'an
nullamento delle scadenze co
stituzionali delle elezioni re
gionali e amministrative nel
la prossima primavera, sareb
be un ulteriore grave deterio
ramento della situazione de
gli enti locali. 

BLOCCO DELLA LEGGE PER 
IL VOTO Al DICIOTTENNI 

CAMERA E SENATO hanno 
iniz:ato l'esame delie propo
ste di legge di iniziativa par
lamentare per il voto ai di
ciottenni 

-Al Senato le proposte di 
legge comunista e socialista, 
con cui si modificano le nor
me che attualmente fissano 
a: 21 anni la maggiore età, 
abbassandola ai 18 anni, e 
che di conseguenza ricono
scono il diritto di voto ai di
ciottenni. sono state unificate 

da un comitato ristretto ed 
ora il testo può essere rapi
damente approvato dalla com
petente Commissione in modo 
da rendere applicabile il vo
to ai giovani di 18 anni sin 
dalla previste elezioni regio
nali e amministrative dell* 
prossima primavera. 
• Ci vuole per k questo una 
precisa volontà politica, Lo 
scioglimento anticipato del 
Parlamento andrebbe esatta
mente nel senso opposto. 

MANCATA RIFORMA DELLA 
RADIO E TELEVISIONE 

LA RIFORMA della RAITV. 
che rappresenta un aspetto 
essenziale di una nuova poli-
Uva dell'informazione, dopo 
ami di dura battaglia delle 
forse democratiche è giunta 
ad una fase decisiva. 

Vi è un impegno preciso 
che la Camera voti la legge 
entro li 30 novembre prossi
mo: un comitato ristretto sta 
lavorando per stenderne 11 te

sto entro il 15 ottobre. 
Ma ancora una volta forze 

potenti scendono in campo 
nel tentativo di eludere la ri
forma; proprio ieri l'organo 
della DC ha reagito con irrita
zione definendo «demagogi
ca » la richiesta comunista 
che il Parlamento prosegua, 
anche con la crisi di governo. 
l'esame di questioni urgenti 
tra cui, appunto, la riforma 

NON ATTUAZIONE DEL 
NUOVO DIRITTO DI FAMIGLIA 

PER BEN DUS VOLTE -
nel dicembre 71 e nell'otto
bre "72 — la Camera ha ap
provato, col voto di tutti 1 par
titi democratici, dai liberali al 
comunisti, la riforma del di
ritto di famiglia. 

Da mesi la legge è all'esa
me della Commissione giusti
zia del Senato dove il gruppo 
democristiano ha presentato 
una mole enorme di emenda
menti che hanno provocato 

un ritardo nell'approvazione 
definitiva. 

Ma ciò che più preoccupa, 
e che ha giustamente susci
tato anche le critiche della 
r ù larga opinione pubblica, 

che alcuni emendamenti del
la DC tendono a sovvertire 
alcuni principi Innovatori del 
testo votato dalla Camera. 

Sciogliendo anticipatamente 1 le Camere, la riforma nel suo 
complesso sarebbe affossata. 

IMPUNITA' PER I RESPONSABILI 
DELLO SCANDALO PETROLIFERO 

ANDREOTTI, Preti, Ferrari 
Aggradi, Bosco, Ferri, Valsec
eli! sono i sei ex ministri posti 
sotto accusa perché — secon
do il magistrato che ha con
dotto l'inchiesta — avrebbero 
ricevuto ingenti finanziamen
ti dalle società petrolifere, 
allo scopo di far approvare 
provvedimenti legislativi a 
vantaggio dei petrolieri e a 
danno del consumatori e del
l'economia nazionale. 

La Commissione parlamen
tare Inquirente, alla quale a 
suo tempo i magistrati di Ro
ma e Genova inviarono la do
cumentazione sullo «scandalo 

del petrolio», ha lavorato per 
mesi interrogando ex ministri 
e dirigenti delle società petro
lifere. In un primo tempo 
quattro ex ministri — An-
dreotti, Ferrari Aggradi. Bo
sco, Preti — erano stati pro
sciolti nonostante la ferma 
opposizione del PCI; recente
mente, sempre su richiesta del 
PCL l'istruttoria è stata allar
gata anche su di loro. 

Sciogliere il Parlamento si
gnificherebbe congelare l'in
chiesta parlamentare, lasciare 
impuniti gli eventuali corrot
ti e corruttori, eludere la sete 
di giustizia dei cittadini. 

MANOVRE SULLA MONTEDISON 
ALLE SPALLE DEL PARLAMENTO 

LA SCALATA di potenti grup
pi privati alla Montedison, 
tesa a sottrarre questo colos
so industriale e finanziario 
ad una gestione di interesse 
nazionale e ad un controllo 
pubblico, ha avuto recente
mente un inquietante svilup
po quando la DC ha tentato 
di far passare al CTPE la co
stituzione di una società fi
nanziaria alla quale fare ca
rico della parte non redditi
zia della Montedison (grandi 

impianti chimici), mentre la 
parte attiva {banche, società 
finanziarie, Standa, assicura
zioni, farmaceutica e coloran
ti) dovrebbe passare a privati 
- La manovra è stata inter
rotta dalla pronta reazione 
delle forze politiche di sini
stra e dei sindacati. E Parla
mento è stato investito del 
problema. Lo scioglimento del
le Camere avrebbe come risul
tato di impedire che sull'in
tera vicenda sia fatta luce. 

CONGELAMENTO DEL CREDITO 
Al PICCOLI IMPRENDITORI 

IL SENATO ha approvato 
giovedì scorso un " provvedi
mento che finanzia le leggi 
già in vigore per consentire 
l'erogazione di credito agevo
lato alla piccola e media in
dustria, all'artigianato, al com
mercio, all'esportazione e alla 
cooperazione. Si tratta di un 
pi ov redimento gravemente li
mitato nella quantità ed ec
cessivamente diluito nel tem
po, ma che tuttavia può as
sicurare un po' di ossigeno 

alle aziende in crisi. 
Ut legge attende 11 voto de

finitivo della Camera, dove è 
in discussione un provvedi
mento, sempre riguardante il 
credito ai piccoli e medi im
prenditori, più organico. 

Proprio Ieri la Confasi (la 
organizzazione delle piccole 
industrie) ha espresso la pro
pria preoccupazione per le 
conseguenze che k> sciogli
mento del Parlamento avreb
be sulle aziende minori. 

LA CONSEGNA alla magi
stratura di alcuni «dossier» 
del STD su attività sediziose 
ed eversive fasciste e la ridda 
di voci che l'Improvvisa Ini
ziativa di Andreottl ha susci
tato, hanno Indotto I parla
mentari comunisti e altri grup
pi politici a chiedere che 11 
governo fornisca con urgenza 
al Parlamento precise Infor
mazioni sul fatti • sui tenta-

UN VUOTO NELL'AZIONE 
CONTRO LE TRAME EVERSIVE 

«vi eversivi di cui si parla, 
nonché di rivelare tutto quan
to risulti in merito alle re
sponsabilità di persone ed am
bienti che tramano contro le 
istituzioni e l'ordinamento de
mocratico del Paese. 

Non rispondere sulle trame 
nere e sul responsabili, crea
re un vuoto di potere e di con
trollo del Parlamento, potreb
be risultare acca! pericoloso 

all'Unita; 
> " % 

Vigilanza 
democratica 
nelle caserme 
Cara Unità/ » • .-'«• ' • ' "•'•':'•. 

siamo un gruppo di reclute 
del secondo contingente 1974 
e vogliamo testimoniare con 
la sottoscrizione di lire 15.000 
per la stampa democratica il 
nostro impegno antifascista. 
Abbiamo raccolto tale somma 
autotassandoci di un giorno 
di decade a testa. Fra dì noi 
vi sono giovani di diversa for
mazione culturale e politica, 
di diverse regioni d'Italia, ma 
riconosciamo nel giornale del
la classe operaia il maggiore 
interprete della volontà • di 
cambiamento che sempre più 
cresce nel Paese. 

Pur riconoscendo la neces
sità di svolgere il servizio mi
litare, pensiamo che sarebbe 
opportuno, con apposite com
missioni parlamentari, con
trollare come vengono spesi i 
miliardi per le nostre FF.AA. 
Certamente sarebbe possibile 
in tal modo evitare gli spre
chi vergognosi cui assistiamo 
ogni giorno per avviare una 
adeguata politica di riforme 
che ormai il Paese reale re
clama da fin troppo tempo. 
Vogliamo inoltre protestare 
per il vergognoso * discorso 
pronunciato dal colonnello co
mandante il • reggimento, in 
occasione del giuramento. 
Questo discorso è stato una 
continua e retorica esaltazio
ne dei valori patri ed un'esal
tazione esasperata del senso 
dell'onore. Della Costituzione 
— nata non si sa bene come 
e perchè — si è accennato so
lo all'art. 52, ma non si è mi
nimamente parlato della Re
sistenza, che ci ha dato la 
possibilità di riscattarci dalla 
vergogna fascista. 

Vogliamo che il Parlamento 
abbia la possibilità di discu
tere i nuovi codici di disci
plina militare e abbia poteri 
decisionali, e non semplice
mente consultivi, in materia-
Riteniamo inoltre • che per 
troppo tempo i nostri colori 
nazionali e il concetto di Pa
tria siano stati lasciati in ma
no di speculatori interessati, 
che nulla hanno a che fare con 
i reali interessi degli operai, 
dei contadini, degli emigrati e 
del movimento popolare. -

Questa nostra vuole anche 
essere testimonianza del fatto 
che non manca la vigilanza 
democratica nelle caserme. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di reclute 

(Palermo) 

La società 
americana e il 
perdono a Nixon 
Cara Unità, 

proprio due o tre settima
ne fa la televisione ci ha ri
proposto quel film di Capra 
che narra le imprese di un 
giovane e innocente senatore 
degli USA, che lotta con l'a
nima contro la forza di un 
immenso potere economico e 
politico coalizzato contro di 
lui, e vince. Il film, ottimi
sta fino alta stupidità, cadeva 
però a proposito: gl'intrepidi 
e onesti accusatori di Nixon 
non avevano forse vinto con
tro la forza del potere, dimo
strando coi fatti la tesi? Se-
nonchè Ford, entrato a ' far 
parte del potere, si è piega
to alla volontà del potere, e 
ha deciso il perdono: ora il 
suo predecessore è un citta
dino Ubero, ricco e stipendia
to dallo Stato. L'affare Water-
gate dimostra — a quelli che 
ne hanno bisogno — che Ca
pra è un narratore di favole. 
Ma forse, a pensarci meglio, 
Capra è un regista intelligen
te, conforme allo spirito del 
capitalismo maturo. 

Credo che lo scandalo del 
Watergate, proprio perchè si 
era concluso con l'eliminazio
ne politica di Nixon, non do
veva essere considerato (co
me molti hanno fatto) una 
iattura per gli Stati Uniti e 
per il sistema che questi rap
presentano nel mondo. La 
condanna di Nixon rafforzava 
il sistema. Quale difesa mi
gliore dell'ordine costituito di 
quella che, mettendo a nudo 
le ingiustizie e le nefandezze 
che provoca, lo salva al mo
mento giusto, nonostante le 
sue tare o meglio insieme al
le sue tare? E' come un pro
cesso biologico di vaccinazio
ne: si provoca un piccolo ma
le e si evita il grande. In 
altri termini: un poco di ma
le confessato dispensa dal 
mettere a nudo tutto il male 
che c'è sotto. 

Cacciando Nixon, la socie
tà americana dimostrava che 
U sistema era valido. Salvan
dolo. ha dimostrato che non 
lo è. 
dr. GIUSEPPE BARBALUCCA 

(Taranto) 

Se va avanti 
soltanto 
chi ruba 
Egregio direttore dell'Unità, 

mi chiamo Luciana Monte-
forte, abito ad Ostia .e sono 
titolare di un laboratorio di 
pellicceria. Sono due anni che 
non posso vedere i frutti del 
mio lavoro, perchè è la sesta 
volta che mi derubano. Può 
ben capire come io debba o-
gni volta ricominciare da ca
po, senza la possibilità di ot
tenere vn benché minimo aiu
to da parte della polizia. 

Certo, non pretendo una 
crociata, però mi pare im
possibile che in vn Paese co
me U nostro che si reputa un 
Paese civile, ma che di civile 
ha solo l'aggettivo, non si rie
sca a fare niente contro que
sta ondata di criminalità. Io 
lavoro da quando avevo sedi
ci anni, ho perso le nottate 
per seguire a mio lavoro, tut
to questo per un solo scopo: 
avere e dare ai miei figli un 
po' di benessere e una vita 
decorosa. Non chiedo molto 
alla fine dei conti. 

Ho trent'anni, cerco di es
sere una persona onesta, pa
gando i miei errori sempre 
di prima persona. Non ho dei 
buoni esempi davanti agli oc

chi, visto che slamo così mal 
governati. Viviamo in un Pae
se dove il solo credo è ru
bare, rubare agli altri perchè 
non si ha voglia di lavorare, 
per avere più alte • cariche, 
per avere potenza e comando. 
Nessun rispetto • delle leggi, 
anche perchè i primi a non 
credere in esse sono proprio 

J melli che devono farle rispet-
are. Ma noi dobbiamo fare 

qualche cosa, abbiamo il do
vere di fare qualche cosa, in 
nome dei nostri figli. Fino 
ad ora gli è stato dato a ve
dere un quadro falso del be
nessere, la facile ricchezza, il 
raggiungimento di mete e po
sizioni sociali da parte di per
sone squalificate, che hanno 
potuto avanzare solo con com
promessi. clientelismi, truffe, 
raggiri é chi più ne ha piti 
ne metta. 

Potrei e dovrei continuare, 
ma non sono una moralista. 
Io penso che dobbiamo fare 
qualcosa per non cadere an
cora più in basso. Perchè la 
polizia è così impotente? Cer
to di cose da fare ce ne so
no tante, però è impossibile 
che non si riesca ad avere la 
possibilità di camminare per 
la strada, di lasciare incusto
dita la propria casa, di riti
rare una misera pensione, sen
za venire brutalmente scippa
ti o addirittura ammazzati. * 

Ho scritto al vostro gior
nale perchè siete gli unici ri
masti ai quali poter dire que
ste cose. E se oltre allo sfo
go avessi per una milionesi
ma parte contribuito a far a-
prire gli occhi a chi certamen
te • li ha da tempo chiu
si, avrei già raggiunto il mio 
scopo. Vi ringrazio di avermi 
letto. 

LUCIANA MONTEFORTE 
(Ostia . Roma) 

La fabbrica in 
difficoltà per la 
stretta creditizia 
Egregio direttore, 

siamo i componenti del 
Consiglio di fabbrica di una 
ditta metalmeccanica con cir' 
ca 300 dipendenti (le indi
chiamo a parte nome e indi
rizzo della ditta). La fabbri
ca produce macchinari per il 
settore edile e circa il 90'/$ 
delta nostra produzione viene 

' esportata in tutte le parti del 
mondo. E' sempre stata con
suetudine nel nostro settore 
di collocare gli impianti con 
dilazioni di pagamento di me
dia e lunga scadenza (anche 
anni). . . . 

Nel mese di luglio la no
stra direzione ci informò che, 
perdurando la «stretta credi
tizia », quindi l'assoluta im
possibilità di monetizzare gli 
effetti bancari a portafoglio, 
la disponibilità di denaro li
quido per le paghe avrebbe 
coperto solo le scadenze del
l'agosto scorso e non oltre. 
• La situazione attuale, come 
ci informa la direzione,- non 
è migliorata e c'è il reale 
pericolo che nell'attuale me
se le maestranze non siano 
retribuite. Inoltre la nostra 
direzione ci informa che alcu
ne trattative di affari con dit
te o rappresentanze commer-

• ciali estere, per noi di vitale 
importanza e di notevole en
tità economica, non possono 
concludersi (altre sono già 
sfumate), perchè l'Ente finan
ziario ufficialmente autorizza
to dal governo a finanziare i 
nostri possibili affari, a me
dio e lungo termine, quale 
ditta che progetta, costruisce 
ed esporta impianti industria
li, dichiara di essere sprovvi
sto dei fondi necessari. •. 

Il Consiglio di fabbrica, tra
mite il suo giornale, chiede 
alle competenti autorità se 
questa è una sana politica di 
selezione del credito, atta a 
favorire la bilancia' dei paga
menti tramite l'esportazione, 
come continuamente ed in tut
te le tonalità vanno sbandie
rando le autorità centrali; op
pure se tale stato di cose 
non sia la conseguenza di una 
atavica incapacità di coordi
nare precise scelte di politica 
ed economia, atte a farci su
perare l'attuale crisi. 

LETTERA FIRMATA 
dai sei rappresentanti del 

Consiglio di fabbrica 
(Pogliano M. • Milano) 

I ritardi ENPAS 
nella liquidazione 
delle buonuscite 
Caro direttore, 

in relazione alla protesta di 
«un gruppo di appuntati » di 
Milano apparsa «all'Unità dei 
27 settembre scorso, non ho 
alcuna difficoltà ad ammette
re che l'ENPAS in questi ul
timi tempi opera nel settore 
della liquidazione delle buo
nuscite con qualche ritardo 
rispetto ai tempi previsti dal
la legge. 

Sarebbe tuttavìa ingeneroso 
non considerarne anche le cau
se: notevole ed imprevedibile 
afflusso di pratiche a seguito 
delle note agevolazioni sullo 
esodo anticipato degli statali 
beneficiari della legge sugli 
ex-combattenti e sulla diri
genza; riesame e riliquldazio-
ne di un'ingente quantità di 
pratiche già definite per ef
fetto o di applicazione dei re
centi benefici accordati in 
materia di riscatto delle cam
pagne di guerra, oppure di 
documentazioni aggiuntive tra
smesse in un secondo momen
to dalle competenti ammini-
strazioni statali: documenta' 
zioni pervenute incomplete 
che richiedono ovviamente 
notevoli tempi per U perfesio-
namento. 
'• Ciononostante desidero in
formare i tuoi lettori che lo 
Ente si è impegnato ad elimi
nare nel settore ogni arretra
to entro la fine del prossimo 
mese di gennaio. La mancan
za, infine, delle generalità dei 
firmatari della protesta ài 
questione non mi consente 
purtroppo di ragguagliarti 
particolareggiatamente, come 
avrei voluto, sulle loro singo
le posizioni. 

Grazie per l'ospitalità e eor-
diali saluti. 

DOMENICO SCARDIGLI 
dell'Ufficio stampa 

dell'ENPAS (Roma) 

o;.'.':J 
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AMMERS„ 

FA M A GUSTI 

In fiamme nella Manica con un carico di esplosivo 
Centocinquanta tonnellate di dinamite tono In 

fiamme nella Manica. Questa la notizia-* bom
ba > — 4 II caso di dirlo — resa nota ieri dalla 
guardia costiera britannica, dopo aver avvistato 
Il relitto In fiamme dell'* Ammersee », un piccolo 
mercantila cipriota che trasportava II pericoloso 

carico destinato al Kuwait. Dopo aver messo In 
salvo I cinque uomini dell'equipaggio, ed aver 
isolato la nave, le autorità britanniche hanno 
deciso di affondare II relitto per ragioni di si
curezza. Nella foto: l'c Ammersee » nelle acqua 
di Amburgo il mese scorso. 

I risultati di una disastrosa politica energetica 

Perché l'Enel lascerà 
al buio tutte le 

regioni del centro-sud 
Previste sospensioni dell'energia elettrica per 6 ore la settimana • Un piano concor
dato solo con la Confindustria • I dirigenti dell'Enel non accettano un dibattito alla radio 

L'ENEL sospenderà a tur
no l'erogazione di energia 
per sei ore la settimana in 
tutte le regioni del centro-
sud. A questa drastica e gra
vissima misura i dirigenti del
l'ente elettrico statale sono 
ricorsi per fronteggiare in 
qualche modo — nel peggio
re dei modi, ovviamente — 
le carenze di produzione a ca
rico delle centrali e delle re
ti di distribuzione. La deci
sione di lasciare al buio per 
ore e ore le zone meno svi
luppate del paese è stata pre
sa frettolosamente dopo il 
€ black-out » (tutti al buio) 
verificatosi il 27 agosto scor
so, quando, per una incredi
bile imprevidenza non sol
tanto e tecnica », una alta in
cidenza del carico giornalie
re sulle linee di trasporto 
dell'energia elettrica, non 

I trentaquattro giorni di libertà del 1944 

STAMANE L'OSSOLA CELEBRA 
LA REPUBBLICA PARTIGIANA 

Migliaia di ex partigiani e di antifascisti da tutta Italia oggi a Domodossola per sfilare in corteo - Nel 
corso della manifestazione unitaria parleranno la compagna Gisella Floreanini e i l sen. Marcora 

Dal nostro corrispondente 
DOMODOSSOLA, S 

Migliala di democratici, di 
antifascisti, di ex partigiani 
confluiranno domani a Domo
dossola da tutta Italia e dal
l'estero, per partecipare alla 
manifestazione ufficiale del 
30.0 anniversario della Repub
blica partigiana dell'Ossola. 
Il comitato organizzatore del
le celebrazioni» recentemente 
traformatosi in comitato uni
tario antifascista permanen
te, intende con questa inizia
tiva dar vita a una gran
de manifestazione antifasci
sta, monito per i fautori del
le trame nere. 

Quei trentaquattro giorni di 
libertà, che vanno dal 10 set
tembre al 14 ottobre del 1944, 
furono possibili per l'azione a 
volte eroica, condotta unita
riamente da formazioni par
tigiane di diverso orientamen
to politico. Senza infatti il 
contributo dato dai partigiani 
di Moscatelli, di Ugo Scritto
ri (Mirko), di Albino Calet
ti (Bruno), di Giovanni Zaret-
ti (Zara), di Dino Vicario 
(Barbis), di Alfredo Di Dio, 
di Bruno Rutto, di Armando 
Calzava» (Arca), di Dio
nigi Superti e di altri, non a-
vrebbe potuto concretizzarsi 
la liberazione dell'Ossola e 
quel luminoso esempio che 
invece la «Repubblica» fu 
per tutta la Resistenza. E 
non a caso a far parte del
la Giunta provvisoria di go
verno che si costituì, furono 
chiamati rappresentanti di 
tutte le forze democratiche 

che, in stretta collaborazione 
con le popolazioni, avviarono 
una vasto programma di ri
forme in tutti I campi. 

Celebrando l'Ossola, le for-
ze antifasciste non possono 
quindi non assumersi l'impe
gno di operare affinchè rina
sca quella volontà unitaria 
che è indispensabile per af
frontare e risolvere i gravi 
problemi del Paese e soprat
tutto per stroncare le trame 
eversive. 

Dovrà essere questo Q sen
so della manifestazione di do
mani durante la quale parle
ranno un rappresentante del 
PCI, la compagna on. Gisella 
Floreanini che fu componen
te della Giunta di governo 
dell'Ossola, e uno della DC, il 
sen. Giovanni Marcora, ex 
partigiano. Avrebbe dovuto 
anche essere presente il Ca
po dello Stato, impegnato a 
Roma per la crisi di gover
no. n concentramento dei ma
nifestanti è fissato per le ore 
8 nella piazza Stazione da do
ve si muoverà il corteo che, 
percorse le vie cittadine, con
fluirà poi in piazza Repub
blica dove si terranno le ora
zioni ufficiali. 

Sempre nel quadro delle ce
lebrazioni del 30.o, sono sta
te organizzate a Domodossola 
una mostra fotografica sulla 
« Resistenza e l'antifascismo » 
e una di pittura e scultura 
sul tema «I valori della Re
sistenza nel rapporto arte e 
società ». 

Giorgio Quaglia 

Alla scuola aerea di guerra di Firenze 

Ricordato il capitano 
di una radio partigiana 

FIRENZE, 5 
Nel corso di una solenne ce

rimonia svoltasi nell'aula 
magna della scuola di guerra 
aerea delle Cascine, il presi
dente del comitato per le ce
lebrazioni del trentennale del
la resistenza, compagno Elio 
Gabbuggiani, ha consegnato 
per volontà dei familiari la 
medaglia d'oro che fu di Italo 
Piccagli, uno dei promotori 
di Radio a Cora »„ la trasmit
tente clandestina che operò 
dal '43 al '44 a Firenze al
l'arma dell'aeronautica. Alla 
solenne cerimonia erano pre
senti, fra gli altri, il capo 
dello Stato maggiore dell'aero
nautica generale Dino Ciarlo 
e il generale Monti (coman
dante della scuola di guerra 
aerea), il comandante della 
regione tosco emiliana gene
rale Apollonio, il presidente 
della giunta regionale Logo
rio, della provincia Tassinari, 
il sindaco Zoli, partigiani e 
familiari dei caduti della re
sistenza. 

Nel consegnare la medaglia 
d'oro del capitano dell'aero
nautica Italo Piccagli, ucciso 
dopo atroci torture dai nazi
sti a Cercina il 12 giugno del 

'44 ti presidente Gabbuggia-
ni ha ricordato che molti fu
rono 1 militari che nel corso 
della guerra di liberazione pa
garono con la vita la loro fe
de agli ideali di libertà. In 
Toscana questo fenomeno non 
fu un fatto episodico; anche 
Luigi Morandi (un altro uffi-
duta di Radio Cora) era uffi
ciale dell'esercito e Aligi Bar-
ducei, l'eroico «Potente», era 
tenente dei paracadutisti, e non 
a caso fu proprio la Toscana 
che senti il forte legame con 
le rinate forze armate e i suoi 
partigiani si fecero soldati. E 
la forza di questo legame la 
abbiamo vista in occasione 
del raduno del 22 settembre. 

Una manifestazione di gran
de significato — ha replica
to il generale Ciarlo, a che ha 
visto la partecipazione delle 
forze armate delle formazio
ni partigiane in una cornice 
di popolo consapevole della 
importanza e dell'avveni
mento e di cui — ha detto 
— non si è spenta l'eco e l'en
tusiasmo. Italo Piccagli è il 
simbolo di una lotta comune 
in cui la posta era il bene 
della libertà». 

Conclusa a Roma la conferenza dell'organismo comunitario 

Anche il turismo deve essere 
incluso nelle intese «a nove» 

r 

Concorde richiesta rivolta alla CEE e al Parlamento europeo di rivedere in questo senso 
i trattari del '56 -1 giudizi degli assessori regionali della Emilia-Romagna e della Toscana 

Anche li turismo deve en
trare a far parte degli ac
cordi comunitari: con questa 
precisa richiesta rivolta agli 
organismi della CEE e al Par
lamento europeo, si è con
clusa ieri mattina a Roma la 
prima parte della e Conferen
za internazionale sul turiamo 
e la CEE», promossa dalla 
sezione italiana delI'OMT (Or
ganizzazione mondiale del tu
rismo). 

Nei due giorni di dibatti
ti, svoltisi nelle sale di Pa
lazzo Braschl, e che saran
no ripresi a Palermo, dove 
la conferenza al sposta oggi 
e domani, parlamentari, rap
presentanti delle Regioni, ope
ratoci turistici, dirigenti del
le maggiori organizzazioni tu
ristiche italiane ed europee 
hanno ripetuto concordi che 
se nel 1966. all'epoca del trat
tati di Roma, l'omissione del
la voce e turismo » poteva es
sere giustificata, oggi la man
canza di una regolamenta
zione del turismo nella co
munità e un fatto anacroni
stico. L'Europa, Infatti, assor
be oggi U 70% del turismo 
mondiale, con un «giro di 
affari» di circa dieci miliar
di di dollari l'anno; all'Inter
no della Comunità oltre il 
46'A della popolazione prati
ca 11 turismo (naturalmente 
ci tono disparità tra paese • 

paese: l'Italia figura all'ulti
mo posto con il 31%). 

e Non c'è dubbio che anche 
11 turismo dovrà entrare nel
la CEE», ci dice il com
pagno Ceccaroni, assessore del 
turismo della Regione Emilia 
Romagna, che ha seguito 1 
lavori della conferenza. «Pe
rò — aggiunge — si deve ve
dere in quale modo si attua 
questa integrazione. Non vor
remmo che oggi si guardas
se al problema dell'inclusio
ne del turismo nei trattati 
della CEE come il toccasana 
di tutti I mali che nel no
stro paese travagliano questo 
delicato e importante setto
re. Del resto, non possiamo 
dire che la Comunità si di
stingua particolarmente nel 
risolvere i problemi dei nove 
paesi affiliati. Ne è un esem
pio quello che 6ta avvenen
do nel campo dell'agricoltu
ra. Oltre a questo, dobbia
mo tener presente che altri 
grossi problemi riguardano la 
CES, come quello della rap
presentatività e della funzio
ne che deve avere 11 suo ese
cutivo. A mio avviso — dice 
ancora Ceccaroni — questa 
conferenza poteva avere co
me tema la CEE e il turi
smo, cioè quello che ha fatto 
la comunità per il turismo». 

L'assessore al turismo del
l'Emilia Romagna ha centra

to uno dei punti appena sfio
rati dalla conferenza: che co
sa si deve intendere per tu
rismo, e in che modo deve 
avvenire l'integrazione nella 
CEE. Il dibattito e I docu
menti conclusivi. Infatti, si li
mitano a sottolineare l'esigen
za di aprire con la CEE un 
discorso, che dovrà poi ap
prodare all'inclusione del tu
rismo negli accordi comiuii-
tari. Ala, finora, tutti gli atti 
ufficiali si rifanno ad una va
lutazione che del turismo si 
dà al livello dei governi dei 
nove paesi, valutazione che 
parte dalla considerazione del 
turismo in termini quasi 
esclusivamente di apporto di 
valuta e di equilibrio della 
bilancia dei pagamenti, 

d ò restringe il significato 
del fenomeno turismo, ed in
cide sulla possibilità di in
tendere un diverso sviluppo 
economico e sociale della po
polazione della Comunità. In 
sostanza, il concetto di turi
smo come esigenza sociale è 
rimasto alla porta della con
ferenza, anche se su questo 
argomento ci sono stati di
versi richiami, ultimo del qua
li quello di padre Arrighi, 
intervenuto Ieri mattina a no
me della Santa Sede. 

«In questa conferenza si è 
aperto solo un discorso.' 
ha detto 11 compagno Lino 

Federici, assessore regionale 
della Toscana per il turismo. 
a CTè ora il problema di an
dare avanti, promuovendo ini
ziative a tutti I livelli, capa
ci di aprire il turismo a mas
se sempre più larghe di cit
tadini e di < lavoratori. Non 
bisogna dimenticare che la 
migliore politica turistica è 
quella che fa crescere il li
vello economico delle mas
se lavoratrici e promuove Ini
ziative di pace e di disten
sione». 

n mancato richiamo ad una 
precisa concezione del turi
smo come esigenza sociale la
scia, del resto, aperti molti 
interrogativi sul modo In cui 
si vorrebbe realizzare l'inte
grazione nella CEE, specie se 
questa integrazione continue
rà a lasciare mano libera sul 
turismo alle grosse compa
gnie, espressione del gruppi 
finanziari americani ed euro
pei. Ci si chiede, inoltre, qua
le ruolo si intende assegna
re alle forze sociali interes
sate ad una diversa defini
zione del turismo, e In qua
le modo si terrà conto del
la realtà italiana, che ha de
centrato alle Regioni tutte le 
competenze turistiche, - da 
quelle legislative alla pro
grammazione. 

Taddeo Conca 

surrogata da adeguate riser
ve. fece saltare una serie di 
centrali come in una sorta di 
reazione a catena. 

Il e piano » di razionamen
to, che colpirà indiscrimina
tamente utenze domestiche, 
industrie, impianti commer
ciali. aziende agricole e per
fino attrezzature sanitarie, e 
stato varato senza consulta
re nessuno e senza un pre
ventivo accordo con i sinda
cati (hanno parlato solo con 
le organizzazioni padronali). 

Questo stesso « piano » do
vrebbe restare in vigore fino 
a quando non entrerà in fun
zione la nuova rete elettrica 
Firenze-Roma per il traspor
to di energia dal Nord al 
Sud e viceversa. Si tratta, 
certo, di una realizzazione ri
levante che. tuttavia, i diri
genti dell'ENEL considerano 
come una specie di panacea 
per guarire tutti i mali del
l'ente, i quali, invece, sono 
molto più profondi di quanto 
non sembri. Non basta in
fatti provvedere solo alla co
struzione delle strutture per 
il trasporto di energia, ma oc
corre anche e in primo luo
go produrre questa energia. 
Cosa che finora è stata fatta 
in modo insufficiente e se
guendo orientamenti sbaglia
ti. programmando fra l'altro 
prevalentemente la costruzio
ne di nuove centrali alimen
tate con combustibili da pe
trolio (anche sotto la spinta 
certamente interessata delle 
compagnie internazionali ope
ranti nel settore). 

Sta di fatto che. al momen
to. la produzione di energia 
elettrica non basta,. per cui 
se si guasta qualche impian
to intere regioni possono ri
manere all'oscuro. Qua'cosa 
del genere, fra l'altro, è ac
caduto la settimana scorsa. 
nel momento in cui, «salta
ta » la centrale della Spezia, 
è • rimasta . senza corrente 
tutta la Toscana. Ma perchè 
l'ENEL ha previsto riduzioni 
cosi forti proprio nelle re
gioni meridionali? 

A questo proposito va rile
vato. anzitutto, che i pro
grammi di ampliamento del
lo potenzialità produttiva del
l'ente sono in ritardo di al
meno tre anni. Si dice, fra 
l'altro, che un effettivo re
cupero di tale ritardo non 
sarà possibile fino a] 1980. e 
ciò in considerazione del fat
to che per mettere in funzio
ne una nuova centrale oc
corrono all'incirca cinque an
ni. Ora sono in corso di co
struzione undici nuove cen
trali, la maggior patte delle 
quali saranno pronte solo 
nel 1978 80. La realtà attuale 
è , però che l'ente non è in 
grado di far fronte alle pun
te di maggiore consumo che, 
nei mesi freddi e con le gior
nate corte, diventano più fre
quenti. Per questo l'ENEL ha 
proposto perfino di ricorrere. 
nelle fabbriche, a turni di 
notte, incontrando ovviamen
te la immediata reazione dei 
sindacati. « Nel merito del 
razionamento — ha rilevato 
la • PIDAE-CGIL — non sono 
assolutamente accettabili né 
l'impostazione ' tecnicistica e 
burocratica assunta come ba
se dall'ENEL e avallata dal 
ministero dell'Industria, né i 
metodi dì discussione per de
cisioni cosi importanti per le 
quali si è ritenuta l'organiz
zazione padronale l'unico in
terlocutore qualificato. « Tan
to meno — ha precisato la 
PIDAE — può essere accet
tato il ruolo che l'ENEL ha 
ritenuto di potersi assumere 
quale suggeritore di modi
fiche alla organizzazione ed 
ai turni di lavoro nelle fab
briche, con ipotesi che suo
nano come sfacciata conni
venza con pretese padronali 
(straordinari e notturni) già 
affrontate '• e superate dal 
movimento dei lavoratori ». 

Nei dieci anni trascorsi dal
la nazionalizzazione del ser
vizio elettrico nazionale (a 
parte il problema dei cosi-
detti « autoproduttori ». la
sciati liberi di programmare 
e realizzare le proprie esigen
ze energetiche) si è seguita 
una linea che. oltre a non 
prevedere i reali e crescenti 
fabbisogni del paese, ha pro
dotto ulteriori squilibri terri
toriali. Nel 1963, infatti, sul 
totale della produzione elet
trica, il 68.2 per cento della 
potenza era dislocato al Nord, 
il 12.5 per cento al Sud e il 
resto al Centro. Nel 1972 (ul
timi dati disponibili) il rap
porto era questo: 63 per cen
to di produzione al Nord, 9 
per cento al Sud e il rima
nente al Centro. Si è verifi
cato. cioè, che le regioni me
ridionali. più bisognose di 
energia anche per affrontare 
i problemi dello sviluppo pro
duttivo e della industrializza
zione delle campagne, sono 
state maggiormente sacrifi
cate. Al punto che, nella stes

sa relazione al bilancio ENEL 
del 1972 si può leggere che 
« la situazione del Centro-Sud 
si presenta difficile per la 
scarsità di potenza » e si par
la apertamente di « notevoli 
ritardi ». 

Le responsabilità della si
tuazione e del e buio » in cui 
proprio in questi mesi diffi
cili si troveranno le regioni 
meridionali sono, pertanto, 
molto pesanti. E vanno, cer
tamente, individuate nel fat
to che anche l'ENEL è stato 
amministrato e diretto non co
me una struttura pubblica 
primaria impegnata anzitut
to a dare il massimo impulso 
allo sviluppo delle zone più 
arretrate, ma come un « car
rozzone > dove hanno impe
rato lo strapotere e il clien
telismo del maggiore partito 
di governo, fino agli scandali 
di cui si è parlato nelle scor
se settimane. 

Non è per caso, pertanto. 
che i dirigenti attuali del
l'Ente non hanno accettato 
il contraddittorio proposto 
dalla RAI-TV per la rubrica 
« Cronache del lavoro » che 
invece i sindacati avevano 
accolto favorevolmente. 

Sirio Sebastianelli 

RAVENNA 

Bloccati 
nel porto 
migliaia 

di quintali 
di farina 

4 * r 

avariata 
ERA DESTINATA DA SPECU
LATORI ALLE NOSTRE MEN
SE. L'OPERAZIONE CONDOT
TA DAI VIGILI SANITARI DEL
L'AMMINISTRAZIONE PRO
VINCIALE. 

Dal nostro corrispondente 
RAVENNA, 5. 

n sollecite intervento del 
vigili sanitari dell'Amministra
zione provinciale di Ravenna 
ha bloccato sui nascere una 
grossa speculazione ed ha im
pedito che 27 mila quintali di 
farina di tipo a 0 », avariata 
e destinata ad uso zootecnico, 
finisse presso pastifici e for
nai italiani -

L'operazione sta felicemente 
concludendosi ed ogni tentati
vo operato fino ad oggi di di
rottare la merce verso usi di
versi da quelli imposti dalle 
autorità sanitarie provinciali 
è stato rintuzzato. 

Tutto iniziò verso 1 primi 
di luglio scorso quando ad una 
banchina del porto di Raven
na attraccò una nave con un 
carico di 270 tonnellate di fa
rina di tipo «0», «dono — 
come era scritto net conteni
tori appositi — del popolo a-
merìcano ai popoli ed ai pae
si bisognosi d'aiuto ». Trattan
dosi di merce non vendibile e 
non cambiabile con generi ali
mentari di altro tipo, l'arrivo 
di questo forte quantitativo di 
farina insospettì 1 vigili sani
tari provinciali che, preleva
to un forte quantitativo di 
campioni, provvidero anche al 
sequestro della merce ancora 
sotto vincolo doganale e ac
catastata presso I magazzini 
generali del porto di Ravenna. 

Le analisi di laboratorio di
mostrarono la assoluta inido
neità di questa merce alla ali. 
mentazione umana ki quanto 
invasa da parassiti animali 
morti (Tribolium Confuseum) 
mentre dalle indagini svolte 
emerse in modo chiaro e netto 
che la merce proveniente da 
Akaba. un porto dell'Ocehno 
Indiano e acquistata in una 
asta fra importatori come 
alimento zootecnico, era stata 
sbarcata a Ravenna per con
to della ditte Guglielmo Sa-
vezzi di Milano. Risultò anche 
che, appena sbarcata la fari
na, la ditta importatrice ave
va chiesto, ai medico provin
ciale di Ravenna, di destinare 
quella merce per la panifica- I 
zìone e l'uso alimentare. 

E' evidente che se questa 
richiesta fosse stata accettata 
non soltanto si sarebbe pre
giudicata la salute di migliaia 
di persone ma si sarebbe an
che consentito all'importatore 
di effettuare una grossa spe
culazione finanziaria incame
rando utili per centinaia di 
milioni di lire. L'intervento dei 
vigili sanitari della Provincia 
ha quindi impedito tutto ciò 
e l'attenta azione di vigilanza 
fin qui svolta, ha anche neu
tralizzato ogni tentativo di di
rottamento di questa merce. 
• Nei giorni scorsi infatti, una 
partita di quella farina ini. 
ziaunente inviata a Perugia e 
dirottata per Napoli prima e 
Benevento poi, è stata nuova
mente bloccata in quest'ulti
ma città prima che venisse 
venduta, come sembra, a pa
nificatori di quella zona. Sul
la vicenda si sta occupando la 
autorità gludizaria. 
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CICERÓNE 
OPERE POLITICHE 
E FILOSOFICHE 

Volume primo 
Lo Stato • Le leggi -1 doveri 

a cura di 

Leonardo Ferrerò 
e 

Nevio ZorzettJ 
Una rigorosa traduzione, con 
testo latino a fronte, di tre fon
damentali opere di Cicerone: 
una voce nuova e diversa, un 
ritorno all'insegnamento del
l'Antico dettato dallo smarri
mento morale, dalla profonda 
crisi politica e dalle esaspera
zioni demagogiche che avevano 
ormai determinato la rovina 
dello Stato romano. 
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CATULLO 
IL LIBRO 

• I frammenti del'poeti nuovi* 

a Cura di 

Giovanni Battista Pighì 
I "Carmina" di Catullo in una 
nuova edizione con testo latino 
a fronte accompagnata da un 
penetrante commento critico. 
Sono pagine che rispecchiano 
il travaglio interiore, l'esube
ranza dei sentimenti, lo stile a 
volte garbato e carezzevole, a 
volte rovente e sguaiato del più 
originale e lirico poeta di Roma. 
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diretta da 
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TERTULLIANO 
OPERE SCELTE 

a cura di 

Claudio Moreschinf 
In una traduzione rigorosa
mente fedele all'originale, ac
compagnata da un penetrante 
commento critico, tutte le più 
significative opere antierotiche 
di Tertulliano cui si aggiungono 
altri scritti di grande importan
za dogmatica ed alcuni brevi 
trattati politici e di costume 
cristiano. 
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Collezione diretta da 

Mario Fubini 

BANDFLLO 
NOVELLE 

a cura dì 

Giuseppe Guido Ferrerò 
Una ricca e accurata scelta di 
novelle che, grazie anche all'a
cuto commento critico, mette 
m luce le caratteristiche pecu
liari del grande novelliere cin
quecentesco: la sorprendente 
varietà di toni della sua arte 
narrativa, il gusto quasi manie
ristico nel descrivere persone, 
cose e situazioni, lo stile ador
no, elegante e armonico. 
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GLI/OI 
STORIA DELLA 

CIVILTÀ IN FRANCIA 
a cura di 

. Regina Pozzi -
La prima traduzione integrale 
italiana deHlmportante opera 
dello storiografo francese. Un 
volume ricco di spunti moderni 
e innovatori in cui la storia 
della civiltà è vista come storie 
delto cultura e degli ordine-
menti giuridici, dell'economia 
e delle dessi. E le Francie, se
condo GuizoC. fu il fulcro euro
peo di questi principi di civiltà. 
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Secondo voi, 
ABC dove è cambiato 
di più: fuori o dentro? 

dentro 
nel numero di questa settimana: 

• I nomi dei generali coinvolti nel colpo di Stato 

• Parlano ) protagonisti della disobbedienza civile 

• La crisi di governo: Rumor non c'è più 

• Ottone lascia il Corriere 

• Rapporto sulle Forze Armate: I carabinieri 

• Un prete romano sciopera e chiede 30 milioni 
alla Chiesa 

• Intervista con I tre pretori incriminati 
e infine le cronache scottanti da Roma. Milano, 
Urbino. Verona. Palermo, Udine. Napoli. Genova 

il settimanale libera 

pi. 
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sequestro ai 

Annunciato il programma 1974-75 

« » 

dal magistrato 
di Latina 

•' ' !
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Tornerà in programmazio

ne / santìssimi, 11 film fran
cese — regista Bertrand Bller, 
figlio del noto attore Bernard 
— che era stato sequestrato, 
a Roma < e altrove, sotto la 
consueta accusa di « osceni
tà », il 21 settembre scorso. 

L'ordine di sequestro era 
venuto dalla Prooura di la
tina, città nella quale aveva 
avuto luogo la prjma prole
zione pubblica dell'opera cine-
matografita. Il sostituto pro
curatore del capoluogo pon
tino, De Paolls, Incaricato del 
procedimento, ha esaminato il 
film e, non ravvisandovi estre
mi di reato, ha disposto per 
la sua liberazione. 

L'equità della decisione, e 
la. sua relativa rapidità, pos
sono essere valutate positiva
mente, a raffronto con altri 
casi, risoltisi in ben diverso 
modo, o tuttora aperti, come 
quello, particolarmente cla
moroso, di Ultimo tango a Pa
rigi di Bertolucci. Pure nel 
caso dei Santissimi, tuttavia, 
il danno morale e materiale' 
conseguente al sequestro è 
ingente. Anche solo quindici 
giorni sotto chiave, infatti, ' 
vogliono dire, per * un film, 
gravi difficoltà, se non pro
prio l'impossibilità ' d i una 
riapparizione, data la satura
zione del mercato. A Torino, 
ad esempio, / santìssimi è sta
to, tolto di mezzo dopo un solo 
giorno di proiezioni, mentre 
a Milano non è ancora pò 
tuto uscire. 

La Scala in piena crisi 
ma tenterà di resistere 

_ _ _ • • . • • T -.- i - ' ' - . * • -. *,_ • [! "* ( , ' * j -( * .'• _ , . - * ' • • ' . , ' - , - • • • y * r V--

; 11 Teatro, se e quando avrà riscosso tutti i suoi crediti, si 
troverà con un « buco» di almeno tre miliardi — Niente 
salvataggi parziali, ma un' energica azione di riforma 
Dalla nostra redazione 

. ' . ^ MILANO. 5 
La situazione finanziarla 

della Scala è catastrofica. Lo 
ha documentato, cifre alla 
mano, il sovraintendente Pao
lo Grassi, denunciando sen
za mezzi termini le gravi re
sponsabilità *e le colpevoli 
Inadempienze r governative, 
che hanno mandato al falli
mento l'intera organizzazio
ne musicale italiana. « Tut
tavia — egli ha detto — noi 
resisteremo. Come non lo so ». 
• L'ampio orapporto» di Gras
si, come egli lo ha definito, 
è stato tenuto stamane > da
vanti < alla stampa milanese 
e ad : una scelta rappresen
tanza di cittadini nella sala 
della Piccola Scala. Rapporto 
drammatico, che purtroppo 
conferma le • peggiori previ-
sioni. Le cifre parlano da so
le. Eccole: la Scala, grazie 
al sistema legislativo e • alla 
morosità dei vari • governi, 
ha accumulato un credito 
dallo Stato di oltre 20 mi
liardi, mentre ha 17 miliar
di e mezzo di debiti con le 
banche (10), coi fornitori (6) 
col fondo integrativo pensio
ni (1,5). Questa situazione 
provoca un aggravio di oltre 
un miliardo annuo di interes
si passivi. : .••••••••-

Per • quanto " riguarda il 
prossimo anno, il bilancio di 
previsione presentato dal 

Aperta la rassegna cinematografica 

A Savona un film 
antifascista dà il 
via ai Momenti » 

Proiettato in anteprima nazionale «L'ultimo giorno di 
scuola prima delle vacanze di Natale» di G. Vittorio Baldi 

Nostro servizio . 
•'•;-•.'."'"• ••• SAVONA, 5 -

Con la proiezione in ante
prima nazionale del film L'ul
timo giorno di scuola prima 
delle vacanze di Natale di 
Gian Vittorio Baldi ha preso 
il via a Savona la quinta edi
zione dei Momenti del cine
ma italiano contemporaneo. 

Quella di quest'anno e una 
fase particolarmente Interes
sante nella vita della mani
festazione savonese, -, un'ini
ziativa che il nostro giorna
le ha seguito sin dall'inizio 
e che rappresenta un mo
mento importante nella • vi- • 
ta culturale della regione li
gure. Fase di particolare in
teresse, dicevamo, in quanto 
quest'anno si è consolidato il 
rapporto tra la rassegna stes
sa e quei poteri locali cui è 
demandata istituzionalmen
te la promozione delle inizia
tive sociali di maggior respi
ro. Ciò • ha consentito .'.. ai 
«Momenti» di darsi una più 
completa articolazione e non 
a caso questa quinta edizio-

' ne ha un sottotitolo, o D nuo
vo film italiano dopo il '68», 
che sintetizza il passaggio dal
l'utile, ma generica pura e 
semplice presentazione delle 
opere più significative di una 
determinata stagione, all'av
vio di un discorso critico che 
approfondisce 1 singoli aspetti 
della tematica cinematografi
ca, facendosi occasione di 
studio e di verifica, di ipo
tesi e di analisi- • 

Il segno più ' evidente di 
questa «nuova linea» è sin
tetizzabile nella < tavola - ro
tonda» che si terrà nell'inte
ra giornata di domenica sul 
tema, appunto, dei cinema 
italiano dopo la contestazio
ne giovanile e le grandi lot
te operaie. - - •-:- * : 

4nche il programma stret
tamente cinematografico è 
stato ampliato, aggiungendo 
alla tradizionale rassegna di 
film parzialmente ~ o total
mente inediti un'informativa 
che raccoglie un ' buon nu
mero di - opere .« emarginate 
dal mercato». Sarà cosi pos
sibile vedere o rivedere, tra 
gli altri. La ragazza di latta 
di Marcello Aliprandi, Trevi-
co-Torino di Ettore Scola. 
Uno dei tre di Gianni Serra, 
Milarepa di Liliana Cavar.!, 
mentre nelle proiezioni sera
li verranno presentati, oltre 
al film di Baldi. Frammenti 
d'amore di Massimo Antonel-
li. L'invenzione di Morel di 
Emidio Greco. // pianeta Ve
nere 41 21da Tattoli, —E di 
Sfumi e dei sicari sulle vie di 
Damasco di Gianni Toti, La 
circostanza di Ermanno Ol
mi, Domani di Mimmo Ra-
fele. La vita nova di Edoar
di ToTTicella. 

Il programma doveva com
prendere anche Allonsanfan 

r del fratelli Taviani, ma pro-
, prio all'ultimo momento la 

distributrice di Stato non 
ha concesso il film, giustifi
cando il rifiuto con 11 danno 

• commerciale che le sarebbe 
derivato dalla programmazio
ne al di fuori del normale 

' circuito commerciale. Decl-
. sione sconcertante, che testi

monia ancora una volta la 
scarsa sensibilità ai proble
mi culturali dei dirigenti del-
l'Italnoleggio e che lascia 

• particolarmente perplessi an-

che perchè, come ha denun
ciato il nostro'giornale, que
sti stessi signóri non hanno' 
mostrato - altrettanta - preoc- " 
cupazione per le sorti econo
miche del film allorché si è 
trattato di presentarlo in una 
città commercialmente e cul
turalmente importante come' 
Roma. Come si ricorderà, in 
quell'occasione Allonsanfan 
fu -- programmato senza un 
adeguato a lancio » pubblici-
citano e a buttato fuori » al
l'improvviso. •-•-,•' 

Ritornando al film presen
tato in apertura della rasse
gna possiamo dire che la 
manifestazione non avrebbe 
potuto cominciare ' in modo 
migliore. Gian Vittorio Baldi 
è una figura assai singolare 
nel panorama del nostro ci
nema. Regista di soli quat
tro film, ha svolto un'impor
tante attività di organizza
tore culturale producendo, 
fra le altre, opere di Paso
lini. • Straub, Risi, Bresson. 
La sua vera e propria attivi
tà di autore cinematografico 
nasce nel campo del docu
mentario - e si sviluppa in 
quattro lungometraggi: . Lu
ciano, Fuoco, La : notte dei 
fiori e ~ L'ultimo giorno di 
scuola prima delle vacanze di 
Natale. Quest'ultimo. è In
dubbiamente il film più riu
scito, un'opera in cui giun
gono a maturità e si raffi
nano le migliori intuizioni 
del • regista. 
- La vicenda è imperniata sui 

pochi chilometri • che ' una 
vecchia corriera a e carbonel
la» compie nella campagna 
emiliana in direzione di Mo
dena. Siamo negli ultimi gior
ni del 1944 e sullo sconquas
sato trabiccolo viaggiano con
tadini, ragazze di paese, bam
bini e un giovane studente 
che sta andando a scuola. 
Durante una breve sosta en
trano in scena tre brigati
sti neri che s'impossessano 
del mezzo e, in un crescen
do allucinante, ne massacra
no gli occupanti. Lo scorrere 
della strada è cadenzato dal 
progredire di questa Odissea 
e dal chiarirsi del valore 
« simbolico » dei tre perso
naggi che emblematizzano al
trettante facce della «cul
tura » e del « comportamen
to» del fascismo. Un film, 
dunque, che guarda al cancro 
nero dal suo interno, radio
grafandone la decomposizio
ne mentale, il fanatismo, il 
sadismo, la violenza. 

Va sùbito detto che il mag. 
gior risultato il film lo rag
giunge nella struttura visiva. 
tutta giocata su un'invenzio
ne stilistica che affida al
la «grana» delia pellicola, ai 
movimenti della macchina 
da presa, alla « casualità » 
del sonoro, il compito di tra
sformare una registrazione ap
parentemente naturalistica in 
inquietante metafora. ; 

E* un importante contribu
to al cinema «sul fascismo» 
e il suo valore è statò còlto 
dal pubblico che ha dato vi
ta ad un interessante dibat
tito alla presenza dell'autore 
e degli interpreti principali: 
una discussione animata e vi
va, a cui ha portato una «te
stimonianza» anche U com
pagno Gelasio Adamoli, se
natore del nostro Partito. 

Umberto Rossi 

Teatro è stato decurtato dal 
Ministero (con decisione 
presa a maggio, cioè quando 
tutti i contratti erano già 
stati firmati) di due miliar
di. In conclusione: la Scala 
dovrebbe - ricevere 8 miliardi 
e mezzo di sovvenzioni, e, 
nonostante i drastici tagli 
effettuati nei programmi, si 
troverà con un buco di 3 
miliardi che non sa come 
coprire. - .,% .̂  • .;• . • . 

Come si è giunti a una 
simile ' situazione fallimenta
re che, non si dimentichi, è 
la medesima in tutti i tredici 
enti? Si è giunti a questo 
grazie alla famosa legge Co
rona, cattiva e male appli 
cata, grazie - alle successive 
«leggine» che hanno accumu
lato 1 debiti, e grazie alla 
mancata riforma cui 11 go
verno si era impegnato a 
provvedere entro il 1974: im
pegno contenuto in una leg
ge e puntualmente evaso. Il 
governo — ha detto testual
mente Grassi — ha dato po
co e male, facendoci vivere 
nel marasma e rendendo ar
dua l'attività artistica. 

Nello stesso tempo i Dartitl 
di governo utilizzavano gli 
enti come centri di potere, 
perpetuando il sistema ne
fasto della lottizzazione del
le cariche tra i membri del
la coalizione. Sistema . che 
deve, finire. .'-\. •,_,;. . 

Che cosa bisogna fare oer 
uscire da questa situazione? 
Grassi ha energicamente e-
scluso che si possa salvare 
la Scala a spese degli altri 
enti. E' questa la vecchia via 
d'uscita, da Zoli a Matteot
ti. che vorrebbe risolvere le 
difficoltà tenendo in Diedi 
due o tre teatri (Scala. Ope
ra. San Carlo) e lasciando 
gli altri al loro destino. I 
comunisti — diciamolo a scan
so •• di equivoci — • l'hanno 
sempre denunciato e combat. 
tuto un 6imile programma, 
e non hanno certo cambiato 
posizione, anche se, in omag
gio alla libertà di pensiero. 
qualcuno può aver fatto di
chiarazioni diverse aH'Esnres-
so. a titolo personale. , 

Niente salvataggi parziali, 
quindi. Ma al contrario una 
energica azione di riforma. 
Alla Scala, ha ricordato an
cora Grassi, direzione e sin
dacati .si sono trovati .djac-, 
cò'rlfiòAin un ampio; documéri-
tó~4»r-^cui- Mmpeghà-o^rèa-. 
lizzare la prossima stazione 
si accompagna all'annuncio 
di un nuovo modo di gestire 
il Teatro. E' un primo passo. 
Altri passi dovranno segui
re in sede nazionale col nuo
vo contratto di • lavoro, che 
dovrebbe eliminare strutture 
e privilegi ormai superati. . 

Vi è quindi — ha dichia
rato il sovraintendente — un 
pieno accordo tra lavoratori. 
Consiglio d'amministrazione 
e direzione nel far funziona
re il teatro : opponendo una 
decisa resistenza all'azione 
(o meglio alla mancata azio
ne) del'governo: a ; riprova 
di ciò — come ha confer
mato il Consiglio di azienda 
— si avrà • un concerto sDe. 
ciale, con la Messa verdiana, 
il 4 novembre prossimo, in 
cui tutti si produrranno gra
tuitamente. :. . .... . 

Conclusione: ' la '" Scala ~ re-
sta aperta, non vi saranno 
occupazioni contro la • dire
zione. la stagione si terrà 
come programmato, ma co
me si terrà non si sa — ha 
detto l'oratore — facendo 
appello alla cittadinanza e 
alle sue tradizioni. 

Questo, nelle sue linee es
senziali, il discorso del so
vrintendente. Esso è grave e 
« fuori dei denti » nella de
nuncia, anche se non tenta 
neppure di abbozzare le linee 
di una politica di riforma ca
pace di portare gli enti fuori 
delle secche attuali. Sappiamo 
tutti che il problema è va
stissimo e che affonda le sue 
radici nel complesso della po
litica culturale, nel mancato 
insegnamento della musica in 
Italia e via dicendo. E' quin
di comprensibile che Grassi 
non abbia creduto opportuno 
aprire un dibattito cosi lar
go in questa - occasione, - in 
cui il tema era quello non cer. 
to secondano, della sopravvi
venza delia Scala. Ma è certo 
che né la cita della Scala né 
quella della musica in Italia 
può continuare se non si af
fronta il tema centrale: quel
lo dell'organizzazione nazio
nale e della funzione sociale 
e culturale dei teatri. 

Quando Grassi - dice, come 
ha detto, che le spese della 
Scala sono eguali a quelle del 
Teatro di Amburgo e che la 
Scala darà nel corso dell'anno 
135 spettacoli di opere e bal
letti (di cui 11 per i lavora
tori), conferma con le cifre 
quale sia il difetto dell'orga
nizzazione, non solo scaligera, 
s'intende. Amburgo, cioè, con 
la medesima spesa, dà uno 
spettacolo al giorno per tutto 
l'armo, grazie a un sistema 
produttivo che è moderno, in
dustriale, anziché ottocentesco 
e artigianale come quello degli 
enti lirici italiani. H proble
ma cioè, una volta di più, non 
è che il governo spenda trop
po per la musica: al contrario 
spende poco, ma gli enti de
vono rendere di più, dal lato 
sociale se non da quello arti. 
stico. 

Non è casuale — infatti — 
che la conferenza sia stata 
conclusa, dopo il discorso di 
Grassi, da un'accorata comu
nicazione del direttore artisti
co Bogianckino che, dopo tre 
anni, lascia il Teatro. Non per 
divergenze personali — ha det
to—ma perché egli è un 
uomo da «artigianato artisti
co», legato alla qualità anzi

ché alla quantità della produ
zione. Un uomo del passato, 
insomma, nonostante le rico
nosciute qualità, che non 
può affrontare l'indispensabile 
cambiamento. Chi gli succe
derà? Grassi ha detto che il 
nome verrà annunciato pre
sto, ma ha pregato di non far-
gli domande. D'accordo. Tut
tavia possiamo dire, per conto 
nostro, che si parla insistente
mente di un ritorno alla vec
chia soluzione Siciliani che, un 
quarto di secolo fa, era un 
rinnovatore. 

Rubens Tedeschi 

Lo Stabile 
di Catania 

'<iì 

inaugura la 
stagione con 

le prime 

; i 

Cinema 

Voglio la 

I l cartellone 
La stagione d'opera e di bal

letto 1974-75 del Teatro alla 
Scala si aprirà sabato 7 di
cembre con il Fidelio di Bee-
troven diretto da Karl Bo-
ehm. o , .; 

Le prime rappresentazioni 
degli altri spettacoli in cartel
lone sono cosi programmate: 
9 dicembre, Tosca di Puccini, 
direttore Francesco Molinari 
Pradolli; 19 dicembre. L'amo
re delle tre melarance di Pro-
kofiev, direttore Claudio Ab-
bado, regia di Giorgio Streh-
ler; 27 dicembre, La bohème 
di Puccini, direttore Herbert 
Von Karajan, regia e scene 
di Franco Zefflrelll; 14 gen
naio. Excelsior di Marenco, 
direttore Enrico De Mori, re
gia di Filippo Crivelli; 27 gen
naio Norma di Bellini, diretto
re Francesco Molinari Pradel-
II, regia di Mauro Bolognini; 
13 febbraio. Un ballo in ma
schera di Verdi, direttore 
Francesco Molinari Pradelli, 
regia di Franco Zeffirelll; 7 
marzo, Sigfrido di Wagner, di
rettore Wolfgang Sawallisch. 
regia di Luca Ronconi; 20 
marzo, spettacolo di balletti: 
Ricercare a nove movimenti, 
su musiche di Vivaldi, coreo
grafia di Amedeo Amodio; 15 
aprile, L'italiana in Algeri di 
Rossini, direttore Claudio Ab-
bado; 2 maggio Attila di Ver
di, direttore Giuseppe Patané; 
12 maggio, spettacolo di bal
letti: Soirées musicales di 
Rossinl-Brìtten;, Jeux di De
bussy; Màrzia di Dallapiccola. 
" Altri spettacoli programma
ti dal Teatro alia Scala ver
ranno' presentati alla Piccola 
Scala e al Teatro Lirico. Alla 
Piccola Scala, il 16 dicembre. 
La favola di Orfeo di Casella; 
14 gennaio II marito dispera
to, di Cimarosa, direttore Pier 
Luigi Urbini, regia di Giulio 
Chazalettes; 16 aprile. L'inco
ronazione di Poppea di Mon-
teverdi, direttore Valentino 
Barcellesi, regia di Giulio Cha 
- zalettes; 10 febbraio, spettaco
lo per ragazzi: Il carnevale 
degli animali, balletto su mu
sica di Saint Saéns e Babar 

• il piccolo elefante, balletto su 
musica di Pouienc. Al Teatro 
Lirico, 4 aprile, Al gran sole 
carico d'amore di Luigi Nono 
(prima rappresentazione mon- : 
diale), direttore Claudio Ab-
bado, regia di Juri Liubimov. 

Per quanto riguarda la pro
grammazione riservata dalla 
Scala ai lavoratori, essa pre
vede otto concerti che avran
no luogo, tutti ' i mercoledì. 
alla Scala a partire dall'll 
dicembre fino al 14 maggio. 
Saranno otto concerti beeiho-
veniani: quattro eseguiti dal 
pianista Maurizio Pollini e 
quattro dal Quartetto Italia
no, per un totale complessivo 
di oltre sedicimila presenze 
(giovani, lavoratori, studenti). 
Nel cartellone della stagione 
1974-*75, saranno undici gli 
spettacoli (opere liriche e bal
letti) riservati ai lavoratori: 
è previsto un totale comples
sivo di non meno di ventidue
mila presenze. 

/ ' .. CATANIA. 5 
Nel corso di una conferenza 

stampa è stato presentato og
gi 11 cartellone della nuova 
stagione del Teatro Stabile 
di Catania. ,, . 
' Gli spettacoli si terranno 
nel due teatri gestiti dallo 
Stabile, il « Delle Muse » e il 
« Musco », ••'' quest'ultimo ria
perto per l'occasione e com
pletamente rinnovato dopo lo 
incendio del 1972.* . 

A Inaugurare il nuovo « Mu
sco » sarà un lavoro tratto 
da Vitaliano Brancatl (di cui 
ricorre li ventennale deHa 
morte): Don Giovanni in Si
cilia, nella riproduzione di 
Ghigo De Chiara. , 

Gli spettacoli di produzione 
dello Stabile sono sette. Oltre . 
all'adattamento del romanzo 
di Brancatl, andranno in sce
na: Questa sera sì recita a 
soggetto di Pirandello; Anna 
Christie di Eugene O' Nelli; 
Bello Bellissimo di Giuseppe 
Fava: Il contravveleno di Ni
no Martorilo; nonché le ripre
se del Giorno della civetta di 
Leonardo Sciascia e Giancarlo 
Sbraeria e dell'Avaro di Molle-
re. Saranno inoltre ospitati 
spettacoli di altri Teatri Sta
bili e di cooperative teatrali. 
Tutti gli spettacoli verranno 
presentati anche a Palermo 
e In altre province siciliane. 
E' prevista, inoltre, una tour
née nazionale con II jiirno 
della civetta, e II berretto a 
sonagli di Pirandello. 

Tra gli attori: Turi Ferro, 
Ennio Balbo. Ida Carrara. Um 
berto Spadaro, Ni co Pepe. Al
fredo Senarica. Mario Valde
maro . Fioretta Mari, Laura 
Carli. Mario Erpichine Tac
cio Musumecl, Giuseppe Pat-
tavlna. Re?ie di Umberto Be
nedetto, Romano Bernard'», 
Giacomo Colli. Mario Landi, 
Nino Mangano. 

' TRIESTE. 5 
Un'elaborazione del giorna

listi triestini Lino Carplnteri 
e Mariano Faraguna. L'Austria 
era un paese ordinato, con 
la : regia di Francesco Mace
donio, inaugurerà il 23 otto
bre al Politeama « Rossetti » 
di Trieste, la stagione 1974 
75 del teatro stabile del Friuli-
Venezia Giulia. <•• :••••'•-•• •••'•••> 

n cartellone prevede altri 
due spettacoli, nell'arco della 
stagione, allestiti e presentati 
dallo Stabile triestino: Il Cro
giuolo di Arthur Miller, con la 
regia di Sandro Bolchi. e 
Renzo e Anna • (ovvero Alta 
Austria) di Franz Xavier Kro-
etz. tradotto e diretto dal re
gista triestino Furio Bordon. 

testa di Garda 
In Messico, al giorni nostri. 

Un ricco proprietario - giura' 
vendetta su Alfredo Carola, 
ohe gli ha sedotto la figlia, e 
promette un milione di dol
lari a chi gli porterà, vivo o 
morto,. 11 bellimbusto. Quat
tro « professionisti » nordame
ricani si occupano della fac
cenda, e due di essi trovano 
l'uomo che sembra fare al ca
so: Bennle, un loro connazio
nale. sorta di rottame uma
no, pianista In un bar d'infi
mo ordine. Benilde ha untemi-
ca, Edita, metà cantante me
tà prostituta, la quale è sta
ta anche la donna di Garcia, 
e sa che costui è perito, da 
poco, In un incidente strada
le. Bennle ed Elita cercano 
la tomba del prezioso defun
to, lei con qualche scrupolo 
(di carattere più o meno re
ligioso), lui no. Anzi, l'amo
re e la gelosia verso Elita 
spingono Bennle a gesti di 
feroce coraggio: cosi, egli eli
mina due teppisti vagabondi 
che gli hanno disturbato una 
affettuosa sosta notturna. 

Scopo di Bennle è tagliare 
la testa al cadavere di Gar
da, opportunamente dissep
pellito, e consegnarla come 

prova ' al suoi committenti. 
Ma incontra qualche rivale 
nella macabra impresa: le co
se ai complicano, le salme ai 
accumulano, 1 colpi di scena 
s'infittiscono e la vicenda si 
conclude, dopo numerose spa
ratorie, per esaurimento, o 
quasi, dei personaggi. 

U regista Sani Peckinpah 
ha fatto della violenza il te
ma precipuo dei suoi film, 
con risultati diversi, e comun
que migliori quando egli ha 

' lavorato sui miti e le leggen
de del vecchio West, pur sem
pre tendendo a una specie di 
astrazione metafisica. In Vo
glio la testa di Garcia il ci
neasta statunitense pare Im
pegnato solo neUllmitaie ' se 
stesso, nel ripetere in modo 
stucchevole 1 suoi tipici pro
cedimenti tecnici e stilistici, 
con qualche margine di ridi
colo. L'ambiente messicano è 
visto, purtroppo, secondo una 
prospettiva turistdco-fololori-
etica, e le figure che vi cam
peggiano sono delle più tri
te. Ne risente anche la pre
stazione di attori valorosi co
me Warren Oates (il prota
gonista), Gig Young e Ro
bert Webber. Quanto a IseQa 
Vega, è una recente scoperta 
hollywoodiana, ma sarà bene 
ricoprirla, prima che prenda 
freddo. 

ag. sa. 
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LEUROPEO 
QUESTA SETTIMANA 

- CADICE -
IL PRINCIPE VALERIO BORGHESE FU AVVELENATO? 
UN'INCHIESTA IN SPAGNA SULLA MISTERIOSA NOR 
TE DELL'UOMO CHE BUIOO'IL, BOLPE DELL'ESTATE 
1870.UNA SERIE DI SERVIZI SULLE RIVELAZIONI 
DEL Sto SUL COLPO DI STATO IN ITALIA, 

- M I L A N O -
UN'INCHIESTA ECONOMICA SULLA CRISI DELL'AL
FA ROMEO;C'È' UNA MANOVRA IN ATTO PER ROVI
NARE L'AZIENDA AUTOMOBILISTICA 01 STATO? AN 
CORA NUOVI PARTICOLARI SULL'AFFARE SINDONA* 
E SULLA CHIUSURA DELLA BANCA PRIVATA. 

- ROMA - ...,.....,..• . . . 
I L RISULTATO DEL SONDAGGIO L'EUROPEO-DOIA 
SULLA POPOLARITÀ' DEL GOVERNO REGISTRA UN 
NUOVO CALO Al OMNI 01 RUMOR:MENO DEL DIE 
CI PER CENTO 0EGLI ITALI ANI.ORNAI. APPRIH 
VA L'OPERATO DEL GOVERNO. 

L EUROPEO 
È r.V PERIODICO RIZZOLI 

Così i concerti 

nel Trentino 

Alto-Adige 
BOLZANO. 5 

I cartelloni dell'Orchestra 
Haydn dì Bolzano e della 
Società dei concerti sono stati 
presentati nel capoluogo alto
atesino dai dirigenti delle due 
Istituzioni. 

Dal 21 ottóbre prossimo al 
9 maggio del 1975 si terranno 
al Conservatorio Monteverdi 
di Bolzano (e, per la Haydn, 
Trento, Merano, Rovereto) 
ventisei concerti con direttori 
e solisti di fama internziona-
Ke, fra cui Sanzogno. Demus, 
il Quartetto Italiano, il Quar
tetto Smetana, i pianisti Ar
mando Cohen e Wilhelm 
Kempff, il violinista Broni 
slaw Gimpel e il tenore Peter 
Schreier. Z programmi spa 
ziano dalla grande tradizione 
classico-romantica alla musi
ca moderna e contemporanea 

Significativo è l'omaggio a 
Bussotti che 11 Quartetto Ito 
liano offrirà eseguendo una 
sua composizione dedicata a 
Gramsci, verrà inoltre ricor
dato in diversi concerti il 
settantesimo compleanno di 
Petrassi (il flautista Gazzel-
Ioni eseguirà con la Haydn il 
Secondo concerto), il cente
nario della nascita di Ravel 
e 11 settantacinquesimo anni 
versarlo della nascita di Kurt 
WeilL di cui verrà eseguita, in 

, forma di concerto, la Drei 
gròschenmustk (« Opera da 
tre soldi »). Inoltre, in prima 
assoluta, verrà eseguito Pre 
ludio all'* Anabasi » di Guido 
Turchi con la direzione di 
Hermann Michael. 

"Patiti" 
di Gatsby: 
ce ne sono 
milioni 
in tutto 
il mondo. 
E tu? 

OSCAR 
-MONDADORI 0 

Francis 
Scott Fifzgerald 
IL GRANDE 
GATSBY 
Un gotiQstef chiuso nel miste* 
ro a d suo passato insegue 
un disperato sogno d'amore 
in una atmosfera fastosa, 
stravagante, tragica Tradu
zione e introduzione di F. R-
vono. VI edizione. Lire 900, 

R A G A Z Z O 
N E G R O , 

IO : _ . m ^ S : ; 

Richard Wright 
RAGAZZO NEGRO 
Uno degli esempi più voWi 
della letteratura dì protesta 
di ogni tempo, di ogni paese, 
di ogni colore. Traduzione di 
Bruno Forai IX edizione. I r e 
900, Su fcenza deTeditore 
Giulio Einaudi. 

Leonardo Stnisgalli 
L'ELLISSE 
(Poesie 1932-1972) 
Una scelta esemplare del
l'opero di uno dei poeti più 
personali • significativi del 
nostro tempo. A curo di Giu
seppe Pontiggia Novità. 
Lire 750. Serie Oscar Poesia 

Paul Nizan 
LA COSPIRAZIONE 
La rivoluzione come educa
zione sentimentale di un 
gruppo di studenti parigini 
defla ricca borghesìa Tradu
zione di Daria Menicanfl Li
re 750. 

Anonima viennese 
DIARIO DI 
UNA GIOVINETTA 
con una lettera 
di Sigmund Freud 
Un grande documento psi
cologica L'incantevole testi
monianza di quel che acca
de durante la pubertà nel-
rorrimo di una ragazza Tra
duzione di Berta Spognol 
Voccoà Lire 750. Su Scórsa 
di SugorCo uMuie» 

Davide LajoJo 
IL VIZIO ASSURDO 
Storia 
di Cesare Pavese 
tobwgrofio, ricca di docu-
menhinedtaeditestwnoniQn-
ze dirette, dì una vita domi
nala dola tenlaznne suici-
d a Lire 900. Su ficenzadela 
casa ecShice I Saggiatori», 

Mario Cervi 
STORIA 
DELLA GUERRA 
DI GRECIA 
Un serio severo biondo dì 
quel gravissmo errore pofi-
tico-rnSlare che si tradusse 
in uno spietato trogeuki Lire 
750, Su Scarsa di SugorCo 
Canore» 

NEGLI OSCAR CE 

Rai ^ 

controcanale 
IL GRUPPO — Chi ha scar
tato ieri sera la prima pun
tata dello spettacolo « legge
ro» per assistere a Cronaca 
di un gruppo (considerato, dai 
programmatori: evidentemen
te, «pesante*), si sarà facil
mente reso conto del danno 
che il congelamento nel ma
gazzino della RAI-TV ha re
cato a questo telefilm, realiz
zato da Ennio Lorenzìnf tra 
il 1968 e il 1972. Non che que
sta « cronaca » non conservi 
tuttora un suo valore autono
mo: ma certo i dati, le osser
vazioni e gli stimoli in essa 
contentiti non hanno più l'im
patto che avrebbe potuto ave
re due anni fa, nel vivo di 
una certa fase del dibattito 
mi possibili modi dell'impe
gno e della milizia politica, a 
livello delle strutture e delle 
sovrastrutture.^, --••••• 
" Lo sforzo di Lorenzint, ci 

pare, è stato quello di coglie
re un'esperienza dall'interno, 
registrandone i momenti sa
lienti di azione, e. insieme, di 
riflessione. In questo senso il 
telefilm è molto interessante 
anche sul piano della costru
zione, del metodo narrativo: 
perché intende, ci pare, essere 
qualcosa di più della sempli
ce fusione dì documentario e 
film a soggetto. Le azioni del 
gruppo sono narrate, direm
mo « in diretta ».• sono, cioè, 
esperienze re fili, còlte in con
temporaneità coi processi col
lettivi di cui fanno parte: i 
brani sceneggiati non sono 
che la sintesi di una matura
zione di coscienza che avvie
ne anch'essa nella realtà. Ri
sulta evidente che Lorenzini 
ha cercato di lavorare non sul 
gruppo ma con il gruppo: e 

. per questo la « cronaca », pur 
se narrata quasi in forma di 
appunti e perfino troppo sche
matica in alcune delle lam
peggianti notazioni: conserva 
una sua forza di persuasione. 

Il gruppo dei giovani prota
gonisti partecipa al Maggio 
francese, ne soffre la sconfit
ta, si ritira dopo la delusione 
di una mancata « presa della 
Bastiglia » (sia pure simbo
lica) del luglio e si ritrova, 
due anni dopo, impegnato in 
due direzioni diverse: una 
parte nel lavoro politico-sin

dacale tra i braccianti immi
grati, che faticano in condi
zioni durissime nel. Sud della 
Francia; l'altra parte nel la
voro di controinformazione, a 
Parigi, attravèrso rappresen
tazioni teatrali nelle fabbri
che e nelle scuole. Il telefilm 
accenna una serie di interro
gativi e si conclude lasciando 
aperta l'apparente alternati
va tra te due diverse prospet
tive di impegno: anche se Lo
renzini, nel momento stesso 
in cui realizzava il film, di
mostrava nei fatti di aver 
scelto la via dell'impegno a 
partire dalla propria esperien
za specifica di regista e dal 
proprio ruolo. Oggi, però, la 
problematica - è • spostata in ; avanti, anche perché sono av-

. venute molte cose: alcuni in
terrogativi non hanno più con
sistenza, altri ne sono sorti. 

• Ed è anche questo che con
ferisce al telefilm una certa 
aria di insufficienza e di «in
genuità»: perché sul piano del
l'intervento nel dibattito esso 
appare già un po' arcaico, e 
sul piano della documentazio
ne del passato recente è cer
tamente troppo avaro. Pro
prio,la televisione avrebbe po
tuto offrirgli, a suo tempo, 
la giusta collocazione: e, in
vece, proprio la televisione, 
costruita e gestita come safr 
piamo, l'ha « spiazzato »., , • 
AL SOLITO? — L'idea di Tan
te scuse — utilizzare quél che 
durante uno spettacolo acca
de dietro le quinte per far 
spettacolo — non è nuova in 
assoluto: ma è relativamente 
nuova per questo «genere» 
televisivo e potrebbe effetti
vamente « rendere » bene, spe
cie se realizzata a cura di due 
bravi attori come la Mondaini 
e Vianello. Senonché nello 
spettacolo « leggero» televisi
vo esistono regole ferree che 
conducono invariabilmente a 
certi approdi: la canzone, il 
balletto, lo sketch. E proprio 
questo finisce per conferire il 
sapore del a solito» anche a 
quel che non lo è. Sarà così 
anche in onesta occasione? 

Ci sembra giusto aspettare 
almeno ta seconda puntata di 
Tante scuse per rispondere. 

fl. C. 

oggi vedremo 
CANZONISSIMA '74 (1°, ore 17,40) 

Ricomincia Canzonissima: come lo scorso armo, 11 varietà 
musicale abbinato alla lotteria di Capodanno viene program
mato di pomeriggio.' Ancora una volta, la soubrette è Raffaella 
Carrà, al cui fianco si troveranno, per l'occasione, Cechi e 
Renato. Nella prima puntata saranno impegnati in gara Gilda 
Giuliani, Romina Power, Franco Simone, Mino Reitano. i 
Camaleonti (per la musica leggera) e Otello Profazio e Fausto 
Cigliano (per il folk). 

IN NOME DI SUA MAESTÀ* ? 
(1°, ore 20,30) ^ : > : ; ! ,.;:f: 

Nel 1896, il corpo di spedizione italiano in Africa muove 
alla conquista di Adua, per conseguire una vittoria «tdi pre
stigio» dopo le disfatte di Amba Alagi e Makallè: questo 
lo spunto dal quale prende il via lo sceneggiato televisivo di 
Giovanni Bormioli e Giuseppe Lazzari intitolato Processo al 
generale Baratieri dopo la sconfitta di Adua. Ne sono inter
preti Marcello Bertini, Sergio Rossi. Ruggero De Daninos, 
Renato Turi, Tino Bianchi, Manlio Busoni, Mario Bardella, 
Carlo Hintermann, Edda Albertini e Mario Pisu. La regia 
è di Piero Schivazappa. .. . _ • : „ . . . . . 

SETTIMO GIORNO (2°, ore'22) 
La rubrica di attualità culturali curata da Francesca 

Sanvitale e Enzo Siciliano si occupa questa sera della rasse
gna cinematografica di Sorrento (dedicata quest'anno al 
cinema canadese) che si è conclusa di recente. Il servizio che 
viene trasmesso si sofferma nel delineare le due diverse estra
zioni culturali, — francese e inglese — che caratterizzano, nel 
suo complesso, la cinematografia, come, del resto, tutta la 
cultura canadese. Il programma farà conoscere ai telespet
tatori due protagonisti del cinema canadese ai quali gli 
«Incontri» di Sorrento hanno riservato un ampio spazio: 
si tratta del « veterano » Norman Mac Laren e del giovane 
Jean Pierre Lefebvre. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 Messa 
12.00 Rubrìca religiosa 
12.15 A come agricoltura 
Ì2JSS Canzonissima ante-

- prima 
13.30 Telegiornale 
16,00 La TV dei ragazzi 
17,00 Telegiornale 
17,15 Notizie sportive 
17.30 Prossimamente 
17.40 Canzonissima 74 
19,00 Sport 

Cronaca di un tem
po di un incontro di 
calcio di serie A. 

20.00 Telegiornale 
20,30 In nome di sua 

maestà 
21,40 La domenica spor

tiva 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
15,45 

18,15 

1930 
20.00 

20.30 
214M) 

22J00 
22.45 

Sport 
Ciclismo: Gran Pre
mio, delle Nazioni a 
cronometro da An-
gers. -
Ippica: Gran Pre
mio Arco di Trionfo 
da Parigi 
Sport " • •-'• 
Cronaca di un tem
po di un incontro 
di serie B. 
Telegiornale sport 
Ritratto d'autore : 

«I maestri dell'arte 
italiana del '900: 
Agenore Fabbri» 
Telegiornale 
Un giorno dopo 
l'altro 
Settimo giorno 
Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 8, 13, 
15. 1». 21 . 23; C: Mattutino 
«roteate; 6.25: Almanacco; 
• ,30: Vita «ci campi; 9t Ma-
•Ica par arcai; 9,30: Mero; 
10.15: Altesro con arte; 10.15: 
ta nostra orebastra di musica 
I m t n , 11: i complessi tfena 
Romanica; 11,30: Balla Ita-
Ila; 12» Dischi caldi; 13.20: 
Miiamn 14: L'altro suono; 
14.30: La canzoni di Napoli; 
15.10: Vetrina di Hit Parada; 
15,30: Masicba di casa nostra; 
I t i Tatto II calcio minato par 
minato; 17: Palcoscenico mn-
•icaie; 18: Concerto della do
menica; 19,20: Ratto «Mttro; 
20,20: Andata • ritorno; sera 
•poiti 21,15: Cinquantanni di 
carrara laionssa alla orna floar-
dia; 21,40: Parola in musica; 
22,10 torneilo di J. Rrean; 
22,45» I violini di F. PoarceL 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: «re 7,30 
8,30, 9,30, 10,30, 11,30. 
13,30, 1 0 3 * , 19,30. 22,30; 
• t I I martiaieret 7,30> Seva 
« M i l l i 7.40, Raonalaino! 
8,40» H —aladhrti l i 9,35* 

Gran varietà; 111 t i 
12: Anteprima sport; 12,15* 
Ciao domenica; 13» Il tammaraf 
13.35: Alto «redimento; 14* 
Supplementi di vita reaioaatea 
14.30: Sa di airi; 15: La cor» 
rida; 15,35: Snpersonic; 17i 
Domenica a Sport; 17,40: Caa-
zonissima r74; 19,05: La vec
chie canzoni del «vesti 19,55t 
Opera '75; 2 1 : La vedova * 
sempre alleerà?; 21,25: I l «J-
rasketcnes; 22» Vita a teatro 
di Eleonora Duse; 22,50: t n > 
nanotte Europa. 

Radio 3° 
Ora 8,30: 
ciali - Concerto de* eMttiee* 
IO: Concerto; 11,30: Concer
to di 5. Piesto*} 12,20: Me. 
siche di danza a di scenai 13t 
Intermezzo; 14: Canti di casa 
nostra; 14,30» Itinerari operi
stici; 13,30» Propalatili di asm 
conferenza stampa; 18,30» Ca
polavori del noiotaaloj 17,30; 

. Interpreti a confronto} 18» O» 
eli letterari; 18,30» Masica let
tera; 18,55: Il fraaceeoltoi 
19,15: Concerto dafni aerai 
20,15: Uomini e soderà; 20.45t 
Posala nel mondo; 21t Giornata 
del Terzo • fatta arri; 21,301 
Ciak éTaacoitoi 2 2 ^ f t ~~ 

—ti 
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Gli sviluppi della crisi capitolina 

Le proposte de 
trovano eco 
solo a destra 

i 
i , ( 

Martedì si riunisce di nuovo il consiglio comunale • Tre 
riunioni consecutive dell'assemblea di Palazzo Valentini 

l 'Un i tà / dominici 6 ottobre 1974 

l a settimana politica el 
era aperta, domenica 6corsa, 
con 11 documento-appello del 
comitato federale e della com
missione federale di con
trollo del PCI ed è stata 
chiusa dall'esposizione in Con
siglio comunale delle indica
zioni dei comunisti. 

Nel dibattito è intervenuto 
11 compagno Vetere che ha 
illustrato l'azione del nostro 
partito per uscire dalla crisi, 
per compiere passi avanti 
verso nuove intese democra
tiche. 

Non si tratta solo di una 
coincidenza cronologica, ma 
di un fatto politico. Le pro
poste del PCI, già precisate 
da tempo nella lettera in
viata al sindaco con la ri
chiesta di dimissioni dellla 
Giunta, e quindi ulteriormen
te precisate, sono, rispetto 
alla situazione drammatica in 
cui si trova la città, un pre
ciso punto fermo, di obbli
gatorio riferimento, se si vuol 
superare lo scarto fra la linea 
Indicata dalla DC (ritorno al 
centro-sinistra, o giunte mi
noritarie aperte a pericolosi 
inquinamenti e ad avventure 
involutive di destra) e l'esi
genza profonda di verità, di 
giustizia e di rinnovamento 
che viene dalla città. 

Di fronte alle precise Indi
cazioni venute dal nostro par
tito, la reazione della stam
pa democristiana o legata al
la segreteria de è stata, da 
un lato, imbarazzata e, dal
l'altro, tracotante e bizzosa. 
Il tutto va collegato alle ma
novre del gruppo dirigente 
della DC (che per ora hanno 
trovato eco solo nella destra 
del PSDI e nel PIA) il quale 
non ha voluto a priori pren
dere in considerazione l'ipo
tesi socialista per un governo 
di emergenza, chiedendo ma
gari ima verifica nei conte
nuti, come sarebbe stato an
che legittimo. Cosi la stampa 
di ispirazione democristiana 
è caduta in una serie risibile 
di banalità e di contraddi
zioni. Per II Popolo, ad esem
pio, sarebbe «pura demago

gia» avanzare proposte di
scriminanti, come ha fatto 11 
PCI, sullo sviluppo della de
mocrazia nelle scelte e nella 
gestione amministrativa; su 
un intervento urgente per la 
edilizia economica e popolare 
e per l'emergenza della casa; 
un Intervento prioritario nel 
servizi sociali delle borgate 
e per le masse popolai!; per 
una politica del trasporto pub
blico per l'università, per la 
scuola, per le istituzioni cul
turali. Dal canto suo II Tem
po, dopo aver suonato la si
rena d'allarme perchè i co
munisti vorrebbero «entrare 
nell'area del potere», ha do
vuto ammettere che sul pia-' 
no della problematica l'inter
vento del PCI è stato «po
sitivo» e addirittura «meti
coloso». Il Messaggero • e 
L'Avanti! hanno, dal canto 
loro, riportato con obiettività 
le proposte comuniste. 

Unico ad erigersi a difen
sore strenuo della DC è stato 
significativamente il quotidia
no missino, il quale ha scritto 
che «non ha senso rimpro
verare alla DC il rifiuto della 
prosecuzione» del centro si
nistra. Ma i fascisti sanno 
benissimo che i comunisti 
non chiedono alcuna «prose
cuzione» ma, al contrario, 
un profondo mutamento di 
indirizzi, di scelte e di me
todi di direzione. Ed è a 
questa richiesta che la DC 
6ta dicendo di no. La soddi
sfazione missina per il rifiuto 
democristiano testimonia con 
chiarezza come a destra si 
sia preso atto dello spazio 
politico che il gruppo domi
nante della DC sta aprendo 
su questo versante. 

11 Consiglio comunale tor
nerà a riunirsi martedì. In
teressante sarà verificare la 
posizione dei repubblicani i 
quali dovrebbero esprimere il 
loro giudizio sulla proposta 
de per un tripartito di mi
noranza. 

n Consiglio provinciale ha, 
dal canto suo, deciso tre riu
nioni consecutive, da martedì 
fino a giovedì alle ore 17,30. 

Esplose ieri sera a pochi minuti Puna dall'altra 
. . _ . Il • • • U J 1 I - - I l 

Due bombe fasciste 
alla Pretura e ali7EUR 

* / ' • • • ' 

In frantumi alcuni vetri al primo piano del palazzo di giustizia a piazzale Clodio - Distrutta 
una cabina telefonica in via Beethoven — Trovati frammenti di volantini di « Ordine nuovo » 

Lavoratori in lotta contro le mille sospensioni 

Domani sciopero 
alla SNIA di Rieti 

Alle 10 si svolgerà un'assemblea aperta all'interno dello 
stabilimento di fibre artificiali - Prosegue la mobilitazio
ne a Maccarese - Protestano i dipendenti dell'hotel Forum 

La cabina telefonica distrutta dalla bomba fascista 

ÀI centro delle 29 feste le iniziative sulla crisi e contro lo scioglimento delle Camere 

IL COMPAGNO BUFALINI PARLA OGGI 
ALLA FESTA DELLA MOLE ADRIANA 

Grandi manifestazioni concludono i festival — Passi ih avanti nella sottoscrizione per la stampa 

I l comizio del compagno Emanuele Macaluso alla festa dell' « Unita » di piazza Navona 

Con grandi manifestazioni popolari si con
cludono oggi i ventinove festival dell'c Uni
tà > (16 in città, 6 nella provincia e 7 nella 
regione) che si erano aperti nei giorni scor
si. Migliaia di lavoratori, di donne, di gio
vani e di democratici hanno visitato in que
sti giorni i villaggi e gli "stands" delle fe
ste: con particolare interesse sono stati 
seguiti i dibattiti sui problemi della città 
• del Paese. Negli incontri e nelle tavole 
rotonde i comunisti hanno sottolineato le 
posizioni del PCI: la condanna delle mano
vre delle destre che tentano di esasperare 
ulteriormente la situazione politica puntan
do allo scioglimento anticipato delle Ca
mere. Occorre invece un profondo muta
mento di indirizzi e metodi di governo per 
uscire dalla crisi. 

Questi problemi sono stati al centro an
che della festa di piazza Navona, organiz
zata dalla sezione Trevi-Campo Marzio. Un 
gran numero di giovani, donne, lavoratori, 
ha affollato ieri fm dal primo pomeriggio 
gli "stands" del festival, soffermandosi in 
modo particolare davanti ai pannelli che 
illustrano la condizione della donna in Ita
lia, ai tabelloni sulla scuola. Nel pomerig
gio si sono svolte una serie di gare tra cui 
una corsa (e maratona della pace ») e una 
competizione di judo. Il momento culmi
nante della giornata è stato il comizio del 
compagno Emanuele Macaluso, che dal pal
co, situato alle spalle della fontana del 
Bernini, ha illustrato, di fronte a centinaia 
di persone, la posizione del nostro partito 
nell'attuale situazione politica. 

La festa di PIAZZA NAVONA continua 
oggi alle 11,30 con un dibattito sulle pro
poste dei comunisti per il centro storico. 
Alle 18 dibattito sulla questione comunista 
con i capigruppo del PCI. del PSI e della 
DC della prima circoscrizione. Alle 22 spet
tacolo del Canzoniere del Lazio. 

B programma della giornata conclusiva 
della festa della MOLE ADRIANA preve
de: alle 11 dibattito sui problemi culturali 
con i compagni Gabriele Giannantoni e Da
rio Micacchi. Alle 16 concerto della ban
da di Fiano e degli sbandieratori di Orto. 

Alle 18 si svolgerà il comizio del compagno 
Paolo Bufai ini/ della direzione del PCI. 
Alle 20 spettacolo musicale con Fiorenzo 
Fiorentini, Teresa Gatta e Paolo Gatti. Par
teciperanno anche Luigi Proietti e Enzo 
Cerusico. 

A MONTEROTONDO DI VITTORIO alle 
18 parlerà il compagno Cesare Fredduzzj, 
della CCC del PCI. Alle 16 a TIVOLI di
battito unitario sul diritto di famiglia; per 
il PCI interverrà la compagna Franca Pri
sco. Alle 18 comizio del compagno Franco 
Raparelli del CC e della segreteria della 
Federazione. Al PARCO ALESSANDRINO 
alle 17.30 parlerà il compagno Siro Trez-
zini, della segreteria della Federazione. A 
VILLALBA alle 18.30 comizio con il com
pagno Gustavo Imbellone. Alle 17 a SET-
TECAMINI tavola rotonda sulla scuola con 
M. R. Cortelli: alle 18,30 comizio del com
pagno Italo Maderchi. A MONTESACRO 
alle 10 si svolgerà un incontro tra i com
mercianti e i consumatori: interverrà il 
compagno M. Mammuccari. Alle 16,30 di
battito sulla scuola con A. Cecilia. Alle 18 
comizio del compagno G. Giannantoni del
la direzione del PCI. A GUIDONI* alle 18 
parlerà fl compagno Roberto Maffioletti; 
sarà presente il compagno Bruno Cirillo. 
sindaco di Guidonia. 

A LATINO METRONIO (Villa Sdpioni) 
alle 11 dibattito unitario sui servizi sociali • 
nella atta e nel quartiere. Alle 15 ripresa 
televisiva con i bambini del quartiere, a 
cura deH'associazione Italia-URSS. Alle 17.30 . 
comizio della compagna on. A. M. Ciai. Al
le 19 spettacolo «Omaggio a Neruda e al 
popolo cileno» con il Gruppo Teatro Mon-
tesacro. 

Alle 10 30 a PORTA MAGGIORE dibattito 
sulla riforma sanitaria con Remo Merletta. 
Alle 17.30 parlerà il compagno Luigi Arata. 
A TOR LUPARA alle 18 comizio dd com
pagno Mario Pochetti e alle 20 spettacolo 
del Canzoniere Internazionale. Alle 18 a 
SPI NACETO parlerà il compagno on. An
tonello Tromba dori. Alle 20 spettacolo mu
sicale con la partecipazione di Paolo Vil
laggio. . , 

Ad ACILIA alle 11 dibattito sui decreti 
delegati con F. Telese. Alle 15 fl teatro delle 
favole per i bambini. Alle 16 dibattito sul 

-voto a diciotto anni con Adomato della 
FGCI. AHe 17,30 comizio della compagna 
Carla Capponi. Alla borgata FIDENE alle 
18 parlerà il compagno Giuliano Frasca. 
Il festival di PORTUENSE CORVIALE, che 
non si era potuto concludere la scorsa do
menica, prevede per oggi, tra le altre ini
ziative. alle 17,30 il comizio del compagno 
F. Velletri. A VITINIA alle 19 comizio del
la compagna Leda Colombini. Al TRULLO 
alle 17.30 parlerà fl compagno Olivio Man
cini. Alle 11 a CAPANNELLE dibattito sul 
quartiere, alle 17,30 comizio del compagno 
Piero Della Seta. A TOR SAPIENZA alle 
17 spettacolo del gruppo «Ottobre Rosso * 
e alle 17,30 comizio del compagno Giovanni 
Ranalli. A TORRE ANGELA aUe 17.30 can
ti e testimonianze sul Cile e alle 18.30 comi
zio con il compagno Roberto laviceli. A 
PAVONA alle 18.30 parlerà il compagno 
Nicola Lombardi. 

Nella sottoscrizione, dopo il superamento 
dell'obiettivo dei 150 milioni si registrano 
ulteriori versamenti. I compagni di Civita
vecchia e di Valmelaina hanno superato fl 
loro obiettivo rispettivamente di 1 milio
ne e 400 lire e di 430 mila lire. Altri ver
samenti sono pervenuti da Trastevere (300 
mila). Cinecittà 200 mila). Zagaroto. Gc-
nazzano e Osteria Nuova (100 mila). Celio 
Monti (70 mila), Ciampmo. Villalba. Fra
scati, Anguillara, Palestrina, Gallicano, 
Bracciano, S. Angelo Romano. 

Nella regione si svolgeranno oggi i se
guenti festival: ad ANAGNI (alle 17 par
lerà il compagno A. Spaziani. alle 19 spet
tacolo musicale): a TOSCANI A (alle 18 co
mizio del compagno E. Mancini); a CI
STERNA (alle 19 comizio de) compagno F. 
Luberti); a SONNI NO (alle 18 parlerà il 
compagno M. Mancini); a PROSSEDI (alle 
18 comizio dei compagni Siddera e Vitelli): 
a POGGIO MIRTETO (alle 17 parlerà fl 
compagno Angetetti) e a STIMIGLIANO 
(alle 17 il compagno F. Proietti). 

Due bombe fasciste sono 
esplose ieri • sera, a poca di
stanza l'una dall'altra, davan
ti all'edificio della Pretura, a 
piazzale Clodio (dove sono an
dati in frantumi alcuni vetri 
del primo piano) e in una ca
bina telefonica — all'angolo 
tra via Beethoven e piazza 
Sturzo — che è stata comple
tamente distrutta. In entram
bi i luoghi delle esplosioni so
no stati trovati frammenti di 
volantini nei quali sono state 
avvolte le cariche esplosive: 
su di essi, accanto al simbolo 
della disciolta organizzazione 
neofascista « Ordine nuovo », 
erano scritte deliranti minac
ce nei confronti dei partiti, 
della magistratura, delle isti
tuzioni democratiche. 

Un'ora dopo le deflagrazio
ni un anonimo, qualificatosi 
come appartenente ad « Ordi
ne nuovo », ha telefonato a 
un quotidiano della capitale 
confermando la paternità .de
gli attentati e comunicando 
che un messaggio era stato 
lasciato in una cabina telefo
nica di via Cola di Rienzo. 

La polizia ha immediata
mente cominciato le indagini, 
effettuando immediati control
li e interrogando alcuni inqui
lini degli stabili situati nei 
pressi dei luoghi delle esplo
sioni. La questura ha dispo
sto nella nottata una vigilan
za presso alcuni uffici statali, 
davanti alle sedi dei quotidia
ni e dei partiti politici. 

I fatti si sono verificati tra 
le 21 e le 21.30 di ieri sera. La 
prima esplosione è stata se
gnalata per telefono al « 113 > 
da un anonimo che ha avver
tito eie un ordigno era scop
piato di fronte alla Pretura; 
sul posto si sono immediata
mente recati funzionari di po
lizia, il dott. Improta capo del
l'ufficio politico, il dott. Noce, 
capo del nucleo regionale per 
l'antiterrorismo, il capo della 
mobile dott. Masone ed esper
ti della polizia scientifica. 

Dai primi accertamenti è su
bito risultato che l'ordigno. 
una bomba carta, di limitata 
potenza, è stato collocato ac
canto a un terrapieno rivesti
to di cemento armato che si 
trova a non più di un metro 
di distanza dal muro perime
trale esterno dell'edificio del
la Pretura. L'esplosione, pro
vocando il rimbalzo violento 
di oggetti solidi contro la ve
trata antistante dello stabile, 
l'ha mandata in frantumi. 

Poco tempo dopo, alle 21,30. 
la seconda deflagrazione è av
venuta nella cabina telefoni
ca all'incrocio tra via Beetho
ven e via della Civiltà del La
voro, nelle vicinanze di piaz
za Sturzo. La cabina dove la 
carica esplosiva è stata col
locata è andata completamen
te distrutta. Le strutture me
talliche, vetri e infissi sono 
stati scardinati e dispersi con 
violenza per le strade circo
stanti nel raggio di diverse de 
cine di metri. 

Anche qui sono intervenute 
le forze di polizia accompa
gnate dai vigili del fuoco, tec
nici della direzione di arti
glieria, funzionari dell'ufficio 
politico della questura, con il 
questore Testa. Sul posto si 
è recato per il sopralluogo an
che il sostituto procuratore di 
turno, dott. Dell'Orco. Pure in 
questo caso è risultato, dopo 
le prime ricerche, che la bom
ba esplosa era di scarso po
tenziale; gli investigatori han
no affermato che il boato più 
fragoroso e i danni più ingen 
ti sarebbero stati provocati dal 
fatto che l'ordigno è esploso 
dall'interno della cabina. In 
via Beethoven, gli artificieri 
hanno trovato frammenti di 
una miccia in parte bruciata. 

Nei messaggio inviato dai 
fascisti di «Ordine nuovo» 
al Messaggero, e depositato 
nella cabina telefonica di via 
Cola di Rienzo, sono conte
nute affermazioni analoghe a 
quelle scritte sui fogli di car
ta rinvenuti nei luoghi del
l'esplosione. Si tratta di frasi 
deliranti, nelle quali i terrori
sti affermano essere loro in 
tenzbne passare adesso dalle 
minacce ai fatti. 

E# stufo sospeso 

lo sciopero 

dei redottori 

del Messaggero 
ET stato sospeso Io sciopero 

dei redattori del «Messagge
ro ». LA decisione è stata pre
sa ieri dall'assemblea dei la
voratori del quotidiano che 
« ha constatato — è detto in 
un ordine del giorno appro
vato a maggioranza — la vo
lontà della società editrice di 
operare perché si crei un cli
ma di fiducia e collaborazlo-
Tie con la redazione ». Lo scio
pero era stato indetto per il 
rlapetto dei patto integrativo. 

Per le violenze alla Balduina 

La Procura indaga 
su sessanta missini 
Sono tutti attivisti della sezione di via delle Medaglie d'oro 
Tra loro il magistrato dovrà individuare gii altri squa
dristi che hanno provocato l'aborto alla compagna Conti 

Ad una settimana dal ricovero in clinica della compagna 
Giuseppina Conti, che ha abortito in seguito alle percosse 
dei fascisti, le indagini della polizia si sono concluse (ma 
solo parzialmente) con la denuncia di tre missini ed un rap
porto per la magistratura nel quale compaiono i nomi di 
altri sessanta attivisti della sezione del MSI della Balduina. 
Tra questi il sostituto procuratore della Repubblica incaricato 
dell'inchiesta dovrà individuare gli altri responsabili della 
brutale aggressione, compiuta il 26 settembre scorso in via 
delle Medaglie d'Oro, nel negozio del commerciante Bartolo 
Mazzarella. 

L'identificazione dei tre missini — i cui nomi non vengono 
rivelati per non compromettere le indagini — è stata resa 
possibile attraverso precise testimonianze di numerosi cittadini 
che hanno assistito all'assalto al negozio di elettrodomestici 
di via delle Medaglie d'Oro, e dalle indicazioni fornite dagli 
stessi aggrediti. I tre neofascisti sono stati denunciati alla 
magistratura per i reati di lesioni gravissime, danneggiamento, 
violazione di domicilio ed affissione abusiva di manifesti. 

All'aggressione, però, non avevano partecipato soltanto tre 
squadristi, ma oltre una decina. Gli altri sono stati cercati 
dagli agenti del commissariato della Balduina — diretto dal 
vicequestore Falvella — tra i noti picchiatori fascisti che 
frequentano la sezione del MSI di via delle Medaglie d'Oro. 
Dopo alcuni giorni di indagini, ostacolate dai missini con la 
chiusura del covo della Balduina, la polizia ha redatto un 
elenco di sessanta nomi di altrettanti assidui frequentatori 
della sede neofascista. Tra questi — ha detto il vicequestore 
Falvella — il magistrato dovrà individuare coloro che. insieme 
ai tre già identificati, hanno percosso Giuseppina Conti pro
vocandole l'aborto. 

Durante le indagini di questi giorni la polizia ha accertato, 
tra l'altro, che quella del 26 settembre scorso è stata una 
aggressione partita da una « deliberata provocazione contro 
il commerciante Mazzarella ». 

Domani con quattro ore di 
sciopero per ogni turno i 1 200 
lavoratori della SNIA Montedi-
son di Rieti risponderanno con 
la lotta all'attacco all'occupa
zione portato avanti dal colosso 
chimico: mille dipendenti sono 
stati messi a Cassa integrazio
ne: trecento a 24 ore, 700 a 32 
ore: per altri trecento delle dit
te appaltatrici si profila lo spet
tro della disoccupazione. 

Dalle 10 alle 14 all'interno del 
vecchio stabilimento dove si pro
ducono fibre artificiali (flocco e 
rayon) si svolgerà un'assemblea 
aperta con la partecipazione dei 
consigli di fabbrica della zona, 
delle forze politiche democrati
che: sarà dato il via, cioè, a 
quelle iniziative che venivano 
sollecitate anche dal documento 
approvato dal coordinamento na
zionale del gruppo. All'assemblea 
parteciperà anche il comitato 
per lo sviluppo economico del 
reatino che. nei giorni scorsi 
ha preso una posizione di netto 
rifiuto sui piani di ristruttura
zione della SNIA. 

MACCARESE — Prosegue an
che oggi lo sciopero nell'azien
da agricola delle partecipazioni 
statali: si fermeranno in manie
ra articolata gli addetti alle vac
cherie. Domani alle 7.30 i lavo
ratori del complesso si riuniran
no in assemblea per decidere le 
iniziative da prendere per co
stringere l'azienda a potenziare 
la produzione per il recupero sa
lariale e la sostituzione dei lavo
ratori che vanno in pensione. 

HOTEL FORUM - I dipenden
ti del noto albergo di via dei 
Fori Imperiali hanno sospeso ie
ri il lavoro innalzando cartelli 
scritti in varie lingue, hanno da
to vita a una manifestazione per 
protestare contro la decisione 
del proprietario dell'albergo di 
chiudere il reparto lavanderia e 
di licenziare due dipendenti. 
Tra le altre cose i lavoratori 
chiedono il pagamento delle fe
stività. 

EFEAS — I bambini ospitati 
nella colonia di Velletri. oggetto 
di una lunga vertenza, sono an
cora abbandonati a se stessi. 
mentre il personale sta cercan
do di fare del tutto per soppe
rire alla carenze della direzio
ne: per discutere il problema 
e garantire l'assistenza, ai bim
bi, nonché il corretto tratta
mento dei dipendenti le organiz

zazioni sindacali CGIL-CISL-UIL 
hanno chiesto un incontro con 
l'assessore della sanità alla Re
gione, Lazzaro. E' necessario, è 
scritto nel documento dei sinda
cati. affrontare i problemi « pri
ma che questi diventino talmen
te gravi da interessare la ma
gistratura ». 

RAI-TV — Solidarietà con le 
giornaliste della televisione di
scriminate dai dirigenti dell'en
te, è stata espressa dalla Fede
razione CGIL-CISL-UIL. la qua
le ha affermato che l'episodio 
rientra € nel quadro più gene
rale della condizione di emargi 
nazione della donna nel mondo 
del lavoro e nella nostra so
cietà ». 

E' finito 
in Canada 
il busto di 

Urbano Vili 
Dopo la michelangiolesca 

«Testa di Cristo» esportata 
in Svizzera, ora è sparito an
che uno del due busti di Ur
bano Vili, opera di Giovanni 
Lorenzo Bernini. La statua 
— che era di proprietà pri
vata — si trova attualmente 
nella Galleria Nazionale del 
Canada, a Ottawa, che l'ha 
acquistata, tempo fa, In cir
costanze ohe rimangono an
cora da chiarire. 

La notizia è stata data 
dall'ufficio Informazioni del 
museo canadese a un quoti
diano romano della sera. In 
due comunicati, mentre si 
informa dell'acquisto del bu
sto berniniano, effettuato 
« recentemente », non si for
nisce alcun chiarimento sul
le modalità della vendita, e 
su chi sia il proprietario. 
Si sa solo che l'acquisto sa
rebbe stato effettuato a New 
York. 

Dei due busti che lo scul
tore dedicò a Urbano Vili , 
quello trafugato era di pro
prietà degli eredi Barberini, 
mentre l'altro, come è noto, 
si trova a Palazzo Spada ed 
è di proprietà dello Stato. 
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a conti 
fatti : 

i 

costo L. 1.280.000 
I.V.A. COMPRESA 

consumo: 16 Km lt. 
bollo: 
cilindrata: 
porte: 

L. 18.375 
944 ce 
4 

pagamento: 36 mesi 
Senza cambiali senza ipoteca ! 

SIMCA 1000 
«conviene di più» 

Pronta consegna 
# in esposizione i 

31 modelli 74 

CHRYSLER 
SIMCA 
Sl'NBEAM-MATRA 

BELLANCAUTO S.P.A 
ROMA 

[onqaf>| 

B • 

Via della ConciUazione 4-F • Tel. 652397 651503 564380 
Via Oderisi da Gubbio 64-66-68 - Tel. 552263 
Piazza Villa Carpegna 52 - Tel. 6224651 6223878 

SERVIZIO ASSISTENZA E RI CAM I I 

Piazza Villa Carpegna 50 - Tel. 6223359 
MAGAZZINO RICAMBI 

Via Bartolomeo Cristofari 19-21 • Tel. 552391 
AUTOMERCATO OCCASIONI 

Via Aurelia 455 - Tel. 626924 
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bi sviluppa il movimento di lotta per una scuola rinnovata 

delle aree e piano-stralcio 
per costruire le aule che mancano 

Necessario il varo di un programma ristretto ma concreto che avvìi a realizzazione i progetti più,urgenti -1 locali « mobili » non possono surrogare 
le strutture tradizionali - Il Liceo Panzini: un primo successo del movimento di lotta - Ottenere la rapida utilizzazione dei nuovi stanziamenti per 
l'edilizia scolastica - Una proposta di legge delle Regioni prevede la requisizione degli immobili inutilizzati per risolvere casi eccezionali di disagio 

Una scadenza importante 

L'anno scolastico è iniziato 
in condizioni molto difficili e 
gravi. La mancanza di aule 
con il permanere dei doppi 
e tripli turni, l'assoluta ca
renza di manutenzione degli 
stabili, i ritardi nella ristrut
turazione di edifici pubblici 
da adibire a scuole hanno di
mostrato che l'inerzia, l'inca
pacità e il malgoverno stan
no di casa nelle forze che 
hanno finora governato il 
Campidoglio e la Provincia. 

Di fronte al fallimento del
la direzione politica della cit
tà e della provincia da parte 
della DC e del centrosinistra 
si è levato un grande, unita
rio, maturo movimento di lot
ta e di protesta sul proble
ma della scuola. . 

Un nuovo e fecondo rappor
to fra studenti, insegnanti, 
genitori, il rafforzamento del 
ruolo delle circoscrizioni co
munali si affermano in un 
quadro di reale sviluppo del
la democrazia, diventano un 
elemento di sicura garanzia 
nei confronti delle trame fa
sciste. 

I cittadini protagonisti di 
queste lotte chiedono che sia
no non solo rispettati, ma af
frettati i tempi per l'acqui
sizione di nuove aule. S'incon
tra con queste richieste l'esi
genza che i comunisti pongo
no con forza che nel quadro 
di nuove intese democratiche 
per una reale svolta nel go
verno della, città e della pro
vincia si consideri la scuola 
come una delle priorità essen
ziali. 

Anche sul terreno del dirit
to allo studio di fronte all'esi
genza delle famiglie colpite 
in modo drammatico dal co
sto dei libri e del corredo sco
lastico, dalla mancanza di 
mense, un primo risultato è 
stato ottenuto facendo revo
care alla Regione l'aumento 
delle tariffe dei trasporti ex
traurbani; tuttavia, non è an
cora risolto il problema della 
ristrutturazione dei trasporti 
né per la città, né per le mi
gliaia di studenti pendolari 

.della provincia, che viaggia
no ogni giorno in condizioni 
di eccezionale disagio. 

Lo stesso stanziamento di 
due miliardi e mezzo, da par
te della Regione, per l'assi
stenza scolastica apre la gros
sa questione della gestione di 
questi e degli altri fondi per 
il diritto allo studio: si tratta 
di dare nuovi poteri e di de
legare le funzioni relative ai 
Comuni e alle circoscrizioni, 
perché gestiscano tali stan
ziamenti in collegamento con 
le organizzazioni sindacali ter
ritoriali e con gli organi col
legiali della scuola, di pros
sima elezione. 

Occorre dunque voltare pa
gina: i comunisti romani chia
mano il personale docente e 
non docente, gli studenti, i 
genitori a un impegno unita
rio di lotta per fare dell'anno 
appena iniziato un anno fon
damentale per il rinnovamen
to e il funzionamento demo
cratico della scuola, per l'edu
cazione antifascista delle gio
vani generazioni. Lezione in mezzo alla strada: una delle manifestazioni degli scorsi anni per la mancanza delle aule 

La DC vuole impedire il passaggio 
al dei servizi del patronato 
Si tenta di mantenere in piedi l'inutile carrozzone clientelare - In perìcolo per le manovre dello scudo crociato i 
servizi di refezione e doposcuola per 45 mila ragazzi - Garantire i diritti del personale e gli interessi dei cittadini 

Con deliberazione n. 65 del 
gennaio 1973 il Consiglio co
munale decise di assumere di
rettamente i servizi di refe
zione e doposcuola gestiti 
(con fondi straordinari del 
Comune) dal Patronato sco
lastico. 

Parte da qui una vicenda 
che illustra in modo perfetto 
« il vecchio modo » di gover
nare della DC, per il quale 
noma è nei guai e la giunta 
è in crisi. Malgrado l'appro
vazione della Regione, abba
stanza sollecita, si avvia al
lora un lento, inesorabile sa
botaggio, che blocca l'attua
zione della delibera e dimo
stra a tutti che la DC ha do
vuto si votare a favore della 
gestione diretta (per ragioni 
di opportunità politica), ma 
non intende in realtà che 
si faccia nulla per diminuire 
il potere del Patronato, come 
di tutu gli enti solo ad essa 
utili. • 

I mesi si accavallano. Ini
ziative del nostro partito, in
terventi del sindacato unita
rio, scioperi della categoria, 
manifestazioni sembrano far

ci raggiungere il traguardo. 
Ma su questa situazione nuo
va cala la Commissione cen
trale per la Finanza locale, 
che ferma tutto. I motivi del
l'intervento dovrebbero essere 
puramente finanziari, ma 
mentre quello che si ferma è 
l'inquadramento del persona
le, non si arresta il passaggio 
di soldi al Patronato, che su
pera ormai i 5 miliardi an
nuali. 

La CCFL non esprime però 
pareri o voti. Si limita a non 
restituire la delibera. Basta 
questo perché l'Amministra
zione capitolina presieduta 
da Darida, che è presidente 
dell'ANCI e come tale do
vrebbe essere il migliore rap
presentante delle autonomie 
locali, fermi daccapo tutto. 

Malgrado il voto unanime 
espresso ultimamente dalla 
Commissione consiliare scuo
la. la giunta ha rifiutato non 
solo di applicare la delibera 
ma addirittura di chiedere 
formalmente la risposta del
la CCFL, anche se negativa, 
per consentire al Consiglio di 

muoversi in condizioni di cer
tezza. • .-

La situazione di fatto — a 
scuola iniziata — è quindi 
grave e preoccupante. D Pia
no per l'apertura dei centri 
di refezione e doposcuola non 
risulta fatto dal Comune né 
dal Patronato. Si tratta di 
servizi che resolano la vita 
scolastica di 45.000 ragazzi e 
che quindi determinano an
che la soluzione di problemi 
fondamentali della : vita di 
tante famiglie romane. 
: H personale cui vengono 
contestati i diritti normativi 
e salariali dei dipendenti ca
pitolini, ma che deve rispet
tarne orati, compiti, mansio
ni. è praticamente in agi
tazione. Il Patronato parla 
di nuove assunzioni necessa
rie per il servizio, e intende 
continuare come se niente 
fosse a fare ciò che ha sem
pre fatto. 
• La DC, al Sindacato che po
ne il termine invalicabile del 
30 ottobre per provvedere al-
l'inquadramento del persona
le, replica proponendo una 

convenzione che regoli i rap
porti tra le parti e che fac
cia controllare gli atti del Pa
tronato al Comune. Noi ab
biamo denunciato questa po
sizione come non solo arre
trata e di comodo, ma mi
stificatoria e ridicola. TJ Co
mune per delega della Regio
ne è già l'organismo di con
trollo del Patronato; se non 
ha esercitato questo potere 
lo eserciti, ma non è questo 
che risolve il problema. 

Si comincia l'anno scolasti
co, quindi, con questa grave 
ipotesi di blocco dei servizi 
più delicati della scuola. Sta 
quindi al nostro partito, al 
movimento sindacale unita
rio. al movimento democra
tico della scuola condurre 
una serrata battaglia su ob
biettivi chiari e precisi, tale 
da garantire la saldatura tra 
interessi di categoria e inte
ressi più generali della citta
dinanza, sconfiggendo le ma
novre e i disegni in atto, fa
cendo pagare alla DC il prez
zo d»Pa sua politica. 

Mirella D'Arcangeli 

Impegno del movimento sindacale 
per l'attuazione dei decreti delegati 
Convegno della Camera del Lavoro sulle elezioni dei nuovi organi collegiali - Proposte per elaborare 
piattaforme unitarie di lotta - Costituito un comitato di direzione e coordinamento delle iniziative 

L'importanza dei decreti de
legati per la scuola, e la stra
tegia che il movimento sin
dacale si deve dare di fronte 
a questa scadenza sono stati 
ieri al centro dell'ampio e 
articolato dibattito de! consi
glio generale della Camera 
del Lavoro. 

La necessità che le elezio
ni degli organi collegiali — 
che, pur fra eeri limiti, rap
presentano una reale occa
sione di crescita della demo
crazia — non siano sottova
lutate dal movimento dei la
voratori, dai partiti demo
cratici e antifascisti, è stata 
sottolineata dalla relazione 
del compagno Leo Camillo, e 
da tutti gli altri compagni 
intervenuti. 

Questa necessità — è stato 
detto — nasce proprio dalla 
portata economica del Pae
se. Per questo, I lavoratori 
non possono e non devono 
pregiudicarsi la possibilità di 
incidere e pesare nelle scelte 
di • governo, che 1 vari col
legi elettivi effettuano a li

vello di classe, istituto e di
stretto, non lasciando spazio 
alle forze conservatrici e rea
zionarie che operano per af
fossare ogni tentativo di tra
sformazione democratica e 
culturale. 

E a questa manovra della 
destra, apre un varco anche 
la posizione astensionista, e-
spressa da certi settori della 
scuola, e da alcuni gruppi: è 
evidente — su questo punto si 
sono soffermati tutti gli ora
tori — che la critica delle in
sufficienze dei decreti delega
ti non può portare a un ri
fiuto in blocco dei nuovi or
gani collegiali, nei quali inve
ce, va organizzato l'interven
to dei cittadini, degli studenti, 
degli insegnanti e dei lavora
tori. 

A tal fine — è stato sotto
lineato nel documento finale 
approvato dalla Camera del 
Lavoro — è necessario un for
te impegno di tutte le strut
ture sindacali, affinché si rag
giunga il massimo di unità 
con le forze democratiche, 

con 1 giovani, con 1 profes
sori, elaborando una piatta
forma comune per il rinno
vamento della scuola, che ab
bia come discriminanti fon
damentali la lotta al fasci
smo, la reale applicazione del 
diritto allo studio e la speri-
mentanone didattica. In que
sto senso una partlcolars Im
portanza acquisterebbe un'In
tesa fra le tre confederaslo-
ni sindacali, per un program
ma comune e per la forma-
sione delle liste. 

In una situazione • come 
quella di Roma, dove sono 
scoppiati, a Inizio d'anno, 1 
drammatici problemi della 
scuola (mancanza di ' aule, 
asili nido chiusi, caro-traspor
ti e caro-libri, mense scola
stiche, Inesistenti o quasi, ec
cetera) occorre costruir* un 
movimento di lotta, ohe. par
tendo anche dalle esigerne di 
ogni singolo quartiere o sona 
consegua risultati concreti e 
dia effettivi contenuti al con
fronto per l'elezione degli or
gani collegiali. 

In - quest'ottica, un grosso 
ruolo possono giocare i con
sigli di distretto (nel quali 
sono rappresentati sindacati, 
forze culturali e enti locali). 
che possono rappresentare un 
reale momento di collegamen
to organico e di uni Reazione 
fra le esigenze scolastiche e 
quelle di quartiere. Proprio 
per questo, quindi, è necessa
rio dare battaglia per defi
nire e qualificare maggior
mente I compiti dei consigli 
di distretto, dei quali va an
che decisa attraverso un ne
goziato con la Regione la li-
slocazione territoriale. 

Al termine della riunione II 
consiglio generale ha stabilito 
di costituire un Comitato di 
direzione e di coordinamento 
delle Iniziative da svolgere 
per la scuola. Di esso faranno 
parte, oltre alla stessa segre
teria della Camera del La-
VOTO. rappresentanti de] sin
dacato scuola, delle più im
portanti categorie renane, 
delle CdL della provincia e 
delle zone. 

Tiriamo le somme. In cin
que giorni — tanti ne sono 
passati dal 1. ottobre — il 
numero e le dimensioni delle 
falle apertesi nella sovracca
rica stiva della scuola roma-

' na hanno superato ogni pessi
mistica - previsione. Non si 
tratta di casi sporadici: edi
fici cadenti, inagibili, insuf
ficienti tendono • pericolosa
mente a diventare la norma 
nel panorama edilizio. Ne fan
no fede le decine di Istituti 
che, battenti serrati, hanno 
dichiarato a forfait» sin dal 
primo giorno dell'a anno della 
democratizzazione». 

Non abbiamo certo intenzio
ne di rimproverare al prov
veditore agli 6tudi il suo na
turale ottimismo, ma che le
game possono avere le sue af
fermazioni di appena una set
timana addietro con la realtà 
che centinaia di ragazzi stan
no vivendo in questi giorni? 

Il fatto nuovo, ih questo 
quadro allarmante, tuttavia 
c'è, e non può essere sfug
gito al lettore delle crona
che di questi giorni. Il fatto 
nuovo è la presenza massic
cia di un movimento di lotta 
che salda, sull'obiettivo spe
cifico e concreto dello svilup
po improrogabile dell'edilizia 
scolastica, studenti, genitori, 
insegnanti, lavoratori, forze 
democratiche. 
' Una battaglia del genere — 
che ha già conosciuto i primi 
successi, come nel caso del 
liceo Panzini, per il quale si 
è riusciti a strappare una se
de nell'edificio dell'TRASP al
la Bufalotta — - costituisce 
qualcosa di più dello strumen
to per richiamare alle loro re
sponsabilità amministratori 
inerti, e spesso incapaci: es
sa riesce anche a prefigu
rare, sin da ora, una parte
cipazione democratica, unita
ria e responsabile, all'immi
nente gestione collegiale del
la scuola. 

Oggi, comunque, gli schie
ramenti democratici che van
no aggregandosi hanno dinan
zi l'obiettivo primario della 
conquista di nuove, urgenti, 
strutture scolastiche. Che non 
possono ovviamente esame 
date dalla «trovata» delle 
aule mobilL E su questo vale 
la pena di spendere due pa
role. 

n primo punto fermo è che 
le aule mobili non possono 
rappresentare in alcun modo 
una soluzione facile del pro
blema dell'edilizia scolastica. 

Allo stesso modo, vanno 
prese con le pinse le asser
zioni sulla loro maggiore eco
nomicità rispetto alle realiz
zazioni di edilizia tradiziona
le: in realtà, nel prezzo di 
un complesso scolastico (po
niamo di 20 aule) di questo 
tipo, sono compresi una se
rie di servizi, dai corridoi al
le segreterie, che restano in
vece esclusi dal costo di un 
complesso corrispondente 
«mobile*. 

Fatte queste necessarie prè
messe, alle «aule mobili» si 
è pur dovuto giungere, come 
soluzione d'emei^etua, in una 
situazione di estrema caren
za — come dimostra la cro
naca della prima settimana 
di scuola. Sulla base di que
ste considerazioni il PCI ha 
dato il suo voto in Campido
glio per l'acquisto di un in
gente «stock»: a condizione, 
comunque, e va ripetuto, che 
la spesa non fosse finanziata 
col fondi delle «scuole diffi
cili», e che dunque l'acqui
sto delle «mobili» non servis
se a rinviare «sine die» la 
realizzazione delle aule tradi
zionali. 

Il vero nodo della questio
ne sta infatti qui: ed è natu
ralmente un nodo politico in 
quanto presuppone la volontà 
dell'amministrazione di avere 
ragione degli interessi legati 
.alla , speculazione sulle aree, 
Non si possono fare piani fa
raonici, come è stato costume 
della giunta di centrosinistra, 
se non si riesce prima 
a sbloccare e rendere dispo
nibili le aree a tutt'oggi ina
gibili. Sono questi ritardi, ben 
più delle inerzie burocratiche, 
rendere necessari 44, 5 o 6 
anni per potere infine comin
ciare a costruire una scuola. 

Lo sblocco delle aree va ov
viamente collegato, come 
hanno insistentemente richie
sto i comunisti, al varo di 
un piano stralcio per la scuo
la rispetto a quello sin troppo 
vasto presentato per 1 prossi
mi quattro anni dall'ammini
strazione Darida: un piano, 
cioè, che in un ristretto lasso 
di tempo vagli caso per caso 
I progetti più urgenti, impe-

. gnandosi concretamente per 
la loro realizzazione a breve 
scadenza. ^ 

Si obietta che stretta cre
ditizia e mancanza di fondi 
sono destinati a vanificare 
ogni buona intenzione. Occor
rerà allora ricordare che in
tanto è stata approvata la 
nuova legge sull'edilizia scola
stica, che se ' rapidamente 
utilizzata potrà consentire la 
realizzazione delle aule finan
ziate, progettate o in via di 
costruzione: e che Inoltre una 
ottima prova di reale dispo
nibilità politica può venire 
dalla battaglia per una solle
cita discussione In Parlamen
to della proposta di legge 
delle Regioni per l'edilizia 
scolastica e universitaria un 
provvedimento, questo, che 
prevede lo stanziamento di 
1800 miliardi e, tra l'altro, la 
requisizione di immobili inu
tilizzati per sopperire a ne
cessità eccezionali. 

Iniziative 
di protesta 
a Trigona 

e Prenestino 
In un'affollata assemblea, 

svoltasi l'altra atra noi loca
li 4M circolo UDÌ <a via Ana-
onl, lo forze (Semocraticne oM 
ojuortforo PronosHno, folta 
delegazioni «R studenti o ge
nitori hanno denonciato la 
grave situazione del comples
so scolastico di via della 
Primavera, dove hanno sedo 
nemeioso -scuole superiori. 
Nell'incontro sono stata sot
tolineate le carenza dell'isti
tuto (!•» auto per M M stu
denti). 

Nella riunione è stata de
ciso di inviare domani una 
delegazione dal sindaco, per 
richiedere di destinare a edi
ficio scolastico uno stabile 
semhruoto, in via AquHoala, 
di proprietà del Comune, 

Con una manifestazione di 
protasta, inoltro, domani allo 
15 gli abitanti della borgata 
frigoria, sulla Laurentina, 
richiederanno la costruzione 
di una scuola neHa zona. Du
rante l'iniziativa, allo guaio 
ha aderita il consiglio della 
XI I circoscrizione, sari occu
pata il terreno destinata at-
l'eoTf ksriono delta stabile. 

DA DOMANI ORE 15,30 INIZIO 

ECCEZIONALE SUPERVENDITA A 7 

PREZZI CONlMLUHI 
CONIMI 

tSE 

VENDIAMO TUTTO 

70•/ 0 
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ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI INVERNALI 
CONFEZIONI E VESTITI PER SPORTS ALTA MONTAGNA E SKI 

VESTITO uomo Lebolo Cerimonia 
VE8TITO uomo Galles Lana Pura 
VESTITO uomo Pettinato Modello 75 
GIACCA uomo Velluto Mille Righe . 
GIACCONE uomo Eschlmon Amerio. 
CAPPOTTO donna Lana Gr. Marche 
CAPPOTTELLE Pasmo foder. pelliccia 
GIN8 Wangler Americani . . . 
GIACCHE Sportive Quadro Mod. 75 
PANTALONI Sportivi Twed . . 
GONNA Gabardine Lunghette . . 
GIACCHE Sportive Gins Moda . . 
PANTALONE Velluto Uscio . . . 
GIACCONE 3/4 Donna Fantasia 
CAPPOTTO Gina Foderato uomo . 
SOPRABITO Gr. Marche Sport, donna 
ESCHIMON Americano con Pelliccia 
GIACCA Vento Sport Movil . . 
GUANTI Pelle Ski 
MAGLIONE Montagna Pesante Sport 
SACCO Pelo Montagna . . 
CAMICIA Flanella Pura Lana Fant 
GINS Pesante Americano 3 Once 
MAGLIA Beat con Cappuccio . . 
CAMICIA Polo Lana uomo 
MONGOMERI Orsetto con csppucclo 
CALZINI Lana Pura 
IMPERMEABILI inglesi gabardine 
IMPERMEABILI giapp KK e cappuccio 

L. 29.500 
25.900 
22.900 
18.900 
10.000 
22.500 
18.500 
7.500 

15.900 
5.900 
7.500 

14.900 
5.900 

15.900 
15.900 
18.900 
10.900 
5.900 
1.950 
5.900 
5.900 
3.900 
4.900 
5.900 
3.900 
7.900 

490 
18.900 
5.900 

CAPPOTTO Loden uomo pura lana . • 25.900 
CAPPOTTO 3/4 Gabardine uomo . * 18.900 
CAMICIE rigate mod. '74-75 . . . . 4.900 
GIUBBETTO Velluto sbiadito amerlc. • 7.900 
GONNE Velluto Longhene . . . . • • 7.900 
GONNE Velluto francese Maxi . . • 12.900 
COMPLETO donna con Pant. lana poa. • 12.900 
MONTONE originale Canadese . . • 59.000 
MONTONE donna con pelliccia . . • 39.000 
SOPRABITO Inglese Renna . . . • 49.000 
3/4 donna nappa con pelliccia . . • 39.000 
SOPRABITO nappa Inglese . . . • 49.000 
GIACCA pelle donna- Mod. 75 . . • 39.000 
GIUBBETTO pelle colorato Unisex . - 25.000 
3-4 pelle uomo • 49.000 
PELLICCIA Lapin francese . . . . 49.000 
GIUBBETTO donna Lapin francese . • 39.000 
GIACCONE Lapin unisex . . . . • 39.000 
GIUBBETTO Jeans con pelliccia . . • 8.900 
CAPPOTTO uomo «Lebole. I. pettln. • 29.500 
MONTONE ArganIstan con mongolia • 49.000 
PANTALONE velluto Mille Righe . . > 5.90Q 
GIUBBETTO velluto Inglese . . . • 7.900 
JEANS velluto francese . . . • 4.900 
MAGLIONE uomo Cachemire . . . > 5.900 
MAGLIA giro collo 0 a V Cachemire • 5300 
JEANS flanella lana pura . . . . • 4.900 
PANTALONE elasticizzato da skl . . • 5.900 
MANTELLE Casentine 10.900 

ROMA • Via Sannio, 57 (FRONTE MERCATO) 

IL PIÙ'GRANDE 
MOBILIFICIO 

DI ROMA 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
VTA COLA DI RIENZO 156 
PALAZZO DEI MOBILE 

VIA BOCCEA Km 4 esatto 
EFFETTUANO UNA GRANDIOSA VENDITA 

MOBILI SALOTTI 
ARREDAMENTI 
A PREZZI MAI PRATICATI DA NESSUNO FINO A OGGI 

preciso 

GRANDIOSO ASSORTIMENTO: 
1000 CAMERE OA LETTO • 800 SALOTTI CLASSICI E MODERNI - 700 SOG
GIORNI - 5000 MOBILI SINGOLI - CUCINE • LAMPADARI . INGRESSI • ECC. 

Un assortimento mai visto a Roma II! 

INTERESSA particolarmente gli S P O S I 
CONTINUA PER TUTTO IL MESE L'OFFERTA DI UN BLOCCO DI MOBILI 
PER ARREDARE COMPLETAMENTE UN APPARTAMENTO CON SOLE 

L. 695.000! 
Il blocco è computi* dui Mio uu pronto «oc* u scolto completo + canora da lotto In _ _̂ _ 
piota i-iftnitlsiimo. o «colta + Miotto lotto rovere con doppia roto modtllo o tessuto a scolta 

PER I RESIDENTI FUORI ROMA: trasporto a domicilio in tutta Italia con 
nostri automezzi e personale specializzato nel montaggio 

ARREDAMENTI per ALBERGHI, COLLEGI, PENSIONI e COMUNITÀ' 
I nostri prezzi sono sempre i più bassi, le nostre offerte sempre eccezionali 

VIA COLA DI RIENZO, 156 pironi PARCHE»» MITO) 

VIA BOCCEA, Km. 4 esatto 
PALAZZO DEL MOBILE VIA BOCCEA 

SABATO APERTO TUTTO IL GIORNO 
LUNEDI MATTINA CHIUSO I 
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Cresce la lotta nella città • « • * $ . • . > . ( • ' 
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forte iniziativa 1 
unitaria per la casa 

Hanno parlato Vetere (PCI), Palleschi (PSI) e Carpaneto (SUNIA) - Delega
zioni dalle borgate in Campidoglio - Forse presto nelle nuove abitazioni 
84 famiglie di Tiburtino III - Una dichiarazione del compagno Gerindi 

Oscure manovre dietro la chiusura dei cantieri Zoldan all'Eur 
>-' / / • • ' / • ' 

CINQUECENTO LICENZIAMENTI 
FRA CRISI E 

i<.:*.: .:• -i 

Dopo la stretta creditizia molti soci della cooperativa costretti a cedere a basso prezzo le proprio 
quote - La difesa dell'occupazione e il rilancio dell'edilizia economica e popolare gir obiettivi della 
lotta degli edili -Forte manifestazione all'EUR - 7000 lavoratori delle costruzioni senza lavoro 

La manifestazione di ieri sera per la casa a piazza Enrico Fermi 

E' necessario 

passare al la 

requisizione 

A distanza di un mese dagli 
; impegni solennemente assun
ti dopo i /atti di S. Basilio 
ed a due mesi dalle precise 
indicazioni contenute per la 
emergenza dal piano votato 
dal Consiglio comunale, ai mi
nisteri interessati, al Comu
ne, alla Regione, all'IACP, 
regna la più deleteria confu
sione ed il più intollerabile 
scoordinamento. v_. . .- t 

Sono ben • tre commissioni 
che dovrebbero occuparsi a 
Roma del problema delle as
segnazioni delle case per la 
edilizia economica popolare 
sulla base delle graduatorie 
di effettiva urgenza e neces
sità. Una è quella che esiste 
da tempo — presieduta da un 
magistrato — (e che avrebbe 
dovuto essere modificata sul
la base della legge n. 865, ma 
non è mai stata rinnovata);, 
la seconda è quella varata 
con-la recente legge regiona
le; la terza è quella costitui
ta al Comune, filiazione di 
una, anch'essa, esistente da 
tempo. 

Il risultato acquisito dopo 
numerose riunioni — alcune 
convocate anche al ministero 
del Lavoro, ma, a quanto pa
re, solo per un dovere for
male — è sempre lo stesso: 
centotrentasei appartamenti 
dell' ENASARCO. • 

Vediamo perché. Due setti
mane addietro V ACER (l'As
sociazione dei'' costruttori) 
aveva assicurato di poter met
tere a disposizione del Co
mune 250 appartamenti- per 
gli affitti (che aggiunti ai 
136 dell' ENAS ARCO sembra
vano poter far conseguire 
l'obiettivo comune alle for
ze democratiche ed ai sinda
cati di un primo stock di 500 
alloggi per affrontare i pro
blemi dell'emergenza 
Anzi, l'assessore regionate 

all'Urbanistica, dando prova 
di notevole ottimismo, comu
nicava nel corso dell'unica 
riunione di coordinamento 
tra Regione, Comune, sinda
cati, IACP, SUNIA, che si sa
rebbe potuto contare, nel 
tempo, su 1000-1500 alloggi per 
gli affitti e che, comunque, 
sui 500 si poteva stare tran
quilli. Se non che, a distanza 
di quindici giorni, la situa
zione non sembra più questa. 

I costruttori hanno ritirato 
la loro offerta e dei 1000 ap
partamenti non vi è più trac
cia. Come mai? In primo luo
go perché la giunta comuna
le (e probabilmente anche la 
Regione), non ha seriamente 
puntato sugli affitti, ma ha 
aperto le maglie alla sola ipo
tesi di acquisto senza, però, 
servirsi di questa carta per 
portare seriamente avanti an
che l'ipotesi di acquisire un 
certo numero di alloggi per 
gli affìtti. Per di più le con
dizioni ài vendita restano 
aleatorie, come aleatorie re
stano le disponibilità finan
ziarie per l'acquisto. 

Al ministero del Lavoro nel
le riunioni (presiedute da 
semplici funzionari in assen
za del ministro che pure ave
va assunto impegni precisi 
d'intervento) con gli enti sot
toposti alla vigilanza di quel 
ministero, nulla di serio è sta
to tentato e quando, final
mente, accogliendo una pre
cisa proposta del PCI, è sta
ta convocata alla presidenza 
del Consiglio una riunione 
degli enti più diversi, essa è 
stata disdetta per l'apertura 
della crisi, quasi che la que
stione non fosse di ordinaria 
amministrazione e urgentis
sima. 

Dunque non c'è proprio da 
ptidere tempo. Quel coordi
namento che ancora venerdì 
sera il PCI ha chiesto in Cam
pidoglio, ' deve essere assicu
rato con immediatezza. Così 
come — senza perdere altro 
tempo — si deve passare sen
za indugio alla requisizione 
dei complessi vuoti delle gran
di società immobiliari. 

Questo è un punto decisivo, 
«n banco di prova anche per 
rendere chiaro se la soluzio
ne della crisi comunale è ve
ramente o no collegata ad 
un programma urgente ed 
indifferibile che affronti i più 
gravi problemi della città, 

Una forte manifestazione 
unitaria sulla casa si è svolta 
ieri sera in piazza Fermi a 
Porto Pluviale. L'iniziativa è 
stata aperta dal segretario 
della sezione del PCI che ha 
ricordato i gravi problemi del 
quartiere. Sono poi interve
nuti il compagno Vetere (ca
pogruppo del • PCI al Comu
ne), Carpaneto per il SUNIA 
e Palleschi per il PSI. . 

Vetere, nel suo intervento, 
ha ribadito l'Impegno e la 
battaglia dei comunisti per 
l'edilizia economica e popola
re, per il risanamento delle 
borgate e per 1 servizi sociali. 
Al termine della manifesta
zione è stato votato un ordi
ne del giorno unitario in cui 
si invitano i cittadini a par
tecipare agli ' scioperi ' e alle 
manifestazioni dei lavoratori 
edili della zona per l'attuazio
ne dei piani per ^ redilizia 
economica e popolare. : 
' Ieri mattina, intanto, una 
delegazione di cittadini di 
Tiburtino III si è incontrata 
con il direttore centrale del
l'istituto autonomo case po
polari Rinaldi per sollecitare 
il piano ' di - ristrutturazione 
della borgata. L'incontro ha 
dato importanti risultati. E' 
stato, infatti, strappato l'im
pegno dell'IACP a completa
re le ultime rifiniture degli 
84 alloggi di Pietralata che 
sono stati assegnati alle fa
miglie dei Tiburtino che vivo
no attualmente in abitazioni 
malsane che risalgono a qua
si quaranta anni fa. Per po
ter prendere finalmente pos
sesso degli appartamenti 
manca ora soltanto l'allaccia-
mento della luce e dell'acqua. 

Ieri sera si è svolta anche 
una affollata assemblea del
le famiglie di parco di Villa 
Gordiani, di via Latina, via 
Gavignano ; e del borghetto 
Alessandrino in cui è stato 
fatto il punto sul piano di 
emergenza deciso dal Comu
ne. Sulla riunione, tenuta 
l'altro ieri, della commissione 
di assegnazione - alloggi del 
Comune, che doveva proce
dere a stabilire le priorità di 
assegnazione li dirigente pro
vinciale del SUNIA Senio Ge
rindi ha rilasciato una di
chiarazione in cui si ricor
da che, malgrado gli impe
gni assunti dai costruttori di 
fornire al Comune alloggi in 
affitto, le uniche offerte che 
sono venute riguardano sol
tanto 600 appartamenti in 
vendita. . .v •. .-

a Da una parte infatti — 
ha detto Gerindi — i costrut
tori non hanno ' mantenuto 
gli impegni, presi solo poche 
settimane fa nelle loro riu
nioni con il Comune e la pre
fettura, dall'altra bisogna 
denunciare anche la lentez
za della amministrazione ca
pitolina che non ha adopera
to tutu i mezzi a sua dispo
sizione per imporre ai co
struttori il rispetto degli im
pegni». Il SUNIA ha anche 
proposto un coordinamento 
tra il Comune, la Regione e 
l'istituto autonomo case po
polari per dare maggiore or
ganicità e incisività .. tra i 
piani di emergenza - decisi 
dalle due amministrazioni. 
«Il sindacato nazionale in
quilini — ha detto Gerindi — 
non è disposto a sopportare 
ulteriori ritardi, n movimen
to demooratico per la casa 
sta già esercitando, con le 
manifestazioni e la mobilita
zione la propria pressione e 
si impegna per renderla sem
pre più ampia e forte». 

Nel corso della settimana 
numerosissime sono state le 
iniziative in tutta la città sul 
problema della casa. Delega
zioni di tutti i borghetti e 
dei senzatetto interessati ai 
due provvedimenti speciali, 
varati dal Comune e dalla 
Regione che nel complesso 
dovrebbero reperire duemila 
e cinquecento alloggi, sono 
state ricevute in Campido
glio e all'IACP. 
' Martedì scorso una nutrita 

delegazione è stata ricevuta 
anche al ministero dei lavori 
pubblici che si è impegnato 
ad andare al più presto ad 
una serie di incontri con gli 
enti locali e con l'IACP per 
discutere del problema degli 
alloggi. In quella occasione il 
ministero ha riconfermato il 
programma costruttivo del
l'istituto case popolari anche 
attraverso un rifinanziamen-
to del piano. 

Impegno dei 
giovani per 

la diffusione \ 
dell'» Unità» [ 
nelle scuole 

I rappresentanti delle celiti- ' 
le della FGCI di numerosi isti- • 
tuli scolastici della cittì si so- '•;. 
no incontrati • ieri mattina, ì 
presso la redazione dell'» Uni- ' 
t i », con il compagno Luca Pa- ' 
vollnl, condirettore del nostro • 
giornale. Nel corso della riu
nione si è discusso dei temi , 
al centro dell'iniziativa politica • 
dei giovani comunisti nelle scuo
le e dei risultati raggiunti nel- : 
lo scorso anno nella diffusione 
de l l ' . Unità > negli istituti sco
lastici (sono state vendute 2 0 
mila copie). . 

Per l'anno '74- '7S, I com- ' 
paoni della FGCI hanno indi -1 
eato l'obiettivo dèlie 30 mila 
copie da diffondere • attraver
so un'attività capillare che im
pegni tutte le cellule comuni
ste delle scuole romane. 

Tre giorni 
di lotta per 
Pedilizia 

economica 
e popolare 
Tre giornate d i ; lotta, 

con tre grandi manife
stazioni, sono state deci
se dalla associazione la
ziale delle cooperative 
di abitazione e dalla le
ga nazionale delle coo
perative ' e mutue per 
protestare contro le ina
dempienze del governo 
nel!' applicazione , delle 
Jeggi sull'edilizia econo
mica e popolare, contro 
il ' blocco indiscriminato 
del. credito e dei mutui 
agevolati. • ; ^ ;: 

Le manifestazioni a-
vranno luogo martedì al
le ore 17 davanti al mi
nistero dei Lavori Pubbli
ci (Porta Pfa); mercole
dì, sempre alle 17, 'da
vanti al ministero del Te
soro (via XX settembre): 
e giovedì alla stessa ora, 
in • piazza Montecitorio. 
Alle manifestazioni in
terverranno cooperatori, 
edili e tutti i cittadini in
teressati ad uno sviluppo 
dell'edilizia economica e 
popolare. 

L'aumento vertiginoso 
del costo . dei materiali 
ed i sempre più gravosi 
costi sui mutui rischiano 
di compromettere la rea- -
lizzazione di 20 mila al
loggi per 400 miliardi di 
investimento, -- colpendo 
migliaia di . famiglie in 
attesa di una casa. •• ~ 

Il primo cantiere che ha 
chiuso sotto 1 colpi della 
stretta creditizia è la coope
rativa Roma '70. I cinque
cento lavoratori, che da più 
di due mesi non venivano 
pagati, sono stati licenziati. 
Della trentina di palazzine, 
per un totale di quasi due
mila appartamenti, a cui la
voravano gli edili della ditta 
appaltatrice ••* Zoldan alcune 
dovevano ancora essere Ini
ziate altre sono state abban
donate a metà. 

I sintomi di • crisi, raccon
ta un gruppo di edili, si co
minciarono ad avvertire nel
l'aprile scorso quando Zol
dan licenziò 34 operai - del 
cantiere di Mostacclano che 
dovevano essere trasferiti in 
via di Grotta Perfetta perchè, 
come diceva la lettera di li
cenziamento, presso la coo
perativa Roma '70 non c'era 
disponibilità di lavoro. Di il 
a un mese arrivò la decisione 
di mettere in cassa Integra
zione tutti 1 lavoratori perchè 
la cooperativa non aveva ri
cevuto 1 mutui della «Cassa 
di risparmio delle province 
lombarde». Da allora fu tut
to un succedersi di decisioni 
contraddittorie, di sospensio
ni e di riprese del lavoro fi
no ad arrivare al licenzia
menti delle settimane scorse 
e alla totale chiusura --

« La * stretta ' creditizia — 
spiega ' Romano Iolandi un 
edile dello Zoldan — ha col
pito in modo gravissimo tut
te le cooperative, ma In que
sto caso a ciò sembra esser
si aggiunto un tentativo 
strumentale di drammatizza
re la situazione con i licen
ziamenti che -• potrebbe na
scondere :i pericolose mano
vre». E' voce comune tra gli 
edili del cantiere, Infatti, che 
qualcuno stia tentando di ac
caparrarsi. a basso prezzo, le 
quote di quei soci della coo
perativa •< che, dato l'enorme 
balzo in avanti del prezzi de
gli alloggi, non possono per
mettersi di sborsare > altre 
somme oltre a quelle previste. 
Già a maggio, quando la coo
perativa chiese due milioni 
a tutti i soci per poter pro
seguire i lavori per qualche 
mese In attesa di riavere il 
mutuo dalle banche, - molti 
dovettero cedere le loro quo
te. L'ipotesi è avvalorata an
che ̂ àlTà posizione e dàlia 
qualità - degli appartamenti 
(che dovrebbero sorgere alle 
spalle dell'Eur in una zona 
ricca, almeno per ora, di 
verde e che • sono in gran 
parte di notevoli dimensioni 
e rifiniti) che fanno gola' al

la speculazione. Proprio per 
questo — sostiene Antonio 
Russo — abbiamo invitato 
tutti i soci a venire In can
tiere a discutere con noi e 
a sostenere la nostra azione. 

La lotta dei lavoratori del 
cantiere Zoldan, come loro 
stessi hanno voluto precisa
re, è strettamente legata a 
quella di tutti gli edili della 
città e della provincia. E' 
necessaria — riferisce Fran
cesco Casalinuovo — una ria
pertura • selezionata del cre
dito che garantisca e accre
sca l'occupazione soprattutto 
nei settori dell'edilizia popo
lare, e quindi delle coopera
tive che operano nei plani 
della 167 come è nel nostro 
caso, e delle opere pubbliche. 
Nello stesso tempo è neces
sario garantire che le case 
vengano assegnate veramen
te ai lavoratori e non fatte 
oggetto della speculazione ». 
' I cinquecento licenziamen
ti della Zoldan non sono un 
fatto isolato, sono il caso più 
clamoroso, la punta dell'ice
berg, di un fenomeno più 
generale. Ad esso vanno ag
giunti lo smantellamento, an
che se graduale, della ditta 
Robert, la riduzione del la
voro in decine e decine di 
piccoli e grandi cantieri. 

La gravità della crisi è re
sa ancora più esplicita da al
cune cifre, certo approssima
tive ma non per questo me
no allarmanti. Nella città 1 
nuovi disoccupati nell'edili
zia, sono, fino a questo mo
mento, tra i cinque e i sette
mila ed il numero è destina
to a salire a quindici venti
mila ' se non ci saranno in
terventi capaci di • mutare 
questo stato di cose, r ; -: 
"' Per uscire da tale situazio
ne i sindacati degli edili han
no ' aperto ;•' una vertenza " e 
hanno organizzato nel giorni 
scorsi una prima forte mani
festazione di zona, a cui han
no partecipato migliaia di la
voratori, che non a caso si 
è svolta all'Eur Laurentlno, 
dove si trova 11 cantiere Zol
dan. Al centro della mobili
tazione degli edili vi è la ri
chiesta di una riapertura im
mediata del credito che porti 
al rilancio e all'espansione 
della edilizia economica e 
popolare e delle cooperative. 
Su questa via è possibile una 
ripresa ' Immediata delr set
tore attraverso (come prima 
misura) l'immediata operati
vità degli appalti dell'Istituto 
autonomo case popolari Ba
sterebbe questo, infatti, a da
re lavoro In pochi mesi a 
più di diecimila persone. 

> ' . • ) 

Finanziamento 

della Cassa 

d i Risparmio 

al Forlanini 
Un piccolo tampone alla falla 

finanziaria del Forianinj. l'ospe
dale per le malattie dei polmo
ni, è stato trovato con un'antici
pazione straordinaria concessa 
dalla Cassa di Risparmio di Ro
ma. I soldi serviranno per tira
re avanti fino al termine dello 
esercizio in corso, ma i proble
mi della gestione del Forlanini 
restano tutti irrisolti. • 

Un comunicato del Forlanini 
precisa, infatti, che il provve
dimento e non risolve la dram
matica situazione finanziaria in 
cu si dibatte l'ente ospedaliero ». 
la cui risoluzione è affidata al
l'approvazione della legge ri
guardante le norme per l'esten
sione dei debiti degli enfi mu
tualistici nei confronti degli enti 
ospedalieri ». 

Viterbo: 

il compagno \ 

Morvini 

compie 80 anni 
: H compagno Leto Morvini 
compie oggi 80 anni. La sua 
attività politica (è stato pre
sidente della Provincia di Vi
terbo, deputato e senatore) è 
stata ricordata ieri durante 
una simpatica cerimonia dal 
compagno Massolo, segretario 
della Federazione. Ai lunghi 
anni di impegno civile e po
litico di Leto Morvini è le
gato anche, ii prestigio che il 
PCI si è conquistato nel Vi
terbese. ••*•:. 

Al compagno Leto giungano 
i più cari auguri della Fede
razione comunista di Viterbo, 
di tutti i democratici della 
provincia e dell'Unità. 

CITTÀ DEL MOBILE ROSSETTI 
VIA SALARIA, KM. 19,600 - TEL. 691.80.15 

Salotto 3 pezzi spagnolo 

L. 215.000 

OTO 
SONO APERTE LE ISCRIZIONI 
Al CORSI DI NUOTO DEL 

C. T. SAX A RUBRA 
1 OTTOBRE 1974-31 MAGGIO 1975 

ISTRUTTORI QUALIFICATI REDUCI DA 

AGGIORNAMENTI TECNICI DAGLI U.S.A. 
. . . i • -

Prof. MARIO 0RSATTI e SIGNORA 

C. T. SAXA RUBRA -Via Flaminia Km. 10,700 
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POLICLINICO ITALIA 
a* 

ROMA — Piazza Campidano, 6 - Tel. 42.97.09 
Direttore: Prof. Dr. GAETANO ZAPPALA' 

* * - - . T-

Modeme palestre per ginnastica • formativa e 
rieducativa. Piscina con scuola di nuoto - sauna 

VIA FRANCESCO LEMMI, 8 TEL. 787373 
«AGAZZINI 
INGROSSO 

EIETTROIOHESTICI 
II 
ARRElAIEim 

TV 24 POLLICI GRAN MARCA L. 
TV 12 POLLICI GRAN MARCA L. 
CUCINE GAS GRAN MARCA L 
HUGO 170 LITRI GRAN FRIZ L 
LAVATRICI 5 KG. SUPER AUTOM. BIO L 
LAVASTOVIGLIE PER 8 COPERTI ACCIAIO L 
SETTORE ARREDAMENTI DIVANI CON BREVETTO LETTO L. 
SOGGIORNI 5 ELEMENTI L 

89.000 
72.000 
35.000 
68.000 
78.000 

104.000 
59.000 
33.000 

VENDITA SOLO PER CONTANTI ALTRE CENTINAIA DI ARTICOLI 

ELETTRODOMESTICI 
ELETTRODOMESTICI 
ELETTRODOMESTICI 

di tu t te 
le marche 

f i • '* 
.'-, 

CANDY 
iNOEsrr 
MIELE 
SAN GIORGIO 
MINERVA 
PHILC0 
IGNIS 
KELVINAT0R 
PHILIPS 

Vasto assortimento * piccoli " elettrodomestici 
CONDIZIONATORI . 

» PREZZI INGRÒSSO i 
20.000 clienti acquisiti in 2 anni 

—VOLETE' "SIS 
ACQUISTARE 

ELETTRODOMESTICO 
ANCHE PER TELEFONO? 

••„,,,.,,..,,75.56:34,,.^ ^.,... 
S I A M O IN G R A D O DI OFFRIRVELI 

A PREZZI ECCEZIONALI! 

Non troverete in' nessun negozio 
d'Italia prezzi bassi come i nostri 

Via Emanuele Filiberto, 178a 
A R R E D A M E N T I PER C U C I N A 

ROMA-EUR - Palazzo dei Congressi 
16-21 ottobre 1974 

"Floriialia 74 11 

3a Mostra 
di fiori e piante 
nell'arredamento 
della casa e 
del giardino 

! ' 

\ • • . 

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA: - v : 

4, Piazza Scipione Ammirato - Tel. 786192 
00179 ROMA 

al TEE. CATO 
GRANDIOSA VENDITA DI PROPAGANDA 

TV 12'' 
TV 12" 
TV 12" 
TV 12" 
TV 12" 
TV 15" 
TV 17" 
TV 17" 
TV 17" 
TV 17" 
TV 17" 
TV 17" 
TV 17" 
TV 20" 
TV 20" 
TV 24" 
TV 24" 
TV 24" 

RADIO MARELLI 
MINERVA elettronico 
ULTRA VOX -
GERMANVOX 
GRUNDIG elettronico 
WESTINGHOUSE 
GERMANVOX . 
MINERVA elettronico 
SABA elettronico 
WESTINGHOUSE 
ULTRA VOX 
CG.E. 
GRUNDIG elettronico 
MINERVA elettronico 
GRUNDIG ' 
GERMANVOX 
GRUNDIG elettronico 
ULTRA VOX . 

CALCOLATORI elettr. Texas TI/2500 

L 
L 
L. 
L. 
L. 
L. 
L 
L. 
L. 
L. 
L 
L. 
L 
L 
L. 
L 
L. 
L. 
L 

99.000 
99.000 
99.000 
94.000 

110.000 
115.000 
99.000 

120.000 
140.000 
125.000 
125.000 
126.000 
135.00C 
134.000 
140.000 
96.000 

135.000 
110.000 
36.000 

LAVASTOVIGLIE INDESIT acciaio INOX 
PREZZI ECCEZIONALI! 

LAVELLI acciaio INOX per lavastoviglie cm. 120 
^ v ; r -, .;.;.,;=:• L 73.000 
Termosifoni - Termoaeratori - Stufe kerosene e gas 
Alfa fedeltà! le migliori marche ai prezzi più bassi 
Reparto Foto-Cine-Ottica: Musicassette a L 2.900 
IVA compresa. Prezzi validi fino esaurimento 
.? delle scorte e non oltre il 12 ottobre 1974 

RICORDATE e PREFERITE 

TELEMEUCATO 
CORSO VITTORIO EMANUELE, 219-221 (Fronte SIP) 

CAUSA RAPINA 
non più gioielleria, ma argenterie - cristalli - por
cellane - peltri ecc. Importazioni dal mondo, per 
i Vs. regali. SCONTO PROPAGANDISTICO 20% 

BALDUCCICADEAUX - Chelini, 25 

L'amaro che state cercando... 
E' una antica specialità naturale della 

PAOLUCCI liquori 
SORA - Viale S. DOMENICO - Tel. 81101 
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Snaturato un inestimabile ambiente culturale 

Vanno in rovina nel 
' ' ' I ' 1 . . ' • ' 

centro storico 
gli immobili del Comune 

Resa incondizionata dell'amministrazione agli interessi della rendita 
Profonde alterazioni anche nel tessuto urbano dei quartieri umbertini 

Nel 1970 si mosse il consiglio superiore dei Lavori pubblici. Costatato II disinteresse di 
uffici comunali e statali — inclusa la sovrlntendenza ai monumenti — nei confronti del pa
trimonio artistico e culturale del centro storico, l'autorevole consesso fece la voce grossa, 
anzitutto con il Campidoglio. Era proprio da imputarsi, secondo il consiglio, alla mancata 
attuazione dei piani particolareggiati — previsti per la zona A del piano regolatore — il 
proliferare « di un sempre più diffuso abusivismo, nonché di iniziative non attinenti a semplici 

restauri, e tali invece da modi-

Artena 

Presentata 

la lista 

elettorale 

dei candidati 

comunisti 
Nei giorni scorsi dopo un 

ampio dibattito pubblico 
svoltosi con la cittadinanza, 
il PCI ha presentato ad Ar-
tena la propria lista eletto
rale in vista, delle prossime 
elezioni amministrative, che 
si svolgeranno 11 17 novem
bre. Anche in questa cam
pagna, come di consueto, la 
lista dei comunisti è stata 
presentata per prima; pro
fondamente rinnovato rispet
to al passato, l'elenco dei 
candidati comunisti si com
pone di otto operai, 3 impie
gati. 3 artigiani, 2 contadini, 
2 commercianti, 1 insegnan
te, 1 studente. 

L'impegno del PCI nella 
campagna elettorale sarà ri
volto principalmente ad ot
tenere una nuova e più soli
da adesione di tutta la citta
dinanza democratica alla di
rezione democratica e unita
ria che, dopo la fallimenta
re gestione di centrosinistra 
e quella commissariale, ha 
saputo far fronte con i suoi 
impegni alle esigenze di Ar-
tena e delle sue frazioni. Per 
continuare questa positiva 
esperienza, è necessario raf
forzare ulteriormente, con il 
voto, la presenza e il ruolo 
dei comunisti. 

V Circoscrizione 

Incontri fra 

forze politiche 
e sindacati 

sui problemi 

del quartiere 
Il problema dell'ospedale di 

Pietralata (progettato già da 
cinque anni e non ancora rea
lizzato) e quello della neces
sità di un ulteriore insedia
mento industriale nella zona 
Tiburtina, sono stati alcuni 
dei punti più importanti af
frontati nel corso di una riu
nione fra i rappresentanti 
del consiglio sindacale di zo
na e i capi gruppo dei partiti 
democratici della V circoscri
zione. 

In questo primo riscontro 
nel corso del quale è stata 
raggiunta un'ampia conver
genza. sono stati puntualizza
ti anche altri ' problemi di 
fondo del quartiere, quali la 
incompleta attuazione del de
centramento amministrativo, 
la necessità del rilancio del
l'edilizia economica e popo
lare. la carenza di servizi so
ciali. 

Al termine della riunione 
la delegazione e i rappresen
tanti politici hanno deciso di 
rinsaldare i legami fra forze 
sindacali e partiti democra
tici, operando insieme per 
risolvere i problemi della 
zona. 

Contro gli 

abusivi 

in agitazione 

i tassisti 
La piaga degli autisti abu

sivi (privati cittadini che, 
con la propria auto, abbor
dano le persone offrendosi 
illegalmente di accompagnar
le dietro lauto compenso) è 
stata denunciata dai tassisti. 

Il problema ha assunto in 
questi ultimi tempi vaste di
mensioni soprattutto nei 
pressi della stazione e del
l'aeroporto di Fiumicino, do
ve gli abusivi caricano centi
naia di viaggiatori, si fanno 
pagare le corse anche cinque 
volte di più di un normale 
taxi, non hanno licenza, non 
pagano tasse e se il viaggia
tore rifiuta di pagare la cifra 
richiesta ricorrono anche alle 
mani. . ^ 

Seri interventi per stronca
re questo fenomeno sono sta
ti chiesti dai tassisti, tramite 
le organizzazioni sindacali di 
categoria CGIL-CISL-UIL e 
l'Unione tassisti italiani 
(UTI). In particolare i lavo
ratori vogliono la vigilanza 
all'aeroporto di Fiumicino e 
alla stazione Termini: qua
lora non venissero presi prov
vedimenti i tassisti hanno ari 
nunciato azioni di protesta. 

Arrestato 

il facchino 

che uncinò 

il camionista 
Dopo sedici " giorni ' di lati

tanza è stato arrestato ieri 
mattina Luciano Lorenzini. H 
facchino che feri gravemen
te con un uncino un auto
trasportatore, Francesco Ric
ci, il quale aveva portato al 
mattatoio un carico di carne 
di vitello, n Lorenzini — che 
ha 36 anni — è stato ferma
to da alcuni agenti di poli
zia nei pressi della sua abi
tazione. in via Dunan 53, e 
rinchiuso a Rebibbia. 

TJ ferimento avvenne la 
mattina del 19 settembre 
scorso. Una squadra di fac
chini del mattatoio aveva già 
iniziato a scaricare i quarti 
di vitello dal camion del Ric
ci, quando quest'ultimo, un 
po' per scherzo e un po' sul 
serio, disse loro di far pre
sto e, soprattutto, di non ru
bare niente. I facchini si ri
sentirono e uno di loro, poi 
identificato per Luciano Lo
renzini, aggredì il camioni
sta e lo ferì col suo uncino 
per agganciare la carne sot
to l'ascella sinistra. 

(vita di partito ) 
. C.D. — Il CD. della Federa

zione e convocato in sede mer
coledì alle ore 9,30. 

COMMISSIONE FEMMINILE — 
Domani in Federazione alle ore 17 
o.d.g.: c i ) scuola e asili nido; 
2) discussione al Senato della les
se sul Diritto di famiglia », con la 
compagna Franca Prisco. 

COMMISSIONE URBANISTICA 
— Domani in Federazione ore 18 
o.d.g. • Sviluppo delia lotta per 
l'attuazione del piano di emergen
za per la casa e i servizi » con il 
compagno Italo Maderchi. 

COMMISSIONE CULTURALE 
Domani in Federazione ore 2 1 , 
o.d.g. « I compiti • le iniziative 
del nostro Partito di fronte alla 
crisi delle grandi istituzioni cultu
rali romane » con il compagno C. 
Ciannantoni. 

COMIZI — Oggi a ARTENA: 
ore 10,30 suila campagna eletto
rale con il compagno on. C. Cesa
rono oggi a GAVICNANO: ore 15 
sulla situazione politica con il com
pagno Ugo Renna. 

MANIFESTAZIONE SUI TRA
SPORTI — Oggi a PALOMBARA 
ore 11 con il compagno Tito Fer
retti; oggi a MONTE FLAVIO: ore 
12,30 con il compagno Tito Fer
retti. 

ASSEMBLEE — Oggi a LADI-
SPOLI: ore 17,30 sulla situazione 
politica con i compagni Giorgi e 
Angelucci; domani a Torvaìanìca: 
ore 18 sulla scuola con il compa
gno Corradi; domani a S. Cesareo: 
ore 19 attivo sui decreti delegati 
con il compagno Mariani. 

CC.DD. — Oggi a Fiumicino Cen
tro: ore 10 con Bozzetto; domani 
a Quarto Miglio: ore 19, o.d.g. 
« Piano particolareggiato di Quarto 
Miglio e Capannelle » con il com
pagno Cuozzo; domani a Velletri: 
ore 19 con Ottaviano; domani a 
Santa Marinella: ore 20 con Ba<-
chelli; domaci a Valmontone: ore 
19 C.D. e Gruppo consiliare. 

UNIVERSITARIA — Domani 

in Federazione: ore 20 ,30 attivo 
dei docenti e non docenti della 
facoltà di lettere. O.d.g. « L'impe
gno dei comunisti sui problemi 
della facoltà e il r. Sforzamento del 
sindacato », con Merolle; domani 

in Facoltà (aula 13 di scienze poli
tiche) ore 10 riunione cellule di 
giurisprudenza, statistica, economia 
e commercio, scienze politica*. 

CELLULE DI LAVORO — Oggi 
Cellula Poligrafico: ore 9 in Fede
razione, con il compegno Antonello 
Falomi; domani Cellula Finanziarie: 
ore 17,30 a Macao Statali, con Me-
lendez; domani Cellula Zecca: or* 
16.30 a Macao Statali, con Va
lentin!. 

CIRCOSCRIZIONI — Demani 
Gruppo V Circoscrizione: ore 2 0 
a Pietralata. O.d.g. « Decreti dele
gati e iniziativa circoscrizione » con 
il compagno Parola. 

Z O N E — OVEST, demoni a 
Garbatene: ore 18, CD. e segre
tari di sezione «ella zona con Fred
da e Imbellone. TIVOLI-SABINA 
domani a Mentana: ore 20 rianio
ne amministratori comanali di Men
tana con Ciocci e Micacei. 

F.G.CI. — Domani: Celie Man-
ri ore 16.30 assemblea cellule 
I.T.T. (Rodano); Macao era 11,30: 
cellula Diaz (Rodano) i Cefleferro 
ore 17: attive direte (Papere); 
Castelli ore 17: responsabili di cel
lula (Veltroni • Galiardi); Ponte 
Milvio or» 16,30: CCDD. Pente 
Milvie, Cassia, Prima Porta (Bor
gna); Portuenae Villini ere 17,30: 
attivo di circoscrizione (Marconi); 
Albano ore 19: riunione di cir
colo (Gagliardi); Monteverde ore 
16,30: cellula Menare. -

CASSINO — Oggi alle 11 carni-
zio con Mario Berti. 

Lunedi alle 10 è convacato, 
presso il comitato regionale, fi 
gruppo parlamentare dei comu
nisti del Lazio. 

f icare le destinazioni d'uso » de 
gli ambienti del centro con la 
immissione di nuovi uffici, nuo
vi alberghi, nuovi locali com
merciali. 

Per quanto di pesante lettu
ra, la prosa dell'organismo mi
nisteriale non lasciava comun
que spazio a nessuna ambiguità. 
Tranne, evidentemente, che per 
il sindaco Darida, il quale, non
curante dell'autorevole richia
mo. ancora nell'aprile dello 
scorso anno e poi di nuovo nel 
novembre affermava, in una 
lettera a un quotidiano del 
Nord: « Roma ha il centro sto
rico intatto, comprese le limi
trofe zone umbertine » 

Basterebbero queste ' parole 
ad annullare, se gliene fosse 
rimasta, ogni briciola di credi
bilità dell'amministrazione co
munale: che è quella stessa 
proprietaria, in piena Roma, di 
decine di complessi di straor
dinario valore monumentale e 
culturale, da Tor di Nona a S. 
Michele in Trastevere, lasciati 
ingloriosamente andare in ro
vina. 

H paradosso sta nel fatto che 
pur disponendo di un patrimo
nio immobiliare così ingente nel 
cuore della città, il Comune — 
gestito dal centro-sinistra — ha 
preferito lasciarlo - andare in 
malora mentre a Roma la fame 
di case cresceva di giorno in 
giorno. 

Un restauro reale — e non di 
facciata, speculativo — gestito 
direttamente • dal Campidoglio 
per gli immobili di sua proprie
tà avrebbe significato non solo 
la salvezza di inestimabili com
plessi monumentali, ma al tem
po stesso la soluzione del pro
blema della casa per miglia
ia di romani: quegli stessi che 
incalzati dalla speculazione so
no stati costretti ad abbando
nare il centro per andare a 
intasare la periferia, nei bor-
ghetti o nelle borgate abusive. 

Salvando dunque l'ambiente 
storico e sociale, l'amministra
zione comunale avrebbe potuto, 
e ancora potrebbe, realizzare 
contemporaneamente - un • netto 

• risparmio nei suoi - programmi 
edilizi: una seria operazione di 
restauro costerebbe — come di- . 
mostrano le cifre calcolate sul
l'esperienza di Bologna — assai 
meno della realizzazione di nuo
vi complessi per l'edilizia popò- • 
lare. Se per restaurare occor
rono infatti non più di 5 milio
ni e 700 mila lire per abitante 
(considerando circa 30 mq. per 
abitante), per costruire ci vo
gliono invece quasi 8 milioni. • 

Ma questo discorso riporta na
turalmente al nodo della que
stione. cioè al tipo di sviluppo 
che ha fatto di Roma 'ina e cit
tà sbagliata ». Ed è un mecca
nismo incomprensib.le se non si 
tiene l'occhio a quegli mtere-si 
di rendita fondiaria urbana che 
hanno .realmente e fatto » — in 
questi anni — al di là di ogni 
ufficialità le scelte politiche de 
terminanti per la città. 

Il comportamento del Comu 
ne rappresenta • in definitiva 
l'accettazione supina del preva
lere di questi interessi, la re
sa incondizionata dei poteri pub 
Mici a un organico diseeno spe 
culativo. Si spiega in questa lu 
ce l'inerzia, l'immobilismo. la 
acquiescenza di fronte alle peg
giori deturpazioni non solo del 
centro ma dell'intero tessuto 
urbano. ' ' 

Basti pensare (lo ricordava 
l'altra sera al seminario di 
« Italia nostra » sul centro sto 
rico il prof. Leonardo Benevo
lo) che in 12 anni il centro
sinistra non è stato capace nep 
pure di condurre un'analisi co
noscitiva sulla « zona A »: e co
si non sappiamo — ha detto Be
nevolo — nemmeno che cosa ci 
sia nel centro: e di conseguen
za non si è in grado di elabo
rare una normativa. concreta
mente efficiente, che valga per 
ogni caso, al di là delle for
mulazioni troppo generali ». 

Approfittando di queste ma
glie larghe, la sperii'azione e 
la rendita sono riu<=c'tc a farsi 
gioco della rete legislativa. Con 
una interpretaziope capziosa e 
ipocrita delle stesse norme tu
telante. i « restauri » fasulli di
lagano per il centro, distrug
gendo senza sosta per creare 
banche, uffici, alberghi (ottimo 
affare in vista dell'Anno Satto). 

Di pari passo procede l'alte
razione dell'ambiente urbano im-
mediatarnente circostante: ma 
per i quartieri umbertini non si 
va tanto per il sottile, si appro
fitta della mancanza di vincoli. 
ci si abbandona agli sventra
menti di mussoliniana memoria. 
Gli speculatori puntano a tra
sformare — senza neppure do
ver affrontare fastidiosi dibat
titi pubblici — quartieri come 
Prati o Trastevere nel vero cen
tro direzionale della città. Au
mentando in tal modo il valore 
di queste aree, che circondano 
da presso la < zona A ». cresce 
a dismisura il valore del pa
trimonio edilizio del centro 

E' questo il meccanismo che 
ha stritolato la città in tutti 
questi armi, contando sulle com
plicità o sulla pavidità degli 
amministratori comunali. - Per 
incepparlo, magari una volta 
per tutte, ci vuole ben altro che 
l'indignata dichiarazione di inno
cenza di un sindaco, tra l'altro 
dimissionario. E' una svolta pro
fonda nel modo di gestire la co
sa pubblica il presupposto ne
cessario per una gestione diver
sa dell'ambiente e del territo
rio, delo stesso patrimonio cul
turale e storico della città. 

Antonio Caprarica 

Gravi difficoltà per effetto della stretta creditizia 
t _ 

Riduzione della attività 
nelle piccole industrie 

Pesanti critiche della Federlazio alla politica economica del governo — Circa il 60 per 
cento delle aziende regionali ha rinunciato a chiedere aumenti dei fidi bancari — Si 
profila la minaccia della cassa integrazione — Le richieste per la ripresa produttiva 

fi rifiuto alla concessione di 
nuovi crediti e, la riduzione di 
quelli ordinari, l'innalzamento 
degli interessi a livelli del 21 24 
per cento, la sospensione dei 
crediti agevolati e dei finanzia
menti a medio termine (da par
te della Cassa del Mezzogiorno. 
dell'lMl, del Mediocredito, del-
l'ISVEIMER) hanno ridotto no
tevolmente le capacità di svi
luppo delle piccole e medie in
dustrie del Lazio. 

La Federlazio, l'organizzazio
ne dei piccoli e medi industria
li aderente alla CONFAPI. ha 
diffuso un documento, al ter
mine del consiglio generale svol
tosi nei giorni scorsi, nel qua
le, assieme a pesanti critiche 
mosse al governo per le scelte 
in materia creditizia e di poli
tica economica, si rende noto 
che il 59^ delle piccole e me-
d'e aziende della regione hanno 
rinunciato a chiedere aumenti 
di credito (il che significa ri
stagno produttivo), mentre al 
16?£ l'aumento è stato negato. 
al 21% è stato richiesto il rien
tro dei fidi concessi, e soltan
to al 4% il credito è stato au
mentato o sono state fatte con
dizioni particolari 

Come si vede, si tratta di una 
situazione preoccupante, che dà 
il segno del peso grave eserci
tato dalle errate scelte gover
native sul delicato momento di 
crisi che l'economia sta attra
versando: sempre secondo le 
fonti della Federlazio. però, la 
critica situazione non ha avuto 
almeno fino ad ora riflessi 
preoccupanti sul piano della oc
cupazione. 

Vi sono tuttavia nel Lazio — 
continua il documento — nume
rose industrie piccole e me
die che hanno fatto ricorso 
alla cassa integrazione e più 
numerose ancora sono le azien
de che hanno iniziato la proce
dura per la messa in cassa inte
grazione dei lavoratori e che 
la attueranno a partire da que
sto mese. 

Perchè sia possibile intravve-
dere una ipotesi di ripresa del
la occupazione e della produzio
ne. la Federlazio sottolinea la 
necessità per la piccola e media 
industria di contare e su rego
lari rifornimenti energetici, su 
certezza di credito agevolato, su 
un piano per l'incremento del
la esportazione » Sono queste le 
condizioni — secondo gli indù 
striali aderenti alla • CONFAPI 
— che possono garantire il su-. 
peramento della attuale fase cri 
tica. dovuta alla errata politi
ca governativa e alla relati
va mancanza — si afferma nel 
documento — e di una qualun
que ipotesi di programmazio
ne ». 

Tra i settori maggiormente 
colpiti, la Federlazio ha indica
to le aziende legate alle com
messe della SIP. mentre un di
scorso a parte — si sastiene •— 
meriterebbe l'edilizia e per la 
quale da una parte si chiude il 
credito e dall'altra si spendo
no miliardi per tenere a casa i 
lavoratori con la cassa integra 
zione guadagni. Questi soldi si 
potrebbero più utilmente investi
re in attività destinate ai biso
gni sociali, certo non a favore 
delle scelte monopolistiche re
centemente suggerite dalla Con-
findustria e dalla FLAT ». 

(appunti 
Culle 

La casa del compagni -Daniela 
Clavatta e Enzo Buldrinl è stata 
allietata dalla nascita di un bam
bino al quale è stato dato II nome 
di Stetano Al genitori e al neo
nato giungano I migliori auguri 
della sezione Esquilino e del-
l ' .Unita». 

* * • 
La casa del compagno Giuseppe 

Anloci, segretario del comitato cit
tadino di Ragusa e consigliere co
munale del nostro partito e della 
compagna Ornella Cappello è sta
ta allietata dalla nascita del pri
mogenito Marco. 

Al compagni Antoci le congra
tulazioni dell'Unità 

Nozze 
Ieri, alle ore 10, nella chiesa di 

San Gregorio al Cello, si sono uniti 
in matrimonio, la signorina Carme
la Bartoletti e il signor Domenico 
Palella. Ai novelli sposi gli auguri 
deirUnità. 

Nozze d'argento 
Il segretario della sezione Tusco-

lana, Luigi Scaglietta, festeggia oggi 
il 25° anniversario del suo matri
monio. Un augurio particolare dalla 
sezione Tuscolana, dalla Federa
zione e dall'cUnità*. 

Mostra 
Mercoledì alle 18 nella galleria 

«Fiamma Vigo» (Via Principessa 
Clotilde, 1) sari Inaugurata la mo
stra di Tullia Co e Francesco Mis-
saglia. La mostra rimarrà aperta 
fino al 15 ottobre. 

Lutto 

via della Conciliazione 3a; via 
Gregorio VII 129. Casalbertone: 
via C. Ricotti 42. Cello: via Ce
li montana 9. Centocelle-Prenestl-
no Alto: piazza dei Mirti 1; 
via Tor de' Schiavi 281; piazza 
Ronchi 2: v.le Alessandrino 387; 
via dei Ciclamini 91-97 Collatino: 
via del Badile 5d. Della Vit
toria: via Broffeno 55; via Eu
clide Turba 14-16; via - Monte 
Zebio 34. Esquilino: via Cavour 
<tt; Galleria di testa Stazione 
Termini; piazza V. Emanuele 
116; via Emanuele Filiberto 145; 
via dello Statuto 35a. EUR-
Cecchlgnola: viale Europa 70; 
via V. Cernili 16-18 20 Fiumi
cino: via Giorgio Giorgis 34. 
Flaminio: viale del Vignola 99b; 
piazza Grecia 11. Glanlcolense: 
circonvallazione Gianicolense 
186: via Giuseppe Ghisleri 21-2IÌ; 
via Giovanni Calvi 12; via Ora-
vetta 82: via Villa Pamphili 194; 
via Casetta Mattei 200. Maglia-
na-Trullo: piazza - Madonna di 
Pompei 11. Medaglie d'Oro: via 
Duccio Galimberti 21; via Bal
duina 132. Monte Mario: via 
Trionfale 8291. Monte Sacro: via 
Valmelaina 151: viale Adriatico 
107: via Pantelleria 13; piazza 
Conca d'oro 35: via Val di 
Non 10 Monte Sacro Alto: via 
Ettore Romagnoli 76-78. Monte 
Verde Vecchio: via G. Carini 44. 
Monti: via Urbana 11; via Na
zionale 245; via dei Serpenti 177. 
Nomentano: via G. B. Morga
gni 30; piazzale delle Province 

8; v le XXI Aprile 31. Via Livorno 
27. O. Lido: p.za Della Rovere 2; 
via A. Olivieri (ang. via Capo 
Passero); uia delle Baleniere 
U7-117a. Ostiense: via L. Fin
cati 14; via Filippi 11; via 
Ostiense 168; via di Villa in 
Lucina 53. Parloli: via Berto-
Ioni 5; via Chelini 34. Finte 
Milvio: via del Golf 12. Porto-
naccio: via Eugenio Checchi 
57-59: via Balsamo Crivelli 
37a-38-38a. Poriuense: via G. 
Marconi 180; via Leopoldo Ru-
spoli 57 - Prati-Trionfale: via 
Andrea Doria 31; via Scipioni 

~ E' morto nei giorni scorsi il com
pagno Edgardo Gobetti della se
zione Laurentina. Ai familiari giun
gano le fraterne condoglianze della 
sezione, della Federazione e del
l'i Unità* 

Farmacie 
Acilla: via Gino Bollichi 117. 

Ardeatino: piazza Navigatori 
12-13: via A. Leonori 27. 
Boccea: via Aurelia 560; via 
Aurelia 413: via E Boni-
fazi 12a. 12b. Borgo-Aurelio: 
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57-61; via Tibullo 4; via Ma
rianna Dionigi 33; piazza Cola 
di Rienzo 31; via Angelo Emo 
100. Prenestlno-Lablcano-Torpl-
gnaitara: largo Preneste 22; via 
del Pigneto 77b; via Casilina 461; 
via Ettore Giovenale 10-10a-10b: 
via V. Coronelli 46. Primavalle: 
via Federico Borromeo 13-15; 
via del Millesimo 25; via della 
Pineta Sacchetti 412. Quadraro-
Clnecittà: via G. Salvioli 5; via 
Tuscolana 1258; via Tuscolana 
699; via dei Quintili 256 Quar-
ticclolo: piazzale Quarticciolo 
11.. Regola-CampitelN-Colonna: 
piazza Farnese 42; via Pie' di 
Marmo 38; via S. Maria del 
Pianto 3; via Tor Millina 6 
Salarlo: via Alessandria 121; 
via Salaria 288 Sallustiano-Ca-
stro Pretorlo-Ludovlsl: via XX 
Settembre 47; via Castelfidar-
do 39; piazza Barberini 49; via 
Po le-lf; via Lombardia 23: 
piazza VS. Martino della Batta
glia 8 10. S. Basilio-Ponte Mam
molo: via Francesco Selmi 1: 
via Fioravante Martinelli 30. S. 
Eustacchlo: p.za Capranica 96 
Testaccio-S. Saba: piazza Te-
staccio 48: via Cadamosto 3-5-7 
Tlburllno: via Tiburtina 40 Tor 
di Quinto-Vigna Clara: C.so Fran
cia 176; via Flaminia 734: Torre 
Spaccata-Torre Gala: via Ca 
silina (ang. ria Tor Ver
gata); via dei Fagiani 3. 
Borgata Tor Sapienza e La Ru
stica: via di Tor Sapienza 9. 
Trastevere: via S.F. a Ripa 131: 
p. Piscinula 18» : Trevi-Campo 
Marzlo-Colonna: via Ripetta 24: 
via della Croce 10: via Tomacel 
li 1; p.za Trevi 89; via Tritone 
16. Trieste: p.za Istria 8; via Tri
poli 2; corso Trieste 8; viale 
Eritrea 32. Tuscolano-Appio La
tino: via Taranto 50: via Appia 
Nuova 405; via Amba Aradam 
23; via Numitore 17; piazza Ra
gusa 14: via Gino Capponi 
(ang. via G. Manno); via Etru-
ria 13 (ang. via Salunto); via 
Britannia 4. Tomba di Nerone-
La Storta: via Cassia 648; via 
Cassia km. 16.900. 

E' uscito il N. 4 di 

RASSEGNA SOVIETICA 
RIVISTA BIMESTRALE DI CULTURA 

diretta da Umberto Cerroni 

» Pronta consegna 
i Rateazioni fino a 36 mesi 
senza cambiali 

i Magazzino Ricambi originali 
> Centro Assistenza 
Diagnosi Elettronica 

«Automercato Occasione 

VIA PRATI FISCALI 200 tei. 8105300-8105990 

Il numero è interamente dedicato 

alla Scuola in URSS 

Contiene: 

— Lucio Lombardo Radice - Scuola di oggi per 
uomini di domani 

— Tavola rotonda di Voprosy filosofi! sull'Istru
zione e la educazione 

— Le leggi sovietiche sull'Istruzione 
La « Tavola rotonda » del maggio 1973 sul 

« Problemi odierni dell'istruzione e dell'educazio
ne » organizzata dall'Istituto di Filosofia dell'Ac
cademia delle Scienze dell'URSS e dalla rivista 
Voprosy filosofii (Questioni di filosofia) costi
tu te , ne siamo certi, un complesso di testimo-

' nianze e documenti sulla scuola sovietica di oggi, 
che attirerà l'attenzione e l'interesse di tutti. 

Il numero va richiesto nelle Librerie oppure 
all'Associazione ITALIA-URSS P.zza della Repub
blica, 47 * 00185 ROMA inviando il seguente 
tagliando. 

• VI PREGO DI SPEDIRMI CONTRASSEGNO LA 
COPIA DEL N. 4 DI RASSEGNA SOVIETICA 
A LIRE 1.200. 

• DI METTERE IN CORSO UN ABBONAMENTO 
DAL N. 4 AL PREZZO SPECIALE DI L. 5.000. 

SIG. . . . 

INDIRIZZO 

C.A.P. . . . 
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PER 12 MESI ALL'ANNO 
INVESTENDO PICCOLI O GRANDI CAPITALI 

GUADAGNERETE 150.000-300.000-500.000 lire oltre Il Vostro 
normale reddito con idee chiare stabilirete Voi stessi l'utile mensile. 

AFFERMATA SOCIETÀ' NAZIONALE 
cerca collaboratori per le singole province dell'Italie Centrale per 
attuare un nuovo programma commerciate a reddito elevato. E' 
escluso ogni contatto con il pubblico, Impiego di qualche ora libera 
non occorre competenza specifica. Possono partecipare uomini, 
donne e/o pensionati. 
Forti guadagni sin dall'inizio • attività controllata di persona -
incassi giornalieri • copertura assicurativa. GII nteressatl debbono 
disporre di un capitale liquido di L. 3.000.000 ed oltre rapportato 
al guadagno desiderato. 
Rivolgersi (solo se veramente interessati) comunicando telefono at 

5ELLMATEN s.r.l. Piazza Vescovio, 7 • 00199 Rome 
Tel. 83 .12 .325-83 .19 .455 

EDITORI RIUNITI 

MCHAAOV 
E ALTRI 

Principi 
di informatica 

Nuova biblioteca di cultura -
pp. 600 • L. 7.000 • L'informa* 
zione scientifica nei suoi a* 
spetti teorici e pratici e la 
sua funzione specifica nella 
società. Un manuale prezio
sissimo per la chiarezza espo
sitiva e la rigorosa elabora* 
zione dei dati. 

ANNUNCI ECONOMICI 

7) OCCASIONI L. 50 

AURORA GIACOMETTI consiglia 
approfittare ultimi bellissimi SCEN
DI LETTI LANA duemila lira. VIA 
TOPINO 40. 

9) MOBILI L. 50 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 
VIA LABICANA, 118-123 

VIA TIBURTINA. 512 

I H 

IAZZONI presenta 
i conforts in pili della «nuora» 

SimcallOO 
sS 

CHRYSLER 

SIMCA 

SEDE CENTRALE ROMA: 
• Via Tiiscotena, 303 • Ttl. 784.941 

FILIALI DI ROMA: 
• Via Rranastina. 234 • Tal. 295.095 
• Via CaslHne, 1001 • Tal. 2S.74.022 

SEDE UNICA A RIETI 
• Via del Pini, 4-8-12 1 Tal. 43.315 

ASSISTENZA • RICAMBI - DIAGNOSI ELETTRONICA: 
• Via Tuscolana, 305 • Tal. 78.86.151 • ROMA 

150 Km.h. 
4 porte 
5 posti 

14 Km.Lt. 

L.1.560.000 
(IV.A. COMPRESA),. 

consegna immediata 
senza anticipo. 
36 rate senza cambiali 
acquistandola presso b nostri seda san» 
frale « presto la ne. filiali avrete mea. 
•tori vantaggi a pfù facilitazioni. 
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CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA RQw 

M A N A (Via Flaminia, 110 . 
Tal. 36.01.732) 
Mtrcoltdl alla 21 t i Inaugura al 
Taatro Olimpico la stagiona del 
conctrtl 1974-75 con un con
certo del planata Rudolf Sarkln 
(tasi. n. 1 ) . In programmai Man-
delssohn, Schubert, a la e varia* 
zlonl tu un valzer di Dlebetlt » • 
di Beethoven. Biglietti In vendita ' 
alla Filarmonica, via Flaminia 118 
tei. 3601752. 

ASSOCIAZIONE MUSICALI RO
MANA (Oratorio S i . Sacrameli» 
lo - P.zza Poli • Tritona) 
Martedì alle 21,15 concerto tu 
organo positivo secolo X V I I I or
ganista F.5. Colamarino. Musiche 
del secolo X V I I . Informazioni tal. 
6568441 . 

INCONTRI MUSICALI ROMANI 
(Sala via del Greci, 18) 
Domani alle 21 precise concerto 
con musiche di: Fuga, V. Tosattl, 
L. Luzzatto, A. Renzi, K.G. Roy, 
S. Allegra. Interpreti: Duo San-
toliquido-Pelliccia, Gloria tanni, 
Laura Didier Gambardella, Mas
simo Paris, E, Luzl, Coro Poli
fonico P.L. da Palestrina, Orche
stra Camerata Strumentala Ita
liana. 

ISTITUZIONE ' UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracaaslnl, 
n. 46 - Tel. 3964777) 
Presso la segreteria dell'Istitu
zione sono aperte la nuove asso
ciazioni alla stagione 1974-75 che 
prenderà l'avvio il 22 e 23 otto
bre con due concerti de « I Soli
sti Veneti > diretti da Claudio Sci-

; mone con la partecipazione del 
flautista Jean Pierre Rampai. 

PROSA -RIVISTA 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33A 

Tel. 3604705) 
Alle 17 ultimo giorno il Gruppo 
Nuevo Teatro Uruguaiano pre
senta « Canzoni sudamericana a 
teatro ». ' 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria-
. r i , 82 • Tel. 6568711) 
\ Domani alle 21,30 la Compagnia 

« I Rabdomanti » diretta da An
gelo Gaudenzi con « Casi di emer-

', genza a (L'implacabile Achab). 
Regia di Fabrizio Caletti. Novità. 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 - Te
lefono 899.55.95) 
Alle 17,30 rappresentazione del-

- la commedia • Trappola per blue 
Jeans» d i .G. Crivello, con Rena
ta Zamengo, Guerrino Crivello. 

- Musiche originali di Carlo Ne-
groni. 

BELLI (Via Sant'Apollonia, 11A -
Tel. 5894875) 
Imminente la Coop. teatrale G. 
Belli pres. la novità assoluta 
« Diario di un pazzo » di Giorgio 
Bandini (da Gogol) con F. Buc

ci. ' (E' aperta la campagna di 
abbonamenti). 

E .T . I . 

TEATRO QUIRINO 
Tel. 679.45.85 

OGGI alle ore 17,30 

La cooperativa teatrale il 
Gruppo della Rocca 

presenta • 

« SCHWEYK NELLA 
SECONDA GUERRA 

MONDIALE» 
di Bertolt Brecht 

Regìa di Eglsto Marcucci , 

Scene di Emanuele Lunati 

" Musica, di Hanns Elster 
Calendario per gli . abbonati: 
Martedì 8 e I famfliare.serale » 
Mercoledì 9 «turno speciale % 
giovedì 10 «I familiare diurna » 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini, 22 ) 
Alle 17,30 Rassegna di prosa 
del Laboratorio di quartiere con 
« Umanità: panorama da un sen
tiero obbligato a di Gaudio Da
nieli. , > 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe
nitenzieri, 11 - Tel. 845.26.74) 
Alle 16,30 la Compagnia D'Ori
glia Palmi presenta « Una cotn-

" media per la posta » 3 atti di 
Luigi Rossi. 

CENTRALE (Via Celia 4 • TeL 
687270) 
Alle 17,15 la Compagnia del Ma
linteso presenta « Giorni felici a 
di 5. Beckett, con Mino Belle!, 
Gianna Piaz. Regia Nino Man
gano. 

Strepitoso successo al 

Capranichetta 
In esclusiva 

ROMY SCHNEIDER 
Mai cosi bella, pericolosa
mente contagiata dal 

« MALE D'AMORE » 

ROMY SCHNEIDER. 

male 
d'amore 

NM0CASTHMJ0VD 

icnSUZANNE FLOU 
S H K S W B W E 0W.0GH D? iwmatviai 
(nFRANPS LAI 

»«JEAN CLAUDE BHALY 
I M rsaism WMA CKMff tXfiAftA 

COtO«£ ORIA TOECOtOft 

VIETATO Al MINORI 
DI 14 ANNI 

CINERIZ * IL MARCHIO VERDE DEI GRANDI SUCCESSI * CINERIZ *•. '. 

ECCEZIONALE SENSAZIONALE 

SUCCESSO all' 

ÀRISTON e HOLIDAY 
del capolavoro d i ALBERTO L A T T U A D A 

« GRAN PREMIO AL FESTIVAL 
DELLE NAZIONI DI TAORMINA 1974» 

STREPITOSO SUCCESSO all' 

ADRIANO - PAR/5 
PALAZZO - VITTORIA 

Trionfa sullo schermo. 
il più famoso e audace 

romanzo di ERCOLE PATTI 

Dopo 6 moti di stropttoso SNCCOSSO H 
pubblico romano continua a preferirò 

« OFELIA * 

OCCHIO PER OCCHIO DENTE PER DENTE: 
L'ITALIA ORMAI E1 UNA GIUNGLA! 

all'ETOILE 
e 4 FONTANE 

RIMI-mi 
GOLDEN - ATLANTIC 

GIURO: NON LA TOCCHERÒ» 
NEMMENO CON UN DITO... 

Una superba interpretazione 
di FRANCO NERO 

SSwJSH mmmmmmmmmmmmm 
uaoumMpmm 

ALBErTOTATTUADA 

LE FARO1 

U4\PADREL 
5*1 ^*SO/IOCLEMENTELLI 

«•bOfSI CtEMAIDGRAFKA 

W***^ 

• P O U F U I 

LA COMPAGNA DEI PRIMI 
GIOCHI PROIBITI LA PRIMA 

AMANTE DELLA ADOLESCENZA 

Un successo personale di 
RENATO POZZETTO il comico PIÙ7 IN FORMA 

del cinema Italiano 

FRANCO NERO 
IL CITTADINO SI RIBELLA 

ENZO C. CASTELLARI ( l\l HI/ ,' 

VIETATO Al MINORI DI ANNI 14 

<••• # < $ » 

VIETATO Al MINORI DI ANNI. 18 

per 
amare 

w di FLAVIO MQGHERINI 

CONTRASTO (Via E. Lavlo, 25) 
Alle 18 e alle 21 « Il grande uo
vo » di F. Marletta, con F. Mar-
letta e M.R. Ruffini. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta 19 • 
Tal. 565352) 
Mercoledì alle 21,15 anteprima. 
La Cooperativa dell'Atto presenta 
« Don Chisciotte » di - Michail 
Bulgakov. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • 
Tel. 862.948) 
Alle ore 17.30 e I I diavolo cu
stode a di A . M . Tucci, con T. 
Sciarra. P. Paoloni, M . Boninì 
Olas, T. Fusate Regia P. Paoloni. 
Scene G. Guidetti Serra. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te» 
lelono 462.114) 
Ultimo giorno della tradizionale 
stagione lirica alle 17 « Madame 
Butterily » e alle 21 « Cavalla-
ria rusticana a e « Pagliacci >. 

FOLK STUDIO (Via Sacchi, 3 -
Tel. 5892374) 
Martedì alle 22 e la nuova can
zone » prima rassegna delia can
zone Italiana con Mimmo Loca-
sciulli. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, 13) 
Domani alle 17 animazione tea
trale per ragazzi; alle 19,30 La
boratorio per operatori socio-cul
turali. 

IL TORCHIO - ARCI (Via E. Mo-
rosinl, 16 - Trastevere - Tel. 

582049) 
Martedì alle 21 prima lo Coo
perativa del Teatro Rigorista pre
senta « Glauco » con P. Capitani, 
C. Cravin, M. Giulini, L. Marcon, 
G. Martinelli e V. Martinelli, C. 
Monni a A. Pasti. Regia N. 5an-
chini. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 -
Trastevere • Tel. 58.17.413) 
Questa sera alle 22 la Comunità 

. Teatrale Italiana presenta la repli
ca di « Scarrafonata a di Gian
carlo Sape con S. Amendolea, C 
Conto, C Carotenuto, A . Pudia, 
G. Sepé, L Venanzinl. Musiche 
originali S . , Marcucci. Regia G. 
SfiDC 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane . 
EUR • Metropolitana, 9 3 , 123, 
97 • TeL 59.10.608) 
Aperto tutti I giorni. 

POLITECNICO (V . Tiepoto 13-A) 
Alle 17,30 prima II Politecnico 
presenta e La nuova ricerca » 
Gruppo di danza contemporanea. 

QUIRINO (Via Marce MiOflhettl 
n. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 17,30 la Cooperativa tea
trale il Gruppo della Rocca pre
senta « Schweyk • nella seconda 
guerra mondiale * di Bertolt 
Brecht. Musiche di Hanns Eisler. 

• Regia Egisto - Marcucci. Scene 
Emanuele Lunati. 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 • 
- Tel. 315373) .-
• Alle 17,45 la Compagnia sociale 

A.T.A. presenta « Edipo • di L 
A. Seneca. Con E. Cotta, C Ali
ghiero, V . Ciccocioppo, M . Lom-
bardìni. Regia Aurelio Pierucci. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Pa
nieri, 3 • Tel. 585107) 
Alle 21,30 la Coop. « L'Iperbo
le » presenta « La dodicesima 
notte » di W. Shakespeare. Regìa 
di Marco Gagliardo. Musiche di 
Azis. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR
CHIO - ARCI (Via E. Morosinl 
n. 16 Trastevere - Tel. 582049 ) 
Alle 16.30 « I l drago imperti
nente » di Aldo Giovannetti con 
B. Brugnola, A. Rossi, D. Pa-
latielto, G. Bonacquisti, e la par
tecipazione dei piccoli spettatori. 

TORDINONA (V . Acquasparta 16 -
Tel. 657 .206) 
Alle 21.30 la San Cario di Roma 
presenta « Sorelle d'Italia a scrit
to da Riccardo Reim con Gino 
Cagna. Federico Wime, Giancarlo 
Bison. Nicola D'Eramo. Al piano 
Riccardo Filippini. 

CABARET 
FANTASIE D I TRASTEVERE 

Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi. 

INCONTRO (Via della Scala, • ? • 
TeL 6 8 9 3 1 . 7 2 ) 
Alle 17,30 e 22,15 Aiche Nana, 
Maurizio Reti, Marcello Monti 
presentano e Ce l'hanno santo a 
di Domenico Vitali. 

LA CLEF (Via Marche, 13 - Te
lefoni 475.60.49 - 461.730) 
Alle 22 Bruno Borghesi presenta 
recital di Umberto Bindi, Graciela 
GuevàYa e Jose Marchese. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini 
e, 3 - Tel. 6544934) 
Domani alle 21,30 concerto ec
cezionale con Slide - Hampton, 
George Coleman. 

PI PER (Via TagHaminto. t - Te-
fefoao 854459) 
Alle 17 e 21 .30 discoteca e bal
lo; 22,30 e 0,30 Fantasìa sex 

• di Giancarlo Bomigia .in due di
versi spettacoli con numeri di 
attrazione e vedette* intemazio
nali. 

SUBURRA CABARET (Via dei Ca
pocci, 14 • TeL 4754818 ) 
Mercoledì alle 22 presenta Ca
baret « Questo fantasma a di Sil
vano Spadaccino con S. Spadac
cino, Piero Fini, M . Bilotti e 

• Stefania D'Amaria. Per prenota
zioni botteghino tei. 4754818 . 
Tutti i pomeriggi alle 17 disco
teca e piccolo spettacolo. 

CINECLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via farnese 

MAGNO, 2 7 - Tel. 312.283) 
Dalle 16 «L'att imo spettacelo a 
di P. Bogdanovich. 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC
CA (Via del Mattonato 29 

Tri . 589.40.C9) • 
Strategia del ragne, con G. Brogì 

DR 91t S" 
PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 

Borghese) 
I l boom, con A. Sordi 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA fOVINELLI 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill A 9 e rivista di spogliarello 

VOLTURNO 
I racconti di Vlterbery e rivista 
di spogliarello 

UI>JA GRANDE ESCLUSIVA al 

SISTINA 
, APPLAUSI VERI DEL PUBBLICO 

per il divertentissimo film 
interamente interpretato dagli . 

ANIMALI 
GLI ELEFANTI E LE GIRAFFE UBRIACHE - LE MANGU
STE CALCIATRICI - GLI STRUZZI PATERNI - IL TASSO 
LADRONE - L'UCCELLO SPIONE - LA SCIMMIA GOLOSA 

••a 
«rie* 

UÌU0N0 M T i 
FELiCi .CONTENTI 

^ * 
ì l i HHIUIM MUSI llll • * * • rrriit».Kntti i teliti U I IME U S • a * * * « TECHNICOLOR 

E' UN FILM PER TUTTE LE FAMIGLIE 
ORARIO SPETTACOLI: apertura 15,30 - ultimo 22,30 

tT T- CINEMA 1 
.., . PRIME VISIONI *. 
ADRIANO (Tel. 325 .153) 
. I l cittadino si ribella, con F. Nero 

( V M 14) DR $ 
A I R O N I 

I l bestione, con G. Giannini 
SA 9 

ALFIERI (Tel. 290 .251) 
Carambola, con P. Smith - 8A 9 

AMBASSADE 
Stavisky il grande truffatore, con 
J.P. Beimondo DR 99 

AMERICA (Tel. 58.16.168) 
I l bestione, con G. Giannini 

SA 9 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Hold-up istantanea di una rapina, 
con F. Stafford ( V M 18) DR $ 

APPIO (Tel . 779.638) 
Simona, con L. Antonelli 

( V M 18) DR ® 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875 .567) 

La classe dirigente con P. O'Toole 
DR $ 9 

ARISTON (Tel. 353.230} 
La far i da padre, con L. Proietti 

( V M 18) SA 9 
ARLECCHINO (TeL 36.03.546) 

Alla mia cara mamma nel giorno 
del sue compleanno, con P. Vii-
laggio ( V M 18} SA 0 

ASTOR 
La stangata, con P. Newman 

SA $ 9 9 
ASTORIA 

I l giustiziere della notte, con C 
Bronson DR 9 

ASTRA (Viale Jonio, 225 - Tele
fono 886.209) 
Frank Costello faccia d'angelo, 
con A. Delon DR 9 9 

AUSONIA 
I cannoni di San Sebastian, con 
A. Ouinn - A 9 

AVENTINO (Tel. 57.1327) 
Simona, con L. Antonelli 

( V M 18) DR 9 
BALDUINA (TeL 347.592) 

Un nomo da marciapiede, con D. 
Horfman ( V M 18) DR 9 9 9 

BARBERINI (Tel . 47 .51.707) 
I I Sere delle Mille e m a nette, 
di P.P. Pasolini DR « 9 9 

TRIONFA AL 

TREVI 
Una storia d'amore 
che piace alle donne 
e sconrofge gli uomini 

llfJWlWlSTMJPSMMT ROMÌ StHJtttìJtt; 

BELSITO 
. I l vieggio fantastico di Slmbad, 

con J.P. Law A 9 
BOLOGNA (Tel. 426 .700) ~ 

I l giustiziere della notte, con C 
Bronson . DR 9 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Breve chiusura 

CAPITOL 
A muso duro, con C Bronson 

DR 9 9 
CAPRANICA (Tel . 67.02.465) -

L'albero dalle foglie rosa, con R. 
Cestiè S 9 

CAPRANICHETTA (T . 67 .92 .465) 
Male d'amore, con R. Schneider 

( V M 14) S 9 
COLA DI RIENZO (Tel. 360 .584) 

I l giustiziere della notte, con C. 
Bronson DR 9 

DEL VASCELLO 
Un esercito di 5 uomini, con N. 
Castelnuovo A 9 

D I A N A 
Un esercito di 5 uomini, con N. 
Castelnuovo A 9 

DUE ALLORI (Tel . 273.207) 
Un esercito di 5 uomini, con N. 
Castelnuovo - A 9 

EDEN (Tel. 380.188) 
Hold-Up istantanea di una rapina, 
con F. Stafford ( V M 18) DR 9 

EMBASSY (Tel. 870 .245) 
L'esorcista, con L. Blair 

( V M 14) DR 9 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
Stavisky II grande truffatore, con 
J.P. Beimondo DR 9 9 

ETOILE (Tel. 687.556) 
La cugina, con M. Ranieri 

( V M 18) S 9 
EURCINE (Piazza Italia, 6 • Te

lefono 59.10.986) 
L'esorcista, con L. Blair 

( V M 14) DR 9 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Alla mia cara mamma nel giorno 
del suo compleanno, con P. Vil
laggio ( V M 18) SA 9 

F IAMMA (Tel. 47.51.100) ' 
Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini ( V M 14) DR 9 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
The esortisi (in originate) 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Il portiere di notte, con D. Bo-
garde , ( V M 18) DR 9 9 

GARDEN (Tel. 582.848) * 
I cannoni di San Sebastian, con 
A. Ouinn A 9 

GIARDINO (Tel. 894.940) • 
Un esercito di 5 uomini, con N. 
Castelnuovo A 9 

GIOIELLO (Tel. 864 .149) -
La signora gioca bene a scopa? 
con C. Giuffrè ( V M 18) SA 9 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Per amare Ofelia, con G. Radi 

( V M 14) SA 9 
GREGORY (Via Gregorio V I I . 186 

Tel. 63.80.600) 
Alla mia cara mamma net giorno 
del suo compleanno, con P. Vil
laggio ( V M 18) SA 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello • Tel. 858.326) 
Le farò da padre, con L. Proietti 

( V M 18) SA 9 
KING (Via Fogliano, 3 * Telefo

no 83.19.551) 
Frank Costello faccia d'angelo, 
con A. Delon DR 9 9 

INDUNO l 

Pianeta Terra anno zero, con Ko-
" bayshi /• » - DR 9 9 
LE GINESTRE 
. Noi due senza domani, con J.L. 

" Trintignant S 9 
LUXOR 
• Un esercito di 5 uomini, con N. 

Castelnuovo • A 9 
MAESTOSO (Tel . 786 .086) 

L'esorcista, con L, Blair 
( V M 14) DR 9 

MAJESTIC (Tel . 67.94.908) 
Voglio la testa di Garda, con W . 
Oates ( V M 14) DR 9 

MERCURY • 
Un esercito di 5 uomini, con N. 
Castelnuovo - - A 9 

METRO DRIVE-IN (T . 60.90.243) 
Amarcord, di F. Fellini DR 9 9 9 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 
L'esorcista, con L. Blair 

( V M 14) DR 9 
MIGNON D'ESSAI (T . 869.493) 

Concerto per il Bangladesh 
MODERNETTA (TeL 460 .285) 

Fischia il sesso, con R. Tushìn-
gham . ( V M 18) SA 9 

MODERNO (Tel. 460 .285) ' 
Maria Rosa la guardone, con N. 
Davoli ( V M 18) C 9 

NEW YORK (Tel . 780 .271) 
Voglio la testa di Garcia, con W . 
Oates ( V M 14) DR 9 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NOI DUE 
SENZA 

DOMAN 
sas atai a i m ma »• -

•ne aian F*H " 

E' • • Alia per triti 

UNA GRANDE ESCLUSIVA al 

FIAMMA 
Telef. 47511M 

PER L'AVVENIMENTO CINEMATOGRAFICO 
PIÙ' IMPORTANTE DELL'ANNO 

P A M M M I M I * HREIVE 

TiUM fWMMN UMA Mi l l i 

FATTI DI 
GENTE PERBENE 

• MtMMNIftKMI 
|clautiI Cina trifi 't! »i!rti HITi Il iW\ H U W « 'tniw •:• v iure- rv «••• 
I • a i » H I I w o . o a * ans n « * t « t ut» i ' , t a u B H t . « i i - j t i v 

.unii UKin _ . . t'C tei t IM'IUIV viti u n : 

ATTENZIONE: ad evitare l'affollamento al
l'ultimo spettacolo si consiglia il pubblico d i ' 
intervenire anche agli spettacoli pomeridiani 
ORARIO SPETTACOLI: 16 - 18,10 - 20,15 - 22,30 

all'INDUNO 
I N E S C L U S I V A 

Anno 1999: l'orbe terracqueo avrà fine .... 
e tutte le genti scompariranno 

dalla profezia di NOSTRADAMUS 

KEIJU KOBAYSHI TETSUR0 TANBA AYUMIISHIDA 

, d SHIRO MORITANI . . . . . . , , .S»KYOI'OM»ISU „-.,.: ..TOHOCOMP: 

mSlMANCOlO» WIOSCREfN 

UN hlLM PbR TUTTI 

NUOVO STAR (Via Michele Ama
r i , 18 - Tel. 789.242) 
I l fiore delle Mille a una notte, 

' di P.P. Pasolini 
( V M 18) DR $ $ $ 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
I l viaggio fantastico di Slmbad, 
con J.P. Law A ® 

PALAZZO (TeL 49 .56 .631) 
I l cittadino al ribella, con F. Nero 

( V M 14) DR 9 
PARIS (Tel . 754 .368) 

I l cittadino ai ribella, con F. Nero 
( V M 14) DR 9 

PASQUINO (Tel. 503 .622) 
The Black Windmill (in inglese) 

PRENESTE 
Simona, con L. Antonelli 

( V M 18) DR ® 
QUATTRO FONTANE 

La cugina, con M . Ranieri 
( V M 18) S • 

QUIRINALE (Tel . 462.653) 
La conversazione, con G. Hack-
man DR 99 

QUIRINETTA (Tel . 67.90.012) 
Harold e Maude, con B. Cort 

S 99 
RADIO CITY (Tal . 464 .234) 

La stangata, con P. Newman 
SA 999 

REALE (Tel. 58 .10.234) 
Per amare Ofelia, con G. Ralll 

( V M 14) SA • 
REX (Tel. 884 .165) 

Simona, con L. Antonelli 
( V M 18) DR 9 

RITZ (Tel . 837 .481) 
Per aasare Ofelia, con G. Ralli 

( V M 14) SA « 
RIVOLI (Tel . 460 .883) 

L'esorcista, con L. Blair 
( V M 14) DR 9 

ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .305) 
I l bestione, con G. Giannini 

SA • 
ROXY (Tel . 870 .504) 
- Attenti a quei doe chiamate Lon

dra, con R. Moore A 9 
ROYAL (Tel . 75 .74 .549) 

I l bestione, con G. Giannini 
: SA • 

SAVOIA (Tel. B65.023) 
L'arrivista, con A. Delon DR 9 

SISTINA ___^__^ 
M vivono tull i felici e contenti 

DO 9» 
SMERALDO (Tel . 351 .581) 

Pi igiene di donne, con M . Bra
cherà ( V M 18) DR 9 

SUPERC1NEMA (Tel . 485v49S) 
I l «iealUleie «Ielle notte, con C 
Bronson DR 9 

TIFFANY ( V I * A . Denteila . Te
lefono 4 C 2 J 9 0 ) 
Jeans Chris! Sepsi ala», con T. 
Neely (16-18-20-22,10) M # » 

TREVI (TeL 689 .619) 
Noi dee senza domini, con J .L 
Trintignant S 9 

TRIOMPHE (Tel . 83 .80.003) 
Come divertirsi con Paperino e 
Ceaseonj DA 99 

UNIVERSAL 
Voglio te lesta él Gercle, con W . 
Oates ( V M 14) DR 9 

VIGNA CLARA (TeL .320 .359) 
Fransi Costello leccio e^ennefo, 
con A. Delon DR • • > 

VITTORIA 
I l cittadine al ribelle, con F. Nero 

( V M 14) DR • 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Die eereone lo nel con 

T. Hil l A 9 
A C ! U À : Patroclo e il soMato Co

rninone, con P. Franco C $ 
A D A M : n.p. 
AFRICA: Qoi Montecarlo attenti 

e enei deie, con R. Moore SA 9 
ALASKA: Sette seoae eer 7 fratelli 

con J. Powell M « 9 
ALBA: C a i e evvwasne con B. Strei-

sand DR # * ) $ 
ALCE: I l « l i n e i n o Bettlelìene di

venta tenerele, con I . Dufilho 
SA • 

ALCYONB* NrfeJlea, con P. Fran
chi C • 

AMBASCIATORI: La i •nanlna, con 
G. Guide ( V M 18) S 9 

AMBRA J O V I N U L I : Alti Imeni! d 
•labblaaaa, con T. Hill A • e 
riviste 

ANIENE: Qeettre beeeotH eer en 
dee aia, con D. Jones C 99 

APOLLO: I l colonnelle BollInRono 
diventa tonerete, con I. Dufilho 

SA • ' 
AQUILA: American OreffM,.con R. 

Dreyfuss DR « » 
ARALDO? Fertallen, con F. Franchi 

C • 

ARGO: Dov'è finita la 7 . compe-
'* gnia? con" P. Mondy' " S A ' ® 
ARIEL: Sette spose per 7 fratelli, 

con J. Powell - M 99 
ATLANTIC: Per amare Ofelia, con 

G. Ralli - ( V M 14) SA 9 
AUGUSTUS: Un uomo da marcia

piede, con D. Hoffman 
( V M 18) DR 999 

AUREO: Altrimenti di arrabbiamo, 
con T. Hill A 9 

AURORA: Di Tresette ce n'e uno 
tutti gli altri aon nessuno, con 
G. Hilton A 9 

AVORIO D'ESSAI: Paper Moen, 
con R. O'Neal S $ « ® 

BOITO: Questa volta ti faccio ric
co, con A. Sabato C 9 

BRASIC: I l laureato, con A. Bori
erò ft S 99 

BRISTOL: Dio perdona le no, con 
T. Hill A 9 

BROADWAY: Peccato veniale, con 
L. Antonelli ( V M 18) S 9 

CALIFORNIA: Farfallon, con F. 
Franchi C 9 

CASSIO: Questa volta ti faccio ric
co, con A. Sabato C 9 

CLODICh WMskey e fantasmi, con 
T. Scott SA 9 

COLORADO: Questa volta M faccio 
ricco, con A. Sabato • C ® 

COLOSSEO: Squadra speciale, con 
R. Scheider >• A 9 

CORALLO: Whiskey e fantasmi, 
con T. Scott SA 9 

CRISTALLO: I 4 dell'Ave Maria, 
«on E. Wallach A ® 

DELLE MIMOSE: I l veggio, con S. 
Loren $ ® 

DELLE RONDINI : Paolo il freddo, 
con F. Franchi C 9 

DIAMANTE: Qui Montecarlo atten
ti a quei due, con R. Moore 

SA 9 
DORIA: I l laureato, con A. Ban-

croft s 99 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Cugini carnali, con A. 

Pea ( V M 18) S 9 

STREPITOSO SUCCESSO 
Al CINEMA 

EDEN 

A N T A R E S 
Il pubblico assisterà a scene 
mozzafiato di inseguimenti in 
auto mai sino ad ora rea
lizzati sullo schermo! 

HOLD-UP 
ISTANTANEA DI UNA RAPHA 

Ragia di GERMAN LORENT 
con Frederick Stafford, Mar-
col Boxzuffl, Nathalio Doton 
t con Enrico Maria Salerno 

VIETATO Al MINORI 
DI 14 ANNI 

ESPERIA: Peccato veniale, con L. 
Antonelli ( V M 18) S 9 

ESPERÒ: I l colonnello Buttigliene 
diventa generala, con I. Duiilho 

FARNESE D'ESSAI: I l violinista 
sul tetto, con Topot M ® » 

FAROt Di Tresetta ce n'e uno tutti 
gli altri son nessuno, con G. Hil
ton A 9 

GIULIO CESARE: Farfallon, con F. 
Franchi C 9 

HARLEM: Sette spose per sette 
fratelli, con J. Powell M ® $ 

HOLLYWOOD: La mia legge, con 
A. Delon DR ® 

IMPERO: Quattro bassotti per un 
danese, con D. Jones C ® ® 

JOLLY: Qui Montecarlo attenti a 
quei due, con R. Moore SA ® 

LEBLON: La leggenda dell'arciere 
di fuoco, con V. Mayo A 99 

MACRIS: Sette spose per 7 fratelli 
con J. Powell M 99 

MADISON: Questa volta t i faccio 
ricco, con A. Sabato C ® 

NEVADAi L'arbitro, con L. Buz
zone» C ® 

NI AG ARA: Squadra spedala, con 
R. Scheider A 9 

NUOVO: Farfallon, con F. Franchi 
C ® 

NUOVO FIDENE: Addio cicogna 
addio, con M. l . Alvarez C 9 

NUOVO OLIMPIA: Viva la muer-
te, con N. Espert 

( V M 18) DR 99 
PALLAD1UM: Qui Montecarlo at

tenti a quei due, con R. Moore 
SA 9 

PLANETARIO: Family Life, con S. 
Ratclìrf DR $ $ $ $ 

PRIMA PORTA: I l poliziotto è 
marcio, con L. Merenda 

( V M 18) DR $ 
PUCCINI: Chiuso 
RENO: Sette spose per 7 fratelli, 

con J. Powell M ® $ 
RIALTO: E di Shaul e dei sicari 

sulle vie da Damasco, con G. 
Wilson OR ® » 

RUBINO D'ESSAI» Serplco, con 
A. Pacino DR ® ® 

SALA UMBERTO: Paolo II freddo, 
con F. Franchi C 9 

SPLEND1D: Papillon, con S. Me 
Queen OR ®® 

TRIANON: Dio perdona io noi con 
T. Hill A 9 

ULISSE: Paolo 11 freddo, con F. 
Franchi C 9 

VERBANO: Zotos, con F. Duru 
( V M 14) SA 99 

VOLTURNO: I racconti di Viter-
bury e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Quattro bassotti per 

un danese, con D. Jones C ® ® 
NOVOCINE: Borsallno, con J.P. 

Beimondo G ® 
ODEON: I l montone infuriato, con 

J.L. Trintignant 
( V M 14) DR 99 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: Cinque matti allo 

stadio, con i Charlois SA 9 
AVILA: Pippo, Pioto e Paperino 

supershow DA ® ® 
BELLARMINO: Rugantino, con A. 

Celentano SA ® 
BELLE ARTI: Le avventure di Ro

binson Crusoè, con R. Schneider 
A 9 

CASALETTO: La gang dei dober-
ntan colpisce ancora, con D. Mo
ses A 9 

CINEFIORELLI: Papillon, con S. 
McQueen DR ® » 

CINE SORGENTE: Marte dio della 
guerra, con M. Serato 

( V M 18) SM ® 
COLOMBO: Piedone lo sbirro, con 

B. Spencer A 9 
COLUMBUS: I l prigioniero di Zen-

da, con S. Granger A 9 
CRISOGONO: Piedone lo sbirro, 

con B. Spencer A 9 
DEGLI SCIPIONI: Polvere di stelle 

con Sordi-Vitti SA 9 
DELLE PROVINCIE: Polvere di 

stelle, con Sordi-Vitti SA 9 
DON BOSCO: UFO dUU ugnato base 

luna, con E. Bishop A 9 
DUE MACELLI: Silvestro eatto mal-

DA * * 
ERITREA: Polvere di stelle, con 

Sordi-Vitti SA 9 
EUCLIDE: La gong dei dobennan 

colpisce ancora, con D. Moses 
A * 

FARNESINA: Addio cicogna addio, 
con M . l . Alvarez C 9 

GIOV. TRASTEVERE: Pista arriva 
il getto delle nevi, con D. Jones 

C » 
GUADALUPE: I l brigadiere Pasqua

le Zegeria aaea la mwnen e la 
polizia, con C Banfi C * 

LIBIA: I l colonnello Bottiglione. 
con I . Dufilho C 9 

MONTE OPPIO: Polvere di stelle. 
con Sordi-Vitti SA 9 

MONTE ZE8IO: Zanne branca, con 
F. Nero A « 9 

NATIV ITÀ ' : Uomo bianco va col 
tee eie, con R. Harris DR 999 

NOMENTANO: I l sergente Reeaef-
gHoni, con F. Franchi C 9 

NUOVO D. OL IMPIA: ~ 
r ammarata capitano 41 
con A. Giuffrè C 9 

ORIONE: Ufthna neve « pi I m e n i a 
con R. Cestiè S 9 

PANFILO: Agente 007 vhri e meda 
aaortre, con R. Moore A 9 

PIO X:g Storie di karaté pegni e 
• BatfJlOaJaSs; COfl D . RCQO •% $ 

REOCNTORE: Agenti 0 0 7 vhri e 
lesele madre con R. Moore A 9 

RIPOSO: Cinema matti aita corride, 
con I Cherlots SA 9 

SACRO CUORE: A ette e»arte, con 
D. Martin A 9 

SALA CLSMSOtt: Perni d'ottono e 
menici é l scope, con A. Lansbury 

A 9 9 
SALA 9. SATURNINO: Agente ano-

doto Id^cfcinSooli, con P. New-
man G 9 9 

SALA V I G N O L I : GedziHe feria 
dei mssttl, con A. Yamananchi 

A 9 
S. MARIA AUSILIATRKR: Layton 

semiala e tarate, con R. Hanin 
A 9 9 

SESSORIANA: Zanne Monca, con 
F. Nero A 9 ® 

STATUARIO: I dee gettoni e 9 

con P. Franchi C 9 

TIBURt Papillon, con S. McQueen 
DR ® 9 

TIZIANO) La gang del doberman 
colpisce ancora, con D. Moses 

A 9 
TRASPONTINAi CI risiamo varo 

Provvidenza? con T. Mlllan 
SA 9 

TRASTEVERE: Cinque matti alle 
corrida, con I Charlots SA 9 

TRIONFALE: Pista arriva II gatto 
delle nevi, con D. Jones C ® 

VIRTUS: Pasqualino Cammarata 
capitano di fregata, con A. Giuf
frè C 9 

ACHIA 
DEL MARE: I professionisti, con 

B. Lancaster A ® 9 

FIUMICINO 
TRAIANO: Il colonello Buttiglie

ne, con I. Dufilho C 9 

MEDIA 

FERRARIS 
GINNASIO 

FERRARIS 
UCH 

FERRARIS 
MAGISTRALI 

FERRARIS 
RAGIONERIA 

FERRARIS 
GEOMETRA 

FERRARIS 
Corsi 

antimeridiani 
pomeridiani 

serali 
per 

RICUPERO 

SCOLASTICI 
ISTITUTO 

FERRARIS 
SEDI 

Piazza di Spagna, 35 
Tel. 67.95.907 

Via W w , 8 (Pjzarwiìie) 
Tel. 48.72.37 

PRIMO PREMIO ASSOLUTO 
cCOMHNIR 1971» 

tra le scuole di Roma, per 
la migliore organizzazione 

scolastica 
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Oggi ritorna anche la serie A (preceduta settimane addietro dalla B e dalla C) 
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Ore 15 : «via ! » al campionato 
Il principale motivo di Interesse è costi
tuito dalla caccia che la Juve (ed anche 
Milan, Inter e Napoli) darà alla Lazio 
Un primo turno con tre grandi partite a 

Bologna, Terni e Torino 

Lazio di slancio 
con il Cesena? 

Ci siamo: oggi alle 15 su 8 
eampi della serie A, altrettan
ti arbitri fischieranno l'inizio 
del nuovo campionato che si 
annuncia se non spettacolare 
e bello tecnicamente (troppa 
confusione hanno lasciato i 
mondiali!) certamente equili
brato ed emozionante. Il mo
tivo principale è costituito 
dalla caccia che alla Lazio 
campione d'Italia daranno in-

L'agenda 
della serie A 

Finirà 
il 18 maggio 

Il campionato di calcio di se
ria A comincia oggi 6 ottobre 
alle ore 15 e si concluderà do
menica 18 maggio 1975 (quan
do si giocherà alle ore 16). Il 
girone di andata si concluderà 
Il 26 gennaio. Il campionato os
se rv irà tre domeniche di ripo-
poso: non si giocherà Infatti 
il 17 novembre perchè mercole
dì 20 è in programma Olanda-
Italia per la Coppa Europa, non 
si giocherà domenica 29 dicem
bre perchè nella stessa giorna
ta è in programma Italia-Bulga
ria (amichevole) • non si gio
cherà domenica 20 aprile per
chè ti giorno prima ci sarà Ita
lia-Polonia sempre per il cam
pionato d'Europa. A campionato 
concluso ci saranno poi altre 
due partite internazionali: gio
vedì 5 giugno Finlandia-Italia ad 
Helsinki per il campionato di 
Europa e domenica 8 giugno 
URSS-Italia a Mosca (amiche
vole). 

Le novità 
Ci sono tre squadre nuove, 

Ascoli, Ternana e Varese, del
le quali solo la prima è al de
butto assoluto in serie A (Ter
nana e Varese già ci sono sta
te). Ci saranno parecchi gioca
tori nuovi tra I quali i più at
tesi sono La Palma del Napoli 
(provlente dal Brindisi è già sta
to convocato i n nazionale!); 
Cationi del Milan, Badianl del
la Lazio, Libera del Varese, 
Garritano della Ternana, Sci rea 
della Juventus. In campo rego
lamentare c'è da ricordare che 
ferma restando la possibilità di 
sostituire un giocatore oltre al 
portiere, durante i 90" di gioco, 
quest'anno agli allenatori è con
sentito di portare in panchina 
due giocatori (oltre al portiere 
di riserva) in modo da potere 
avere un minimo di scelta nel
l'eventualità di dover sostituire 
un titolare. 

L'albo d'oro 
Come noto la Juve è la squa

dra che ha vinto più volte lo 
scudetto tricolore (1*) seguita 
dall'Inter (11) da Genoa e Mi
lan (9 volte ciascuno), da Pro
Vercelli e Bologna (7), dal To
rino (6 volte più uno revocato). 
La Fiorentina ha vinto il cam
pionato due volte mentre Ca
gliari, Casale, Novese Roma e 
Lazio hanno avuto una sola vol
ta la sodisfaziodne di laurearsi 
campioni d'Italia. 

Arbitri oggi 
Bologna-Juventus: Lattanzi; 

Cagliari-L. Vicenza: Levrero; 
Lazio-Cesena: Trono; Mllan-
Sampdoria: Prati: Napoli-Asco
li Barbaresco; Ternana-Fiorenti-
na: Agnolin; Torino-Roma: d a c 
ci; Varese-Inter: Gonella. 

Radio e TV 
Anche quest'anno saranno pa

recchie le trasmissioni radiotele
visive imperniate sul calcio. SI 
comincerà alle 13,30 in TV con 
la carrellata sui principati cam
pi della serie A al termine del 
telegiornale. Si continua con la 
radio e più precisamente con la 

' rubrica e Tutto il calcio, minuto 
per minuto > (in onda alle ore 
16). Seguirà sempre per radio 
e Domenica Sport > alle 17, men
tre alle 17,15 la TV trasmetterà 
sul primo canale e Novantesimo 
minuto». Poi alle 11,15 sul se
condo canale TV andrà in on
da la cronaca registrata di un 
tempo di una partita di serie B, 
alle 19 (sul primo canale) sarà 
la volta della cronaca registra
ta di' un tempo di una partita 
di serie A ed infine alle 21,31 
sul primo canale la TV tra
smetterà la e Domenica sporti
va »., quesf anno guidata da 
Fraiese anziché da Pigna. 

Presenze 
dei giocatori 

in attività 
CON P I Ù ' DI 4M: Altafini 

(Juventus) 429; Rivera (Milan) 
417; Burgnich (Napoli) 4 M ; 
Salvador» (libero) 413. 

. CON P IÙ ' DI 304: Ferrini (To
rino) JW; L. Vieri (Inter) J79; 
Bulgarelli (Bologna) 373; Alber
ta! (Milan) 3*3; Do Sisti (Ro
ma) 343; S. Mazzola (Inter) 
341; Sorniani (Vicenza) 339; 
Lodtttl (Sampdorìa) 333; None 
(Cagliari) 3 N ; Zoff (Juven
tus) H I . 

nanzitutto la Juve (che mol
ti considerano la prima fa
vorita) e poi anche Milan, 
Torino, Inter e Napoli. Ve
dremo come finirà. 

Per ora aggiungiamo che il 
campionato comincia subito 
in grande stile perché nel pro
gramma della prima giornata 
spiccano ben tre «partitis
sime» (Bologna-Juve, Terna-
na-Fiorentina e Torino-Roma). 
Da seguire poi anche i de
butti casalinghi della Lazio 
con il Cesena, del Napoli con 
l'Ascoli e del Milan con la 
Sampdoria, così come la tra
sferta delicata dell'Inter a 
Varese. Completa infine il car
tellone Cagliari-Vicenza che 
perde molto per l'assenza di 
Riva. Ma passiamo all'esame 
dettagliato del programma 
odierno. 

Bologna-Juventus. La Juve 
in gran forma (come si è vi
sto nelle partite di coppa) e 
favorita dalla tradizione (ne
gli ultimi 10 anni i biancone
ri hanno perso solo due vol
te a Bologna) dovrebbe far
cela, pur essendo forse priva 
di Scirea, perché la squadra 
di Pesaola non si trova in un 
momento particolarmente fe
lice: è ancora demoralizzata 
per l'esclusione dalla coppa 
delle Coppe ad opera del 
Gwardia di Varsavia e sarà 
per di più priva di Bulgarel
li, Caporale e Bellugi. 

Tfernana-Fiorentina. Può es
sere una specie di rivincita 
dell'incontro di coppa Italia 
finito lata Firenze (con pe
sante strascico di incidenti). 
Gli umbri che si sono attrez
zati per figurare in serie A 
meglio di quanto hanno fatto 
due anni fa, costituiranno un 
ostacolo durissimo per i gi
gliati che non solo mostrano 
di accusare qualche difficoltà 
in attacco, ma che stavolta 
potrebbero risultare indeboliti 
anche in difesa per le assen
ze degli squalificati Superchi 
e Brizi. ' . ^ • • 
, Torino-Roma. Il Torino era 

stato inserito ' tra 'i maggiori 
favoriti appena un mese fa. 
Poi l'eliminazione dalla coppa 
UEFA ad opera del Fortuna 
Dusseldorf ha «ridimensiona
to» i giudizi troppo positivi 
sui granata che comunque re
stano un avversario di tutto 
rispetto, specie tra le mura 
amiche. L'obiettivo della Ro
ma pertanto dovrebbe essere 
costituito dal pareggio che 
Liedholm tenterà di strappare 
facendo leva sulla famosa 
« ragnatela » per mantenere 
il possesso della palla. 

Lazio-Cesena. « La Lazio eli
minata in coppa e protagoni
sta di tante brutte figure sa
rà solo un ricordo appena co
mincerà il campionato»: lo 
hanno promesso Maestrelli ed 
i suoi ragazzi dai quali per
tanto oggi si attende non so
lo una vittoria ma anche una 
prestazione più che convin
cente. Anche se il Cesena può 
rivelarsi un osso duro (come 
spesso è successo in passato) 
vista la buona condizione ma
nifestata nelle partite di cop
pa Italia e dato il suo gioco 
molto simile a quello dei bian-
coazzurri (quando sono nella 
forma migliore...). 

Milan-Sampdoria. La Samp 
ripescata all'ultimo momento 
dalla serie B in conseguenza 
della retrocessione a tavoli
no del Verona ha fatto vede
re fin qui di non avere una 
inquadratura all'altezza della 
serie A. Perciò a meno di im
pennate imprevedibili i blu-
cerchiati dovrebbero essere fa
cile preda di un Milan che 
si è rafforzato in difesa (con 
Albertosi Bet e Zecchini) ed 
ha migliorato pure U suo ren
dimento in attacco con l'inne
sto di Cationi. 

Napoli-Ascoli. Tanto di cap
pello ai marchigiani che pur 
conservando grosso modo la 
stessa intelaiatura della serie 
B si sono battuti assai bene 
in coppa Italia: tanto dt cap
pello dicevamo ma nessun 
dubbio per quanto riguarda 
il pronostico che è a senso 
obbligato, di colore tutto az
zurro. Il Napoli infatti A t 
rafforzato con La Palma Bur
gnich Massa e Rampanti: e 
nei collaudi sostenuti finora 
si è dimostrato tra le squa
dre più vicine a raggiungere 
la forma migliore, tra le più 
preparate ed in * palla*. 

Varese-Inter. Una specie dt 
derby lombardo con i suoi 
bravi motivi di incertezza ti
pici dei derby. Intendiamoci: 
l'Inter è di levatura superio
re (per quanto nelle file va
resine giochi quel Libera che 
sembra destinato a fare la 
carriera di Anartasi~), ma il 
guaio è che si tratta anche 
della squadra più discontinua 
e bizzarra del campionato, 
capace delle imprese più esal
tanti come delle delusioni più 
cocenti. 

Cagliari-Vicenza. Senza Riva 
ce la farà il Cagliari ad esor
dire con una vittoria? L'inter
rogativo è legittimo, sulla ba 
se delle prove offerte finora 
dai sardi, anche se il Vicen
za a sua volta sembra anco
ra molto lontano dalla forma 
migliore (ed è logico perché 
è una squadra composta da 
vecchi: ed i vecchi hanno bi-
sogno di più tempo dei gio
vani per «carburare»). Cer
to è che per la squadra di 
Chiappala non si profila una 
stagione molto felice... 

Roberto Frosi 

12 MAGGIO 1974: I tifosi laziali invadono festosamente l'Olimpico per festeggiare il primo 
scudetto della Lazio. Chi sarà a gioire il 18 maggio 1975? 

L'argentino resta « mondiale » dei pesi medi 

Mundine resiste solo 
sette round a Monzon 

* BUENOS AIRES. 5. 
L'argentino Carlos Monzon 

ha conservato il titolo di cam
pione del mondo dei pesi medi 
(versione WBA), battendo l'au
straliano Tony Mundine per 
K.O. alla settima ripresa. 

La fine dello sfidante au
straliano è sembrata segnata 
sin dalla quarta ripresa. In
fatti, i colpi d'ariete di Mon
zon hanno colpito molto più 
di frequente e molto più forte 
l'avversario di quanto le sven
tale dell'australiano facessero 
effetto sull'argentino, come al 
solito, ottimo incassatore. 

Forse per la prima volta, 
dopo gli incontri con Nino Ben
venuti che erano serviti al pu
gile di Santa Fé per ascendere 
all'apice dei valori mondiali. 
Monzon ha affrontato un. av
versario dello stesso stampo. 
Infatti, l'australiano è alto qua
si quanto l'argentino, e le sue 
braccia sono perlomeno altret
tanto lunghe quanto quelle del 
campione del mondo che que
sta sera ha conservato la sua 
corona in modo più che con
vincente al cLuna Park» di 
Buenos Aires, alla presenza di 
18,000 spettatori, spedendo l'av
versario al tappeto nella set
tima ripresa. 

Tutti gli esperti sono stati 
concordi nel ritenere che Mon
zon, il cui combattimento di oggi 
dovrebbe essere il penultimo 
della sua carriera (Monzon ha 
dichiarato infatti che si ritire

rà irrimediabilmente dopo aver 
incontrato il colombiano Rodri
go Valdez). ha condotto la sua 
battaglia a spron battuto. 

Sin dalla prima ripresa l'ar
gentino. dopo * aver facilmente 
controllato un paio d'attacchi 
dell'australiano, ha piazzato più 
di uno dei suoi sinistri, e po-

• chi secondi prima del gong, 
Mundine ha ricevuto un diretto 
in pieno viso. 

Mundine, dimostrando un gio
co di gambe più agile di quello 
del massiccia campione, all'ini
zio della seconda ripresa è riu
scito un paio di volte a piaz
zare il pugno destro sul viso 
di Monzon. Ma l'argentino, 
usando la sua tattica abituale 
— stretto alle corde — di pie-

Oggi si corre 

l'Are de Triomphe 
La purosangue francese Al-

lez Franoe, affidata a Saint 
Martin, sarà la gran favori
ta nell'edizione n. 74 dell'Are 
de Triomphe in programma 
oggi a Long Ohamp. Il suo 
maggiore rivale sarà l'olande
se PauMsta (che è dato alla 
pari come Allez Franoe) il 
terzo incomodo potrebbe esse
re Bu Iris. 

Contro Thevenet 

Oggi Moser al 
G. P. Nazioni 

Foreman coinvolto 
in un incidente 
stradale: illeso! 

KINSHASA, 5. 
' L'auto dal campione dal mondo 
dei pesi messimi George Foreman 
è rimesta coinvolte in un tampo
namento a catena questo pomerio 
9*o. Il campione è rimasto meo-
lume ed ha fatto sapere « di star 
bene e sentirsi bene >. Il corteo 
di cui faceva parte l'auto di Fore
man era composto da sei «attui e 
che stavano rientrando • Kmshesa 
da Nsele dove Foreman ai era alle
nato. Costrette a ridurre improvvi
samente la velocità le auto si tono 
scontrate. 

Il consigliere sportivo ed amico 
di Foreman, Charles «Doc» Brodi», 

•ha riportato contusioni interne di 
graviti imprechete. L'esame ai 
raggi X cui è stato sottoposto 
hanno confermato che non vi sono 
fratture ossee. 

Il Sante* ricerca 
l'erede di Peiè 

' RIO DE JANEIRO. 5 — CW 
può rimpiazzare una leggenda? 
E' questo il probtema del San-
tos ora che Peiè si è ritirato 
la caldo professionistico. I di* 
rigenti della squadra brasSia-
na, a quanto si sa. hanno rivol
to la loro attenzione a Dirceo 
Lopes. 28enne mezzoròistro del 
Cruzeiro di Belo Horizonte, e a 
Zico, il brillante mezzoaimstro 
del Flamengo. Si prospettano 
tuttavia difficoltà notevoli. I di
rigenti del Flamengo dicono che 
Zico non è m vendita. Quanto 
a Lopes, i negoziati sono ancora 
hi cr-so. TJ Santos offre l'equi
valente di 180 milioni di lire, 
meno di quanto chiede il Cru
zeiro. e sostiene che il giocatore 
è già avanti negli ami. 

ANGERS. 5 
Francesco Moser e H fran

cese Bernard Thevenet sono i 
principali favoriti del Gr. Pr. 
delle Nazioni a cronometro 
che sì svolgerà domani ad 
Ange», sulle strade della Loi-
ra. su una distanza di 90 chi
lometri. 

Da non sottovalutare Ocana. 
anche se lo spagnolo attra
versa un momento grigio, e 
a tenere in considerazione il 
belga Baert e l'olandese Schut-
ten. carnaio del mondo dell'in
seguimento. Saranno in lizza 
anche i due Den rlartog (Fe-
dor e Rirà). Lannoo, Kemper. 
Mortensen, Lloyd. Priem. Ver-
straeten, Croyet, DanguiHau-
roe, Largeau, Martin. Marti* 
nez e Talbourdet 

La miglior preparazione l'ha 
svolta Tohevenet i quale s'è 
allenato per intere settima
ne dietro una motocicletta. 
Moser è invece reduce della 
vittoria ottenuta ieri nel giro 
dell'Emilia e i timori che I 
trentino non riesca a smalti
re la fatica sono più che fon
dati. 

Francesco è però in un pe
riodo di gran forma e di piena 
salute e ciò lascia sperare in 
una prestazione di rilievo. 
e Tutto considerato, impresa 
possibile ma difficile ». ha di
chiarato Valdemaro Bartoka-
zi che di Moser è il prezioso 
tecnico e consigliere. • 
• Da ricordare che le vitto
rie italiana nel « Nazioni ^ so
no state sette ad opera di Ros
si. Coppi (due). Aldo Moser. 
Baldini e Gimondi (due) e che 
nella edizione dello scorso an 
no si è imposto Merckx. 

garsi * indietro per mettere la 
testa fuori portata dei pugni 
dell'avversario, ha superato fa
cilmente la sfuriata dell'austra
liano. Con frequenti « jabs » 
destri al viso, il campione è 
riuscito a tenere più che a 
bada il « Challenger ». 

Nella terza ripresa Mundi
ne, già duramente colpito, ha 
cercato ovviamente il colpo di 
fortuna lanciandosi a capofit
to all'assalto della roccaforte 
avversaria. In effetti, è stato 
Monzon, con un gancio sinistro 
a calmare la foga dell'avver
sario. Gli « uno-due » di Mon
zon hanno assunto a partire 
da quell'istante una frequenza 
ed una regolarità che ha fatto 
pensare a due stantuffi. -

Nella quarta ripresa, Mundi
ne, con il viso congestionato, 
ha lottato coraggiosamente, è 
riuscito a piazzare qualche col
po giunto però a segno molto 
indebolito, e quando a sua vol
ta Monzon si è scatenato, il 
mulatto australiano non ha po
tuto far altro che nascondere 
il viso dietro alle braccia al
zate. o cercar la salvezza ag
grappandosi all'avversario. 

A partire dalla quinta ripre
sa, Monzon, ormai aggiudica- -
tosi un impressionante margine 
di punti, ha osservato una po
sizione di attesa. L'argentino _ 
ha studiato il rivale onde cal
colare come e dove poter sfer
rare l'attacco finale. I e clinch > , 
si sono moltiplicati. Ormai solo 
la volontà e solo il coraggio 
tengono in piedi l'australiano. 
E cosi all'inizio del sesto round, 
Monzon ha piazzato il suo pri
mo colpo veramente e voluta
mente demolitore, n destro ha 
colpito in pieno la mascella del
l'australiano. il quale tuttavia 
è riuscito a contralte con alcuni 
ganci di sinistro, Monzon ha 
cercato allora il combattimento 
a distanza ravvicinata. H gong 
che ha segnato 'la fine della 
sesta ripresa, ba trovato un 
Mundine - molto scosso, quasi 
pronto al tracollo finale. 

Sin dai primi scambi, è stato 
chiaro che la settima . ripresa 
sarebbe stata l'ultima. Infatti 
Monzon ha moltiplicato i colpi. 
e Mundine non ha potuto far 
altro che piegarsi in due. ed 
incassare la gragnuola sempre 
più fitta. Giusto a metà ripre
sa. cioè dopo un minuto e mez
zo, Monzon ha sferrato il colpo 
di grazia: un tremendo diretto 
di destro che ha fatto cadere 
l'australiano in ginocchio. L'ar
bitro, il panamense Isaac Her-
rera. ha spinto Monzon verso 
il suo angolo e ha commeiato 
0 conteggio. L'australiano, mol
to saggiamente — benché semi
cosciente — non ha accennato 
ad alzarsi, ed 0 e dieci» del
l'arbitro lo ha trovato ancora 
ài posizione inginocchiata. 

Oggi in USA sul circuito di Watkins Glen 

Mondiale» piloti: duello fra 
Regazzoni 
eFittipaldi 

Ma il favorito della gara sembra essere Mario 
Andretti che si avvale di pneumatici migliori 

WATKINS GLEN, 5 
Il campionato mondiale 

conduttori di formula Uno 
del 1B74 somiglia a un giallo: 
ricco di colpi di scena, si ri
solverà soltanto nell'ultimo 
traguardo. Domani a Watkins 
Glen, sul circuito di 5.422 me
tri, graverà una «suspense» 
quasi drammatica. Tre piloti, 
dei venticinque che scatteran
no alle 15,20 locali (19,20 ora 
italiana) saranno in lizza per 
la vittoria del sedicesimo 
Gran Premio degli Stati Uniti 
e soprattutto del titolo mon
diale: l'elvetico Clay Regazzo
ni (su Perrarl), il brasiliano 
Emerson Flttlpaldl (su Mcla-
ren), il sudafricano Jody 
Schelter (su Tyrrell). 

I primi due comandano la 
olasslfica con 52 punti, segui
ti dal terzo con 45. E* quasi 
sicuro che il titolo andrà o al 
trentacinquenne carrozziere 
di Lugano oppure al ventiset
tenne brasiliano che ha vinto 
già 11 casco Iridato nel 1972, 
su Lotus. Al ventiquattrenne 
asso sudafricano l'Impresa pò* 
trebbe riuscire se, oltre alla 
vittoria, si verificasse il fatto 
che nessuno del due piloti 
che lo precedono rientrasse 
nei primi quattro arrivati. La 
prima eventualità è probabi
le: la Tyrrell «gradisce» il 
circuito accidentato, ricco di 
undici curve, di cui cinque 
ravvicinate. Cevert e Stewart 
trionfarono nelle edizioni 
1971 e 1972. mentre la Ferrari 
non vi ha mai vinto (cosi 
come la Mclaren). L'incidente 
di cui è stato protagonista 
Regazzoni venerdì scorso sem
bra suffragare l'ipotesi di una 
certa inadattabilità della vet
tura modenese al circuito. 

II circuito è gradito Invece 
a Emerson Pitfcipaldi che, nel 
1970, vi colse la quarta vitto
ria della sua carriera di con
duttore da Gran Premio. La 
Ferrari porta in pareggio il 
suo calcolo delle probabilità 
mettendo giustamente in con
to la collaborazione che l'al
tro ferrarista, l'austriaco Niki 
Lauda, ormai fuori lotta per 
il titolo, potrà offrire a Re
gazzoni. Ma 1 cinquantamila 
dollari del primo posto (del 
totale dei trecentomila) po
trebbero andare anche ad al
tri piloti: primo fra tutti, 
lo svedese Ronnie Peterson 
che portò alla vittoria la Lo
tus nel 1973 e che In questa 
stagione ha vinto 1 Gran Pre
mi di Monaco, Francia e Ita
lia. 

Ma non vanno sottovalutate 
le «chanoes» dell'argentino 
Carlos Reutemann che ha 
trionfato con la Brabham in 
Africa del sud e in Austria, 
né quelle degli statunitensi 
Mario Andretti (su Pamell-Jo-
nes) e Mark Donohue (Roger 
Penske) che aspirano a dive
nire il primo pilota di casa 
a vincere 11 Gran Premio de
gli Stati Uniti. Quale che sia 
flvincitore, il sedicesimo Gran 
Premio degli Stati Uniti sarà 
certamente una corsa emo
zionante, una delle più appas
sionanti di tutta la storia del
l'automobilismo agonistico. 

Intanto nelle prove di ieri 
lo statunitense Mario Andret
ti con la sua nuova Parnell-
Ford di formula Uno. ha rea
lizzato il migliore tempo com
piendo 1 cinque chilometri 
del circuito in 1*39"209 alia 
media di Km. 197,200. nuovo 
primato ufficioso della Pista. 

I migliori tempi dopo An
dretti sono stati realizzati da 
Carlos Reutemann (Arg. • Bra
bham) con 1*39"268; Carlos 
Pace (Bra. - Brabham) 1*39" 
284; Niki Lauda (Au. - Ferra
ri) r39"327; Jody Schec ter 
(S. A. - Tyrrell) 1*39" 478; 
John Watson (Irl- • Brabham) 
T3V731; day Regazaonl (Svi. 
Ferrari) r3JT733F e Emerson 
Fittipaidi (Bra. • Maclaren) 
1*3»"856. 

n brasiliano Emerson Fitti
paidi, l'avversario del pilota 
detta Ferrari, day Regazzoni 
per la conquista del titolo 
mondiale guarda più alla clas
sifica del campionato che al

la vittoria a Watkins Glen. 
E' questa la ragione per la 
quale il pilota di San Paolo 
non è rimasto deluso per la 
sua prestazione nella prima 
giornata di prove. « So che la 
vittoria sarà molto difficile 
da conquistare domani e per
ciò regolerò la mia corsa in 
funzione del campionato del 
mondo» ha detto Flttlpaldl 
dopo avere realizzato in pro
va lottavo tempo della gior
nata al volante della sua 
« Maolaren ». 

« Ho girato a quasi un deci
mo di Regazzoni — ha conti
nuato 11 brasiliano — è il mio 
criterio, perché lo svizzero è 
il mio grande rivale per il ti
tolo. Nella prima giornata ab
biamo compiuto soltanto dei 
controlli. Sarà più importan
te la prova di oggi. Il mio mo
tore gira bene ma ho ancora 
difficoltà con le sospensioni ». 

Fittipaidi ha detto inoltre 
che le Ferrari vanno molto 
forte quest'anno ma ha rile
vato che la sua vittoria nel 
1970 sul circuito di Watkins 
Glen gli dà un vantaggio psi
cologico. 

Quanto al sudafricano Jody 
Scheckter (Tyrrell), terzo pre
tendente al titolo mondiale 
1974, il brasiliano ha detto: 

« è un eccellente pilota che sa
rà molto pericoloso domani ». 

Nell'incontro di Davis 

Panatta evita il 
«cappotto» (4-1) 

L'avventura del tennis azzurro in Sudafrica si è conclusa 
Ingloriosamente. L'Italia è stata battuta per 4-1 e ha evitato 
il « cappotto > grazie a Panatta che, nell'ultimo singolare, a 
risultato ormai acquisito, ha battuto Hewitt per 6-3, 8-é, 6-2. 
Precedentemente Zugarelli era stato sconfitto da Ray Moore 
per 6-3, 7-5, 6-3. Intanto l'India ha ribadito II suo no ad 
incontrarsi con il Sudafrica per cui , grazie a l l ' I ta l ia , l'insa
latiera d'argento va ai razzisti. NeUa foto: PANATTA 

Chi ha detto 
che gli asini volano? 

Forse chi oggi 
vi dice che la centrif ug 
asciuga il bucato. 

Solo l'aria asciuga. 
Matti, una centrifuga non ha mai asciugato 

nemmeno un fazzoletto. 
Semmai, lo ha solo strapazzato. 
L'unica garanzia di 

asciugatura totale ve la può dare 
oggi solo la lava-asciugatrice 
Qhìbli San Giorgio. 

Perché è l'unica che asciuga 
il bucato con un ciclo regolabile 
di. aria calda e fredda, nel cestello 
di lavaggio. 

Dopo la normale 
centrifugazione. 

-Uniu-ttsciiiMtrict Ghibli San Giorgio, 
• VHana^raal •ava^ai •Jâ atwOTJâ f̂ala* 

•TjMaì JawSflal «Maialasi am a ^ a * J a l a a m ^ l « « j l a l l A - M ! • • . • • • ! • 

w n una a n p e ncaaa nei cestello m MMggio« 

(UNGUEVTVE AL WALL STREET INSTFTUTE) 
INGLESE TEDESCO FRANCESE 

Corel diuml aerali. Individuali e collettivi. 
Insegnanti madrelingua. 
Ripetizioni con lezioni filmati televisivi 

r 

Tre lezioni gratuite per apprezzare i metodi. 
Scelta del proprio ritmo di studio: frequenza in orari 
e giorni variabili, ripetizioni settimanali delle lezioni. 

Jm9P*.;J& i 0 6 ) «38084-853075/37.1702-353024 • TOH INO CASTÈLLO MILANO • tal. (02) 6«e509-63S422j701435-701678/404626-806052 
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226506-226791 - FIRENZE , tal. (055) 471086-470978 - NAPOLI - M . (081) 407327"o7329 - BARI - t a l (080) 58305(88305? " A L K £ A 2 2 
DRIA - tal. (0131) 2722-56251 • ASTI . tal. (0141) 55088 - NOVARA . tal. (0321) 28907-390582 . BERGAMO, tal^ f 035? a T M M ^ S 5 . * * * 
• 5 E S & . - W - ( 0 3 0 ) *8°W-*«320 ' CATANIA • MI. (095) 229101 • CREMA • Iti (0373)^8233352334 .^CREMONA^ t f f f M W I I T ^ V M M I i 
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66874-30037 - MODENA • M . (059) 218070-218434 • RIMINI • HI . (0541) 23473-23475 - SALERNO - W . PARMA • taL (0521) 

(089) 320691. 
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Promossa dalla Regione con il sostegno dei partiti costituzionali 

nel Lazio 
Per non intaccare le scorte U'ì 

I : • • ' . , . . . ' 

A colloquio con il compagno Maurizio Ferrara, capogruppo del PCI • Il carattere di massa dell'iniziativa - Conse
gnato al presidente del consiglio regionale il primo materiale raccolto dai comunisti - Comitati nei Comuni 

Anche la Regione Lazio, con 
un accordo cui hanno porta
to il • loro contributo tutti % 
i gruppi dell'arco costituzio
nale, ha varato e ormai mes
so in moto una grande in
chiesta di massa sull'attività 
di tutte le organizzazioni fa
sciste e parafasciste, sul lo
ro complici, sui mandanti e 
sui finanziatori. La decisione 
di promuovere questo tipo di 
iniziativa è stata presa, uni
tariamente, da tutte le Re
gioni dopo una serie di in
contri fra i presidenti svol
tisi a Torino ed a Milano 
e sulla scorta di quanto già 

- fatto dalla Regione Lombar
dia che, dal 1971, dopo una 

' lunga lotta e superando va
ri ostacoli frapposti da alcu-

, ni settori del governo, è riu-
-, scita già a mettere insieme • 
'. una importante documenta

zione sulla violenza nera e 
sull'ordito politico che ne so
stiene la trama. 

L'iniziativa è stata rilancia
ta nel Lazio come elemento 

• qualificante delle celebrazioni 
del trentesimo anniversario 
della Resistenza. Sono cosi 
stati già decisi gli stanziamen
ti, mentre i programmi sono 
in fase di avanzato decollo 
e di contemporanea verifica 
in una collaborazione stretta 
tra forze politiche e cultu
rali. 

Del senso e del valore del-
: l'inchiesta abbiamo parlato 
. con il compagno Maurizio 
. Ferrara, capogruppo del PCI 

alla regione Lazio. 
Nel decidere l'inchiesta il 

' consiglio regionale ha certa-
" mente accolto una spìnta che 
. veniva da noi, dalle masse 
popolari, ma superati alcuni 

• ostacoli, l'accordo con gli al-
. tri partiti dell'arco costituzio-
. naie sia sui contenuti che sul

la metodologia dell'inchiesta 
ci spiega Ferrara — è sta

to abbastanza rapido e im-
' portante. In effetti noi vo

gliamo fornire, in varie fasi, 
un punto di appoggio e con
temporaneamente di stimolo a 
tutte le altre iniziative, centra
li e periferiche, comprese la 

attività dell'ispettorato centra
le contro il terrorismo, for-

1 nendo un quadro il più com-
•. pleto ed esauriente possibile 
dell'aspetto violento, eversivo 

• e teppistico con cui a Roma 
• e nel Lazio prende corpo il 
•; fenomeno del neofascismo. 
• La presenza neofascista è 
' da noi presa in esame come 
' fatto politico, méntre alla ma

gistratura, nella sua autono-_ 
'mia, compete il fatto'"gnldi-
-» ziario. Ma i due momenti sor 
• no strettamente connessi. Per 
< questo accanto alla battaglia 
di chiarimento e di educa
zione fra le nuove generazio

ni, insieme alla lotta per sma
scherare la natura del fasci
smo — che cosa esso è stato, 
quali rovine ha provocato, che 
cosa esso oggi è e quali pe
ricoli rappresenta — l'inchie
sta promossa dalla regione, 
senza sostituirsi o contrap
porsi agli organi dello Stato, 
vuole portare un contributo 
importante al lavoro di ricer
ca e di identificazione delle 
centrali fasciste. * • • • 

L'originalità dell'inchiesta — 
ci spiega ancora il compagno 
Ferrara — riguarda il fatto 
che essa si dovrà svolgere, e 
già si sta svolgendo, dal bas
so. H PCI si è battuto per
chè il risultato non si risol
vesse in uno studio storico e 
sociologico. Quello che noi vo
gliamo e che il consiglio re

gionale, con l'accordo delle for
ze dell'arco costituzionale ha 
voluto, è invece un'Inchiesta 
che sia il frutto di un'infor
mazione di massa, di un la
voro che deve trovare il suo 
punto primo di riferimento 
nelle amministrazioni comu
nali. 

Il fatto che Ferrara insista 

Convegno 
delle Regioni 

a Milano 
sulla riforma 
della RAI-TV 

«.Forze politiche,'Regioni e 
sindacati di fronte all'immi
nente riforma del monopolio 
RAI-TV» è il tema del con
vegno organizzato dalla giun
ta regionale lombarda che si 
terrà a Milano nella Sala dei 
Congressi l'U e il 12 ottobre. 

Beco il calendario dei lavo
ri: 11 ottobre, ore 11 introdu
zione del presidente della 
giunta lombarda, Golfari; ore 
17,30, relazione di Fontana su 
«Dal progetto delle Regioni 
alle sentenze della Corte co
stituzionale » ; ore 18,30 relazio
ne del segretario generale del
la CGIL Luciano Lama su « I 
lavoratori italiani di fronte 
alla riforma RAI-TV »; ore 21: 
tavola rotonda sull'esame del
le iniziative legislative regio
nali e parlamentari sulle tra
smissioni via etere e via ca
vo - con la partecipazione di 
Piero Bassetti, Carlo Fracan-
zani, J*Jpala Moscione, Manlio 
Spandonaro, Dario Valori. 
Moderatore Guido Fanti. Nel
la mattinata del 12 prosegui
rà il dibattito e alle 12,30 con
clusioni di Beniamino Finoc-
chiaro. ::v. 

In un locale frequentato da soldati 

Bomba in Inghilterra: 
quattro morti, 40 feriti 

LONDRA, 5 
Due potenti bombe sono 

esplose davanti a due « pubs » 
di Guilford, cittadina univer
sitaria e industriale del Sur-
irey a circa 50 km. da Lon
dra. Dalle macerie del primo 
locale, il « Horse and Groom» 
(Cavallo e Stalliere), che era 
frequentato soprattutto dai 
militari di una vicina base, 
sono stati estratti i corpi di 
quattro morti e di circa 40 
feriti, mpiti dei quali - gra
vemente mutilati. Un testimo
ne oculare ha detto di aver 
visto due persone con le gam
be troncate di netto. Lo scop
pio è stato cosi potente che 
la facciata dell'edificio è 
crollata. Sembra che l'ordi
gno fosse stato piazzato sul 
marciapiede. -

La seconda esplosione è av
venuta un quarto d'ora dopo 
nel «pub» «The Seven Stare 
Inn » (la Locanda delle Sette 
Stelle), situato a poche cen
tinaia di metri dal primo. 
Qui le conseguenze dell'atten
tato sono state assai meno 
gravi, perché la maggioranza 
degli avventori era uscita do
po aver udito il primo scop
pio, per partecipare all'opera 
di eoccorso. SI parla di po
chi feriti. 

Guilford (55 mila abitanti) 
dista soltanto 15 km. da Al-
dershot, cittadina sede di una 
guarnigione dove due anni 
fa sette persone rimasero uc
cise da una bomba collocata 

davanti alla mensa ufficiali. 
Negli ultimi 19 mesi sono 
scoppiate in Inghilterra circa 
cento bombe. L'ultimo atten
tato ebbe luogo il 17 luglio 
scorso nella Torre di Londra 
affollata di turisti. Una bom
ba provocò la morte di una 
donna e il ferimento di 40 
persone. 

Oltre 21 miliardi 
il gettito delle 

multe in 5 mesi 
• L'erario ha incassato tra gen

naio' e maggio scorso 21,3 mi
liardi di lire per multe, obla
zioni ed ammende inflitte dalle 
autorità giudiziarie ed ammini
strative. Si tratta di una cifra 
record per soli cinque mesi che 
presenta un aumento del 66.1% 
rispetto ai 12,8 miliardi circa 
incassati nel corrispondente pe
riodo dell'anno passato. 

La causa dell'aumento va ri
cercata nell'inflazione (divenuta 
ormai il capro espiatorio di mol
ti mali). Essa ha infatti por
tato. da una parte, l'ammini
strazione statale e il Parlamen
to a «rincarare» il costo delle 
multe per alcune infrazioni é. 
dall'altra, gli italiani ad ac
cettare con più disinvoltura le 
sanzioni pecuniarie. 

sul carattere ' di massa del
l'iniziativa nasce da una si
tuazione reale, dal fatto cioè 
che a Roma, per esemplo, il 
MSI è il terzo partito, e che 
nel Lazio 11 fenomeno neofa
scista è ampio. Il MSI — pre
cisa Ferrara — fa parte da 
anni di quel sottobosco poli
tico, che ha trovato nutrimen
to in precisi centri di potere 
e nella stessa DC. Basti pen
sare ai legami che sono in
tercorsi nel passato fra MSI 
e DC nell'amministrazione co
munale di Roma e quelli che 
intercorrono ancora, come nel
la provincia di Viterbo. Il 
problema quindi è non solo 
giudiziario, ma politico. Ed è 
significativo e positivo che 
il riconoscimento di tale esi
genza sia venuto anche dalla 
DC, che ha cosi fatto regi
strare uno spostamento rispet
to ad una iniziale posizione 
di sottintesa collaborazione 
con il MSI. 

D'altra parte — continua 
ancora Ferrara — l'unità anti
fascista raggiunta dopo Bre
scia, con la grande assemblea 
in Campidoglio di tutti i sin
daci del Lazio, acquista mag
gior valore in quanto nello 
stesso consiglio regionale non 
è certo rassicurante la pre
senza di personaggi i cui no
mi sono stati e sono collega
ti alle « trame nere ». C'è, per 
esempio il capogruppo del 
msi, Massimo Anderson, noto 
ispiratore con Ciccio Franco, 
del movimento « boia chi mol
la» a" Reggio Calabria, e che 
ha preso parte alla manife
stazione milanese culminata 
nell'uccisione dell'agente Ma
rino, come ebbe a ricordare 
lo stesso presidente della 
Giunta regionale, Il de San
tini. Accanto ad Anderson va 
collocato l'altro missino, Giu
lio Maceratlni, citato recente
mente da Kostas Plevris, il fa
scista greco fondatore del mo

vimento « Quattro Agosto » che 
ha lavorato per un « golpe » 
in Italia. Maceratini è uno 

degli « amici » che è andato in 
Grecia a trovare Plevris. «For
se organizzò qualcosa con lo
ro » ha detto testualmente Ple
vris, riferendosi a Maceratini 
e Caradonna e ad altri gerar
chi del MSL 

E* del tutto evidente — ha 
detto Ferrara — che un con
sigliere regionale che ha avu
to « contatti di lavoro » con 
chi si vanta di volere distrug
gere la democrazia hi Italia 
si colloca in una posizione 
difficilmente compatibile con 
il proprio mandato in un'as
semblea della repubblica. -

Accanto ai due missini si 
deve sottolineare, non certo 
con piacere, la presenza nel 
gruppo de, sia pure isolato, 
di quell'avvocato De Jorio il 
cui nome è salito recentemen
te alla ribalta con i dossier 
del SID consegnati alla ma
gistratura. Toccherà al consi
glio, alle sue forze democrati
che, trarre da questi fatti le 
conclusioni, anche nella sede 
propria. " 

Il lavoro per l'inchiesta in
tanto procede. Indicazioni pre
cise sono state inviate dalla 
regione ai sindaci, alle orga
nizzazioni politiche, ai sinda

cati, alle organizzazioni antifa
sciste, ai Cogidas. Il gruppo 
parlamentare del PCI ha già 
fornito al presidente della Re
gione, Palleschi, una impor
tante documentazione. Altro 
materiale è in corso di rac
colta da parte delle forze del
l'arco costituzionale. Ma l'ele
mento decisivo, come abbia
mo detto, sono le organizza
zioni di base, a partire dai 
comuni. 

La documentazione richie
sta si indirizza su quattro ti
pi di informazione: gli atti di 
violenza fascista, l'organizza
zione eversiva, i riflessi pena
li e giudiziari, l'ideologia e la 
propaganda eversiva neofasci
sta. Si tratta, in effetti, di 
documentare gli attentati ter
roristici, le aggressioni davan
ti alle scuole, sui luoghi di 
lavoro, alle sedi sindacali e po
litiche, identificando i grup
pi neofascisti, i campi para
militari, le armi usate dai 
terroristi e dai picchiatori, de
nunciando anche i colpevoli, 
informando sui procedimenti 
penali avviati, le sentenze, le 
connivenze e le complicità. 

In ogni Comune è in via di 
costituzione un comitato di la-' 
voro presieduto dal sindaco o 
da un consigliere comunale 
da lui delegato. 

g. be. 
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I benzinai 
denunciano 
gli anticipi 

v ai fornitori 
Il consiglio nazionale della 

Federazione autonoma benzi-
nad-FAIB ha deciso di ripren
dere l'azione sindacale per ot
tenere dalle società petrolife
re il riconosoimentò dei mag
giori costi sopportati dal di
stributore. La riduzione del 
consumi del 10%, infatti, ri
duce in proporzione i ricavi 
mentre la manodopera impie
gata è la stessa. Inoltre gli 
interessi bancari hanno rag
giunto un livello tale da de
terminare, per il pagamento 
del prodotto prima di averlo 
venduto, un onere che la 
FAIB calcola dì 3 lire e mezzo 
a litro. Infine, i distributori 
sono tenuti a organizzare una 
costosa contabilità IVA. La 
FAIB si propone di premere 
sulle società riducendo il pa
gamento delle anticipazioni 
(oggi le società chiedono an
ticipi fino a 9 milioni di li
re alla volta). 

Bloccato da Ford 
i 
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Timori in Giappone per le forniture americane 
- • i 7 - . / \ * ivi.: .•ì^f-.K-liS' 

. • WASHINGTON, 5 
Il presldenre Ford, con una 

iniziativa che non ha prece
denti, è intervenuto per bloc
care una fornitura di oltre tre 
milioni di tonnellate di ce
reali all'URSS, che era stata 
negoziata da due compagnie 
statunitensi. Ford ha convoca
to i dirigenti delle due so
cietà interessate alla vendi
ta per un incontro persona
le con lui alla Casa Bianca. 
Egli ha anche deciso di in
formare tutte le maggiori so
cietà esportatrici che non si 
devono firmare importanti 
contratti per forniture di gra
no senza previa, specifica ap
provazione della Casa Bianca. 
' E' stato precisato che la 
decisione di Ford non vuole 
essere una misura disorlmina-
toria nei confronti dell'URSS 
ma è dettata dalla necessità 
di salvaguardare le diminuite 
scorte di'grano e mais nel
la prospettiva, tra l'altro, di 
un raccolto più scarso del 
previsto in diverse delle gran
di zone cerealicole del pae
se ' a causa del freddo pre
coce. -- -•" >-

La decisione di Ford viene 
a confermare in linea di fat
to le valutazioni secondo -
le quali gli Stati Uniti non 
sono in grado di adempiere al
la loro offerta di prodotti ali

mentari per i paesi in diffi
coltà, avanzata dallo stesso 
Foxd all'ONU nel quadro del
la manovra ricattatoria at
torno ai prezzi del, petrolio. 

- • . . . - • • * * • ' • - •' 

•; •̂.:...-:•* .-.<> TOKIO, 5 .' 
Funzionari giapponesi si so

no detti allarmati per la de
cisione di Washington di bloc
care la fornitura di un grosso 
quantitativo di grano all'Unio
ne Sovietica. Si sono detti 
tuttavia fiduciosi che gli Stati ' 
Uniti onereranno gli impegni 
assunti con il Giappone, che 
acquista annualmente . dagli 
Stati Uniti generi alimentari 
per un valore di circa due 
miliardi di dollari. 

Fahmi ricevuto 
da Gerald Ford 

4 WASHINGTON. 5 ' 
La crisi del Medio Oriente è 

stata al < centro del colloquio 
avuto stamane alla Casa Bianca 
dal presidente Ford con il mi
nistro degli esteri egiziano 
Ismail Fahmi. Presenti all'in
contro il segretario di stato Kis-
singer che martedì - sarà al 
Cairo per una missione in Me
dio Oriente ed il generale del-
l'aereonautica Brent Scowfrot. 
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Ikjturinb i buon mercato 
Moda te 

Il velluto, il loden, il panno, il tweed per abitini, 
£ _ gonne, cappotti, giubbetti stanti capitoli di una eleganza pratica e senza problemi, 

"~~ "* .una serie di capi ben rifiniti e a un prezzo davvero interessante. 
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A sinistra: 
af E ^ A È il prezzo della • i« L. l a i W W W maglietta'dolce vita' 

in acrìlico lavorata a costine 
e assortita in tanti allegri colori. 

6.500 e più 
L. W •*&? W Per i più grandi 
da 6 a 13 anni un simpatico giubbetto 
in scozzese tipo plaid 
chiuso da una cerniera lampo. 

3.000 • -m • • • • • • e P , u 

L. W B W W W Maglia e jeans: 
un'accoppiata indovinata per questi 
pantaloni adatti a bambini da 3 a 9 anni. 

- - * • : A destra: 

1 A A A Una maglietta 
• w w w che va bene su tutto 

e in ogni occasione. Questa,in Leacril, 
tutta lavorata a sottilissime costine, 

4 4 K j A A E in misto lana 
• • L. • I . i * # W W il montgomery 

con alamari e cappuccio per bambine da 
6 a 9 anni. 

monTEOison 

E in più alla Standa tante novità 
sull'abbigliamento 'primi freddi'. 
Per le bambine: gonne in velluto liscio 
o millerighe, tanti modelli a partire 
daL.3500, 
pantaloncini in fantasia scozzese 
L.4000; 
gHet in acrilico fantasia assortito in due 
modelli L. 2500; 
magNoncaio giro collo in acrilico, 
tre diversi colori L. 3000. 
Peri bambini: 
pantaloni in morbido tessuto 
scamosciato L. 6500; 
puftover con telo anteriore in jacquard 
i-2500; 
eskimo in misto cotone con fodera 
staccabile in peluche da L. 12300. 
Per tutti: loden e montgomery 
coloratissimi a partire da L. 9500. 

S T H I I O H ti conviene sempre 
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L'intervista del compagno Alvaro Cunhal all'«Unità» 

IL RUOLO DEL PC PORTOGHESE 
nella difesa della democrazia 
Come è stato sventato il complotto delle forze reaziona rie — Le masse popolari, unite ai soldati del Movimento 
delle forze armate, hanno sbarrato materialmente la strada al ritorno del fascismo — Le prospettive dei comunisti 

Imponenti 
manifestazioni 
nel 64° della 

Repubblica 

LISBONA — Una grande manifestazione nel cuore della capitale portoghese in appoggio alle forze democratiche 

{Dalla prima pagina) 
plotto che dietro quella ma-
manifestazione si celava. In 
effetti il Partito comunista 
portoghese per primo, e per 
qualche giorno da solo, ave
va svelato e indicato l'obiet
tivo della manovra, avverten
do del pericolo reale. E* a 
quel punto, per superare in
certezze e titubanze, che ab
biamo deciso di prendere le 
misure opportune per sbarra
re la strada ai fascisti. Nel 
caso concreto, abbiamo fisica
mente sbarrato la strada alla 
marcia su Lisbona. Nostra fu 
infatti la prima iniziativa di 
creare posti di blocco popola
ri in tutto il paese per im
pedire il movimento delle for
ze fasciste verso Lisbona. Al
la iniziativa dei comunisti 
aderivano immediatamente i 
sindacati, il movimento demo
cratico, i giovani e le altre or
ganizzazioni democratiche e, 
in poche ore, lo schieramen
to antifascista era pronto per 
dare una risposta popolare 
decisiva alla reazione. 

«Possiamo -dire che dal 
nord al sud del paese, fin nei 
più remoti villaggi, una bar
riera popolare si è elevata 
per bloccare i fascisti. In nu
merosi posti di blocco, lungo 
le strade di accesso a Li
sbona, le forze armate han
no strettamente cooperato con 
il popolo. I ferrovieri operava
no controlli sui treni della 
rete nazionale e la grande 
maggioranza degli autisti de
gli autobus noleggiati dai ca
pi della sedizione si sono ri
fiutati quasi ovunque di pre
starsi alla provocazione. Di 
fatto è stata questa gran
de mobilitazione popolare 
che ha smantellato l'orga
nizzazione delia manifestazio
ne sediziosa. Non solo: sono 
state sequestrate quantità 
enormi di armi. Sono stati 
scoperti covi di fascisti e di 
cospiratori. La decisa azio
ne popolare ha demoralizza
to i reazionari» che qualche 
giorno prima della manifesta
zione mostravano già l'arro
ganza dei vincitori. Frattan
to per iniziativa del genera
le Spinola si era impo
sto il silenzio alla radio, im
pedito l'uscita dei giornali: 
si volevano mettere a tacere 
le voci che chiamavano a 
reagire al complotto reazio
nario. 
- «Ma queste misure non so
no riuscite ad arrestare il 
movimento popolare. Allo 
stesso tempo il Movimento 
delle forze armate conduceva 
una difficile battaglia contro 
le forze reazionarie e conser
vatrici all'interno dell'eserci
to, bloccava i tentativi di 
queste forze di fare adottare 
le misure militari che esige
vano, scopriva gruppi clande
stini di cospiratori fascisti, 
arrestava i provocatori e in
fliggeva cosi il colpo finale 
al complotto. Quando il gene
rale Spinola disse pubblica
mente che riteneva inopportu
na la manifestazione, questa 
sua rinuncia non era ormai 
che la conferma di una situa 
zione di fatto. Anche se aves
se voluto, la manifestazione 
non avrebbe ormai più potuto 
svolgersi, certo, tenendo con
to delle forze che erano in 
gioco in questa operazione e 
dei suoi obiettivi, la disfatta 
non poteva non comportare 
dei mutamenti, politici: cam
biamenti nelle strutture del 
potere erano divenuti una 
necessita. La cacciata del tre 
generali dalla Giunta e le di
missioni del generale Spinola 
non erano che la conclusione 
logica di quanto - era acca
duto». 

La sconfitta è stata dunque 
rapida e totale. Ciò vuol di
re che la reazione è ormai 
in condizioni di non nuocere, 
che non potrà tentare altri 
colpi? 

«Anche se la reazione ha 
subito un colpo molto duro, 
essa ha ancora una gran
de forza soprattutto In campo 
economico e giocherà certa
mente sulle difficoltà che la 
nostra economia Incontra, fa
rà 11 possibile per aggravare 
queste difficoltà, poiché - es
sa detiene ancora nelle pro
prie mani le leve più Impor
tanti della produzione. Ci at
tendiamo sabotaggi e altre 
iniziative che mirano a solle

vare il malcontento popola
re, soprattutto tra I ceti me
di, verso la nuova situazione 
politica. La reazione conti
nuerà certamente anche a co
spirare. Ha ancora delle pos
sibilità. Infine bisogna atten
dersi un accresciuto aiuto da 
parte dei circoli più reazio
nari dell'imperialismo ai suoi 
alleati e amici portoghesi. Ciò 
vuol dire che la battaglia è 
ancora dura e difficile. Ma 
siamo fiduciosi». 

Molti all'estero sono rima
sti colpiti dalla capacità delle 
forze democratiche portoghesi 
di reagire in maniera così 
unanime e vigorosa al tenta
tivo controrivoluzionario, so
prattutto considerando che si 
trattava di forze appena usci
te dalla illegalità e dalla lot
ta clandestina e di un popo
lo che ha vissuto quasi cin
quantanni sotto l'oppressione 
di un regime fascista fra i 
più feroci. 

« All'estero si conosceva ma
le la situazione portoghese e 
noi sappiamo quali difficoltà 
abbiamo incontrato per con
vincere l'opinione internazio
nale che le condizioni per un 
mutamento politico nel no
stro paese erano mature. Si 
presentava il popolo portoghe
se come un popolo spoliticiz
zato, piuttosto passiva Ma 
questa Immagine non corri
spondeva alla realtà. Ed è per
ciò che all'estero, lo svilup
po della rivoluzione democra
tica portoghese è stato pie
no di sorprese. Senza dubbio 
anche per noi ci sono delle 
sorprese, dico per noi porto
ghesi. Perchè il processo ri
voluzionario è sempre più ric
co, più originale, più inatteso 
di quanto si fosse previsto e 
sognato. Ma una cosa non 
ci ha sorpreso, noi antifasci
sti e comunisti: la combatti
vità del nostro popolo e la 
sua capacità di lotta per la 
libertà e i suoi interessi fon
damentali. 
' « Il 25 aprile, l'abbiamo già 
detto, non è caduto dal cielo. 
U 25 aprile era il risultato di 
una lotta del nostro popolo. 
La grande manifestazione del 
I maggio, per quel che ha si
gnificato come esempio della 
partecipazione massiccia del 
nostro popolo al movimento 
democratico, che appena una 
settimana prima aveva rea
lizzato la rivoluzione, .aveva 
mostrato il grado di organiz 
zazione di unità e la combat
tività che veniva dai tempi 
della lotta contro il fascismo. 

Non ci si deve quindi mera
vigliare se il nostro popolo 
è intervenuto cosi tempestiva
mente a difesa del processo 
rivoluzionario ». 

Quali sono le forze motrici 
di quanto sta avvenendo oggi 
in Portogallo? 

«L'azione popolare è Una 
delle componenti essenziali 
della dinamica rivoluzionaria 
oggi in Portogallo. L'altra è il 
Movimento delle forze arma
te. L'unità delle forze demo
cratiche e l'alleanza del mo
vimento popolare con il Mo
vimento delle forze armate 
sono indispensabili per fare 
progredire la democratizza
zione e la decolonizzazione. 
Né il nostro popolo potrebbe 
realizzare trasformazioni de
mocratiche in Portogallo da 
solo, né il Movimento delle 
forze armate potrebbe farlo 
senza il popolo. Questa allean
za ha deciso dei successi di 
questi mesi e deciderà del 

Leone riceve 

il presidente somalo 
Il presidente della Repubbli

ca Leone si è incontrato al 
Quirinale con il presidente del 
Consiglio rivoluzionario ,• su
premo della Repubblica de
mocratica somala maggiore ge
nerale Mohamed Siad Barre, 
di passaggio a Roma. Egli era 
accompagnato dal vicepresi
dente e ministro delle infor
mazioni colonnello Ismail Ali 
Abukar, dal ministro degli e. 
steri Omar Arte e dall'amba
sciatore di Somalia a Roma 
Nur Elmi. 

Il colonnello — dice una 
nota diffusa dalla agenzia — 
è stato particolarmente cordia
le ed ha toccato, con un am
pio giro di orizzonte della 
situazione internazionale at
tuale, problemi di comune in
teresse. 

Morto 

Krishna Menon 
NUOVA DELHI, 5. 

V. K. Krishna Menon. ex mi
nistro della difesa - indiano e 
uno dei promotori della politica 
di non allineamento del suo Pae
se. è deceduto questa notte, 
all'età di 77 anni. 

successi a venire. Il potere 
attuale in Portogallo è anco
ra complesso, benché 11 suo 
contenuto sia divenuto più 
chiaro ed omogeneo dopo le 
dimissioni di Spinola e del tre 
generali della Giunta. SI trat
ta di un potere di larga coa
lizione. Gli obiettivi comuni 
delle componenti di questa 
coalizione sono la istituziona
lizzazione dei diritti e delle 
libertà fondamentali dei citta
dini, la decolonizzazione e la 
realizzazione di libere elezio
ni per l'Assemblea costi
tuente. 

« Il Partito comunista porto
ghese impiegherà tutte le sue 
forze ed energie perchè la li
bertà sia consolidata, perchè 
elezioni veramente libere pos
sano avere luogo. Noi vo
gliamo che il nostro popolo 
possa decidere del suo avve
nire e rispetteremo la sua vo
lontà. Il Partito comunista 
persegue una politica di uni
tà delle forze democratiche 
tra comunisti, socialisti e cat
tolici e di alleanza con il Mo
vimento delle forze armate. 
Giudichiamo che questa poli
tica di unità e di alleanza 
non è un fatto congiunturale 
e deve proseguire dopo le ele
zioni per 'costruire un Porto
gallo democratico, pacifico e 
veramente indipendente. In 
questo Portogallo, noi pen
siamo che tutti i portoghesi 
che aspirano a vivere In li
bertà debbano avere, la pos
sibilità di esprimere le loro 
opinioni e di darsi l'organiz
zazione che desiderano. • No
stro scopo è garantire che 
l'avvenire del nostro paese 
possa essere deciso dalla for
za creatrice della storia va
le a dire dal popolo, dalle 
masse popolari ». 

Come esce il Partito co
munista portoghese da questo 
primo, duro confronto delle 
forze democratiche con la rea
zione e i nostalgici di un re
gime autoritario e fascista? 

«Il Partito comunista por
toghese godeva già del grande 
prestigio che gli veniva dalla 
lotta clandestina e noi pen
siamo che in questa nuova 
situazione non abbia certo de
meritato della fiducia che le 
masse operaie e il popolo ri
ponevano in lui. Si è conso
lidata la nostra influenza, il 
prestigio e l'organizzazione 
del nostro partito. E sia
mo felici di essere oggi nel
le migliori condizioni per ser
vire il nostro popolo». 

Gravi contristi in seno al governo ecuadoriano 

Quito: il ministro del petrolio 
rimosso dopo le critiche a Ford 

QUITO. 5. 
Gravi conbasti sembra sia

no sorti in seno al governo 
ecuadoriano sulla politica pe
trolifera e sui rapporti con 
gli USA. Ne è la prova l'im
provvisa destituzione del mi
nistro del petrolio e presi
dente dellOPEC, Gustavo Jar-
rin Ampudia, il quale nei 
giorni scorsi aveva aspramen
te criticato le recenti dichia
razioni di Ford, secondo cui 
i Paesi produttori di petrolio 
sono responsabili dell'infla
zione nel monda 

Jarrin, che l'anno scorso 
aveva promosso una nuova 
legge sulla nazionalizzazione 
delle compagnie petrolifere 
straniere operanti nel paese 
ed era stato eletto nei mesi 
scorsi presidente dell'OPEC, si 
era espresso a favore delle 
posizioni del presidente ve
nezolano Perez. Egli aveva 
infatti ripreso in un'intervi
sta a un quotidiano di Cara
cas le accuse di Perez al 
paesi industrializzati, respon
sabili dell'inflazione nel mon
do capitalistico e del «tota
litarismo economico » da essi 
applicato con l'acquieto delle 
materie prime dell'America 
latina, dell'Africa • dell'Asia 
a prezzi «vili». 

« Nessuna minaccia impe
rialista impedirà la creazio
ne di un nuovo ordine eco
nomico mondiale » aveva det
to Jarrin. sottolineando la 
necessità di instaurare un 
sistema economico più giusto 
in cui le relazioni Intema
zionali si svolgano «da pari 
a pari». «A tale fine — aveva 

Bombardamento 

israeliano sul Libano 
BEIRUT, 5. 

L'artiglieria israeliana ha 
violentemente bombardato sta
sera il villaggio di Blida, si
tuato in prossimità della fron
tiera libano-israeliana. Un lo
cale pubblico ed alcune case 
sono stati colpiti dal fuoco 
israeliano, che ha provocato la 
morte di almeno tre persone 
ed 11 ferimento di nove, di cui 
due sono gravi. 

Secondo le stesse Informa
zioni, il bombardamento è co
minciato verso le 20,30 (ora lo
cale, corrispondente alle 19,30 
ora italiana) ed è durato una 
quindicina di minuti. 

aggiunto — occorre cambia
re la struttura del commer
cio e del sistema monetario 
internazionale ». 

Jarrin è stato ora nomi
nato addetto navale presso 
l'ambasciata ecuadoriana a 
Londra. Lo ha annunciato un 
portavoce ufficiale a Quito. 
precisando che il nuovo mi
nistro del petrolio è il capi
tano Luis Salazara Mendieta, 
già addetto .navale in Co
lombia. 

Sulla ' questione dei prezzi 
petroliferi si è pronunciato 
oggi il ministro degli Esteri 
del Venezuela Efrain Schacht 
Aristiguieta, il quale nel cor
so di una conferenza stampa 
a Caracas ha chiesto un « dia
logo franco e realista» con 
grli Stati Uniti, ricordando 
che sono 1 paesi industria
lizzati e non ì produttori di 
petrolio l responsabili del
l'inflazione. 

L'imposta del 3,5 per cento 
sui benefici delle compagnie 
petrolifere che operano nel 
Venezuela, decretata dal go
verno di Caracas, avrà pote
re retroattivo dal gennaio 
scorso. Questa misura - per
metterà allo Stato di realiz
zare una entrata supplémen-
tare di 400 milioni di dollari. J 

Dal nostro inviato 
LISBONA. 5 

E' stata una doppia festa 
quella che i portoghesi hanno 
celebrato oggi in tutto il 
paese con imponenti manife
stazioni popolari: la ricorren
za della Repubblica democra
tico-liberale del 1910 e la riac
quistata libertà, dopo qua
rantotto anni dal colpo di 
Stato del 28 maggio 1026 che 
doveva sfociare nella dittatu
ra fascista, di gridare a pieni 
polmoni « Viva la repubbli
ca» senza la paura di essere 
aggrediti o arrestati dagli 
sbirri di Salazar. A Lisbona, 
a Oporto, in tutti i centri ope
rai e nelle campagne, il 64. 
anniversario del rovescia
mento della monarchia as
soluta e del primo sfortu
nato tentativo di incammi
nare il Portogallo sulla via 
della democrazia borghese è 
stato ricordato in una atmo
sfera di entusiasmo 

Ricordando quella fallita e-
sperienza democratica, i di
rigenti del movimento delle 
forze armate, gli uomini dei 
partiti politici antifascisti 
che hanno preso la parola 
nei comizi di oggi, hanno sot
tolineato la necessità di ga
rantire al più presto le con
dizioni per risolvere le que
stioni di fondo che sono alla 
base di una vera democra
tizzazione del paese. E ciò 
senza > vacillamenti e perico
losi compromessi. Furono in
fatti i compromessi tra la 
borghesia nascente e la vec
chia • aristocrazia che impe
dirono allora la partecipazio
ne massiccia del popolo al 
processo democratico e die
dero origine a un regime nel 
quale — come scrive stama
ne l'organo del Partito co
munista portoghese Avante — 
i politici della piccola' bor
ghesia e delle classi medie, 
che si ritenevano vittoriosi, 
svolsero il melanconico ruo
lo di strumento degli interes
si della grande borghesia. 

• »- « Le belle intenzioni, e con 
esse il grande sogno della. 
democratizzazione — scrive 
ancora YAvante — si dilui
rono in una nube. Ancora 
una volta i destini del paese 
furono decisi a spese del po
polo™ Tutte le contraddizio
ni non risolte si acutizzarono 
e sfociarono nel colpo di Sta
to del 28 maggio 1926 e nel
la nascita di quella mostruo
sa macchina che ha triturato 
il paese per oltre quarantot
to anni». 

Quella lezione fa dire og
gi agli uomini del 23 aprile, 
agli antifascisti, alla sinistra 
portoghese: occorre impedire 
che si ripetano gli errori del 
passato. Le giornate del fal
lito tentativo reazionario del 
. 28 settembre, se qualcuno, 
avesse avuto ancora dubbi, 
sono 11 a testimoniare quanto 
U richiamo sia tempestivo e 
giustificato. Il Presidente Co
sta Gomez ha parlato stama
ne dal balcone del municipio 
di Lisbona, fatto segno ad 
una manifestazione di popo
lo che non ha lasciato equivo
ci circa la solidarietà popola
re e antifascista di cui gode 
il Movimento delle forze ar
mate. -

H segretario del Partito co
munista Cunhal, in uno del 
più grossi sobborghi di Lisbo
na, ha ribadito questa sera 
che il governo provvisorio, di 
cui il Movimento delle forze 
armate costituisce il nerbo, 
ha un programma che è de
nominatore comune delle aspi
razioni immediate della na
zione e quindi di tutte le for
ze politiche, democratiche e 
antifasciste. La realizzazione 
di questo programma, avver
tono tuttavia I comunisti, sa
rà possibile solo se le forze 
che sabotarono la rivoluzione 
repubblicana nel 1910 e le for
ze sconfitte il 25 aprile (le 
stesse forze reazionarie che 
hanno tentato il 28 settembre 
di ristabilire U fascismo), sa
ranno ridotte > all'impotenza. 
E* In questo spirito che si è 
rivolto alla popolazione di 
Oporto anche il Primo mini
stro Goncalves. Ed è in que
sto spirito che domani i por
toghesi intendono offrire al 
paese la loro giornata festi
va di lavoro 

Stamane uno dei punti del
la manifestazione (che ovun
que, nell'arco della giornata. 
ha assunto il carattere di 
grande festa popolare- fuo 
chi d'artificio, concerti bandi
stici nelle piazze imbandiera 
te, nel parchi pubblici), è sta
to quello di cancellare an
che visivamente le tracce del 
regime fascista. Abbiamo vi
sto squadre di cittadini smon
tare le targhe toponomastiche 
dedicate a personaggi del pas
sato regime. Il grande ponte 
sul Tago che attraversa lo 
estuario del fiume e unisce la 
strada che da Setubal porta 
al «bario alto» di Lisbona, 
non si chiama più da sta
mane Salazar, ma 25 aprile 
Le grandi lettere di bronzo 
che componevano 11 nome del 
dittatore sono state scardina
te da una brigata di operai 
del municipio della capitale 

i • Lotta unitaria 
(Dalla prima pagina) 

nizlativa tanaasiana, si è poi 
fatto neutrale nei giorni suc
cessivi. Per adesso, vi è so
lo un rigoglio di indiscrezio
ni, ma nulla di preciso e di 
ufficiale. I maggiori esponen
ti dorotei — ministri, mem
bri della Direzione, >• ecc. — 
si sono ' riuniti l'altro ieri e 
torneranno a vedersi ancora 
una volta domani: sembra or
mai assodato che essi propon
gono come presidente dei Con
siglio il seti. Fanfani, cosi co
me fecero in occasione del
l'ultima crisi (poi rientrata 
per iniziativa di Leone). L'at
tuale segretario de. esatta
mente come allora, fa sapere 
di non essere disposto. Co
me uscirà fuori, dunque, la 
« rosa » dei candidati de? Non 
si dimentichi che il presiden
te della Repubblica, durante 
la crisi estiva, invitò Rumor 
a restare in carica appunto 
perchè la DC era stata inca
pace di esprimere una chia
ra designazione del nuovo r>re-
sidente del Consiglio. E Fan
fani. poche ore prima, si era 
« scoperto ». dichiarando ai 
giornalisti che avrebbe volu
to. al posto del ministero Ru
mor. un « nuovo governo », 
formato da uomini e esperti, 
disposti ad agire prontamen
te ». 

Si riprodurrà la situazione 
di tre mesi fa? Panfanl, a 
quanto si è saputo, ha avuto 
vari contatti, ieri, con espo
nenti del gruppo senatoriale 
della DC, per sconsigliare — 
si dice — una propria candi
datura. Nello stesso tempo, 
attraverso le colonne compia
centi del Giornale, egli ha 
fatto lanciare l'idea di un pro
prio ritorno alla presidenza 
del Consiglio, accompagnato, 
però, dalla permanenza alla 
segreteria de. Sembra quindi 
che ciò che più preme ora a 
Fanfani è di non lasciare la 
poltrona di Piazza Sturzo: da 
qui non vuole farsi « stanare ». 

Ieri Fanfani ha avuto un 
colloquio ufficiale con il pre
sidente del Senato, Spagnoi-
li. Il nome di ' Spagnoli! è 
stato fatto nelle ultime ore 
come quello del possibile pro
tagonista di una «esplora
zione», prima dell'affidamen
to da parte di Leone dell'in
carico vero e proprio. -

Nella DC, in sostanza, sono 
In corso le consuete grandi 
manovre di ogni crisi. Ciò 
che non è in vista è il segno 
di una rettifica reale degli 
orientamenti e dei metodi. 

Un esponente della Base 
i'on. Granelli, ha dichiarato 
che la sinistra de si presen
terà alla Direzione del par
tito « senza differenziazioni 
al proprio interno », e com
patta su due punti: esclusio
ne delle ipotesi di elezioni 
anticipate, «ricerca di for
mule di governo nella linea 
di • centrosinistra » (tenendo 
presente che II centro-sini
stra a ha necessità di rinno
varsi per quanto riguarda i 
programmi e le strutture»). 
«La gravità della situazione 
— ha detto Granelli — ri
chiede che le personalità viù 
autorevoli della DC assuma. 
no in primo piano una di
retta responsabilità nel dare 
soluzioni in linea con il 
Congresso di Roma». 

Le dichiarazioni degli espo
nenti socialdemocratici di de
stra sono state, negli ultimi 
giorni, una serie di balbet
tamenti alla ricerca di una 
qualche giustificazione per 
Tanassi. n segretario del 

PSDI, Orlandi, è tornato ieri 
a parlare di un centro-sini
stra caratterizzato da una 
Impostazione « originaria ». 
Che cosa significa? E, so
prattutto, ohe cosa c'entra 
tutto questo con la mossa di 
Tanassi? Un saragottiano, 
l'on. DI Qlesl, ha dichiarato 
che un nuovo governo, esclu
dendo la prospettiva- delle 
elezioni anticipate, dovrebbe 
offrire « soluzioni più eque » 
per quanto riguarda la poli
tica economica. « Per far que
sto — ha detto — non oc
corre tanto chiedere un ri
torno alle origini, quanto rea
lizzare un profondo cambia
mento di direzione politi
ca (...), e non credo che la 
DC possa proporre un uomo 
che dia questo affidamento: 
la sua classe dirigente è un 
carosello che riporta avanti 
sempre le stesse facce ». 

L'on. Donat Cattin, frattan
to, con una dichiarazione a 
un giornale milanese, ha con
fermato la sostanza del col
loquio da lui avuto con l'am
basciatore USA, John A. Vol
pe, nel corso del quale si 
parlò della Ipotesi delle ele
zioni anticipate, caldeggiata 
dal rappresentante statuni
tense. « Volpe — ha affer
mato Donat Cattin — parlava 
italiano, io capisco l'italiano, 
quindi ho sentito bene. L'am
basciatore avrà bisogno di 
smentire, deve essere un fatto 
diplomatico. Ho l'abitudine di 
dire chiaramente come stan
ilo le cose ». 

JIULIA con dichiarazioni ri
lasciate all'Ora, i de Bonfi-
glio e Fasino, rispettivamente 
presidente del governo e del
l'assemblea regionale, si sono 
pronunciati contro lo ecic ît-
mento delle Camere. 

Riguardo ai rapporti con il 
PCI, Bonfiglio ha affermato: 
« Qui in Sicilia siamo in gra
do di andare ancora avanti 
con importanti provvedimen
ti legislativi, come la legge 
sul credito, proprio perchè il 
nostro rapporto con il PCI è 
impostato in termini talmen
te chiari da consentire un 
confronto ' costante e demo
craticamente corretto ». Sulla 
crisi nazionale, Bonfiglio ha 
detto che è difficile intravve-
dere « sbocchi immediati », 
mentre è preoccupante l'Ipo
tesi delle elezioni anticipate, 
le quali, ha soggiunto, «pro
curerebbero nella vita della 
Regione una pausa ammini
strativa e legislativa che il 
difficile momento economico 
non consente ». 

« La prospettiva delle ele
zioni anticipate — ha detto 
Fasino — non può che de
stare vive preoccupazioni », 
perchè lo scioglimento delle 
Camere comporterebbe una 
paralisi di almeno cinque me
si e perchè difficilmente mo
dificherebbe, a suo giudizio, 
« il rapporto di forze oggi 
esistente nel Parlamento na
zionale ». 

FEDERAZIONI PCI Per ^ 
minare la situazione politica 
alla luce della crisi di gover
no si sono svolte nella gior
nata di venerdì riunioni dei 
compagni segretari di tutte 
le federazioni del PCI, con
vocate dalla Direzione. A Ro
ma si sono riuniti i segreta
ri delle Federazioni dell'Ita
lia centrale, della Sicilia e 
della Sardegna, con i compa
gni Bufalini e Pajetta; a Mi
lano i compagni delle fede
razioni del Nord, presente il 
compagno Di Giulio; a Napo
li, con i compagni Reichlin 
e Galluzzi, 1 compagni delle 
Federazioni del Mezzogiorno. 

Accordo per i trasporti 
(Dalla prima pagina) 

quattro giorni consecutivi 
centinaia e centinaia di la
voratori hanno partecipato 
a cortei e a manifestazioni 
che si sono svolte davanti 
alla sede regionale e a palaz
zo Marino, sede del munici
pio. Ieri hanno scioperato a 
Pavia e nella provincia le 
fabbriche e gli uffici. ' 

Ecco in sintesi l'accordo: 
Provvedimenti immediati: 1) 
viene sospeso l'aumento del 
15 per cento applicato sulle 
tariffe preferenziali (tesserini 
settimanali di dieci corse) 
delle autolinee in concessione 
privata in attesa della istitu-
zone di biglietti unici per ba
cini di traffico che verrà rea
lizzata entro la fine dell'an
no; viene Istituito il tesseri
no da cinque corse settimana
li anche su quelle linee auto
mobilistiche che finora non 
applicavano questa tariffa pre
ferenziale, con un risparmio 
medio per i lavoratori che ef
fettuano la settimana corta 
del 17 per cento (2 per cen
to in meno del costo dei tes
serini di 6 corse settimana
li); resta invariato per ora 
i! prezzo delle corse a tarif
fa ordinaria (con un aumen
to fino al 35 per cento rispet
to ai vecchi prezzi) e dei tes
serini per 6 corse settimanali 
che potranno essere usati in 
tutti i giorni della settimana. 
2) Gratuità per i lavoratori-
studenti e per i lavoratori che 
frequentano i corsi delle 150 
ore; sconti minimi del 70 per 
cento per tutti gH studenti. 
Entro la fine dell'anno: 1) 
verranno unificate le tariffe 
delle autolinee in ogni bacino 
di traffico. 2) individuazione 
di alcuni. Importanti bacini 
di traffico, attraverso la co
stituzione di consorzi a cui 
la Regione si è impegnata a 
delegare, con una legge che 
verrà presentata entro la fi-
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VENEZIA 17 42 1 5 53 1 
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Sette evocatori henne totaliz-
rat» 12 punti vincane» SJ79.M4 
lire. Agli e undici » spettano lire 
314.444; al «dieci» lira 24444. 

ne del mese in Consiglio re
gionale, sia le rispettive com
petenze per il funzionamento 
dei servizi di trasporto pub
blico su gomma, sia i mezzi 
finanziari necessari. 

Inoltre la Regione ha assi
curato la soluzione rapida del 
problema della pubblicizza
zione delle Ferrovie Nord Mi
lano, oggi in concessione ad 
una azienda controllata dalla 
Montedison. Tale pubblicizza
zione avverrà attraverso l'ac
quisto della maggioranza del 
pacchetto azionario della so
cietà. Per il potenziamento 
dei trasporti pubblici su gom
ma, inoltre, la Regione ha pro
grammato, entro l'esercizio 
"74-T5, l'acquisto di 1.180 nuo
vi mezzi di trasporto. 
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«> Per gli americani Ford è un bugiardo. 
Cosa ha promesso a Leone? 

4 L'ambasciatore Volpe convoca i de 
per direttive da guerra fredda 

o> Trent'anni della nostra storia attraver
so i punti della contingenza 

•> Ti sparo perchè non eri più vergine 

4> Quello che ho visto in Albania 

o> Sulle piste nere ci sono anche questi 
nomi 

«> Hanno scoperto le malattie che col
piscono la gente che lascia la propria 
terra 

.É lmi lÉH—* 

XVII Autunno 
Musicale Napoletano 

TEATRO MEDITERRANEO 
alla Mostra d'Oltremare in Napoli 

8-9-10 ottooro 

LE ASTUZIE FEMMINILI 
éi Domenico Cimarosa 

Direttore Franco Caracciolo 

Ragia di Luca Ronconi 
19-19-21 ottobro 

IL BARBIERE DI SIVIGLIA 
di Oiovanal Paisisllo 

Dirottolo Zdenek Macai 

Regia di Ugo GregorcrH 

' 25-27-29 ottobro 

LO FRATE 'NNAMMURATO 
di Giovanbattista Pargoloai 

Direttore Ugo Repalo 

Regie di C-.ppino Do Filippo 
ASSESSORATO AL TUR'SMO DELLA REGIONE CAMPANIA 

AZIENDA Di SOGGIORNO E TURISMO DI NAPOLI 

REALIZZAZIONE DELLA R.A.I. RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
E DELL'ENTE AUTONOMO TEATRO DI S. CARLO 

Prcaotazloal o biglietti 
ol botteghino osi Teatro di 5. Carlo 

teL (OBI) 39.00.29-39.35.60 

I l dr. ICE rispondo al sig. Valter M 
di Cuneo: Purtroppo non è il solo 
ad arer paura delle iniezioni. Acquisti 
in Farmacia un AGO INDOLORE SAN 
MARCO. Per estirpare la radice del 
callo inrece. si taccia dare un CALLI
FUGO SAN MARCO. Per il terzo pro
blema è sufficiente una spruzzatina di 
ANTIODORE PER I PIEDI SAN 
MARCO. 

PER PARE 
CENTRO 

ad ogni colpo di mastica
zione è indisoensabiie 

la super-polvere 

orasiv 
FA L'ABITUOIRK ALLA DEHTIE-A 

> • • • • • • * • • > * • • • • • • •_• • • • 

CAULI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta oon I rasoi pericolosi. Il calli
fugo Inglese NOXACORN «quieto * 
moderno, igienico • si applica con 
facilita. NOXACORN liquido è rapi
do • Indolore: ammorbkfiaco cani 

# e duroni, li estirpa 
dalla radico. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALUFUQO OON 
QUESTO CARATTERISTICO 
QNO DEL PIEDE. 
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SETTIMANA NEL MONDO 

L'astro di * Kissinger sa
rebbe in declino, le sue di
missioni a più o meno bre
ve scadenza non sarebbero 
da escludere. Le voci in 
questo senso, insistenti al
cune settimane fa al punto 
che il presidente Ford, per 
disperderne gli echi, aveva 
ritenuto opportuno tessere 
le lodi del segretario di Sta
to • addirittura davanti al
l'Assemblea dell'ONU. han
no trovato nei giorni scor
si nuovo vigore e rimbalza
no sulla stampa internazio
nale nel momento stesso in 
cui l'interessato si prepara a 
partire per una serie di 
missioni nel Medio Oriente, 
a Cipro, a Mosca, nel sub
continente asiatico, nell'Iran, 
nell'Europa orientale (Bel
grado e Bucarest) e a Ro
ma. 

Nella massa eterogenea 
delle circostanze, delle sup
posizioni e delle considera
zioni da cui traggono ali
mento le voci, un episodio 
assume particolare rilievo: 
il duplice voto con cui il 
Senato ha chiesto ila sop
pressione dell'aiuto militare 
alla giunta fascista di San
tiago, fino a quando essa 
non avrà fatto cessare « la 
violazione dei diritti uma
ni », e alla Turchia, come 
sanzione per l'uso di armi 
americane nell'intervento a 
Cipro. Si è trattato, appun
to, di e 'sodi, che non avran
no segui* dal momento che 
gli emendamenti contenen
ti queste prese di posizione 
sono successivamente cadu
ti con la legge nella quale 
erano stati introdotti. Non
dimeno, l'azione del Senato 
ha messo l'amministrazione 
Ford in difficoltà, costrin
gendo il presidente prima a 
minacciare un « veto ». poi 
a promuovere la tortuosa 
rr>- "wra di affossamento 
<* legge. 

due votazioni sono sta
te jneralmente accolte co
me un gesto di deliberata 
censura nei confronti di 
Kissinger, il cui nome, do
po le rivelazioni e le am
missioni sull'intervento del
la CIA a sostegno del oolpe 
cileno, è direttamente asso
ciato alla - politica - delle 
< operazioni segrete ». L'at
tuale segretario di Stato 
presiede infatti il cosiddet-

FORD — Egemonia 
difficile. 

to « comitato n. 40 », creato 
nel 1069, che si occupa del
le * iniziative inconfessabili 
da intraprendere nei paesi 
avviati € dall'irresponsabili
tà dei loro popoli» (sono 
parole sue) su una via non 
gradita agli Stati Uniti, e 
che è stato definito da Tad 
Szulc, un giornalista esper
to di problemi latino-ameri
cani, una sorta di « gover
no personale ». L'incoraggia
mento anche materiale dato 
alla Turchia nell'attacco al
l'indipendenza di Cipro è 
evidentemente, per la mag
gioranza dei senatori, un al
tro momento oscuro della 
politica estera americana. 

La critica del Senato ri
specchia dunque un disagio 
che, nel caso del Cile, è del 
tutto spiegabile con l'imma
gine atroce che i protetti 
della CIA stanno offrendo 
di loro stessi e che ' anche 
nell'affare cipriota ha am
pie motivazioni. Ma il disa
gio non esprime una critica 
chiara, collegata a un'univo
ca visione alternativa. 

Altrettanto si può dire 
per l'ondata di lamentele 
che da diverse parti vengo-

KISSINGER — I se
greti del e bravo ra
gazzo i . 

no • rovesciate su Kissinger 
per il fatto che la sua azio
ne non ha conseguito gli 
spettacolari successi politici 
sperati e che l'America non 
riscuote oggi nel mondo 
consensi maggiori di quan
ti ne riscuotesse anni fa. La 
elencazione fc ricorrente: i 
casi del Portogallo, della 
Grecia e dell'Italia (dei qua
li, scrive Szulc, si è occu
pato il € comitato n. 40»), 
le riserve sollevate dalla 
« strategia » americana per 
il petrolio, lo stato delle re
lazioni con il «terzo mondo», 
la crisi di quelle con l'Ame
rica latina, che rischia di 
tradursi in uno smacco di 
prima grandezza tra poche 
settimane, quando TOSA vo
terà la fine del blocco di 
Cuba, la situazione esplosi
va che si è creata nel Medio 
Oriente, le sempre nuove 
falle che si aprono nel re
gime di Saigon. La casistica 
è concreta, ma le reazioni re
stano informi. Gli " stessi 
commentatori dei grandi 
quotidiani descrivono uno 
« stato d'animo » e offrono 
spiegazioni psicologiche. Il 
guaio per Kissinger, scrive 
uno di loro, è che, partiti 
Nixon e i suoi, egli non DUO 
più recitare. la parte del 
€ bravo ragazzo segreto », il 
benintenzionato che deve fa
re i conti con una « folla di 
orchi », né presentarsi ai 
suoi interlocutori come l'al
ternativa a qualcosa di Deg-
gio. Tutti, scrive un altro, 
stanno « aspettando Ford -». 

Le voci di un tramonto 
di Kissinger devono avere 
ancora la loro verifica. Nes
suno può dire, nel momen
to in cui scriviamo, se l'in
tesa tra Ford e il suo se
gretario di Stato, conside
rata ieri solidissima, ' è de
stinata a venir meno. Il « do
po Nixon » deve ancora co
minciare e il problema di 
un adeguamento degli Stati 
Uniti alle nuove realtà in
ternazionali è più che mai 
aperto. Ford avrà bisogno di 
molta lucidità e di molto 
coraggio se vorrà fare le 
sue scelte tra coloro che 
tendono a dare alla politica 
di < negoziato » un contenu
to più ampio e i nostalgici 
della guerra fredda. 

Ennio Polito 

Oggi e domani i solenni festeggiamenti 

Leonid Breznev a Berlino 
per i 25 anni della RDT 

Calorosa accoglienza aHa delegazione sovietica da parte della popolazione ber
linese — Un grande raduno di 100 mila giovani da ogni parte del Paese 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 5. 

Nel pomeriggio di oggi è 
giunto a Berlino il segretario 
del PCUS, Leonid Breznev, 
per prendere parte ai solen
ni festeggiamenti del 25. an
niversario della fondazione 
della Repubblica Democratica 
Tedesca, che si concluderan
no lunedi 7, giorno di nasci
ta della Germania socialista. 
All'aeroporto erano a ricever
lo il segretario della SED. 
Heinrich Bonecker. il capo 
dello Stato, Willy Stoph. e il 
primo ministro Slndermann. 
Con questo invito rivolto al 
segretario del PCUS, i diri
genti di Berlino hanno inte
so infatti sottolineare, come 

. confermano anche le dichia
razioni pubblicate dai giorna
li in questi giorni, lo stretto 
legame che unisce la Repub
blica democratica tedesca al
l'Unione sovietica. E* stato 
proprio questo, insieme alla 
esaltazione dei risultati eco
nomici e politici realizzati in 
questi ultimi anni, il = tema 
dominante di tutte le mani
festazioni del 25., e non è un 
caso quindi che tra gli emen
damenti alla Costituzione che 
entreranno in vigore a par
tire dal 7 ottobre, ve ne sia 
uno che sottolinea il caratte
re e definitivo e irreversibi
le» dell'alleanza con l'Unione 
sovietica. 

L'arrivo della delegazione 
sovietica è stato solenne e 
cordiale. Al limitare della pi
sta era schierato un picchet
to d'onore, composto da mi
litari delle varie armi: sono 
stati eseguiti gli inni nazio
nali dell'URSS e della RDT. 
mentre tuonavano 21 salve 
di cannone. 

Dopo aver passato In rasse
gna il picchetto, Breznev e 
gli altri ospiti sovietici han
no salutato I dirigenti della 
RDT e 1 rappresentanti del 
corpo diplomatico, presenti 
anch'essi all'aeroporto. H Se
gretario del PCUS è apparso 
di ottimo umore, scambian
do battute, strette di mano e 
badando sulle guance le rap
presentanti del gentil sesso. 
Ce stata una cortese stretta 
di mano anche con il rappre
sentante permanente della 

' RFT . a BeTlino, Guenter 
Gaus. Migliaia di berlinesi 
erano a loro volta accorsi al
l'aeroporto per salutare la 
delegazione sovietica, mentre 
le vie e le piazze della capi
tale della RDT erano pave
sate con bandiere del due 
paesi e striscioni di saluto 
in tedesco • in russo. 

Particolare interessa ha su

scitato negli ambienti diplo
matici il fatto che Breznev 
si sia intrattenuto brevemen
te a colloquio con gli amba
sciatori di Francia e d'Italia. 
E* la prima volta che il lea
der sovietico incontra nella 
capitale della RDT un corpo 
diplomatico al completo, com
presi i rappresentanti dei 
paesi occidentali che hanno 
riconosciuto negli ultimi tem
pi la Germania democratica. 

Parlando con l'ambasciato
re italiano Enrico Aillaud, 
Breznev si è rallegrato del
la presenza del rappresentan
te italiano a Berlino ed ha 
accennato ai e rapporti mol
to buoni» esistenti fra l'Ita
lia e l'Unione Sovietica. 

Conclusa la breve cerimo
nia all'aeroporto, Breznev e 
Honecker sono saliti su una 
auto scoperta a bordo della 
quale hanno attraversato la 
città, tra due fitte ali di fol
la, per raggiungere la resi
denza riservata agli ospiti so
vietici. 

l a Berlino che si accinge 
a festeggiare il 25. anniversa
rio della nascita della RDT è 
una città completamente nuo
va. cosi come completamen
te nuovo è il volto della Ger
mania socialista e della sua 
popolazione, della quali oltre 
la metà non ha ancora rag

giunto 1 30 anni e non ha 
dunque conosciuto diretta
mente la tragedia immane 
dalla quale il paese è uscito. 

Forse anche per questo il 
tono dei festeggiamenti di 
quest'anno non è dato tan
to dalla celebrazione del pas
sato quanto piuttosto dalle 
speranze e dalle prospetti
ve del prossimo avvenire. Si
gnificativamente, uno dei mo
menti centrali delle manife
stazioni che si terranno a 
Berlino sarà il grande radu
no di 100.000 giovani prove
nienti da ogni parte delia 
Germania socialista. Con le al
te qualifiche professionali rag
giunte, la nuova generazione 
costituisce il punto di forza 
del programma di ulteriore 
sviluppo del paese: vi sono in
teri settori produttivi nei qua
li l'età media dei lavorato
ri si aggira intorno ai 25 
anni. 

Questo è il volto attuale 
della Repubblica Democrati
ca Tedesca, dell'*altra» Ger
mania: una Germania pacifi
ca che ha tagliato alle sue 
spalle tutti i ponti con la tra
dizione del militarismo e del
l'imperialismo tedesco; una 
Germania dove il fascismo è 
stato estirpato dalle radici 

Franco Petrone 

Sciopero della fame 
di 87 prigionieri 

politici in Spagna 
Arrestati 37 operai per gli scioperi alla « Renault » 

MADRID. 5 
Decine di detenuti politici 

hanno cominciato nei giorni 
scorsi una serie di scioperi 
della fame che ieri si sono 
estesi anche al carcere madri
leno di Carabanchel dove di-
dotto detenuti politici hanno 
rifiutato il cibo per tutta la 
giornata di ieri. Questo scio
pero della fame è stato effet
tuato per solidarietà con 1 de
tenuti delle carceri di San Se
bastiano, Pamplona, Saragoz
za e Basauri, nei pressi di 
Bilbao. Con quelli di Madrid, 
saie a 87 il numero dei pri
gionieri politici spagnoli che 
hanno attuato lo sciopero 
della fame. 

Nel riferire dello sciopero 
della fame a Carabanchel, il 
giornale Ya scrive oggi che 

nella prigione si troverebbe 
anche lo scrittore Alfonso Sa-
stre, la cui moglie è stata 
arrestata due settimane fa nel 
quadro dell'azione repressiva 
seguita all'attentato dinami
tardo del 13 settembre a Ma
drid. Secondo il giornale, tra 
le rivendicazioni avanzate dal 
detenuti vi sarebbe anche II 
trasferimento in una cella 
normale di Sastre, che si tro
verebbe rinchiuso in cella di 
Isolamento. 

SI è appreso intanto che 
nella fabbrica automobilistica 
« Renault-Fasa » di Vallado-
Ild sono stati arrestati 37 ope
rai in relazione agli scioperi 
che durante la settimana so
no avvenuti nello stabilimen
to, teatro anche di ripetuti 
scontri tra operai • polizia 

Cultura e arte contro < il fascismo nel mondo 

Solidarietà con il Cile 
» V '-

alla Biennale di Venezia 
Testimonianze di Hortensia Allende,; Alta mirano, Panagulis, Terracini, Moravia, Ma-

nuel Soares, Rossellini, Cortazar, Pannella, Basso — Grande partecipazione popolare 

Dal nostro inviato } 

VENEZIA, 5. 
Si è aperta oggi la Biennale 

di Venezia con una manifesta
zione nella fastosa sala dello 
Scrutinio nel Palazzo Ducale. 

La giornata di inaugurazione 
è stata intitolata a: «Per una 
cultura democratica e anti
fascista». Come ha detto il 
presidente Carlo Ripa di Mea-
na «questa Biennale che noi 
oggi apriamo, come un cantie
re sparso nel territorio urba
no di Venezia, opera per una 
cultura democratica e antifa
scista e ha chiamato qui da 
tutto il mondo uomini liberi, 
di ogni qualificazione ideolo
gica, artisti, intellettuali, po
litici per pionunciare con le 
loro testimonianze contro il fa
scismo che serpeggia nel mon
do le parole della dignità del
l'uomo, che suonano cultura, 
che suonano libertà». 

Una folla partecipe ha se
guito il succedersi degli ora
tori intervenuti in questo con
vegno internazionale di testi
monianza contro il fascismo. 
Neil'affrontare il tema la Bien
nale si è rivolta particolarmen
te al Cile, alla tragedia che 
vive quel popolo sotto la re
pressione di Pinochet, a un an
no dal golpe che rovesciò il 
governo costituzionale e assas
sinò il presidente Allende. ' -

Dopo il discorso del sindaco 
di Venezia, di forte accento 
antifascista, ha aperto la serie 
degli interventi Hortensia Al
lende e l'ha chiusa Carlos Al-
tamirano, segretario del Par
tito socialista cileno. Hanno 
parlato alla folla, che si rac
coglieva nella sala e che a-
scoltava anche attraverso gli 
altoparlanti in piazza S. Mar
co, Alessandro Panagulis, il 
combattente della libertà gre
ca, Umberto Terracini, Alberto 
Moravia, Manuel Soares, com
battente del Movimento popo
lare per la liberazione dell'An
gola, Roberto Rossellini, Julio 
Cortazar, Marco Pannella, Le
lio Basso. 

Gli oratori cileni che il 
pubblico ha calorosamente 
applaudito, si sono soffer
mati sul recente passato del 
loro paese che aveva visto 
un risveglio culturale del po
polo nel quadro delle tra
sformazioni sociali attuate 
dal governo Allende. LTJne-
sco segnalò come esemplare 
l'attività svolta dailla casa e-
ditrice di Stato di Quiman-
tù che con le sue collane 
economiche riuscì negli anni 
di Allende a condurre " una 
rivoluzione nelle abitudini e 
negli indici di consumo del 
lettore cileno. Oggi tutto ciò 
non esiste più e il popolo è 
tornato all'angoscia di un bi
lancio familiare che non ga
rantisce nemmeno r le neces
sità alimentari. Nella lotta 
contro Pinochet, hanno det
to Hortensia Allende e Car
los Altamirano, il popolo ci
leno sa di avere al suo fian
co i migliori intellettuali del
l'America Latina. • - «. • -

Di questi un autorevole rap
presentante nella seduta è 
stato lo scrittore ' argentino 
Julio Cortazar. che ha ricor
dato il suo incontro con Pa
olo Neruda, già gravemente 
ammalato quando ili poeta ci-
•leno gli consegnò il suo li
bro dal titolo: «Incitamento 
al nixonicidio ed elogio del
la rivoluzione cilena». Come 
scrittore, ha detto Cortazar. 
io credo nelle premonizioni: 
la prima parte di quel tìto
lo si è già avverata. Nixon. 
uno dei più biechi personag
gi della politica USA, è sta
to ripudiato dal suo stesso 
popolo. La seconda parte di 
quel titolo non mancherà di 
avverarsi nella liberazione 
daSa dittatura che i cileni 
sapranno conquistarsi. 

Alessandro Panagulis ha 
raccontato delle poesie che 
scriveva nel carcere dove lo 
avevano gettato i colonnelli 
fascisti. Poesie che erano 
grida verso il mondo, come 
egli ha detto, per superare 
le mura che lo inserravano. 
Versi che cantavano la lot
ta perchè, ha affermato l'o
ratore. non vi è cultura ee 
non c'è lotta per le aspira
zioni dell'uomo. 

Umberto Terracini ha ri
cordato le tre tappe della 
lunga lotta al fascismo in 
Italia: contro le squadracce 
di Mussolini, nei vent'anni 
della dittatura e nella guer
ra partigiana per poi ram
maricarsi che. dopo la ricon
quistata libertà, si sia stati 
troppo generosi, tropoo in
dulgenti verso gii esponenti 
del fascismo caduto. Ricor
dando anch'egii d'esperienza 
dei decenni di resistenza ai 
regime mussoiiniano. Le>'̂ > 
Basso ha sottolineato che 07. 
gi il fascismo continua ntl-
ta società moderna sottoco
sta. sempre più, alle legfri 
dello sviluppo del capÌU>Sj-
smo in gigantesche concea-
trazioni di potere sovranna-
zlona'.e che sfuggono ad owii 
controllo dei cittadini e del
le istituzioni e annunciano 
4a fine detta democrazia U-
berale. 

Nel suo intervento Moravia 
si è domandato quale sia la 
massima aspirazione dell'uo
mo e l'ha identificata nei 
diritto all'espressione, non 
solo politica e culturale, ma 
più nel profondo, in una ac
cezione esistenziale: fl dirit
to ad esistere ne>!a pienez
za delle proprie forze. Ed è 
proprio questo che in ' Cile 
viene impedito creando una 
schizofrenia, una nevrosi col
lettiva in un popolo che vi
ve ]a tragedia di uno est*. 
to di guerra intema» 

Con un documento ai padri partecipanti al Sinodo 

La sinistra cristiana cilena 
polemizza con il vescovo Valdes 

L'Organizzazione della sini
stra cristiana cilena, con il 
documento presentato ieri in 
quattro lingue ai padri si
nodali, ha inteso dare una ri
sposta al discorso reaziona
rio pronunciato al Sinodo da 
mons. Valdes ed ha voluto 
ricordare — citando 11 discor
so del 18 settembre ael car
dinale Silva Henriquez — 
che «gli sforzi della Chiesa 
dovrebbero essere orientati a 
far si che essa si ponga in 
una posizione di indipenden
za critica di fronte ai gover
ni» che «non riconoscono e 
non garantiscono la dignità e 
i diritti dell'uomo». 

Il documento riconosce «la 
legittima ' <• preoccupazione» 
dei vescovi e del Vaticano di 
voler ' contribuire « ad atte
nuare le attuali sofferenze del 
popolo cileno», ma • osserva
va che questa azione, se con
dotta in modo ambiguo, «po
trebbe condurre la Chiesa a 
collaborare " involontariamen
te con la giunta ed a crea
re confusione tra il popolo» 
in un momento in cu! persi
no «agenti stranieri si stan
no orientando per instaurare 
nel Cile un governo di ricam
bio all'attuale giunta» -'-

La prospettiva di un cam
biamento dell'attuale giunta 
con un governo militare allar
gato ai civili viene vista con 
interesse anche dal Vaticano 
come «un primo passo» per 
ulteriori sviluppi. Questo pro
blema, secondo ambienti va
ticani e diplomatici, fu al cen
tro del colloquio svoltosi non 
molto tempo fa in Vaticano 
tra Paolo VI e Gabriel Val
des, attuale vice-segretario ag
giunto dell'ONU per gli aiuti 

al paesi sottosviluppati ed ex-
ministro degli esteri con il 
governo Frei. Ma a questa 
prospettiva lavorano da tem
po anche uomini come Ber
nardo Leigthon, ex ministro 
dell'interno ed ex vice-presi
dente della Repubblica al 
tempo di Frei, ed altri. Anzi, 
in questi ambienti si fa rile
vare che l'uccisione recente 
del gen. Prats (su cui pure 
si faceva affidamento) rap
presenta una risposta bruta
le di Pinochet a chi lavora 
per farlo saltare da presiden
te della giunta. 

In questo contesto assume 
un più chiaro significato il 
fatto che, al posto del cardi
nale Silva Henriquez, sia sta
to fatto venire (la scelta è 
avvenuta dopo una dramma

tica riunione dei vescovi elle- i» 
ni) il vescovo Valdes, fascista 
ed amico "personale di Pino
chet, con fi compito di uti
lizzare la ' tribuna del Sino
do • (ciò che ha fatto) per 
spiegare che tutti i guai ab
battutisi sul popolo cileno sa
rebbero dovuti «agli influssi 
di errori come il liberalismo 
economico, -il laicismo e il 
materialismo marxista». An
zi, le riforme prospettate dal
la stessa DC cilena avrebbe
ro favorito «negli ultimi an
ni la penetrazione nel popo
lo cileno, a ritmo accelera
to, dell'ideologia marxista». 

Proprio partendo da que
sti fatti, la sinistra cristiana 
esorta, con il suo documento, 
il Sinodo a non avallare i pia
ni della giunta golpista con
siderando il discorso tenuto 
da mons. Valdes come «e-
epressione» di tutto l'episco
pato del Cile e di tutti i cat

tolici cileni. Ogni appoggio a 
quanto ha detto questo ve
scovo — afferma 11 documen-

> to — «non sarebbe altro che 
,una legittimazione ideologica 
d?l fascismo cileno» in un 

'momento In cui si manife
stano segni di crisi. La posi
zione della Chiesa cilena —-
secondo la sinistra cristiana 
— è quella indicata dal car
dinale Silva Henriquez, os
sia della «indipendenza oriti-
ca che tutte le sinistre e 1 
movimenti popolari sono più 
che mai disposti a ricono
scere». - * 

E' interessante registrare 
che, proprio ieri e nel mo
mento in cui il Sinodo è chia
mato in sede di sintesi ed ela
borare un documento prati
co di azione pastorale di fron
te ai gravi problemi del Ter
zo Mondo e dei diritti uma
ni in molti paesi conculcati 
fra i quali il Cile primeggia, 
la IX Assemblea mondiale 
della Pontificia commissione 
Iustitia et pax, riunitasi in 
Vaticano, ha reso nota - una 
risoluzione con la quale sol
lecita la S. Sede «a continua
re a compiere ogni azione 
possibile contro l'uso della 
tortura e del terrorismo, con
tro il commercio delle ar
mi, contro l'istituzionalizzazio
ne di leggi marziali o ecce
zionali e contro le discrimi
nazioni sociali o razziali di 
ogni genere». La risoluzione 
insiste perchè la Chiesa svi
luppi • iniziative concrete ca
paci di «dare testimonianza 
e credibilità all'azione in di
fesa della pace e dei diritti 
dell'uomo». 

Alceste Santini 

'y 
Un articolo del Nahn Dan 

Hanoi: «Si allarga 
; nel Sud 

razione per 
cacciare Thieu» 

* * • » -.' 

Il suo regime dittatoriale « è la causa dei mali di cui 
soffrono le popolazioni sudvietnamite » - Vasti movimen
ti d'opposizione • Segni di crisi a Saigon e difficoltà USA 

Dal nostro corrispondente 
• ' ' , . ' ' ' . HANOI. 5. 

• Il recente discorso del ditta
tore sudvietnamita ha provoca
to ad Hanoi una risposta pre
cisa, con un editoriale del 
« Nahn Dan » che coglie l'occa
sione per analizzare T'ondata di 
lotta « che monta con vivaci
tà > nelle città del sud. Molte 
sono, osserva il quotidiano, le 
parole d'ordine avanzate: pace 
e concordia nazionale, democra
zia e miglioramento delle con
dizioni di vita, condanna della 
corruzione, ma e la lotta di tutti 
gli strati delia popolazione ha 
una parola d'ordine comune: 
rovesciare Nguyen Van Thieu » 
responsabile della continuazio
ne della guerra, della dittatura. 
della negazione dei diritti e del
le aspirazioni popolari < cause 
di tutti i mali di cui soffrono 
le popolazioni del sud >. 

Il e Nahn Dan > sottolinea la 
ampiezza e la diversità di ispi
razione politica e religiosa dei 
movimenti che si sviluppano 
nelle città del Sud Vietnam: i 
cattolici del e Movimento di lot
ta contro la concussione », i bud
disti delle « Forze di, riconci
liazione nazionale », il « Comi
tato per la libertà di stampa», 
«Comitato di difesa dei diritti 
dei lavoratori », « Fronte popo
lare contro la carestia, per la 
salvezza nazionale », « Organiz- ; 
zazione popolare per l'esecuzio
ne degli accordi di Parigi ». Co
me ha scritto l'A.P., citata dal 
«Nahn Dan», «Thieu sta af
frontando l'opposizione politica 
più grave da 10 anni dì eser
cizio del potere... molti elementi 
concorrono a rendere instabile 
la situazione politica e tra que
sti il cambio di amministrazio
ne a Washington, la riduzione 
dell'aiuto americano e la fine 
del mandato presidenziale di 
Thieu l'anno prossimo». 

« E' chiaro — commenta il 
quotidiano — che gli americanj 
e Thieu si trovano • in grandi 
difficoltà. Di fronte alla lotta 
eroica dell'esercito e della po
polazione del Sud Vietnam i 
disegni di pacificazione e i ten
tativi di rioccupare le regioni 
liberate hanno conosciuto pe
santi sconfitte. La guerra colo
nialista americana è in un vi

colo cieco. La situazione ' eco
nomica nelle regioni dell'am
ministrazione di Saigon è molto 
deteriorata. Nelle città i nostri 
compatrioti che odiano profon
damente l'amministrazione Thieu 
stanno raggruppando le forze 
per rovesciarla ». * 

Questo e le difficoltà negli 
USA mettono «i bellicisti ame
ricani e i loro lacchè spalle 
al muro ». Cosa fanno gli ame
ricani? «Oscillano, cercano di 
difendersi in modo imbarazza
to. ...da una parte stanno agen
do per salvare Thieu, dall'altra 
si preparano a cambiare caval
lo se sarà necessario, allo scopo 
di continuare la guerra ». 

Da parte sua Thieu deve far 
fronte «alla lotta del nostro 
popolo, alle contraddizioni • in 
seno alla sua amministrazione 
e ai disegni americani di sba
razzarsi di lUi ». Il suo discorso 
del 1. ottobre scorso riflette il 
« suo stato d'animo al tempo 
inquieto ed ostinato » e contrad
dittorio anche. Nega di essere 
personalmente corrotto, ma pro
mette vagamente di lottare con
tro la corruzione, parla di ri
forme. ma esige che le attività 
politiche si svolgano nel quadro 
« delle sue leggi > fasciste ». 
«chiede - insistentemente agli 
americani di aumentare il loro 
aiuto, ma li sfida " a cambia
re cavallo " ». Thieu non è solo 
.colpevole dei sei delitti di con
cussione di cui è accusato dal
la opposizione del Sud Viet
nam ma « ha commesso inmi-
jnerevoli crimini contro il no
stro popolo. Fra i vari lacchè 
americani è colui che ha pro
vocato le sofferenze più gran
di » prima e dopo gli accordi 
di Parigi: «continuando a pro
clamare la guerra senza né pa
ce né negoziati ha bombardato. 
massacrato, distrutto, obbligato 
migliaia di persone a lasciare 
i loro villaggi, represso i mo
vimenti di opposizione, ha corv 
tinuato a tenere in carcere Ol
tre 200 mila prigionieri politici 
ed altri ne ha arrestati ». « E' 
Thieu che fa la guerra, è lui 
la causa dei crimini, è lui il 
capofila dei corrotti. Bisogna 
abbatterlo », scrive il e Nahn 
Dan ». 

Massimo Loche 

Guido Vicario 


